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IN COPERTINA 



(Foto Gioia) 

Tony Dollaro, l’urlatore ri¬ 
velato dai « juke-boxes * e 
confermato nella sua fama 
dalla vittoria al Festival di 
Sanremo nel 1960, è in que¬ 
sto momento fra i perso¬ 
naggi più popolari alla radio 
ed alla televisione. Tra l’al¬ 
tro, è apparso in veste d'at¬ 
tore in uno • sketch » televi¬ 
sivo, i ragazzi lo vedono 
ogni settimana protagonista 
di una trasmissione TV <pre¬ 
sentiamo il programma a 
pag. 74 ) ed infine la canzo¬ 
ne da lui cantata per • Con 
lenissima », occupa le posi¬ 
zioni di testa nella gara ca¬ 
nora. 
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ci scrivono 


Uno strano tipo 

« Non mi è stato possibile 
ascoltare per intero il Panora- 
tna delle idee in onda lunedi 
sui Terzo Programma, in cui 
si parlava di uno strano tipo 
di poeta, ladro ed ergastolano, 
che, mi pare, vive oggi in Ita¬ 
lia. M'interesserebbe conoscere 
il nome di questo scrittore e, 
se possibile, avere un riassunto 
dell’intera rubrica » (G. R. - 
Genova). 

Lo scrittore e poeta che la 
interessa è il francese Jean Ge- 
net, una strana figura di disso¬ 
luto legato alla nostra epoca 
da numerosi motivi umani e 
sociali, che oggi vive quasi au¬ 
steramente per lo più in Grecia 
ed in Italia, dove il clima gli 
e più favorevole per i malanni 
che ereditò dai lunghi anni che 
passò in prigionia. Di questi 
anni Genet racconta le espe¬ 
rienze in Notre Dame de Fleurs, 
il suo primo lavoro in prosa. 
Nel I94£, aveva accumulalo un 
tal numero di condanne per 
furto e vagabondaggio che per 
la legge francese era esposto al 
carcere a vita. Venne rispar¬ 
miato solo quando Cocteau, 
Picasso, Sartre ed altri rivol¬ 
sero una petizione al Ministro 
della Giustizia. Da allora, venne 
conosciuto come scrittore. Coc¬ 
teau fu il primo a rivelarlo, se¬ 
guito da Sartre che, natural¬ 
mente, trovò in lui l'ideale sim¬ 
bolo anti-borghese e lo consa¬ 
crò con un lavoro filosofico di 
600 pagine: Jean Genet. Com¬ 
mediografo e Martire. Fino al 
1956, Jean Genet smise virtual¬ 
mente di scrivere, vivendo quie¬ 
tamente negli alberghi parigini 
e frequentando l'estrema sini¬ 
stra della vita intellettuale. Poi 
riprese la penna per scrivere 
e riscrivere le sue prime com¬ 
medie Le Balcon, Les Nègres 
ed un ciclo di sei commedie 
intrecciate tra loro, in cui pre¬ 
valgono il tema razziale e quel¬ 
lo della lotta politica, benché 
Genet non sia un politico e 
neppure un filosofo. 


Diodo a tunnel 

« Sono un perito elettrotecni¬ 
co. e seguo con attenzione tutte 
le novità tecniche che le indu¬ 
strie elettroniche producono 
continuamente. Purtroppo però 
non ho potuto ascoltare una 
notizia trasmessa nel Grande 
giuoco, che parlava — mi è 
stato riferito — di una nuova 
apparecchiatura elettronica che 
dovrebbe essere più efficiente 
del transistor. Gradirei molto 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 
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30 
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I rimanenti impianti della seconda rete, previsti dalla 
Convenzione tra il Ministero delle Poste e delle Tele¬ 
comunicazioni e la RAI, verranno gradualmente atti¬ 
vati nel minor tempo possibile e comunque non oltre 
il 31 dicembre 1962. 


qualche particolare » (Giulio 
Sabino - Catanzaro). 

La General Electric Company 
ha ideato di recente il diodo a 
tunnel. Si tratta di un disposi¬ 
tivo elettronico che ha le stes. 
funzioni del transistor, ma 
cento volte più piccolo e con¬ 
suma meno corrente elettrica. 
Il diodo a tunnel inoltre non 
può essere usato a temperatu¬ 
re molto elevate. La maggiore 
differenza tra il diodo a tunnel 
ed il transistor consiste nella 
percentuale di impurità intro¬ 
dotta nel materiale semicondut¬ 
tore usato per la fabbricazione. 
Il diodo a tunnel contiene una 
percentuale da 50 a 100 volte 
superiore di sostanze estranee 
Queste formano una sottilissi¬ 
ma barriera attraverso la qua¬ 
le gli elettroni si aprono un 
passaggio alla velocità della 
luce. 


Una grande bacchetta 

« Vorrei poter rileggere su 
Ci scrivono una parte di quel¬ 
la corrispondenza da Londra, 
messa in onda per la rubrica 
Università Marconi ed intito¬ 
lata L'arte del direttore d’or¬ 
chestra. e precisamente il bra¬ 
no in cui l’autore descrive lo 


stile di dirigere di un grande 
maestro » (S. Pagano - Caserta). 

L'autore della conversazione 
è Sir Adrian Botili: « La me¬ 
moria mi riporta alla tecni¬ 
ca di Arturo Nikisch: la sua 
bacchetta di un bianco co¬ 
sì vivo che tutti la potevano 
vedere e che egli maneggiava 
con la massima sobrietà, te¬ 
nendola tra il pollice e due di¬ 
ta eppure in tal maniera da 
riuscire a comunicare perfet¬ 
tamente il ritmo e le emozioni 
della musica. Un legato, uno 
staccato, qualsiasi sfumatura 
d’espressione, tutto era leggi¬ 
bile nei movimenti della sua 
bacchetta. Solo per indicare 
effetti più ampi e più sonori 
faceva uso del polso, e, rara¬ 
mente, del gomito. Mai muove¬ 
va la spalla. Mi ricordo di una 
sinfonia di Brahms durante la 
quale mai una volta alzò la 
mano al di sopra del viso. Ta¬ 
le era l'economia dei suoi gesti 
e tale la tempra che li guidava, 
che se avesse dovuto stendere 
il braccio in tutta la sua lun¬ 
ghezza ci si sarebbe aspettati 
un terremoto. Faceva uso del¬ 
la mano sinistra per dar mag¬ 
giore ampiezza ai movimenti 

(segue a pag. 5) 
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Periodo 

utenti 

non abbonati 
alla radio 

utenti che hanno 
già pagato 
il canone radio 

RADIO E AUTORADIO 

ottobre - dicembre 

L. 3.065 

L. 2.435 

L. 630 

novembre - dicembre 

> 2.145 

» 1.625 

» 

420 

dicembre 

» 1.025 

» 815 

" 

210 




AUTORADIO 

RINNOVI 

TV 

RADIO 

veicoli con 
motore non 
superiore a 26 CV 

veicoli con 
motore superiore 
a 26 CV 

Annuale ... 

1° Semestre. 

2° Semestre. 

1° Trimestre 

2*-3*-4* Trimestre 

L. 12.000 
» 6.125 
» 6.125 

» 3.190 
» 3.190 

L. 3 400 
» 2.200 
» 1.250 
» 1.600 
» 650 

L. 2 950 
» 1.750 
» 1.250 
» 1.150 
» 650 

L. 7.450 
• 6.250 
» 1.250 
» 5.650 
» 650 


L’oroscopo 

26 novembre-2 dicembre 


ARIETE Dovrete essere pru¬ 
denti nei viaggi. Dimostratevi 
amabili con 1 dipendenti. Il 26 
promette qualche felicità. Il 27 
date prova d'iniziativa. Il 28 
lievi contrasti col bel sesso. 
Il 29 accudite al solito lavoro. 
Sorvegliate la salute il 30 Nuo¬ 
ve responsabilità il 1° dicembre. 
Il 2 vi metteranno In evidenza 
TORO - Nel settore degli af¬ 
fari dovrete dimostrarla obiet¬ 
tivi e prudenti. Guadagni at¬ 
traverso la collaborazione con 
altri. La cita sentimentale vi 
renderà felici il 26. Il 27 ri¬ 
solverete dei problemi intenti 
li 28 non fidateli, qualche de¬ 
lusione vi minaccia. Il 29 non 
agire impulsivamente. Il 30 un 
piacevole idillio. Il !• e 2 di¬ 
cembre metteteti in evidenza. 
GEMELLI — In questo periodo 
sarete facilitati nel vostri sfor¬ 
zi per migliorare la vita dome¬ 
stica. Il 26 promette Incremen¬ 
to finanziario. Fortunati sposta¬ 
menti e buoni affari al 27. Il 28 
richiede circospezione Evitate 

1 conflitti 11 29 II 30 seguite 
le intuizioni. Il 1» dicembre 
piacevoli notizie. Il 2 date pro¬ 
va di iniziativa. 

CANCRO — Avrete interesse 
ad organizzare razionalmente il 
lavoro e ad armonizzare « vostri 
rapporti coi colleghi. Il 26 met¬ 
tetevi in evidenza. Il 27 ottimi 
progressi finanziari. Il 28 lievi 
contrasti affettivi. Il 29 non espo¬ 
netevi a rischi inutili. Il 29 e 30 
non viaggiate II I» dicembre 
serata di successo. Il 2 siate 
intraprendente. 

LEONE Evitate rischi finan¬ 
ziari e procurate di essere fe¬ 
dele nel vostri affetti. Il 26 cu¬ 
rate Il vostro lavoro abituale. 
Il 27 e 28 mettetevi In evi¬ 
denza TI 29 imprevisti spiacevo¬ 
li Il 30 scrivete o spostatevi II 
1" e 2 dicembre miglioramenti 
e successi. 

VERGINE — I nativi dei primi 
gradi della Vergine potranno 
esporsi ad imprevisti spiacevoli 
si guardino dagli incidenti e 
dagli incendi. Il 26 propizio al 
mattino. Il 27 e 28 curino il 
solito lavoro II 29 siano estre¬ 
mamente prudenri in tutto. Il 
30 e al l r dicembre si met¬ 
tano in evidenza. Il 2 incre¬ 
mento finanziario. 

BILANCIA Agevolati gli spo 
stamenti. la corrispondenza e I 
rapporti col prossimo II 26 spin¬ 
getevi In avanti. Il 27 aiuti da 
parte di amici Influenti. Il 28 
non fidatevi II 29 e 30 qualche 
noia. Il 1" dicembre curate il 
lavoro II 2 mettetevi In evi¬ 
denza 

SCORPIONE — Mercurio, Ve¬ 
nere e Nettuno vi favoriscono, 
ma la quadratura di Urano su 
Marte e il Sole vi invita a non 
tentare speculazioni II 26 viag 
giate. Il 27 e 28 mettetevi in 
eifidenza. Il 29 evitate i rischi. 
Il 30 e 1" dicembre rivolgetevi 
ad amici Riuscirete il 2 lavo¬ 
rando nell’ombra. 

SAGITTARIO - Il Sole nel vo¬ 
stro segno vi invita a spingere 
le vostre ambizioni II periodo 
segnala Incremento finanziario 
nel giorni 26 e 1° dicembre. 
Viaggi di successo il 27. Il 28 
potrebbe esporvi a lievi contrat¬ 
tempi. Il 29 siate circospetto. 
TI 30 mettetevi in evidenza. 11 2 
promette buona fortuna. 
CAPRICORNO — Dovrete aver 
cura della vostra salute, non 
esporvi a rischi di viaggio. Il 26 
parlate d’amare. Il 27 succes¬ 
so da attività nascoste. Il 28 
accudite al solito lavoro. Il 29 
potrete viaggiare o avere con¬ 
tatti con persone lontane. Il 30 
seguite le intuizioni. Il 1" e 

2 dicembre ottime realizzazioni 
o soddisfazioni. 

ACQUARIO In questa setti¬ 
mana le vostre aspirazioni su¬ 
biranno ottimi Influssi. Il 26 
rincasate presto In serata. Il 27 
vi riserba delle soddisfazioni. 
Il 28 curate 11 lavoro. Il 29 
date prova di diplomazia. Il 30 
e 1" dicembre curate 11 lavoro. 
Il 2 viaggiate. 

PESCI — Urano in quadro con 
Marte e col Sole potrebbe espor¬ 
vi a rovinosi colpi di testa. Il 26 
mantenetevi calmo. Il 27 viag¬ 
giate. Il 28 non parlate d’amore. 
Il 29 circospezione. Il 30 sor¬ 
vegliate la salute. Successi e 
miglioramenti il I ’ e 2 di- 
cembre. 

Mario Segato- 

































DUE fi- 
PROGRAMMI * 
IN UNA 4 
MANO... * 


...con il televisore 
superautomatico 

VOXSON 

PHOTOMATIC 


La minuscola trasmittente 
ad ultrasuoni 

«SPATIAL-CONTROL» 

vi permetterà 
senza alcun filo 
di collegamento, di 

accendere e spegnere 
dosare il contrasto 
regolare il volume 

e soprattutto di 

cambiare programma 

restando 

comodamente 

nella vostra poltrona. 


PHOTOMATIC 

VOXSON 


Incabloc-simbolo di perfezione 



Il valore effettivo di un orologio non 
dipende dal suo aspetto esteriore, ma 
dalla qualità del suo movimento. 

Il mezzo più semplice per distinguere 
un movimento di qualità è l’Incabloc. 
Infatti soltanto i veri orologi ad ancora 
sono muniti della protezione e del 
miglioramento assicurato dall’autentico 
para urti Incabloc, facilmente ricono¬ 
scibile per la sua famosa forma di lira. 


Incabloc (marca depositata) è un prodotto di 
Le Porte-Echappement Universel S.A. 

le cui realizzazioni e ricerche contribuiscono ad aumentare la supre¬ 
mazia dell’orologio di qualità 





DOPPIO BRODO 


OGNI MESTOLO 
DI DOPPIO BRODO 
NE VALE DUE... 


...E che regali con Star! Bastano pochi punti che trovate in tutti i prodotti Star: Doppio 
Brodo Star (2 punti ) Doppio Brodo Star Gran Gala (2) Margarina Foglia d'oro (2) 
Té Star (3) Formaggio Paradiso (6) Succhi di frutta Gò ( 1 ) Polveri per acqua da ta¬ 
vola Frizzina ( 3 ) Camomilla Sogni d’Oro ( 3 ) Budini Popy (ò). 


...ne vale due di un brodo normale. Perchè? Il segreto è nella 
ricetta, naturalmente, e spiegarlo a parole non è facile) • Certo 
è che una famiglia, se prova il doppio Brodo Star una volta, 
non l'abbandona più) • Il palato "sente" un sapore diverso, 
più intenso, inconfondibile e la minestra si gusta veramente come 
mai vi è successo primal Perchè non è solo squisita ma anche 
cosi piena di forza, forza, forzai 







TECNICA 



Inverno 


FIAMMINGA 


(segue da pag. 2) 
della destra solo quelle rare 
volte in cui non poteva espri¬ 
mere tutto quello che voleva 
con la sola bacchetta. Mai vi¬ 
di in lui quel gioco doppio e 
come di specchio, tanto comu¬ 
ne oggi, del braccio sinistro e 
del destro che fanno insieme 
gli stessi movimenti ». 

I. p. 


sano 

in Thermocalza 


11 



ANTWERPEN 





TASTI 

CANALI 


I televisori AREL, 
dopo molti anni di esperienze 
scientifiche e di successi 
tecnico-commerciali, ottenuti 
in quasi tutti i paesi 
d’Europa, oggi sono venduti 
anche sul mercato italiano 


Società Importatrice: 
SORIGEN - Genova 


tecnico 


Surriscaldamento 
del televisore 

« Il mio televisore viene ac¬ 
ceso dall'inizio dei programmi 
pomeridiani sino all'ultima tra¬ 
smissione della notte. Natural¬ 
mente esso si riscalda ecces¬ 
sivamente. Può questo calore 
recare danni al televisore stes¬ 
so? Molte volte infatti viene 
a mancare l'immagine e la 
mancanza di questa è seguita 
da strisce verticali ed orizzon¬ 
tali. Questo difetto può essere 
una conseguenza del troppo 
calore dovuto alle ore di fun¬ 
zionamento? » (Abb ta Pina Ve- 
neruso - Via Monte Nero, 28 

- Mestre - Venezia). 

Se il televisore non è chiuso 
in un vano che impedisce il 
regolare scambio di calore con 
l'esterno e se è alimentato con 
la tensione giusta non vi do¬ 
vrebbe essere pericolo di sur¬ 
riscaldamento anche se resta 
acceso con continuità. / pro¬ 
gettisti tengono infatti conto, 
nel dimensionare i suoi cir¬ 
cuiti, di questa eventualità. Il 
fenomeno che Lei ci descrive 
è una perdita di sincronismo, 
dovuta forse a qualche distur¬ 
bo captato dal ricevitore, non 
escludendo però la possibilità 
che i circuiti interessati abbia¬ 
no perduto l'efficienza primi¬ 
tiva. 

Ricevitori a transistori 

« Posseggo due minuscoli ra¬ 
dioricevitori a transistori a 
onde medie che recano sulla 
scala di sintonia rispettiva¬ 
mente le seguenti cifre: 5.3 - 
6-7-8-9-11-13-16; 
5,4 - 6 - 7 - 8 - 10 - 12 - 16. 

Poiché penso che tali cifre 
non stiano ad indicare né lun¬ 
ghezze d'onda né chilocicli, de¬ 
sidererei sapere che cosa si¬ 
gnificano e perché vanno dal 
n. 5 al n. 16 ed in base a 
quale rapporto è possibile far¬ 
le corrispondere alle lunghez¬ 
ze d’onda » (Abbonato n. 264273 

- Siena). 

I numeri cui Ella fa riferi¬ 
mento, che si trovano sulla 
scala di sinfonia di molti ri¬ 
cevitori a onde medie ed in 
particolare di certi ricevitori 
a transistori portatili, indicano 
valori di frequenza nella gam¬ 
ma delle onde medie espressi 
in centinaia di Kc/s.: così ad 
esempio 5J sta per 530 Kc/s. 
e 16 sta per 1600 Kc/s. 

La relazione che lega la fre¬ 
quenza alla lunghezza d’onda 
è la seguente: la lunghezza 
d'onda in metri è uguale al 
rapporto fra la velocità della 
luce in Km/s. e la frequenza 
in Kc/s. Come è noto la ve¬ 
locità della luce è uguale a 
300.000 Km/s. 

e. c. 


sportello 


« Mi sono abbonato dal mese 
di settembre e dopo oltre due 
mesi non ho ancora ricevuto 
il libretto di abbonamento. 
Quanto dovrò ancora aspetta¬ 
re? » (M.T. - Taranto). 

La preparazione, la spedizio¬ 
ne ed il recapito dei libretti di 


Ciocca 



la Thermocalza 

Ciocca 

di calda morbida lana, è la miglior difesa 
contro il freddo, l’umidità, gli sbalzi di tem¬ 
peratura e contro i malanni tipici della stagio¬ 
ne invernale. 

La Thermocalza Ciocca prodotta con ther- 
mofilati Lanerossi, agisce come un vero e pro¬ 
prio termostato: 

mantiene il calore naturale del piede al giusto 
livello - non un grado di più non un grado di 
meno - qualunque sia la temperatura esterna. 

il segreto è nel thermofilato: su ogni filo di lana è avvolta una spi¬ 
rale di filo più sottile che forma una doppia camera d'aria ed 
impedisce la dispersione del calore. 

Thermocalza 

Ciocca 

■fWMTU I 

Se il vostro abituale rivenditore 
ne fosse momentaneamente 
sprovvisto rivolgetevi a Calza 
Ciocca Via Donizetti 32 Milano 























spedizioni in tutto il mondo 


panettone ftolld in confezioni postali 


panettone Motta 

panelt. e assort. 



V 

prodotti Motta 

tipo A gr. 

750 L. 1.600 

tipo H gr. 750 L. 2.550 

» 

B » 

iooo . 2.000 

» l • iooo » 2.900 

» 

C » 

1500 . 2.750 

. m . 1500 » 3.650 

» 

D » 

2000 . 3.500 

. n . 2000 . 5.300 

„ 

E » 

3000 . 5.100 

. o . 3000 • 6.900 

- 

F » 

5000 . 8.100 

» p . 5000 » 10.750 



confezioni 

natalizie 

Trio 

11 

L. 3.300 

Natale Nabisco L. 3.000 

» 

12 

. 5.200 

Augurio ■ 4.400 

» 

22 

. 10.500 

Natale 1961 . 4.900 

» 

32 

. 10.300 

Gran Fantasia * 12.500 

, 

52 

. 6.200 

Prestige » 29.500 

Elite 42 

. 3.150 

Cesio natalizio » 16.000 

- 

44 

. 3.700 

Cesto Week-end * 18.000 



cassette 

natalizie 

tipo 

1 

L. 7.500 

tipo 4 L. 18.000 

„ 

2 

. 9.700 

■ 5 . 23.500 

» 

3 

. 13.800 



prezzo compreso imballo e spedizione in Italia 

Per prenotazioni e ordinazioni rivolgerti al rivenditori di prodotti Molta, 
oppure ai negozi Motta di Milano, Monza, Bergamo. Firenze. Napoli, Bari 
e ai Mottagrlll di Somaglia e Cantagallo (Autostrada del Sole), oppure in¬ 
viare vaglia a: Motta - Servizio Doni - Viale Corsica 21 - Milano. I versa¬ 
menti potranno anche essere effettuati sul conto corrente postale n. 3/39038. 

Per maggiori dettagli sul con¬ 
tenuto di confezioni e cassette 
richiedere l'apposito catalogo 
illustrato. 




abbonamento agli abbonati ri¬ 
chiedono un certo tempo. 

L'VRAR deve perciò seguire 
un criterio graduale nell'invio, 
per tenere nel debito conto le 
esigenze degli abbonati, in re¬ 
lazione all’obbligo del paga¬ 
mento dei canoni nei termini 
prescritti. 

Nessuna preoccupazione 
quindi circa il tempestivo rice¬ 
vimento del libretto che le per¬ 
verrà in tempo utile. 

Soltanto nell'eventualità in 
cui per disguido il libretto non 
dovesse arrivare entro il gior¬ 
no 15 del mese di gennaio, è 
opportuno inviare all'URAR di 
Torino — reparto TV — una 
cartolina postale con la dicitu¬ 
ra • Richiesta di libretto », ci¬ 
tando tutti i dati della rice¬ 
vuta del primo versamento o, 
meglio ancora, spedire l'appo¬ 
sito tagliando allegato alla ri¬ 
cevuta stessa. 

Stando così le cose suggeria¬ 
mo di non sollecitare innanzi 
tempo l'invio del libretto, che, 
data la complessa organizza¬ 
zione, non potrebbe comunque 
essere accelerato: la richiesta 
provocherebbe, anzi, un inutile 
intralcio al lavoro dell’ufficio 
in un momento particolarmen¬ 
te delicato. 

• Giorni or sono mi è perve¬ 
nuto daU’URAR un avviso di 
pagamento per canoni arre¬ 
trati. Mi sono così ricordato 
che la cifra che mi viene chie¬ 
sta è stata da me già versata, 
non con il libretto di abbona¬ 
mento, che non ero riuscito a 
rintracciare durante il cambia¬ 
mento di casa alla fine dello 
scorso anno, ma con un bollet¬ 
tino bianco che mi era stato 
dato all'Ufficio Postale. Questi 
soldi dunque io li ho versati : 
cosa ne avrà fatto TURAR? * 
(R.C. - Portovenere). 

Li ha utilizzati per emettere 
un nuovo abbonamento a suo 
nome, signor R.C. di Porto- 
venere. 

L'URAR, quando ha ricevuto 
il suo versamento effettuato su 
quel bollettino bianco (sbar¬ 
rato in azzurro), trattandosi 
del c/c 2/5500 riservato esclusi¬ 
vamente ai pagamenti dei nuo¬ 
vi abbonati, di coloro cioè che 
effettuano il versamento per la 
prima volta, lo ha considerato 
tale. 

Quindi, anche se t'importo 
che le viene richiesto è stato 
in realtà corrisposto, il vecchio 
abbonamento non ha potuto 
essere regolarizzato perché tale 
somma non è affluita sul suo 
conto. 

Per sistemare ora la sua po¬ 
sizione si serva dello stesso av¬ 
viso che le è pervenuto : annoti 
sul retro, negli appositi spazi, 
tutti i versamenti da lei ese¬ 


guiti, citi esattamente il c/c di 
cui si è servito e richieda il li¬ 
bretto di abbonamento. 

L'URAR, ricevuta la sua se¬ 
gnalazione, potrà annullare il 
secondo abbonamento ed in¬ 
viarle il regolare libretto con il 
quale potrà effettuare i succes¬ 
sivi rinnovi. 

*- g- a- 


avvocato 


« Mi capita una cosa estrema- 
mente spiacevole e non so co¬ 
me fare. Sono una anziana ma¬ 
dre di famiglia, con sei figli or¬ 
mai tutti maggiorenni, e credo 
di essermi meritata, con la mia 
vita intemerata, il rispetto di 
chicchessia. Qualche settimana 
fa è morto un mio antico spa¬ 
simante (roba vecchia di qua¬ 
rantanni. ormai!) ed ha lascia¬ 
to un testamento in cui, mi si 
è detto, parlando di un certo 
anello con brillante, specifica 
che si tratta di un anello che 
egli aveva destinato a me e che 
non si decise poi a darmi per¬ 
ché io mi misi a ” fare la ci¬ 
vetta ” con un altro. L' " altro " 
era mio marito, avvocato! Ma 
Lei comprende bene che non 
tutti possono andarvi all'idea e 
che, in ogni caso, quelTapprez- 
zamento di ” civetta " offende 
il mio decoro. Se il testamento 
del mio antico spasimante an¬ 
drà in giro (e vi andrà certa¬ 
mente, perché si profila una 
causa tra gli eredi), io ne ver¬ 
rò a soffrire gravemente, an¬ 
che e soprattutto di fronte ai 
miei figli. Ma intanto come fac¬ 
cio ad evitare il danno? Il te¬ 
statore è morto e il testamento 
non può essere più corretto: 
" cosa fatta capo ha ” » (Sig.ra 
R. S., X). 

Il rimedio, fortunatamente, 
c’è. Dice l'ultimo comma del¬ 
l'or t. 620 cod. civ. che « per giu¬ 
stificati motivi, su istanza di 
chiunque vi abbia interesse, il 
pretore può disporre che perio¬ 
di o frasi di carattere non pa¬ 
trimoniale siano cancellati dal 
testamento e omessi nette co¬ 
pie che fossero richieste, salvo 
che l'autorità giudiziaria ordini 
il rilascio di copia integrale ». 
Ricorra, dunque, al Pretore del 
luogo in cui il testamento è 
stato pubblicato e vedrà che 
questi non troverà difficoltà ad 
ordinare la cancellazione della 
frase, del tutto gratuita, che 
La riguarda. Sarà come se la 
frase non fosse stata mai scrit¬ 
ta. Nessuno ne saprà niente. E 
Lei, via!, trarrà una piccola 
soddisfazione dal sapere di 
aver lasciato tanta traccia, sia 
pure un poco astiosa, nel cuo¬ 
re del suo antico spasimante. 

a. g. 


NUOVI TRASMETTITORI 

A MODULAZIONE DI 

FREQUENZA 


Progr. Naz. 

2° Progr. 

3° Progr. 


Mc/sec 

Mc/*«c 

Mc/sec 

PIEMONTE 




Colle Croce di Cere* 

93,1 

96,5 

99,5 

[i S. Maurizio di Frassino 91,3 

93,3 

964 

LOMBARDIA 




' Bravadina 

90,3 

92,3 

94,3 

Madonna di Oga 

91,3 

934 

954 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 



i Sappada 

91,1 

94,1 

96,1 

MARCHE 




Belvedere di Sorbano 91,5 

934 

954 

ABRUZZI E MOLISE 




Capracotta 

95,3 

974 

994 

BASILICATA 




Tempa Candore 

944 

964 

984 1 

















MUSICA CLASSICA 


COSE RARE 


« 


dischi nuovi 



Le sei ultime Messe di Haydn 
formano un ciclo a sé, come 
le dodici sinfonie londinesi, 
presentando unità di ispira¬ 
zione e comune carattere di 
affettuoso colloquio con Dio. 
La Theresienmesse (Vox), 
composta nel 1799 non si sa 
bene se per l’imperatrice Ma 
ria Teresa o per la cantante 
Teresa Rosenbaum, è la quar¬ 
ta del gruppo e forse la più 
sorridente. Non senza motivo 
i contemporanei furono col¬ 
piti (e certi « parrucconi » 
addirittura offesi* dalla disin¬ 
volta letizia che scorre in que¬ 
sta musica religiosa, in cui il 
testo liturgico sembra susci¬ 
tare nel compositore pensieri 
• profani ». In realtà c’è più 
melodia che austerità, più at¬ 
trazione per la vita che per 
l’oltretomba, ma questa è pro¬ 
prio la base della concezione 
di Haydn, musicista della se 
renità. Tra i punti dove più 
l’ottimismo e la semplicità di 
cuore traboccano è U Gratias 
agimus, di trascinante bellez¬ 
za Clemens Krauss, in una 
delle sue ultime incisioni, ha 
colto l’essenza dell’opera, spo¬ 
gliandola di ogni accadenti 
smo. Tra i solisti si segnala¬ 
no per esattezza di stile Al¬ 
fred Foell e per timbro Dag- 
mar Herrmann. La registra¬ 
zione. rifacimento di un’edL 
zìone anteriore, è discretamen¬ 
te riuscita. 


MUSICA LEGGERA 

Ancora Milva, ma più interes¬ 
sante del solito. Si tratta del¬ 
la famosa canzone Venise que 
j’aime composta dal portie¬ 
re veneziano Tortorella su 
versi di Jean Cocteau. scritti 
apposta per Milva. La fiducia 
dell’eccezionale paroliere era 


ben riposta e l’autografo del 
poeta con la dedica « à Mil¬ 
va », riprodotto sul foglietto 
che accompagna il 45 giri del¬ 
la « Cetra », è utilissimo per 
comprendere e seguire il de¬ 
lizioso testo. Sull’altra faccia¬ 
ta del disco, Milva, canta Le 
voyageur sans étoile, una del¬ 
le canzoni più popolari oggi 
in Francia, destinata indub¬ 
biamente a diventare tale an¬ 
che in Italia. L’esecuzione è 
felicissima, ottima l’atmosfe¬ 
ra creata dall’orchestra. 

La « Reprise », la nuova casa 
discografica di Frank Sina- 
tra, è feconda di nuove in¬ 
cisioni. Fra queste, ci appaio¬ 
no particolarmente interes¬ 
santi una incursione di Fran- 
kie nel mondo musicale spa¬ 
gnolo ed un paio di canzoni 
cantate da Sammy Davis che, 
con Dean Martin, Shirley Mac 
Laine e Peter Lawford, incide 
per la « Reprise ». Sinatra, in 
45 giri, canta Grancida con il 
suo inconfondibile stile e una 
vena di originalità. Il fanta¬ 
sista -negro conferma, dal 
canto suo, buone doti vocali 
eseguendo f’m a fool to want 
you, una canzone che ha suc¬ 
cesso negli Stati Uniti, e Back 
in your own backyard. 

Una simpatica conferma ci ri¬ 
serva Piero Umiliani in ot¬ 
to pezzi incisi con la sua or¬ 
chestra, della quale fanno 
parte Oscar Valdambrini, Ma¬ 
rio Pezzotta, Gianni Basso e 
Franco Cori. Incisi in 45 giri 
dalla « Carosello », quattro di 


essi sono dei piacevoli arran 
giamenti di vecchie canzoni 
di successo: Ma l’amore no, 
Canzone del boscaiolo, Notte 
di luna calante e Ti vorrei 
dimenticare L’impressione 
che se ne ricava è che Umi¬ 
liani riesce a fare della buo¬ 
na musica, ed a tratti quasi 
del buon « jazz ». 

Nulla a che vedere con il jazz 
ha invece un 33 giri inciso 
da due vecchie conoscenze, 
Count Basie e Sarah Vau- 
ghan, per la « Roulette Bird- 
land ». Sia il grosso comples¬ 
so orchestrale diretto da 
Count, che la cantante, non 
si ripromettevano evidente¬ 
mente di andare oltre una 
buona esecuzione di canzo¬ 
nette, in gran parte conosciu¬ 
te da anni. Il risultato è di¬ 
scutibile soprattuto là dove 
Basie e la Vaughan sono lan¬ 
ciati alla ricerca dell’effetto 
sonoro fine a se stesso; mi¬ 
gliori invece i pezzi meno ela¬ 
borati ma più séntiti come 
Alone, Until 1 met you e You 
tourned thè tables on me. 
Brigitte Bardot è una mar- 
cetta che, come già abbiamo 
detto, ha una sua contagio¬ 
sità epidermica. Nata in Brasi¬ 
le, la «Cetra» ce ne ripropone 
una edizione originale del bra¬ 
siliano Antonio Del Playa in¬ 
cisa per la « International »: 
l’esecuzione è delle più colo¬ 
rite e simpatiche e non c’è da 
stupirsi che B.B. sia attuai- 
tualmente fra i « best-sellers » 
in Francia ed in Belgio. 


Continua la stagione di « Can- 
zonissima » questa volta è la 
casa « Galleria del Corso • 
che presenta Morir d’amore, 
di Rossi Pallavicini cantata 
da Teddy Reno. Sull'altro la¬ 
to del disco, Teddy canta Que¬ 
sta notte o mai più. 


FRANCESE 

Non si apprezzano mai ab¬ 
bastanza i vantaggi che, dal¬ 
l’audizione di prose straniere 
lette da stranieri, può rica¬ 
vare lo studioso di lingue e 
soprattutto chi voglia giun¬ 
gere a un buon grado di 
scioltezza verbale. E’ ovvio 
che il primo passo per par¬ 
lare, il più importante, è sa¬ 
per ascoltare. Plèiade presen¬ 
ta due noti racconti di Mau- 
passant <33 giri 25 cm): La 
paura, letto da Louis Seigner 
e L’ombrello, letto da Béa- 
trice Bretty ( entrambi della 
Comédie Francaise). Non ci 
fermiamo sui pregi estetici 
dei brani, l’uno drammatico 
fantastico, l'altro comico: ci 
accontenteremo di ammirare 
il virtuosismo impressionante 
di Louis Seigner e la velo¬ 
cità vertiginosa di narrazio¬ 
ne di Béatrice Bretty nel di¬ 
segno sempre vario e calzan¬ 
te della moglie acida, sordi¬ 
damente parsimoniosa, che 
pretende dalla società di as¬ 
sicurazioni il rimborso per 
l’ombrello bruciacchiato. 


Al suo terzo tentativo tea¬ 
trale, Verdi fece uscire il pri¬ 
mo capolavoro: Nabucco. Non 
è esagerato definire cosi que¬ 
st’opera, malgrado le sue ru¬ 
dezze orchestrali e certi co¬ 
lori aspri E’ geniale per lo 
slancio, la vitalità, il rilievo 
delle sue melodie e dei suoi 
personaggi; per la forza bar 
barica dei cori e infine per 
lo sbocciare improvviso di 
misteriose, dolcissime imma 
gini come il « Va pensiero • 
che paiono sorgere da zone 
sconosciute. Già l’ouverture, 
influenzata dai crescendi del 
Guglielmo Teli, annuncia un 
dramma a tinte violente e 
quanto segue non delude la 
aspettativa. Il primo atto si 
può dire corale ed è un pec¬ 
cato che l’autore, nelle ope¬ 
re successive, non abbia svi¬ 
luppato questa tendenza, che 

10 avrebbe portato magari a 
risultati sul tipo del Boris. 
Nelle figure di Nabucco, di 
Zaccaria, di Abigaille c'è già 

11 Verdi dell’Aida. Natural¬ 
mente Nabucco non ha la pu¬ 
rezza di quest’ultima, e gli 
manca l’atmosfera orientale, 
ma il calore, la passione, la 
eloquenza irresistibile sono 
gli stessi. L’eroismo sacro del¬ 
lo spartito è messo in rilievo 
da Fernando Previtali, deus 
ex machina di questa edizione 
in tre dischi « Cetra », che ha 
ormai dieci anni di vita e 
non li dimostra. Nella parte 
del protagonista è Paolo Sil- 
veri, passato oggi al registro 
di tenore; Antonio Cassinel- 
li è Zaccaria, Mario Binci 
Ismaele: timbri maséhi. voci 
solide e ampie. I tre sopra¬ 
ni, Caterina Mancini, Gabriel¬ 
la Gatti e Beatrice Preziosa, 
sono a pari merito su un 
buon livello di agilità e di 
chiarezza. 

hi. fi. 
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Possedereste volentieri un tele¬ 
visore che per prezzo, garanzia 
ed estetica rappresenti il Vostro 
ideale? Ultravox Vi permette di 
compiere un passo sicuro! Mo¬ 
delli da 17*' 19" 21" 23" Polli¬ 
ci, pronti per il 1° e 2° program¬ 
ma, interamente garantiti da 
L. 139.000 in su. Richiedete lo 
opuscolo illustrato alla Ultravox 
Via G. Jan 5 Milano o diretta- 
mente al Vostro rivenditore TV. 



■hR'* i 
IP*”'" ' J 


□ A MILANO IN TUTTO IL MONDO 


ULTRAV 



Vince una cinepresa da 8 mm. 
oppure un apparecchio radio por¬ 
tatile: 

Maria Teresa Marano, via No¬ 
ce, 90 - Palermo. 

Vincono un volume « Storie di 
bestie » ciascuno i seguenti 20 no¬ 
minativi: 

Gabriella Tellini, via Cassio Par¬ 
mense, 29 - Parma; Laura Caroti, 
via P. A. del Corona, 119 - Li¬ 
vorno; Renata Firmo - Olzino Cer- 
nobbio (Como); M. Antonia Lio¬ 
nello, via Roma, 45 • Contarlna 
(Rovigo); Annamaria Cappiello, 
viale Jonio, 247 - Roma; Cesare 
Coppola, via Moroslnl, 17 - Grado 
(Gorizia); Nicola Zammit, via Ve¬ 
neto, 22 - Siracusa; Flavio Seri- 
vanti, piazza Campanella, 7 - To¬ 
rino; Rossella Incollingo, corso Ga¬ 
ribaldi, 48 - Isernla (Campobasso); 
Renata Fisco, via Mario Ruta • 
Palazzo Punzo - Napoli-Vomero; 
Maurizio Montica, viale Saturno, 
9 • Mondello (Palermo); Pietro 
Amendola, via Piacenza - Ina Ca¬ 
sa p. 5 int. 6 - Rione Marlconda - 
Salerno; Italo Lanni, Aeroporto 
Amendola • Foggia; Liliana Co- 
petti, via Gnifetti, 5 - Novara; 
Chiarina Cammarella, via Prospe¬ 
ro Petroni, 5 A - Bari; Kety Maz¬ 
zi, via Marsala, 39 A - Verona; Ro¬ 
berto Bernacchla, via Cavour, 35 - 
Mondolfo (Pesaro); Donato Con¬ 
sonni, viale Toscana, 8 - Clnisello 
Balsamo (Milano); Alberto Conti, 
via A. Montanuccl, 21 - Civitavec¬ 


chia (Roma); Annetta e Kevin 
Zucchi, via delle Chiodere. 7 
elusone (Bergamo). 


Trasmissioni 2/7-10-1961 
Estrazione 13-10-1961 

Soluzione: Tony Dallam viso 
bambino urlo selvaggio. 

Vince 1 macchina per maglie¬ 
ria e Singer Magliabella »; 

Slbentina M. De Vita, via Ma¬ 
gazzini, 43 Manfredonia (Fog¬ 
gia) 

Vince 1 lucidatrice « Singer ». 

Fausta Salimbeni Butti, via Rez- 
zonlco, 7 - Como. 

Vince 1 tavolo e ferro da stiro 
« Singer »: 

Ida Roland!, corso Regina Mar¬ 
gherita, 73 - Torino. 

Trasmissioni 9/14-10-1961 
Estrazione: 20-10-1961 

Soluzione: Aurelio Fierro po¬ 
chi capelli tanti applausi. 

Vince I frigorifero c Singer » 
da 170 litri: 

Piera Audino, via Pianfet. 4 - 
Torino. 

Vince 1 macchina per scrivere 
« Singer-Royalite *: 

Andrea Anodlo - Sapri (Sa¬ 
lerno). 

Vince 1 aspirapolvere * Singer »: 

Colomba Circi, via Innocenzo 
III, 1 - Roma. 

Trasmissioni 16/21-10-1961 
Estrazione del 27-10-1961 

Soluzione: Betty Curtis regiì.a 
festival Sanremo Napoli. 

Vince 1 macchina per scrivere 
« Singer-Royalux »: 

Maria Pagot, via Giulio Brai- 
da, 25 - Roma. 

Vince 1 aspirapolvere « Singer »: 

Wilma Piersantl, viale Trento, 
33 - Viterbo. 

Vince 1 lucidatrice « Singer »: 

Cesira Cremasco, via F. Cri- 
spi, 7 - Firenze. 


Soluzione: Narciso Parigi, Ulti¬ 
mo menestrello. Serenate, Amo. 

Vince I frigorifero « Singer * 
da 170 litri: Antonio Salomoni, 
via R. Sanzio, 104 - Ancona. 

Vince I aspirapolvere * Singer»: 
Anna Vitagllano, corso Garibal¬ 
di. 19 - Agropoll (Salerno). 

Vince 1 tavolo e ferro da stiro 
« Singer a. Lucia Gentile Monte- 
ferrante, via Alatri, 5 - Roma. 







Personalità 
e scrittura 




1893-1891 — Pare che sia giusto il detto: « Non è mai troppo lardi ». 
E più breve è il tempo che resta a disposizione più invita a provve¬ 
dere. Le due grafie sono qui a dimostrare che nel caso in questione 
chi deve provvedere è la moglie, la quale presenta infatti tutte le 
caratteristiche di un temperamento scabroso e mai modificato. Forse 
ora soltanto è avvertito il bisogno di quella mitezza femminile che 
addolcisce l’esistenza a sé ed agli altri. E. per primo, al marito che 
proprio se lo merita avendo saputo, evidentemente, adattarsi ad una 
atmosfera ambientale perturbata, senza deviare da una forma di com¬ 
portamento moderata, corretta, garbata, fiduciosa e coerente. Chi sba¬ 
glia ha sempre delle attenuanti, sia nei fattori contingenti, sia nei 
difetti innati, o nei programmi di vita inadatti alle aspirazioni per¬ 
sonali. E lei. signora, pur avendo, come vedo, una chiara coscienza 
del valore inalienabile dei legami affettivi e dei doveri morali non 
ha saputo o voluto accettarli con spirito benevolo e conciliante. Gli 
esseri ribelli e indipendenti scontano e fanno scontare i vincoli che 
si creano e le proprie insoddisfazioni, a nulla ed a nessuno intendendo 
sottomettersi. Può darsi che financo un'indole regolare e quasi imper¬ 
turbabile come quella di suo marito abbia potuto suscitare in lei 
reazioni ed asprezze. Eppure lei anela certamente ad una pace inte¬ 
riore che non ha mai avuta Le sue forze fìsio-psichichc sono ancora 
validissime per un domani più sereno, vai la pena di tentare. Che ne 
dice il marito? Anche lui è ancora in ottima forma e la vita continua... 
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Contraddizione 1941 — Visto che mi pone un preciso problema da 
risolvere, in base alla grafìa, cercherò per quanto mi compete di 
chiarire i punti oscuri. Va detto innanzitutto che la sua sensibilità 
nervosa è, per lo meno attualmente, molto accentuata e disturba il 
regolare funzionamento fisio-psichico Si può proprio affermare che 
la musica per lei è: « croce e delizia » c. date le difficoltà che le 
crea man mano che procede, più « croce » che « delizia ». Lo am¬ 
mette? Pur avendo con tutta evidenza facoltà intellettive e gusto 
artistico degni di venir coltivati seriamente mi pare di poter asserire 
che quanto apprende non va in profondità, rimanendo sul piano del¬ 
l’estetismo raffinato, dell'accuratezza esecutiva, senza vero calore 
umano, senza partecipazione totale del suo essere. Benché dotata 
egregiamente non arriverà forse mai a possedere quel che si dice: 
un forte temperamento. E c'è un'altra questione da non trascurare 
in questo periodo della sua vita. Fintanto ch'era una ragazzina poteva 
bastarle lo studio ed un miraggio di successo. Adesso invece (molti 
elementi grafici lo rivelano) è subentrata in lei la donna con tutte 
le esigenze sensoriali e sentimentali che l’età comporta. Perdura la 
puntigliosa volontà di riuscita ma nel suo intimo sogna l'amore. 
Spinta da tutti ad insistere nello sforzo cerebrale chiude nel segreto 
dell'animo l'anelito di vivere secondo natura, in abbandono disten¬ 
sivo. come richiede la sua repressa ma accentuata femminilità. Non 
deve lasciare l'arte, qualcosa va concluso dopo tanto impegno ma senza 
che le precluda la strada verso cui si sente attratta. 


cJdbs. 

M. C. Vicenza — 1 problemi che gli educatori si pongono sono tanto 
più considerevoli quanto più essi affrontano l'arduo compito con 
impegno e serietà. Come, evidentemente, nel suo caso. Scusi il ritardo 
nel darle il piccolo aiuto della mia analisi. Sorvolo sulle facoltà men¬ 
tali del fanciullo e sul comportamento esteriore già da lei sperimen¬ 
tati e che risultano ottimi anche attraverso i segni grafici. In quanto 
al ■ vero » carattere ed ai < veri » sentimenti del soggetto vedo aach'io 
la difficoltà di capirli, dato che le manifestazioni apparenti sono 
molto controllate per gl'influssi severi deU’ambiente familiare. Certi 
eccessi di rigidezza possono soffocare la sincerità e la spontaneità, 
e qui abbiamo qualcosa di simile, indicato da una scrittura stretta, 
rovesciata, a forme chiuse ed inibite in contrasto alla forte pressione 
del tracciato, rivelante un calore vitale tenuto troppo a freno. Lei 
mi dice che il ragazzo è di salute incerta. Eppure è sano e ben 
disposto. Non crede, lei pure, che la causa sia da ricercarsi nel 
metodo sbagliato, apprensivo e costrittivo, non adatto ad una costi¬ 
tuzione che reclama un più libero sfogo fisico e morale? Un medico 
potrebbe meglio di me illuminarla. A lei non manca prestigio ed 
autorità per ottenere modifiche sostanziali nella situazione. Miri ad 
ottenere la confidenza del suo allievo e si valga del beneficio di 
averlo sotto la sua direzione per mitigare gli effetti antecedenti. 
Otterrà più di quanto immagina. E sarà una bella vittoria 

Lina Pangella 

Scrivere a Radlocorrlere-TV «Rubrica grafologica », corso Braman¬ 
te, SO - Torino. 




primobis 


Crescono 

sani belli robusti 
i bimbi allevati con.. 

Alimenti al Plasmon 


Il Semolino al Plasmon ottenuto da materie 
prime sceltissime (grano duro selezionato con 
l’aggiunta di Plasmon puro) associa le Pro¬ 
teine Animali e Vegetali, base dell’alimenta¬ 
zione umana. 

È quindi un alimento di elevato potere nutri¬ 
tivo, gustoso, di facilissima digeribilità e net¬ 
tamente superiore ai prodotti similari in 
commercio. 


lo svezzamento 
i deboli o convalescenti 
i soffermiti di stomaco o 
di intestino 


In otà ebeebanno biso¬ 
gno di una alimentazione 
leggera ma nutriente 











Ogni giorno 
a vostra insaputa, 
la gente nota le vostre calze... 
e le calze dicono di più 
di quanto immaginate 
sul vostro gusto. 

Per l'eleganza di tutti 
i giorni 

il complesso BLOCH 
ha creato 

la più ricca varietà 
di calze nei tipi 
e nei colori di moda. 

le calze tSLOOH 

si 

guardano 


Calze per uomo, 
ragazzo e donna 
garantite dai marchi BLOCH 
e BLOCH ELITE 
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LA TV HA 25 ANNI 


I l 2 NOVEMBRE 1936, all Alex¬ 
andre Palace di Londra, il 
ministro delle poste e te¬ 
legrafi del governo Baldwin 
inaugurava la prima trasmis¬ 
sione televisiva quotidiana del¬ 
la BBC. Il servizio non si ri¬ 
volgeva a tutto il pubblico, il 
raggio della emittente poteva 
coprire solo una piccola parte 
del territorio britannico (in 
pratica, la città di Londra e 
gli immediati dintorni): ma la 
data rimane ugualmente me¬ 
morabile. Se gli storici della 
televisione fissano la prima 
lappa del lungo periodo degli 
esperimenti addirittura al 
1873, quando Joseph May sco¬ 
pri che il selenio ha la pro¬ 
prietà di trasformare l'ener¬ 
gia luminosa in energia elet¬ 
trica. il 2 novembre 1936 se¬ 
gna finalmente la nascita del¬ 
la TV ufficiale: quella di cui, 
in questi giorni, gli inglesi 
hanno celebrato con legittimo 
orgoglio il giubileo. • Venticin¬ 
que anni non sono una gran¬ 
de età per una istituzione bri¬ 
tannica — commenta elegante¬ 
mente il " Radio Times — 
Ma... benché appena venticin¬ 
quenne. questo è il più antico 
servizio televisivo regolare del 
mondo ». 

L'avvenimento ricordato og¬ 
gi a Londra ci riguarda dun¬ 
que tutti, fa ormai parte di 
un patrimonio comune: e in 
questo senso va inteso il si¬ 
gnificalo del programma « Te- 
levision and thè world ». tra¬ 
smesso sui teleschermi ingle¬ 
si lo scorso 31 ottobre, che il 
regista Richard Cawston ha 
realizzato in dieci Paesi diver¬ 
si per rispondere a una do¬ 
manda * Dopo venticinque an¬ 
ni. che cosa è oggi la televi¬ 
sione per il mondo? ». Cawston 
ha giralo il suo documentario 
negli Stati Uniti e nell'Unione 
Sovietica, in Inghilterra e in 
Polonia, in Egitto e in Giappo¬ 
ne. in Brasile e in Thailandia, 
in Nigeria e in Italia, sceglien¬ 
do i Paesi che egli aveva rite¬ 
nuto più significativi, per l'uno 
o per l'altro aspetto, dei rap¬ 
porti fra la Televisione e il 
suo pubblico (in particolare la 
Italia era stata scelta per la 
disparità delle classi a cui si 
rivolgeva, con uguale popola¬ 
rità. lo stesso programma te¬ 
levisivo. e per il successo del¬ 
le trasmissioni a carattere sco¬ 
lastico) , ma ‘ avrebbe potuto 
spingersi in altri settanta Pae¬ 
si, e in ognuno di essi sareb¬ 
be riuscito a cogliere nuovi 
aspetti, nuove reazioni, nuovi 
programmi, e soprattutto nuo¬ 
vo pubblico. 

A venticinque anni dalla na¬ 
scita, la Televisione è oggi 
diffusa infatti in ottanta Pae¬ 
si dei cinque continenti ; due 
nuove stazioni trasmittenti TV 
entrano in funzione ogni gior¬ 
no, e gli ultimi dati ufficiali 
sulla diffusione ci dicono che 
il numero dei televisori nel 
mondo ha di recente superato 
i cento milioni. La maggior 
parte di essi (53 milioni, per la 
esattezza) si trova sempre ne¬ 
gli Stati Uniti : ma il predomi¬ 
nio assoluto tenuto in questo 


campo dagli americani è an¬ 
dato gradualmente scendendo 
nel corso degli ultimi anni e 
si trasformerà in maggioran¬ 
za relativa alla fine di questo 
stesso 1961 : se già oggi è pos¬ 
sibile calcolare attorno ai 50 
milioni il numero dei televiso¬ 
ri al di fuori degli USA Do¬ 
dici milioni di essi si trova¬ 
no in Gran Bretagna (ma bi¬ 
sogna tener presente che la 
BBC, dopo aver rappresenta¬ 
lo l'avanguardia della TV nel 
mondo, sospese il servizio per 
sette anni a causa della guer¬ 
ra. e dovette praticamente ri¬ 
prendere tutto da capo nel 
194òl, otto milioni in Giappo¬ 
ne, circa sei nell'Unione Sovie¬ 
tica. quattro milioni e ottocen- 
tomila nella Germania Occiden¬ 
tale. quattro milioni in Cana¬ 
da. oltre due milioni e seicen- 
tomila in Italia (dato al 30 set¬ 
tembre). due milioni in Fran¬ 
cia. ecc. Diversa è la gradua¬ 
toria se viene considerata se¬ 
condo un criterio di densità: 
perché allora vediamo in te¬ 
sta il piccolo Principato di 
Monaco (20.500 abitanti) con 
500 apparecchi ogni mille per¬ 
sone. seguito dagli Stati Uni¬ 
ti con 353, quindi il Canada 
con 250. la Gran Bretagna con 
210. la Danimarca con 110, la 
Svezia con 102, la Germania Oc¬ 
cidentale con 90. il Giappone 
con 88. l'Olanda con 70, la Ce¬ 
coslovacchia con 61. l'Italia 
con 51, la Francia con 50 
Lo sviluppo della TV è sta¬ 
to certamente notevole nel 


Nord America e in Europa, do¬ 
ve oggi tutti i Paesi possiedo 
no una loro TV, se si eccet¬ 
tua 1" Irlanda, che dovrebbe 
inaugurare il suo servizio en¬ 
tro la fine dell'anno (ma già 
75.000 apparecchi consentono 
oggi alla popolazione dell'iso¬ 
la di seguire i programmi del¬ 
la TV britannica) e la trop¬ 
po lontana Islanda. Ma il caso 
più vistoso è forse quello del 
Giappone, dove la televisione, 
iniziata sperimentalmente nel 
'50 e ufficialmente nel 1952. ha 
visto salire il numero degli ap¬ 
parecchi dai 2500 del 1“ gen¬ 
naio 1953 agli oltre otto milio¬ 
ni denunciati nelle ultime sta¬ 
tistiche: e la maggior parte 
di essi nel corso degli ultimi 
due anni. Uno sguardo pano¬ 
ramico sulla carta del mondo 
ci dice che la TV è giunta agli 
approdi più lontani, e forse 
per tanta parte del pubblico 
impensati: come Hong Kong, 
dove il governo britannico ha 
installato nel 1957 il primo ser¬ 
vizio televisivo nei suoi posse¬ 
dimenti. o come la Groenlan¬ 
dia. dove sono in funzione due 
stazioni TV per le forze arma¬ 
te americane di stanza nell’i¬ 
sola, la prima a Sondvestrom 
Fjord Base e la seconda pres¬ 
so la base della leggendaria 
Thule: là dove i geografi del¬ 
l'evo antico collocavano i con¬ 
fini del mondo, perduti nella 
nebbia di un nord dove nes¬ 
suno aveva mai osato spinger¬ 
si, e dove oggi i militari USA. 
nelle ore libere dalle esercita¬ 


zioni, guardano le avventure 
di Topolino sui diciannove pol¬ 
lici del loro video. 

Ma il fenomeno più signifi¬ 
cativo, e più interessante, è si¬ 
curamente la penetrazione del¬ 
la TV nei Paesi del grande arco 
afro-asiatico e latino-america¬ 
no. Essi non emergono certo 
dalle graduatorie stabilite sul¬ 
la base della diffusione, o del¬ 
la densità degli apparecchi in 
rapporto alla popolazione com¬ 
plessiva: ma sono questi i 
Paesi in cui l'avvento della TV 
potrà assumere, e in molti ca¬ 
si sta già assumendo, una in¬ 
cidenza più rilevante sulle abi¬ 
tudini e sui costumi, sulla cul¬ 
tura e sulla preparazione te¬ 
cnica della comunità ; e pro¬ 
prio qui. presso quelle che era¬ 
no considerate, fino a ieri, le 
frontiere della civiltà umana, 

10 strumento di cui si celebra 
oggi il venticinquennio trova 

11 suo più largo campo di se¬ 
mina, la sua più vera, utile de¬ 
stinazione. Nel primo Paese 
dell’Africa nera dove è stato 
istituito un servizio TV, la Ni¬ 
geria Occidentale, gli appa¬ 
recchi in funzione, a tutto il 
settembre di quest'anno, non 
erano più di settemila, su una 
popolazione di quasi dieci mi¬ 
lioni di abitanti: ma di fronte 
a questi apparecchi, molti dei 
quali sono stati installati dal 
governo di Lagos nelle scuole 
e nei villaggi dell’interno, si 
riuniscono spesso fino a due¬ 
cento persone. E. sull'esempio 
della Nigeria, anche il vicino 


Ghana sta già progettando una 
sua rete televisiva; mentre un 
piano del ministero britanni¬ 
co delle colonie verrà a dotare 
di un servizio televisivo auto¬ 
nomo, nell'immediato futuro, 
la maggior parte dei possedi 
menti del Regno Unito, sul¬ 
l’esempio di quanto e stato 
già fatto a Hong Kong, a Ci¬ 
pro, nella Nigeria (allora non 
ancora indipendenti) e nelle 
Bermude. Questi territori giun¬ 
geranno cosi gradualmente al¬ 
la autonomia muniti di uno 
strumento indispensabile a 
vincere tutte le resistenze op¬ 
poste dalla arretratezza, dalla 
incultura e dall'analfabetismo 
di tanta parte delle loro po¬ 
polazioni. Interessante, sotto 
questo aspetto, è stata l'ini¬ 
ziativa dell'India, che ha dato 
il via alla sua televisione con 
una stazione sperimentale a 
Delhi, trasmettente program¬ 
mi educativi e scolastici su un 
raggio di dodici miglia, per 
un limitato numero di tele¬ 
visori installati nelle scuole e 
nei centri di ricreazione dei vi¬ 
cini villaggi, spesso con il 
contributo dell'UNESCO Ma 
nel giro dei prossimi anni, qua¬ 
si tutti i Paesi dell'Asia e del¬ 
l'Africa dovrebbero aver prov¬ 
veduto a organizzare un pro¬ 
prio servizio televisivo: men¬ 
tre l'America latina sta comple¬ 
tando oggi i suoi quadri, con 
l'installazione di trasmittenti 
TV anche nelle piccole isole 
delle Antille. 

Il secondo passo, in questo 
cammino, è quello che stanno 
compiendo, proprio oggi, molti 
Paesi europei: aggiungere, al¬ 
la rete nazionale unica, un se¬ 
condo programma, per offrire 
al proprio pubblico una alter¬ 
nativa quotidiana L’Italia ha 
compiuto questo passo lo scor¬ 
so 4 novembre, precedendo di 
poche lunghezze vari Paesi del 
continente: e, se non c anco¬ 
ra possibile stabilire in cifre 
il pubblico della nuova rete, è 
già importante sapere che il 

51.8 % della popolazione e il 

70.8 % degli abbonati sono og¬ 
gi messi in grado di predispor¬ 
si all'ascolto dei nuovi pro¬ 
grammi. Del resto l'esperienza 
dimostra che la televisione 
cammina in fretta e. dato un 
punto di partenza, essa tende 
a raggiungere con estrema ra¬ 
pidità il proprio traguardo di 
arrivo. 

A venticinque anni dal 2 no¬ 
vembre 1936. la carta geogràfi¬ 
ca del mondo è quasi comple¬ 
tamente cambiata ; interi con¬ 
tinenti hanno reclamato, e in 
gran parte ottenuto, la loro 
libertà: ma Io sviluppo della 
televisione è proceduto di pari 
passo, superando le stesse pre¬ 
visioni dei tecnici. Oggi il ser¬ 
vizio TV è un simbolo, per 
questi Paesi, e sembra divenu¬ 
to uno degli attributi peculiari 
della indipendenza politica, co¬ 
me la bandiera nazionale o il 
diritto di battere moneta ; do¬ 
mani potrà essere uno degli 
strumenti decisivi a render¬ 
ne utile, e producente, la auto¬ 
nomia. 

Giorgio Calcagno 
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zione, lanciata attraverso la Radio e la Televisione, per onorare la memoria dei 
13 aviatori italiani caduti nel Congo. L’unanime commozione e la solidarietà di tutta 
la nazione è espressa nella cifra di oltre cento milioni raccolti finora, destinati alla 
costruzione di una cappella votiva e ad iniziative a favore dei figli degli scomparsi 
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Enza Sampò 

Un’esperienza 

insostituibile 


Q uattordici mesi di Cam¬ 
panile sera e i tanti 
piccoli episodi che ho 
vissuto, o di cut sotto stata 
soltanto spettatrice, non si 
possono riassumere in bre¬ 
ve. La materia sarebbe più 
che sufficiente per un pon¬ 
deroso e serissimo tenta¬ 
tivo d'indagine sociologica 
che, naturalmente, mi guar¬ 
derò bene dal compiere. Que¬ 
sta non è, in ogni caso, l'oc¬ 
casione più adatta per par¬ 
lare dei particolari, comples¬ 
si problemi sociali, politici, 
amministrativi che trovano 
modo di manifestarsi anche 
in una circostanza così con¬ 
tingente come l'arrivo della 
troupe di Campanile in una 
qualsiasi cittadina italiana 
del nord o del sud. Resta 
il fatto che tutto ciò costi¬ 
tuisce per me la fonte di 
una esperienza umana, oltre 
che di lavoro, insostituibile 
Di questa esperienza fanno 


parte, però, anche numerosi 
aneddoti che potrebbero arric¬ 
chire piacevolmente il quadro, 
giù così variamente colorito, 
del nostro costume provincia¬ 
le. Per molti personaggi della 
provincia più lontana, meno 
smaliziata, Campanile sera rap¬ 
presenta ancora una delle ra¬ 
re occasioni per accumulare 
memorie clamorose, da tra¬ 
mandare ai nipotini; una spe¬ 
cie di straordinaria kermesse 
di cui piacerebbe ad ognuno 
potersi considerare fra i pro¬ 
tagonisti. Ma occorre compren¬ 
dere che al fondo di certe di¬ 
vertenti smanie esibizionisti¬ 
che, di certi commoventi ten¬ 
tativi di familiarizzare con 
• quelli della televisione » c’è 
un bisogno profondo, natura¬ 
le. legittimo: stabilire in qual¬ 
che modo un contatto perso¬ 
nale con l'eccezionale situazù*- 
ne che porta, nel grigio della 
vita e dei problemi ai tutti i 
giorni, il soffio della novità, 
e stabilisce un ponte incon¬ 
sueto con il resto del mondo. 
E' lo stesso bisogno che emer¬ 
ge, pateticamente, dagli atteg- 


Mike Bongiorno 

Vorrei poter dire 
“arrivederci” 


C entoquattro trasmissioni di « Campanile sera » non si 
dimenticano tanto facilmente; nella mia carriera, rap¬ 
presentano una tappa importantissima. Non è stato 
un lavoro facile, affidato soltanto al « mestiere », soprattutto 
perché si trattava, volta per volta, di mettere d'accordo paesi, 
cioè persone, che dovevano • scendere in campo » a gareg¬ 
giare, e ci voleva, vi assicuro, molto « savoir faire ». Così, 
mentre in « Lascia o raddoppia » io ero l'amico di tutti, in 
« Campanile sera » ho rischiato di diventare il nemico di 
molti. 

Debbo riconoscere onestamente che questo rischio non si 
è avverato quasi mai. Ho sì ricevuto lettere di protesta e di 
rammarico (in una c’era scritto: ■ Lei gioiva quando noi 
perdevamo », frase che, più o meno, ricorreva anche nelle 
altre) ma queste si possono considerare eccezioni. Di regola, 
mi è piaciuto lavorare in uno spettacolo di massa proprio 
perché ho avvertito la simpatia del pubblico, sia dei con¬ 
correnti, sia di quelli che si affollavano nelle piazze. 

Mi restano moltissimi « souvenirs ». Ne citerò due, tra i 
più curiosi: un canarino regalatomi da Sacile e un sacco di 
fagioli inviatomi da Acerra. Ho anche ricordi indelebili di 
« personaggi » incontrati al teatro della Fiera: Benito Lorito, 
di Monreale, ad esemplo, un vero cervello elettronico; o il 
vecchio professor Vaj di San Felice Circeo, il quale, pur 
sapendo tutto, non riusciva mai a premere il pulsante, e una 
sera lo incontrai solo con la sua volpina, in un viale della 
Fiera, e mi sembrò tristissimo, quasi un personaggio di Cha- 
plin. Un'altra cosa curiosa: « Campanile sera » mi ha inse¬ 
gnato ad apprezzare i vini. Prima ero astemio, ora sono quasi 
un intenditore, con la cantina rifornita. Gli omaggi delle 
varie regioni mi hanno portato ad abbandonare l'acqua mine¬ 
rale per il vino. 

Chiudo questo ciclo con molta soddisfazione. Abbiamo fatto 
104 trasmissioni, con 104 giochi diversi, e 104 prove culturali 
diverse. Un bel record, non c'è che dire. Per questo vorrei 
dire ai telespettatori non addio ma arrivederci, forse in pri¬ 
mavera; e vorrei ringraziare tutti coloro che hanno collabo- 
rato con me nell’ideare, realizzare e dirigere « Campanile 
sera », in particolar modo Enzo Tortora, Adolfo Peranl, Re¬ 
nato Tagliani, Romolo Siena, Enza Sampò. 

Mike Bongiorno 
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giuntemi un po' « vitello/te¬ 
schi » con i quali talvolta i 
rappresentanti della generazio¬ 
ne più giovane mascherano 
l'esasperazione segreta che na¬ 
sce dal senso della solitudine, 
della lontananza dai centri do¬ 
ve più attiva si svolge la vita 
culturale e mondana. 

Quando la mente torna a 
questi quattordici mesi, una 
serie di ritratti gustosi, di si¬ 
tuazioni curiose si affolla al¬ 
la memoria. Quel fioraio, ad 
esempio, che espresse galan¬ 
temente il desiderio di farmi 
offrire durante la trasmissione 
una vistosa corbeille, non eb¬ 
bi, purtroppo, neppure il tem¬ 
po di assaporare la lusinga : 
appena apprese che in nessun 
caso avrei potuto, ringrazian¬ 
do, citare « nome e ditta » del 
gentile offerente, si rimangio 
con dignitosa fermezza la sua 
corbeille e parve persino un po' 
offeso da tanta ingratitudine. 
Ed è umano che talora, una 
sconfitta giudicata ingiusta, o 
soltanto prematura, raffreddi 
di colpo l'atmosfera che cir¬ 
conda la troupe Più di una 
volta ha avuto lo strano po¬ 
tere di « raffreddare « anche 
l'acqua corrente dell'albergo in 
cui eravamo ospitati, caldissi¬ 
ma il giovedì mattina e resa 
gelida il venerdì da un im¬ 
provviso quanto misterioso 
guasto agli impianti Può an¬ 
che accadere di sentirsi accu¬ 
sare di • taccagneria * dagli 
amici che ricevono una car¬ 
tolina di saluti priva di af¬ 
francatura oppure, dopo aver 
lasciato alla partenza sorrisi e 
strette di matto cordialissimi, 
di trovare al ritorno in Di¬ 
rezione una lunga lettera di 
protesta che si conclude con 
la formale richiesta di resti¬ 
tuire i doni calorosamente of¬ 
ferti « prima » della sconfitta. 

Sono, naturalmente, episodi 
sporadici che non possono tur¬ 
bare il ricordo simpatico del¬ 
la cordialità, della cortesia, del¬ 
l'affetto con cui il nostro la¬ 
voro è stato seguito sempre, 
dappertutto. E della sincera 
riconoscenza delle piccole cit¬ 
tà della provincia italiana che 
la presenza di Campanile sera 
ha in qualche caso sollevato 
da una dannosa quanto ingiu¬ 
sta oscurità. Credo che, al di 
là degli errori inevitabili che 
possono aver diminuito col 
tempo l'efficacia spettacolare 
di una trasmissione costretta 
ad una routine così lunga ed 
intensa, questo di aver con¬ 
tribuito, poco o molto che sia, 
ad una migliore reciproca co¬ 
noscenza della gente del no¬ 
stro Paese, rimanga ancor oggi 
un aspetto innegabilmente po¬ 
sitivo dell'idea che ha dato vi¬ 
ta a Campanile sera. 

Enza Sanipò 


Enzo Tortora 

“Cavilleria 

rusticana 


I l 30 novembre, serata d'ad¬ 
dio del Campanile, per 
una fatale congiuntura 
d'astri e di date io compio 
gli anni. Non m’era mai ca¬ 
pitato di soffiare insieme sul¬ 
le candeline della tradizio¬ 
nale torta e sugli ultimi bar¬ 
lumi di luce d una trasmis¬ 
sione che per molti aspetti 
m'è stata cara. Quando Mi¬ 
ke avrà dato l'ultimo « buo¬ 
nasera », quando la Sampò 
scenderà leggera dal suo pe¬ 
ricoloso trapezio di ditton¬ 
ghi. io-correrò probabilmen¬ 
te in albergo e preparerò 
l'ultima valigia. L’ultima, do¬ 
po due anni. Pensateci un 
momento. Ho macinato mi¬ 
gliaia di chilometri, rimbal¬ 
zando come una palla da ten¬ 
nis dai fichi d'india alle ci¬ 
miniere, accumulando una 
esperienza davvero unica di 
paesaggi, di situazioni tristi 
e allegre, di contatti umani. 

Mi metterò alla macchina da 
scrivere sin dai primi di dicem¬ 
bre e terminerò il piccolo sag¬ 
gio (un po' ironico e un po' 
serio) che ho iniziato a scrivere 
durante questi mesi di Italia 
tzigana e vagabonda: un saggio 
che qualcuno, probabilmente, 
definirà « di costume ». Perché 
Campanile sera, si voglia o no, 
è stato davvero un pezzetto 
di piccola storia italiana che 
solo ora, mentre ci accingiamo 
ad archiviare, troviamo signi¬ 
ficante e ricco di spunti. Ecco: 
Campanile sera se ne va. entra 
nella soffitta delle nostre me¬ 


morie paesane, insieme alle fi¬ 
gurine dei Moschettieri, alle 
follìe per lo jo-jo. alle discus¬ 
sioni sul « fungo cinese », alle 
sepolte diatribe per l’« oggetto 
misterioso », ai lontani nebu¬ 
losi souvenirs di Lascia e rad¬ 
doppia. Probabilmente l’età 
d’oro dei quiz (anche la tele¬ 
visione, come i popoli, ha le 
sue infanzie) è tramontata, gli 
angelici stupori dinnanzi ai 
pulsanti o alle « domande da 
un milione » volgono al tra¬ 
monto. Sono stati, tuttavia, e 
spero che attraverso questo 
mio libro qualcuno, come in 
uno specchio, possa ricono¬ 
scersi e sorridere. 

Titolo del volumetto: Cavil¬ 
leria rusticana. Ci sarà infatti 
dentro tutta l'estrosa, sottilis¬ 
sima scienza giuridica che i 
Comuni partecipanti alla colos¬ 
sale giostra di Campanile, al 
l’immenso Bamum che per mesi 
ha invaso le loro piazze, hanno 
versato riempiendo diecine e 
diecine di autorevoli fogli di 
carta da bollo per compilare 
veementi (e un po' incongrui) 
ricorsi alla RAI-TV. Non c'è 
paese, si può dire, che non 
abbia inoltrato, come si dice 
in termini curiali « regolare re¬ 
clamo ». Città di antiche e glo¬ 
riose tradizioni etnische si son 
messe alla caccia di grassoni 
da pesare in piazza, nobili città 
confederate, dal passato pieno 
di storia, hanno puntato tutto 
sull'abilità d'un giovanotto che 
doveva pelare con velocità delle 
patate sotto il monumento prin¬ 
cipale, dinnanzi al Municipio. 
E quando le città son cadute 
(magari sbagliando semplice¬ 


mente il nome esatto di Pape¬ 
rino o gli anni di Wanda Osi¬ 
ris) si sono aperte le cateratte 
dei ricorsi, dei reclami, delle 
insinuazioni, autentici cori da 
tragedia greca si son alzati dai 
« pensatoi », queste trincee del¬ 
la solidarietà paesana dove die¬ 
tro un muretto di vocabolari 
e di calepini il parroco e l’av¬ 
vocato socialista, il veterinario 
liberale e l’ostetrica repubbli¬ 
cana combattevano fianco a 
fianco, gomito a gomito. 

«Il pensatoio»: ecco l'unico 
punto della vita politica nazio¬ 
nale dove s’è trovata, per il 
breve spazio d'un giovedì sera, 
concordia d'intenti e collabora¬ 
zione completa. Ci saranno, in 
Cavilleria rusticana spunti e ri¬ 
cordi, pagine di memoria che 
ad alcuni sembreranno para¬ 
dossali. Ma non sarà così. 

Come Polibio, non narrerò 
« nulla che non sia documen¬ 
tato ». 

Ecco fatto. Mi spiace scri¬ 
vere il « requiem per un cam¬ 
panile ». me ne accorgo ora. 
Dopo averci fatto su dello spi¬ 
rito, dopo averlo preso alle vol¬ 
te un poco sottogamba, dopo 
aver incrociato il fioretto della 
battuta con Mike, m'accorgo 
che, tutto sommato, mi ci tro¬ 
vavo benissimo. 

Un romantico, ecco. Ma che 
volete farci... S’invecchia. 

II 30 novembre, ormai lo sa¬ 
pete, nel dirvi per l'ultima vol¬ 
ta « grazie per avermi tollerato 
così a lungo », io avrò un anno 
in più. Fa sempre effetto. 

Enzo Tortora 


W 

kEhARlH 


MAR 

CAMPIONI 


l9a ùpi anmi 

‘?<-do UN ' Muto i 




Attori grandi che recitano da piccini 


Le voci dei “bambinacci” 



Tata, il popolare personaggio di « Carosello » e la sua voce, Isa Di Marzio 


Pastiglie contro la tosse per 
Tata - Il gracchiente Paperino 
è parente prossimo di Toto - 
Lo scatenato Oreste ed Orazio 
tutto a modino - Chi si na¬ 
sconde dietro i cani, i gatti, 
le bestiole dei boschi dei car¬ 
toni animati - Una laurea man¬ 
cata per colpa di “Cenerentola” 


Roma, novembre 

U N campionario vastissi¬ 
mo di voci infantili, ru¬ 
moroso come una uc- 
celliera superaffollata, è re¬ 
peribile presso gli studi di 
Radio Roma. Cinguettìi lat¬ 
te e miele di soavi bambini 
bene educati, richiami arro¬ 
chiti di piccole lenze, piagni¬ 
stei, grida, fiotti, balbettìi. E’ 
un calderone al quale attin¬ 
gono i registi radiofonici e 
quelli televisivi (questi ulti¬ 
mi più raramente: solo per 
doppiare, quando serve, at¬ 
tori su scala ridottissima dal¬ 
la pronuncia impossibile). Vi 
pesca inoltre il cinema di 
Walt Disney, dei cartoni ani¬ 
mati, quello dedicato ai ra¬ 
gazzi o da loro interpretato. 

Il bello è che gli ingredienti 
di questo calderone sono voci 
di attori adulti, i quali sanno 
scrollarsi di dosso con disin¬ 
voltura qualche decina di anni 
per tornare, foneticamente, nel 
beato mondo dell'infanzia. So¬ 
no voci di attori e di attrici 
che traggono ispirazione, per 
le loro caratterizzazioni di per¬ 
sonaggi giovanissimi, dai pro¬ 
pri figli. Di questi attori e di 
queste attrici i radioascoltato¬ 
ri spesso non conoscono nep¬ 
pure i volti. Vogliamo fare 
qualche nome? Isa Di Marzio, 
Elio Pandolfi, Antonella Steni, 
Isa Bellini, Deddy Savagnone. 

Quasi tutti prestano la loro 
attività alla RAI da dieci o più 
anni; quasi tutti hanno dato 
la propria voce a un « bambi- 
naccio », termine che compar¬ 
ve parecchio tempo fa. per la 
prima volta in un « canovac¬ 
cio » di rivista radiofonica fir¬ 
mata da Garinei e Giovannini. 
Celebri • bambinacci » sono sta¬ 


ti il giallorosso Oreste e il suo 
emulo Giggetto, entrambi di 
« Campo de’ Fiori » ; Pel di Ca¬ 
rogna; Maurizio, uno dei due 
presentatori in sedicesimo di 
una rubrica radiofonica dedi¬ 
cata al Quartetto Cetra. 

Comunque, di « bambinacci » 
e di ragazzini buoni ce ne so¬ 
no stati un’infinità ai microfo¬ 
ni della radio e dai microfoni 
sono passati alle « giraffe » de¬ 
gli studi televisivi. Perché la 
radio, il cinema, la televisione 
si rivolgono ad attori ultra¬ 
maggiorenni per interpretare 
certe parti infantili, benché 
esistano tante brave reclute 
veramente giovanissime? Per¬ 
ché diffìcilmente un ragazzino 
può rendere il falso candore, 
la furberia, la simpatica ipo¬ 
crisia di un immaginario coe¬ 
taneo creato per far ridere i 
grandi. 

Inoltre, gli attori radiofonici 
(quelli adulti), che sono anche 
ottimi doppiatori cinematogra¬ 
fici, hanno tanto mestiere da 
usare le proprie corde vocali 
come altrettanti giocolieri. To¬ 
to e Tata: personaggi di un 
cartone animato pubblicitario 
sono la signora Isa Di Marzio 
e il suo collega Elio Pandolfi. 

Isa Di Marzio è, nonostante 
la giovane età, una veterana 
della radio. Vi cominciò a reci¬ 
tare da piccola, insieme con 
Paolo Ferrari e Cesare Bar- 
betti, allora adolescenti. Ha in- 
framezzato l'attività radiofoni¬ 
ca partecipando a compagnie 
di rivista quali la Rascel, la 
Scarano-Borelli, la Biffi e Riva 
del ’56, cioè l’ultima che vide 
insieme i due popolari comici. 
La sua carriera artistica è al¬ 
l’insegna della contraddizione. 
Pur avendo studiato danza clas¬ 
sica con Teresa Battagi per 
diventare prima ballerina del 
Teatro dell’Opera, la Di Mar¬ 
zio non ha mai esordito come 



Deddy Savagnone. Ha dato la voce alla famosa « Cenerentola » di Walt Disney e conti¬ 
nua a doppiare cani, gatti e bestiole dei boschi che appaiono nei vari cartoni animati 
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Antonella Sten!, l’« enfant terrible » di Radio Roma, ha creato innumerevoli « bambinacci » lsa Bellini non vuol piu fare caratterizzazioni infantili. Ora 
per 11 teatro ed 1 microfoni. Fra questi, Il più famoso è stato Oreste, il tifoso romanista si dedica con passione alla rubrica radiofonica « Gran Gala » 
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danzatrice; è un fatto, inve¬ 
ce. che canta non avendo stu¬ 
diato musica. Ne ricordate la 
voce ben modulata, anche nel¬ 
la parte musicale, della bim¬ 
ba protagonista di « Cinque 
pennies », il film magistralmen¬ 
te interpretato da Danny Kaye? 

La signora Di Marzio è nata 
a Torino, ma è vissuta quasi 
sempre a Roma. La sua voce 
è scevra da inflessioni dialet¬ 
tali. Ciononostante, undici an¬ 
ni fa. rientrando alla RAI do¬ 
po la parentesi della guerra, 
della Liberazione e di un giro 


per l'Italia con una « troupe », 
fu iscritta per due anni nel¬ 
l’elenco degli attori napoleta¬ 
ni. Alla sua voce versatile va 
ascritta anche questa dote : può 
passare da un dialetto all'al¬ 
tro con estrema facilità. 

Il capolavoro di lsa Di Mar¬ 
zio è Tata. Per Tata piovono 
alla radio migliaia di lettere, 
ripetendosi il fenomeno che 
accompagnò un'altra felice ca¬ 
ratterizzazione dell'attrice, quel¬ 
la del ragazzino « impunito » 
nella rubrica « Campo de’ Fio¬ 
ri » che disturbava le chiacchie¬ 


re della madre (interpretata 
dalla Monaldi) chiedendo ripe¬ 
tutamente una caramella « lec¬ 
ca-lecca ». La posta allora ar¬ 
rivava in via Asiago, intestata 
« al bambino del lecca-lecca ». 
Della balbuzie di Tata, del suo 
pianto che termina in fischio, 
si è invaghito, tra gli altri, 
Fellini il quale ha voluto quel¬ 
la stessa vocetta come spea¬ 
ker di una scena del suo epi¬ 
sodio nel film « Boccaccio 71 ». 
In previsione del faticoso la¬ 
voro che l’attende (la gola le 
si secca dopo il doppiaggio di 
ogni avventura di Tata! la si¬ 
gnora Di Marzio ha fatto in¬ 
cetta di pastiglie per la tosse. 

Toto, al secolo Elio Pandolfi, 
oppure Paperino (nella versio¬ 
ne italiana dei cartoni di Dis¬ 
ney) è alla RAI dal '49. Ha 
fatto rivista, radio, teatro, ha 
lavorato in TV ; ha fatto tutto, 
insomma, a eccezione di quel¬ 
lo cui si era preparato da ra¬ 
gazzo, conseguendo il diploma 
di ragioniere. Ha una voce così 
duttile che i registi cinemato¬ 
grafici fanno ricorso a lui 
quando devono sostituire, in 
una colonna sonora già pronta, 
la frase di un attore o di una 
attrice impegnatissimi altrove. 
Pandolfi ha doppiato persino 
Rina Morelli e Alida Valli. 

In « Boccaccio 71 » la sua 
voce darà vita a una ventina 
di personaggi: vecchi, giova- 
nette, bimbi, uomini, donne. 
Pandolfi ci si diverte un mon¬ 
do. per la verità. Tanto è ve¬ 
ro che fa i film per conto suo, 
zeppi di personaggi, che poi 
doppia con un campionario di 
voci tutte sue. I colleghi di¬ 
cono però che sia un mago an¬ 
che della fotografia oltreché 
della cinematografìa. Non per 
niente la sua aspirazione più 
grande è quella di fare un gior¬ 
no il regista cinematografico. 
Nel suo laboratorio sono pas¬ 
sati Bice Valori, Aroldo Tieri. 
Paolo Panelli, Deddy Savagno- 
ne e tanti altri. 

Sarà Antonella Steni, altra 
interprete di «bambinacci», a 
rivelarci ancora una segreta 
ambizione del suo collega, am¬ 
bizione che lei stessa condi¬ 
vide: uno spettacolo teatrale 
che insieme stanno imbastendo 
e al quale dovrebbe partecipa¬ 
re Gianni Agus. « Uno spetta¬ 
colo di un certo livello, abba¬ 
stanza intelligente senza esse¬ 
re cerebrale, ma divertente. In- 
somma uno spettacolo da ca¬ 


mera ». Questo è tutto quan¬ 
to si riesce a sapere per il mo¬ 
mento. Ed è già molto se si 
considera che gli attori cre¬ 
dono alla efficacia della scara¬ 
manzia e la scaramanzia non 
vuole che si venda la pelle del¬ 
l’orso prima di averlo nel 
sacco. 

Antonella Steni è l 'enfant 
terrible della compagnia di ri¬ 
vista di Radio Roma. La sua 
carriera di « ragazzino catti¬ 
vo » la iniziò da bambina nel 
1937, nella compagnia di Wan¬ 
da Osiris. Ha creato innume¬ 
revoli « bambinacci » per il tea¬ 
tro e per i microfoni. Il suo 
Oreste (chi non lo ricorda?) 
era una simpatica « lenza » che 
ogni domenica blaterava sulla 
vittoria della propria squadra 
di calcio, la Roma, contro un 
coetaneo laziale, Orazio, tutto 
a modino. Finiva che i due se 
le davano di santa ragione, per 
il divertimento dei radioascol¬ 
tatori. L’educatino Orazio si av¬ 
valeva della voce gentile di 
Deddy Savagnone. 

■ Quando recito da grande ». 
come la signora Steni dice ri¬ 
dendo, « è per prendere bona¬ 
riamente in giro qualche diva 
del momento ». Per la rivista 
« 20,30 express w, in onda ogni 
domenica sera, ha dato vita a 
gustose parodie della Maria 
Monti e di Connie Francis. 

La signora Steni è stata scel¬ 
ta, insieme con lsa Bellini e 
Deddy Savagnone, per presen¬ 
tare un’altra rubrica radiofoni¬ 
ca: « Gran gala ». L’ammiratore 
iù sviscerato della Steni è suo 
glio Gianni. Un fìgliolone di 
sedici anni, alto un metro e 
ottantuno, studente di liceo 
classico, che non ha ambizioni 
artistiche, pur appartenendo a 
una famiglia di patiti del tea¬ 
tro. Suo padre è uno dei fra¬ 
telli Bonos, con il quale la 
Steni si sposò quasi ragazzina. 

Il primo « bambinaccio », 
quello cioè di Garinei e Gio- 
vannini, è stato lsa Bellini, che 
la signora .Giusi Raspani Dan¬ 
dolo, anch’ella provetta inter¬ 
prete di voci infantili, aveva 
soprannominato « Delinquenza 
minorile », proprio per le sue 
caratterizzazioni di ragazzini 
insolenti. A differenza delle 
colleghe, lsa Bellini ha dop¬ 
piato quasi esclusivamente mo¬ 
nelli : Pel di Carogna e Mau¬ 
rizio, di cui si diceva in prin¬ 
cipiò, per la radio. Per il ci¬ 
nema, l'ultima sua « voce » di 
successo è stata quella del 


bimbo negro del ■ Calypso » di 
Franco Rosi. 

Adesso, a differenza delle 
colleghe. Isa Bellini ha deciso 
di non fare più caratterizza¬ 
zioni infantili. Vuol cambiare. 
Ha paura di essere « handicap¬ 
pata » per tutta la carriera se 
continua a dar vita a monelli 
dispettosi. Si sta dedicando 
con energia al successo . di 
«Gran gala»; poi, qualche al¬ 
tra cosa verrà. « Ventun anni 
di esperienza radiofonica non 
sono bazzecole! », dice con un 
certo orgoglio, mentre acca¬ 
rezza l'ennesimo cane trova¬ 
tello cui ha dato ricetto nella 
sua bella casa romana. 

I cani, i gatti, le bestiole dei 
boschi, che tanto spesso com¬ 
paiono nei cartoni animati 
americani e russi, hanno quasi 
sempre l’esile voce di Deddy 
Savagnone, l'uccellino della ra¬ 
dio. Quel pupazzetto, cioè, tut¬ 
to becco e aiucce che nella 
trasmissione televisiva « Vec¬ 
chi amici », celebrativa delle 
glorie radiofoniche, fungeva da 
speaker svolazzando da un mi¬ 
crofono all'altro. 

La signora Savagnone ha ini¬ 
ziato la sua carriera artistica 
con il doppiaggio del film di 
Disney « Cenerentola ». Doppiò 
in italiano anche le meraviglio¬ 
se canzoni di quella pellicola 
Il successo che ne conseguì la 
costrinse a interrompere gli 
studi universitari di « belle let¬ 
tere ». perché rovesciò sulla 
sua scrivania valanghe di pro¬ 
poste di doppiaggio. Fece in 
tempo a dare ancora un esa¬ 
me, il settimo, e poi fu presa 
nel vertiginoso giro di una nuo¬ 
va attività, interessante, piena 
di imprevisti. 

La sua giornata è divisa at¬ 
tualmente tra le cure della fa¬ 
miglia, le sale di trasmissione 
di via Asiago e gli studi di dop- 

f iiaggio. Ha sposato un gioma- 
ista, il collega Dall’Ongaro, re¬ 
dattore del Giornale d’Italia. 
Ha due bambini : Carlo di otto 
anni e Michele di quattro, i 
quali scuotono la testa, disap¬ 
provando. ogni volta che sen¬ 
tono la mamma tirar fuori una 
delle sue « vocette ». Quando 
gli impegni di lavoro glielo per¬ 
mettono, la signora Savagnone 
si rifugia nella stanza dei figlio¬ 
li e mentre essi giocano, legge, 
fa la calza o ascolta un disco 
di jazz. Non è più l'attrice ap¬ 
plaudita, ma una madre di fa¬ 
miglia come milioni di altre. 
E’ l'unico suo hobby. 

Grazia Vaici 
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Elio Pandolfi e la voce di Toto, 11 bimbetto che sul cartoni 
animati pubblicitari di « Carosello » fa piangere Tata 





Vittorio Gassman in una delle 
scenette del « Mattatore ». Paro¬ 
diando un attore del cinema ai pri¬ 
mi successi, dice: « Ero arrivato 
a dare del tu a Lelio Bersani » 


“Di fronte alle telecamere esistono due ele¬ 
menti fondamentali dello spettacolo: la conti¬ 
nuità dell’azione ed il contatto con il pubblico” 



DEFERISCE 


Roma, novembre 

B usso all'abitazione di 
Gassman all’« ora del¬ 
l’aperitivo » (infatti mi 
offrirà un caffè) e già prima 
che la cameriera venga ad 
aprire, sono coperto, sopraf¬ 
fatto dalle note del Trova¬ 
tore. 

Vittorio è nel suo studio, im¬ 
merso nel godimento della ce¬ 
lebre opera verdiana. Sulle pa¬ 
gine del libretto, come le si¬ 
gnore alle « prime » della « Sca¬ 
la » o dell’» Opera ». segue il 
testo del melodramma. Al mio 
apparire spegne il giradisco. 
ma non fa a tempo a riporre 
il volumetto che ha tra le ma¬ 
ni. Il popolare « testo » è aper¬ 
to al primo atto, scena quinta. 
Il mio occhio cade sui versi : 
Un accento proferisti - Che a 
morir lo condannò. 

— Eppure — mi fa Gassman. 
sorridendo — questi versi così 
diffamati hanno un certo non 
so che... 

Mi torna alla mente la figura 
patetica dell'autore di quei ver¬ 
si, Salvatore Cammarano, che 
scrisse tanti melodrammi per 
Donizetti, Mercadante. Verdi, 
certo uno dei più famosi li¬ 
brettisti dei suoi tempi ; mi tor¬ 
na alla mente quella figura co¬ 
me la trovai descritta non so 
più se in un libro o in un ar¬ 
ticolo di giornale. 

— Era un poeta — dico — 
che viveva lautamente coi suoi 
versi. Li componeva passeg¬ 
giando sotto il colonnato della 
chiesa San Francesco di Paola, 
di fronte al palazzo Reale di 
Napoli. 

L'immagine del peripatetico 
verseggiatore « tocca » Vittorio. 
Io incalzo ricordando, ancora, 
che quando la stanchezza lo 
vinceva, Cammarano si appog¬ 
giava a una colonna, e qualche 
volta in quella posizione lo 
trovavano addormentato. II li¬ 
bretto del Trovatore doveva es¬ 
sere l’ultima sua fatica. 

— Chi sa — dice Gassman tra 
serio e scherzoso — che una 
volta o l'altra non debba in¬ 
serire qualche strofa di Cam¬ 
marano in un recital... 

— Potrebbe essere un'idea! 
— lo incoraggio, prima di en¬ 
trare nel vivo dell'argomento : 
quello delle reazioni provocate 
in un attore dall'esperienza del 
teatro, da quella del cinema e 
da quella della televisione. 

— Poiché le mie prime espe¬ 
rienze sono state teatrali, ho 
una concezione, per così dire, 
classica dello spettacolo: per 
me la cosa più importante, in 
uno spettacolo, è la sua unità 
organica. Sono ancora un cul¬ 
tore delle unità aristoteliche. 
Del resto, anche il poeta Cam¬ 
marano, quando scriveva i suoi 
melodrammi, era un aristote¬ 
lico. Non foss'altro perché com¬ 
poneva passeggiando... 

— Era un peripatetico. 

— Voglio dire — precisa Vit¬ 
torio — che, per me, la cosa 
fondamentale, in uno spettaco¬ 
lo, deve essere la coerenza psi¬ 
cologica e quella estetica. Ec¬ 
co perché, arrivando al cinema 
con questa concezione, il primo 
contatto fu disastroso... 

A questo proposito, ricordo 
un episodio che riguarda Gass¬ 
man, ma che gli riesce nuovo. 
Una decina d’anni fa. mi trova¬ 


vo a Siracusa in compagnia di 
Silvio d'Amico. Una sera, en¬ 
trammo in un cinema, dove 
l'autorevole critico era stato 
attratto dal nome di Vittorio, 
suo discepolo prediletto alla 
Accademia d’Arte Drammatica, 
sul manifesto del film program¬ 
mato. Ma la sosta in quel lo¬ 
cale fu brevissima. D'Amico 
scappò urlando come un osses¬ 
so, letteralmente nauseato e 
scandalizzato. Si trattava di un 
film comico, una parodia, con 
Walter Chiari e Gassman grot¬ 
tescamente antagonisti. 

— Era un film — cerca di 
ricordare Vittorio — che, se 
non sbaglio, s'intitolava « Il so¬ 
gno di Zorro ». 

— Quella sera — gli dico — 
non puoi credere le impreca¬ 
zioni di d'Amico contro di te. 
Contro di te, naturalmente, e 
contro il cinematografo... 

— Certo — continua Gassman 
sorridendo — le stesse impre¬ 
cazioni me le sono rivolte da 
solo, specialmente nei tempi 
delle mie prime esperienze ci¬ 
nematografiche, quando, ripeto, 
non ero ancora riuscito ad abi¬ 
tuarmi alla tecnica del cinema, 
il cui elemento principale è il 
montaggio, che è proprio agli 
antipodi della concezione clas¬ 
sica. come una segmentazione 
continua dello spettacolo, quasi 
tanti piccoli atti di vita, che 
vengono interrotti. A tutto ciò, 
poi, bisogna aggiungere la 
mancanza di contatto con il 
pubblico, che indubbiamente 
raggela la recitazione. 

Vittorio ha, ora, come un 
pensiero improvviso: volge len¬ 
tamente lo sguardo verso la 
parete alla sua destra: — Po¬ 
vero d’Amico! — dice — Come 
lo capisco! — Alla parete, infat¬ 
ti, spicca, tra altri ritratti di 
personaggi del palcoscenico, at¬ 
tori, insegnanti di dizione, cri¬ 
tici, quello di Silvio d'Amico. 
Come in omaggio al Maestro 
scomparso. Gassman riprende, 
quindi, il discorso con tono 
estremamente serio: — Il pal¬ 
coscenico è un luogo di con¬ 
venzione, ma è sempre una 
rappresentazione autentica del¬ 
la vita: il che non accade sullo 
schermo, dove tutto è rico¬ 
struito come in un gioco di pa¬ 
zienza... 

— Poi, ti sei, in un certo sen¬ 
so, riconciliato con il cinema? 

— Direi che mi sono accli¬ 
matato. Ma non accadrà mai 
che per il cinema io trascuri il 
teatro. 

— E i primi rapporti con 
la Televisione? 

Qui Vittorio mi ricorda che 
fui proprio io a portarlo, per 
la prima volta, nel 1955 dinanzi 
a una telecamera, ospite d'ono¬ 
re in una trasmissione della 
quale io ero uno dei respon¬ 
sabili. 

— Il primo contatto con la 
Televisione — aggiunge — pro¬ 
prio per le ragioni opposte a 
quelle del cinema, mi fece sen¬ 
tire più a mio agio. Nella Tele¬ 
visione si recuperano due tra 
gli elementi fondamentali dello 
spettacolo: la continuità, sia 
pure esasperata dall'intervento 
meccanico, e il contatto con il 
pubblico, che, sebbene non vi¬ 
sibile, esiste in maniera addi¬ 
rittura straripante. Si potrebbe 
dire anzi che il pubblico della 
Televisione è, in un certo sen- 






Le esperienze televisive degli attori 


LA TV AL CINEMA 


so. il pubblico ideale. la gran- sorale; ma. incoraggiato, sen- proprie tendenze, occorre te- piziatoria all'effige di d'Amico rità legata alla vitalità dello 

de assemblea degli spettatori. za dubbio, dallo sguardo pa- ner conto dello sviluppo dei precede, ora, la battuta d’ap- spettacolo... Con « Il Mattato- 

— Quindi, netta superiorità temo di d’Amico nel ritratto tempi, del mondo in cui si vi- provazione alle mie parole: re», mi ha dato grande soddi- 

della Televisione sul cinema? al posto d’onore sulla parete, ve. delle invenzioni della tee- — I tre mezzi d’espressione sfazione vedere confermate la 

— Be’, non vorrei essere e tranquillizzato, inoltre, dalla nica moderna. sono come tre penne diverse forza e l’estensione del mezzo 

frainteso. Io ho accennato a mia espressione di ascoltatore — Oggi si sta profilando un delle quali lo scrittore può ser- espressivo legate a certi motivi 

tre momenti iniziali di reazio- attento, prosegue: — Io non certo ammorbidimento della virsi a seconda dei casi! di attualità... 

ne dinanzi a tre forme di spet- ho mai trovato il recitare co- rigida divisione dello spetta- Ormai Vittorio è lanciato. — E dopo « II Mattatore », 

tacolo. Ma devo dire che, via me un fatto demoniaco, secon- colo in generi... Sarebbe difficile all'interlocu- — gli domando — hai altri 

via, questa distinzione dei tre do quella ch'era la concezione — Naturalmente! — conviene tore non dico ribattere le sue programmi in vista per la Te- 

generi si è un po’ attenuata ; romantica del teatro, ma come Vittorio con entusiasmo, lan- affermazioni, ma anche sotto- levisione? 

e si è attenuata, appunto, a un mezzo di comunicazione in- ciando questa volta di sfuggita, linearne con parole la validità. — Li avrei, ma chi mi dà il 

mano a mano che i miei inte- tellettuale... Per me, le cose un’occhiata al ritratto nel qua- — Fra l'altro — afferma — prò- tempo? 

ressi nel campo dello spettaco- più importanti sono il pubbli- le spiccano le lenti di Silvio prio in questo clima d’intesa Suona, a un tratto, il telefo- 
Io si spoetavano dal terreno co e l'azione di elevazione che d'Amico, minacciose come gli tra cinema e teatro si nota una no. All’altro capo c’è qualcuno 

dell’esibizione e dell'afferma- si può perseguire attraverso specchi ustori di Archimede. — tendenza ad allontanarsi da un che gli parla di teatri, di « piaz- 

zione personali agli scopi più l'Opera dell'attore... ». Naturalmente! — ripete. — Ed naturalismo piatto e sorpassa- ze », di giovani attori da scrit- 

generali da raggiungere, da un Non è la prima volta che è indubbio che il cinema si sta to; e questa tendenza potrebbe turare. Quando la telefonata è 

piano formale a un piano più Gassman manifesta queste avvicinando alla tecnica teatra- lasciare uno spazio naturale al- finita, prendo congedo da Vit- 

denso di significato e contenu- idee, ma ora si vede che il le, e il teatro, a sua volta, do- ia Televisione nel campo della torio, forse impaziente di tor¬ 
to, dato che quando un attore discorso lo infervora più che vrebbe tener conto dei risultati attualità e della cronaca della nare al suo Trovatore. Mentre 

ha già fissato una sua tecnica mai. raggiunti dal cinema, tanto più vita d’ogni giorno. sono per le scale, infatti, mi 

e i sùoi obbiettivi si apre la — Occorre a ogni costo — se si considera che il cinema è — A proposito di Televisione accompagnano le note del ce- 

fase delle finalità alle quali ri- prosegue il « Mattatore » (qua- più avanti del teatro... — cerco d'insinuare, approfit- leberrimo melodramma, un 

volge il suo bagaglio strumen- le denominazione meno appro- — In conclusione, se si ha tando d'una pausa — la tua brano sublime, non so se « Ta- 

tale... priata, anche se ormai consa- davvero qualche cosa da dire, rubrica «Il Mattatore» ha au- cea la notte placida» o « D'a- 

Gassman si interrompe con crata, per un attore razionale bisogna tener conto di tutti e mentato la tua popolarità... mor su l’ali rosee » o « Sì, ben 

la vaga preoccupazione, forse, e « antiromantico ») — anche a tre i mezzi di espressione, tea- — Sì... certo... ma anche a mio coll'essere » o « Ah che la 

che io possa cogliere nelle sue costo di rinunziare a certe esi- tro, cinema, televisione... questo proposito ho potuto morte ognora ». 

parole una sfumatura profes- genze private del gusto e delle Un’altra rapida occhiata prò- constatare che c’è una popola- Vincenzo Talarico 








Zardi o l’indignazione 


F ederico Zardi, scrittore-giornalista, 
critico drammatico, autore di ope¬ 
re di teatro di notevole importan¬ 
za, è nato a Bologna nel 1913; ha esor¬ 
dito nel teatro con « E chi lo sa? » nel 
1938. Giornalista professionista dal 1939, 
è stato redattore, critico teatrale, In¬ 
viato di importanti quotidiani. L'atten¬ 
zione del vasto pubblico e della critica 
si ferma su di lui con la rappresenta¬ 
zione di « Emma » ( 1952 ) interpretata 
da Lilla Brignone e diretta da Giorgio 
Strehler per il Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano. Nel 1955 Zardi ottiene il premio 
Marzotto per un'altra opera teatrale 
rappresentata dal « Piccolo » di Milano: 
« I giacobini ». Tre anni dopo, Gass- 
man e la Ferrerò porteranno alla ri¬ 
balta l'opera forse più fortunata di 
Zardi, felicemente Intitolata < I trom¬ 
boni », Altre sue opere teatrali sono 
« Serata di gala », « Alla periferia » e 
« I Marziani » rappresentata lo scorso 
anno al Teatro stabile di Genova. 

Zardi è anche autore, in collabora¬ 
zione con Bergoncinl, del volume di ac¬ 
ceso sapore polemico: « Teatro anno 
zero * edito da Parenti. Per la televi¬ 
sione ha scritto tre puntate de « Il Mat¬ 
tatore » e ha curato 11 fortunato ciclo 
del • Teatro In dialetto ». La sua tra¬ 
gedia « I Giacobini », in sei puntate, 
verrà prossimamente trasmessa alla 


TV. Attualmente Zardi sta lavorando 
a un ciclo di brevi atti unici legati da 
alcune trame che si intitolerà: « Vita 
degli uomini quasi illustri ». 

Zardi è sposato, vive a Roma, lavora 
soltanto di notte, fuma sigarette, spez¬ 
zate a metà, Immergendone i mozzi¬ 
coni in portaceneri colmi d’acqua per 
evitare di appestare il suo studio. 


D. Signor Zardi, lei può considerarsi 
uno degli spiriti più polemici del nostro 
teatro. Saprebbe dirmi quali sono le 
orìgini naturali dello spirito che l'ani¬ 
ma? 

R. Mi scusi, signor Roda, ma non 
posso rispondere a una domanda che 
parte da una premessa surreale. Affer¬ 
mare che una persona « è uno degli 
spiriti più polemici del nostro teatro » 
cioè del Teatro italiano di oggi, è come 
dire che è uno degli agronomi più au¬ 
daci della Marina svizzera. 

D. Che cosa pensa della situazione 
del Teatro italiano? 

R. Mi sembra di avere già risposto. 
Se poi lei desidera sapere che cosa 
penso di quelle poche e traballanti im¬ 
palcature che i male informati conti¬ 
nuano a chiamare « il Teatro italiano », 



Il giornalista e commediografo Federico Zardi durante l'Intervista con Roda 


allora mi sembra che tutto sia eviden¬ 
tissimo: il « Teatro italiano » è domi¬ 
nato da tre o quattro furbacchioni che 
tirano a mettersi in tasca la maggior 
parte possibile delle cosiddette provvi¬ 
denze governative, e da alcuni inter¬ 
preti bisognosi di cure serie come uo¬ 
mini e affetti da incurabile dilettanti¬ 
smo come registi e attori. 

D. Qual è in genere la sua opinione 
sui critici? 

R. Non mi hanno mai insegnato 
niente. 

D. E in particolare dei critici che 
l’hanno giudicata e la giudicano? 

R. Non so che cosa lei intenda per 
critici. I recensori di spettacoli non 
sono critici, ovviamente, e novantanove 
volte su cento la loro prosa, che è la 
prosa di mediocri giornalisti tuttofare 
che credono di essere Benedetto Croce, 
suscita in me il senso di agghiacciante 
commiserazione che dà la vista di un 
uomo con una cuccuma in testa, con¬ 
vinto di essere Napoleone. I critici ve¬ 
ri e propri, cioè i saggisti, gli storici, 
sono persone rispettabili, ma da non 
prendersi troppo sul serio. Come tutti 
i teorici, del resto. 

D. Lei ha lavorato molto tempo con 
Gassman, scrìvendo, fra l'altro, le tre 
migliori puniate de *■ Il Mattatore ». 
Qual è la sua opinione su di lui come 
uomo e come attore? 

R. L'uomo è onesto, l'attore straordi¬ 
nario. 

D. Ritiene i suoi personaggi dei tipi 
oppure degli individui? 

R. So fare anche delle caricature. Ne 
ho fatte e forse ne farò ancora. Ma non 
credo di avere mai scritto una comme¬ 
dia senza personaggi (o individui). 

D. Lei è nato a Bologna. In quale 
misura incide la sua orìgine sul suo 
temperamento? 

R. Ho dovuto molto lottare e ancora 
sto lottando contro l'odore del ragù e 
il sapore di lambrusco che danno alla 
cattiveria e all'invidia dei bolognesi 
una vernice di giovialità... 

D. Lei è un autore satirico: vuol dar¬ 
mi una definizione della satira? 

R. Nel prossimo mese di febbraio la 
TV trasmetterà in sei puntate un mio 
lavoro che s'intitola • I Giacobini ». Se, 
dopo queste trasmissioni, lei riterrà di 
potere ancora definirmi autore satirico, 
sarò ben lieto di rispondere alla sua 
domanda. 

D. Signor Zardi, non capisco perché 
lei si inalberi tanto. Delle opere sati¬ 
riche, lei ne ha scritte alcune di enor¬ 
me successo come « I tromboni » e le 
sue tre puntate del « Mattatore », altre 
di incerto successo come « Serata di 
gala », « I Marziani », « Emma ». Dun¬ 
que? 

R. Lei ha ragione, ma ho ragione an¬ 
ch'io. Non basta dire « satira » perché 
• satira », nell’accezione corrente, è si¬ 
nonimo di barzelletta, di facezia, di 
fronda in camicia nera o in berretto 
frigio sotto il cappello a lobbia. Scrit¬ 
tori satirici sono stati, in Italia, Orazio 
e Giovenale, VAriosto e Gaspare Gozzi, 
il Parini e l'Alfieri, il Giusti e il Car¬ 
ducci. Ma in nessuno di costoro la sa¬ 
tira è sofferenza. Al contrario, spesse 
volte è • divertissement ». O truce pam- 
phlettismo. Per me l’unico impegno di 
uno scrittore italiano è quello di cer¬ 
care di contribuire alla formazione di 
una società italiana, oggi ancora ine¬ 
sistente. 

D. Costrettovi, in che modo si accin¬ 
gerebbe a difendere « Canzonissima »? 
R. Chiederei « i termini ». Cioè sei o 


sette settimane, durante le quali — sot¬ 
togamba — formulerei un elenco di in¬ 
terpreti e un piano di lavorazione e 
scriverei una mezza dozzina di copioni 
per una ipotetica Canzonissima, sul cui 
successo credo si potrebbe giurare. 
Quindi mi farei confidare dai miei pa¬ 
trocinati le ragioni per le quali non ci 
si attenne a criteri consimili per l'at¬ 
tuale edizione del popolare spettacolo. 
Sono sicuro che si tratterà di ragioni 
massicce, tali da disarmare la Corte 
più oltranzista. 

D. Ritiene, tutto sommato, di essere 
un ottimista oppure un pessimista? 

R. Penso molte volte al giorno alla 
morte Però la morte non mi fa paura. 
Faccia lei. 

D. Qual è il personaggio storico che 
l'affascina maggiormente e per quale 
motivo? 

R. Fouché. Perché non potrei mai es¬ 
sere un intrigante e tanto meno un mi¬ 
nistro di polizia. 

D. In quale considerazione tiene il 
mondo del teatro? 

R. E' un mondo di miserabili. 

D. Sarebbe capace di sintetizzarmi la 
sua vita con una sola parola? 

R. Indignazione. 

D. Qua] è la differenza più profonda 
tra un romanziere e un commediografo? 

R. Un romanziere racconta, un com¬ 
mediografo rappresenta. Sembrerebbe 
molto semplice: che cos'è un romanzo 
lo sanno tutti, in che cosa consiste un 
testo teatrale lo ha detto con meno di 
dieci parole Aristotele. Tuttavia cono¬ 
sco parecchi letterati e moltissimi tea¬ 
tranti, anche di grossa taglia, che non 
riescono assolutamente a capire que¬ 
sta • profonda differenza ». 

D. Il Ministro per lo Spettacolo ha 
messo a sua disposizione una forte 
somma (si parla di 100 milioni) per 
dare vita ad una compagnia di prosa. 
Lei l’ha rifiutata. E’ vero? 

R. Non è esatto che il Ministro abbia 
messo a mia disposizione una somma, 
anche se praticamente di questa som¬ 
ma, o di una parte di essa, io avrei 
potuto profittare per dar vita ad una 
o due compagnie, in quanto non avevo 
parlato con il Ministro a titolo perso¬ 
nale ma nell'interesse del Teatro, come 
fatto di cultura cui un paese rispetta¬ 
bile non può rinunciare, e con il pieno 
consenso di tutti gli autori italiani che 
fanno capo al Sindacato nazionale au¬ 
tori drammatici. Ho rinunciato perché 
io non potevo e non potrei formare 
una compagnia qualsiasi. Io non ho 
velleità capocomicali, considero — ahi¬ 
mè — il pubblico denaro una cosa sa¬ 
cra e non ho in nessun cassetto copioni 
da smaltire, nemmeno nel cassetto del 
comodino. 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non saprei rispondere. 

R. Ho letto parecchie sue interviste 
rilevando l'impegno con il quale soli¬ 
tamente i suoi intervistati tentano di 
nascondere le loro fisionomie con ma¬ 
schere assurde (spesse volte i parados¬ 
si, i calembours, gli epigrammi schiz¬ 
zano come se parlare, come scriveva 
Oscar Wilde, fosse il modo più comu¬ 
ne di esprimersi). Si tratta, nella mag¬ 
gior parte dei casi, di • intellettuali », 
siano essi campioni delle arti figura¬ 
tive o attori, musicisti, politici, persino 
scrittori tutt'altro che sciocchi, e non 
di parrucchieri o di allievi sottufficiali. 
Scusi la lunga premessa. Signor Roda, 
nel corso di quale intervista, la nausea 
è arrivata quasi a soffocarla? 

Enrico Roda 










\\Wt\[ LEGGIAMO INSIEME 

Walter Scott e l’evoluzione del romanzo 


I n Italia si legge ancora Wal¬ 
ter Scott? Si direbbe di sì, 
visto che in questi giorni 
l'editore Garzanti ha stampato 
il romanzo L'antiquario, un ro- 
manzone di cinquecento pagi¬ 
ne, tutto scritto (e da leggere) 
col fiato grosso, come sapeva 
buttarli giù colui che ai suoi 
tempi era chiamato, nienteme¬ 
no, l'« Omero del romanzo sto¬ 
rico », e che oggi, invece, per 
un romanziere ancora tradizio¬ 
nale come E. M. Forster, è 
addirittura definito un roman¬ 
ziere insopportabile: « Per 
quel che mi riguarda — scri¬ 
veva già nel 1927 — io l’ho in 
fastidio, e la sua fama persi¬ 
stente è per me incomprensi¬ 
bile » ; e Forster rincarava la 
dose, concludendo testualmen¬ 
te: « Ha l'anima volgare, e lo 
stile greve ». 

Da noi. la fama, e l’eccessiva 
fama, giiel'aveva fatta il Man¬ 
zoni, quando bonariamente si 
era lasciato andare a dire al 
Fabris: « Già, se non ci fosse 
stato Walter Scott, a me non 
sarebbe venuto in mente di 
scrivere un romanzo», ma, 
per nostra fortuna, il Tomma¬ 
seo aveva subito mitigato la 
generosità del Manzoni, anno¬ 
tando: « Né egli ammirava 



L’editore Valentino Bompiani 


La Casa editrice Bompiani, 
dopo la morte di Celestino Ca- 
passo — che ne era stato il 
direttore editoriale per alcuni 
decenni e che aveva portato a 
termine l’impresa dei grandi 
dizionari — si è organizzata 
con una diversa articolazione 
e si regge su una sorta di 
« triumvirato » che si divide le 
varie collane. Paolo De Bene¬ 
detti si occupa del grandi dizio¬ 
nari e delle cosiddette « grandi 
opere », cioè i volumi di con¬ 
sultazione e le strenne illustra¬ 
te, oltre che della collana di 
saggistica letteraria; Sergio Mo¬ 
rando, delia parte narrativa; 
Umberto Eco, delle sezioni di 
filosofia, divulgazione scientifi¬ 
ca. antropologia, attualità. 

Riuniti attorno ad una spe- 


tanto lo Scott, sì perché infe¬ 
dele alla storia, alla qual pur 
s'addobba in guise nuove e di 
lusso, sì perché il valore mo¬ 
rale e civile manca a quella 
ricchezza appariscente ». E, 
l'anno scorso. Moravia, nella 
prefazione ai Promessi Sposi. 
colpiva nel segno, definendo 
tout court Walter Scott « un 
piccolo realista romantico », 
che aveva ben poco a che fare 
col Manzoni, « un grande rea¬ 
lista morale e sociale come lo 
Stendhal ». 

Fatte queste premesse, chi 
vuole tentare di riawenturar¬ 
si a rileggere Walter Scott, si 
butti con coraggio dentro le 
pagine fitte di questo roman¬ 
zo. che completa la trilogia 
« scozzese », inaugurata con 
Waverle y: non sarà una lettu¬ 
ra inamena, e chi ha il gusto 
di certe vecchie storie in co¬ 
stume finirà a esserne anche 
incantato, perché Walter Scott 
o lo si rifiuta subito e in bloc¬ 
co, o altrimenti non si può te¬ 
nergli testa e bisogna scirop¬ 
parselo sino all’ultima goccia. 
D’altra parte, L'antiquario, è 
uscito nella collezione dei 
« Classici inglesi », diretta da 
Salvatore Rosati, dove già fi¬ 
gurano Jane Austen, Daniel 


eie di « tavola rotonda », ab¬ 
biamo rivolto ai « triumviri » 
di Bompiani alcune domande 
alle quali essi hanno coralmen¬ 
te e molto gentilmente così ri¬ 
sposto. 

Come è andato il 1961 per la 
Casa Bompiani, dal punto di 
vista della produzione e del 
mercato librario? 

Benissimo. Abbiamo avuto i 
premi: Bagutta per - Notti ro¬ 
mane » di Vigolo, Strega per 
« Ferito a morte » di La Ca- 
pria, Viareggio per « La noia » 
di Moravia; opere che hanno 
raggiunto tirature altissime: 
rispettivamente 12.000, 46.000, 
110.000. Ma non dimentichiamo 
« Gli egoisti » di Tecchi che ha 
brillantemente continuato il 
successo dell'anno scorso, il vo¬ 
lume su Eichmann « Il mini¬ 
stro della morte » di Reynolds 
e, recenti. « Kappa » di Akuta- 
gawa, lo scrittore giapponese 
suicidatosi nel 1927 a soli tren- 
tacinque anni di età e già noto 
soprattutto per il suo racconto 
« R.asho Mon ». e il romanzo 
postumo di Alvaro « Tutto è 
accaduto » ultimo della trilogia 
« Memorie del mondo sommer¬ 
so ». Il 1961 è stato anche un 
anno di intensi contatti inter¬ 
nazionali : tra l’altro, mentre 
ancora avevamo in lavorazione 
la « Storia figurata delle inven¬ 
zioni », ne abbiamo venduto i 
diritti a dieci Paesi stranieri. 

E' previsto uno speciale in¬ 
cremento delle vendite di libri 
nelle settimane precedenti le 
feste? Ci sono libri particolar¬ 
mente indicati come dono na¬ 
talizio? 

Nell’intensificare la politica 
dei libri grandi, abbiamo co¬ 
minciato a differenziare la 


De Foe, James Boswell, Antho¬ 
ny Trollope, George Meredith, 
Henry Fielding, e non poteva 
quindi mancare Walter Scott, 
del quale era già stato tradot¬ 
to un altro romanzo popola¬ 
rissimo, La sposa di Lammer- 
moor : è un segno, me lo chie¬ 
do senza malizia, che c’è nel¬ 
l'aria un certo « ritorno » di 
questo impareggiabile maneg¬ 
gione del romanzo storico. Un 
fatto è certo, ed è che, qui da 
noi. tra il Metello e il Gatto¬ 
pardo. le carte del romanzo 
storico sono in rialzo; ed an¬ 
che a guardare altrove, si di¬ 
rebbe che oggi, grosso modo, 
si battono proprio le due stra¬ 
de opposte della narrativa — 
o l'antiromanzo, o il romanzo 
(comunque) storico, e tra que¬ 
sti ultimi non si può mancare 
di ricordare II ponte sulla 
Orina del premio Nobel 1961 
Ivo Andric. 

Chi vuole avere idee meno 
sommarie sull'evoluzione in 
corso del romanzo, vada a leg¬ 
gere, uscito questa settimana, 
il nutrito saggio panoramico 
di Maurice Nadeau, Il roman¬ 
zo francese del dopoguerra 
(Schwarz, Milano, 1961). E’ ve¬ 
ro che la grande metamorfosi 
del romanzo è avvenuta più 


strenna vera e propria da quel¬ 
li che sono i grossi e bei li¬ 
bri, in quanto la richiesta del¬ 
le strenne è ormai, in pratica, 
distribuita lungo tutto l'anno. 
Durante le feste, invece, l’at¬ 
tenzione è polarizzata in modo 
specifico sui libri brillanti ed 
esteriormente attraenti. Il pia¬ 
no cominciò già all’inizio del¬ 
l’anno con la ripresa della col¬ 
lana « Pantheon » nella quale 
figurano « Poeti al caffè » di 
Kesten e la cospicua opera de¬ 
dicata ai « Poeti inglesi del No¬ 
vecento ». In preparazione ab¬ 
biamo « Centomila anni di vita 
quotidiana », « La civiltà gre¬ 
ca » di André Bonnard, « L’An¬ 
tico Testamento » di Steve, una 
antologia della poesia catalana 
curata dal figlio adottivo di Ro¬ 
dolfo Wilcock. tutte le poesie 
di Eliot tradotte con testo a 
fronte e commentate a cura di 
Sanesi. Un saggio di Leonid 
Grossman su « Dostoievskij ar¬ 
tista ». uscito l'estate scorsa, è 
diventato anche più interessan¬ 
te in queste settimane nel qua¬ 
dro dei riflessi culturali della 
destalinizzazione. Vogliamo se- 
nalare infine un romanzo del 
remio Nobel Andric : « La cro¬ 
naca di Travnik ». 

E il tradizionale « Almanac¬ 
co letterario » è pronto? 

Sì. Con la parte centrale, 
quella monografica, dedicata 
ai rapporti fra elettronica e 
letteratura e nella quale c’è 
una cosa molto curiosa : un 
poemetto composto da un cal¬ 
colatore elettronico con l’assi¬ 
stenza di un giovane poeta, ar¬ 
rivato alla stesura definitiva 
dopo 3002 varianti diverse. E’ 
poi anche pronta la nuova edi¬ 
zione della « Enciclopedia pra¬ 
tica Bompiani », che si presen¬ 


in seno alla narrativa inglese 
(basti per tutti il nome di 
Joyce), che in quella francese; 
ma, pur con meno autorità, è 
proprio la letteratura francese 
quella che ha registrato più 
variatamente la crisi in atto 
del romanzo, e non a caso i 
francesi sono oggi i protago¬ 
nisti del nouveau roman. Eb¬ 
bene, nel saggio lucidissimo di 
Nadeau — che è senz’altro, og¬ 
gi, il miglior critico militante 
francese —, tutta la parabola 
del romanzo europeo, sia pu¬ 
re attraverso la sola casistica 
francese, c data nel suo arco 
più largo e secondo le più di¬ 
verse esperienze, sino a confi¬ 
gurarsi e a concludersi nelle 
contradittorie esperienze del 
dopoguerra, che trovano in 
Nadeau un illustratore tanto 
appassionato, quanto spregiu¬ 
dicato. Ma quel che più piace, 
e convince, in Nadeau, che pu¬ 
re ne documenta e ne giusti- 
fica tutte le crisi, è la sua per¬ 
manente fede nel romanzo, 
malgrado certe distruzioni 
compiute in nome dell’antiro¬ 
manzo: « Si possono infran¬ 
gere le comici — dice nel ca¬ 
pitolo finale — si può evadere 
da forme scadute, inventarne 
di nuove che dureranno appe¬ 


ta non più in due ma in cin¬ 
que volumi, con 4500 illustra¬ 
zioni. 452 tavole a colori, 30 se¬ 
zioni, 7 grammatiche eccetera. 

Qual è il programma Bom¬ 
piani per il 1962? 

Avremo una nuova collana 
ad alto livello scientifico di 
antropologia, sociologia e psi¬ 
cologia : « Uomo e società ». 
Nel campo narrativo ® La chia¬ 
ve » di Tanazaki, « Tamburo di 
latta » di Giinter Gass; un nuo¬ 
vo romanzo di Cassieri, « Il 
calcinaccio » ; uno di Sadio Ga- 
ravini, scrittore esordiente per 
quanto più che cinquantenne, 
uomo dalla vita avventurosis¬ 
sima. vissuto tra gli indi del 
Venezuela che mai avevano ve¬ 
duto visi bianchi; il titolo di 
quest’opera è « Lolomai ». In¬ 
fine : la prima appendice del 
« Dizionario delle opere e dei 
personaggi », alcuni fondamen¬ 
tali volumi di teologi prote¬ 
stanti europei, una raccolta di 
racconti del maggiore scritto¬ 
re yiddish Sholem Aleichem; e 
una raccolta di saggi di uno di 
noi tre, Umberto Eco: « Le 
poetiche dell’opera aperta ». 

Ritengono che lo sviluppo 
della Televisione susciti nuove 
curiosità e induca a compera¬ 
re un maggior numero di libri? 

Riteniamo di sì. La TV po¬ 
trà forse aver ridotto la lettu¬ 
ra dei settimanali, ma ha cer¬ 
tamente incrementato quella 
dei libri, in quanto denuncian¬ 
do l’èsistenza di certi argo¬ 
menti, stimola il pubblico alla 
conoscenza. Una volta il ro¬ 
manzo italiano era il più di¬ 
sgraziato ; oggi si vende ; in 
questa affermazione è proba¬ 
bile che la TV abbia una parte 
notevole. 


na un attimo, mettere in dub¬ 
bio il genere, la letteratura in 
questione, negare la realtà, 
aspirare al silenzio e al nulla, 
esortare persino al suicidio 
universale; tutti questi massa¬ 
cri, queste negazioni, queste 
rinascite passano necessaria¬ 
mente attraverso il canale del¬ 
la narrazione, di vicende da 
raccontare. Il romanzo è la 
forma familiare, più intelligi¬ 
bile e più diretta, più suscet¬ 
tibile egualmente di toccare in 
un istante migliaia di uomini, 
di questa esigenza che hanno 
alcuni individui di infrangere 
la propria solitudine e di co¬ 
municare con i propri simili. 
Attraverso le metamorfosi che 
lo " allontanarono dalle sue 
origini ”, attraverso l’uso che 
fanno della finzione le nuove 
tecniche di comunicazione, il 
romanzo rimane l’organizza¬ 
zione di una favola che, para¬ 
dossalmente, rivela all'uomo la 
sua verità e la verità del mon¬ 
do. A tale titolo, e quali che 
siano i travest’menti futuri 
che assumerà per farsi accet¬ 
tare, la sua durata è assicu¬ 
rata ». 

Giancarlo VlgorelìI 


VETRINA 


Storia. A. J. P. Taylor: « Le 
origini della seconda guerra 
mondiale ». Senza contenere 
rivelazioni sensazionali ma sot¬ 
toponendo a nuova critica tut¬ 
te le notizie disponibili oggi, 
l'autore dimostra che la guer¬ 
ra non fu premeditata da Hit¬ 
ler ma scaturì da una massa 
di errori politici compiuti dai 
franco-inglesi prima che dai 
tedeschi. E' uno storico di 
Oxford, scrive come se dal¬ 
l'ultima guerra fossero passati 
cento anni. Editori Laterza. 
420 pagine, 2500 lire. 

Religione. Benedetto Prete: 
« Il Vangelo secondo Luca ». 
In due volumetti della BUR 
(Vangelo dell'infanzia e Van¬ 
gelo della vita pubblica) il 
testo è nuovamente tradotto 
ed è illustrato ad ogni frase 
con una grande massa di no¬ 
tizie e chiarimenti così da riu¬ 
scire di gradevole lettura alle 
persone colte senza sfuggire 
alla comprensione dei lettori 
più semplici. Precede una lun¬ 
ga introduzione che tiene con¬ 
to degli studi più recenti. Riz¬ 
zoli, 774 pagine. 420 lire. 

Romanzo. Emilia Pardo Ba- 
zàn: « Signorotti di Galizia ». 
Ritenuto il miglior romanzo 
della grande scrittrice spagno¬ 
la, a cui arrise vasta popola¬ 
rità nel secolo scorso, raccon¬ 
ta la storia di un giovane sa¬ 
cerdote che, ospite di una no¬ 
bile famiglia nel cuore di una 
regione selvaggia, diviene at¬ 
tore e testimone di drammati¬ 
che vicende nate nel piccolo 
mondo feudale in cui si scate¬ 
nano passioni primitive. Ed. 
Rizzoli B.U.R., 296 pagine, 
210 lire. 


Il triumvirato della Casa Bompiani 
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Parla il medico 

Combattere 
il freddo con i grassi 


C ominciando a farsi sen¬ 
tire il freddo, istintiva¬ 
mente si è portati ad 
aumentare il potere calorifi¬ 
co del nutrimento quotidia¬ 
no, ossia a introdurre un 
maggior numero di calorie. 
E poiché i princìpi alimen¬ 
tari più calorifici sono i gras¬ 
si, ad essi ci si rivolge con 
particolare desiderio: è noto 
infatti che i grassi sono mol¬ 
to più graditi nell'invemo 
che nell’estate. Si aggiunga 
che i grassi, sotto forma di 
condimenti o di cibi veri e 
propri sono quanto mai ap¬ 
petitosi, e si comprenderà 
facilmente come l’istinto che 
ci spinge verso essi non tro¬ 
vi, almeno in un primo mo¬ 
mento, alcuna resistenza. 

Senonché un improvviso dub¬ 
bio si fa strada nella mente: 
ahinoi, non abbiamo forse let¬ 
to sovente che i grassi sono 
micidiali per le arterie e per 
il fegato? Non abbiamo più 
volte sentito gridare « Guerra 
ai grassi »? Che cosa dobbia¬ 
mo dunque fare? Forse la riso¬ 
luzione migliore e più sempli¬ 
ce è bandirli a costo di rinun¬ 
ziare ad uno dei più grade¬ 
voli piaceri della tavola. 

Orbene, alla base di questo 
atteggiamento di difesa e di 
diffidenza verso i grassi vi è 
un equivoco, che sarà bene dis¬ 
sipare subito. I grassi sono in¬ 
dispensabili per il nostro orga¬ 
nismo come qualsiasi altro 
principio alimentare (proteine, 
idrati di carbonio ecc.): non 
ne potremmo assolutamente 
far senza. Non c'è dubbio che 
una razione alimentare ricca 


di grassi può essere dannosa 
per le arterie, ma non bisogna 
neppure scendere al di sotto 
di certi limiti. Oltre che per 
l'elevato valore calorifico (una 
certa dose di grassi è necessa¬ 
ria appunto per ottenere, con 
una quantità proporzionalmen¬ 
te modesta di alimenti, le ca¬ 
lorie volute), i grassi hanno 
una grande importanza alimen¬ 
tare per l’elevato contenuto in 
vitamine, per il sapore grade¬ 
vole che conferiscono ai cibi, 
perché procurano un senso di 
sazietà e di soddisfazionp. in¬ 
fine perché entrano in gran 
parte nella costituzione del si¬ 
stema nervoso. Non sarebbe 
dunque neppure pensabile di 
potercene privare. Si può dire 
grosso modo che un quarto 
delle calorie contenute nella 
razione alimentare quotidiana 
deve essere fornito dai grassi. 

Ciò premesso in linea gene¬ 
rale, vediamo che cosa si può 
dire, prima di tutto, sul rap¬ 
porto fra grassi e malattie 
delle arterie. 

In questi ultimi tempi è sta¬ 
ta segnalata lìnfluenza dei 
grassi alimentari come fattori 
dell'aterosclerosi delle coro¬ 
narie, vale a dire dell'infarto 
cardiaco. E molto spesso i me¬ 
dici si sentono fare, da coloro 
che sono o pensano di essere 
più predisposti all'ateroscle¬ 
rosi coronarica, domande di 
questo genere: «.Mi può far 
male un uovo? E il burro? 
Che pensa dell’olio d’oliva e 
degli oli di semi? ». 

Effettivamente alcune inda¬ 
gini. e soprattutto quelle di 
Kevs, svolte sotto la guida di 
P D. White, il famoso cardio¬ 
logo di Eisenhower, tendereb¬ 
bero a dimostrare che l’atero¬ 


sclerosi ha una maggiore inci¬ 
denza nelle popolazioni con 
diete ricche di grassi. Per 
qualche tempo la teoria ali¬ 
mentare dell'infarto cardiaco 
ottenne suffragi quasi unani¬ 
mi. Ma successivamente ci si 
accorse che la questione non 
era cosi semplice e schema¬ 
tica. 

La malattia coronarica, in¬ 
fatti, non ha una causa unica: 
non si può affermare che sia 
legata esclusivamente al tipo 
d'alimentazione. Una popola¬ 
zione con elevato tenore di 
vita fa tante altre cose nocive 
alle arterie, oltre a quella di 
riempirsi di grassi : gli stati 
emotivi, il superlavoro, la vita 
sedentaria, gli eccessi nel fu¬ 
mare hanno la loro impor¬ 
tanza. 

Con ciò non si vuole negare 
che possa esistere una certa 
relazione fra malattia corona¬ 
rica e abitudini alimentari. 
Certamente si deve consigliare 
una limitazione dei grassi. Ma 
ciò che importa essenzialmente, 
più che la sola riduzione dei 
grassi, è la riduzione della 
quantità globale degli alimenti, 
delle calorie totali fornite non 
dai grassi soltanto ma anche 
dagli altri principi alimentari. 
Bisogna, insomma, evitare la 
iperalimentazione nel suo com¬ 
plesso, anziché privarsi esclu¬ 
sivamente dei grassi, il che co¬ 
stituirebbe non già un van¬ 
taggio ma, al contrario, un 
vero e proprio errore alimen¬ 
tare. 

Un altro punto sul quale oc¬ 
corre fare una precisazione è 
quello riguardante i vari tipi 
di grassi alimentari. Si dice: 
diamo la preferenza ai grassi 
vegetali in confronto ai grassi 


animali, poiché questi ultimi 
sono più dannosi per le arte¬ 
rie. E su ciò tutti, più o meno, 
concordano. Ma poi si aggiun¬ 
ge: bisogna ancora distinguere 
fra i vari grassi vegetali. I 
più energici nemici dell'atero¬ 
sclerosi sono l’olio di mais, di 
girasole, di soia, di lino, d'ara¬ 
chide, di sesamo. 

E’ proprio vero? Un recente 
congresso medico intemaziona¬ 
le, svoltosi a Rimini, ha con¬ 
tribuito a ridimensionare esat¬ 
tamente questo concetto. Per 
esempio le indagini condotte 
dal prof. Leonardi su un grup¬ 
po di 842 addetti a lavori in¬ 
dustriali e un gruppo di 430 
pescatori, entrambi facenti uso 
esclusivo di olio di semi (di 
girasole e di lino) in parte per 
ragioni economiche in parte 
per ragioni legate alle culture 
agricole locali, hanno dimo¬ 
strato che nel primo gruppo il 
tasso di colesterolo del san¬ 
gue era superiore rispetto al 
secondo. Come è noto, il tasso 
di colesterolo elevato è consi¬ 
derato un indice della ten¬ 
denza all'aterosclerosi. Dun¬ 
que, a parità di condizioni ali¬ 
mentari. gli addetti all'indu¬ 
stria si trovavano in posizione 
di svantaggio, probabilmente 
per il genere di vita meno sano 
rispetto a quello dei pescato¬ 
ri. Non sarebbe quindi vero 
che l’olio di semi ha un rego¬ 
lare effetto correttivo sull'ate¬ 
rosclerosi. 

D'altronde il prof. Bo, con 
altre ricerche effettuate su 120 
soggetti sani appartenenti a 
tre collegi universitari, ha di¬ 
mostrato che sostituendo nel¬ 
l'alimentazione * i grassi ani¬ 
mali con olio d’oliva si ottiene 
una marcata diminuzione di 
quell’* intorbidamento grasso » 
del sangue che rappresenta un 
fattore favorente per l’insor¬ 
genza dell'aterosclerosi. 

E si è constatato anche un 
altro dato interessante: un or¬ 
ganismo abituato a introdurre, 
per esempio, olio d'oliva, è 
più tollerante nei confronti di 
forti quantità dello stesso olio 
che di altri grassi. In altre pa¬ 
role, chi è avvezzo a un parti¬ 
colare grasso sopporta difficil¬ 
mente l'uso di grassi d'altra 
natura. Perciò le ricerche 


svolte, per esempio, dagli ame¬ 
ricani su questo argomento, 
non sono riferibili tali e quali 
a noi, che da secoli usiamo 
l’olio d’oliva e quindi potrem¬ 
mo trovare disagio a tollerare 
altre sostanze grasse nella no¬ 
stra alimentazione. Lo ha con¬ 
fermato, allo stesso congresso, 
il prof. Gounelle, direttore del 
Centro di ricerche Foch di Pa¬ 
rigi e membro della commis¬ 
sione mondiale della nutrizio¬ 
ne, nonché autore d'una di 
quelle conversazioni radiofoni¬ 
che sull'alimentazione che su 
queste pagine furono pubbli¬ 
cate qualche mese fa: l'olio 
d’oliva — ha detto il Gou¬ 
nelle — conserva il suo diritto 
di cittadinanza, acquistato da 
secoli. 

Si è sempre sentito dire, an¬ 
che, che le sostanze grasse 
sono esiziali per l’epatico. Sen¬ 
za dubbio devono essere limi¬ 
tate ma non è necessario, né 
sarebbe utile, ridurle eccessi¬ 
vamente. I grassi stimolano 
le contrazioni della cistifellea, 
cioè agevolano lo svuotamento 
della bile verso l’intestino, il 
che è molto favorevole. Al con¬ 
gresso di Rimini si è parlato 
pure di questo argomento, e 
il prof. Sposilo ha criticato il 
terrore delle uova che perse¬ 
guita il malato di fegato per 
una specie di tradizione. Il 
rosso d’uovo, che è ricco pro¬ 
prio di grassi, è uno stimolante 
della secrezione di bile e ciò, 
come si è detto, non costitui¬ 
sce un pericolo ma anzi, tal¬ 
volta, un vantaggio. Non c’è 
dunque motivo di escludere si¬ 
stematicamente le uova, se 
sono gradite. Spesso abbiamo 
visto epatici che prendevano 
una o due uova al giorno senza 
alcuna conseguenza dannosa. 

Insomma, esiste sempre la 
possibilità di rispettare le abi¬ 
tudini e le preferenze alimen¬ 
tari di ognuno senza infligger¬ 
gli sacrifici eccessivi. E spe¬ 
cialmente importante, ci sem¬ 
bra, è stata la rivalutazione 
dell'olio d’oliva, raccomanda¬ 
bile ai malati di stomaco e 
d’intestino, agli epatici, ai dia¬ 
betici, agli allergici, agli atero- 
sclerotici, per le sue qualità 
veramente ottime. 

Dottor Benassls 



"SONO DIVENTATO DIRIGENTE D’AZIENDA!" 


Perchè accontentarsi di guadagnare 
90 o 100 mila lire ai mese, quando 
è possibile, solo con le proprie forze, 
far carriera e, diventando dirigente, 
riceverne quattro o clnquecentoml- 
la? La cronaca è piena di questi 
esempi: Impiegati di categoria Infe¬ 
riore, che hanno raggiunto I posti 
direttivi. 

ANDARE ALL’ESTERO? 

Anche VOI potete diventare un DI¬ 
RIGENTE e. se glè lo siete, aumen¬ 
tare Il vostro giro d'affari, estendere 
Il campo delle conoscenze e degli 
scambi. Condizione Indispensabile è 
parò. oggi, la conoscenza PERFETTA 
delle lingue straniare: conoscenza 
che può darvi solo il Metodo che 
milioni di persone di ogni condizione. 
In tutto il mondo, hanno già esperl- 
mentato e adottato con SUCCESSO. 
Il Metodo Llnguaphone. Soggiornare 
a lungo all'estero è impossibile per 
varie ragioni : le scuole sono troppo 
teoriche: gli insegnanti Individuali 
troppo costosi. 


Il Metodo Llnguaphone risolve bril¬ 
lantemente I vostri problemi: un 
quarto d'ora al giorno, per qualche 
mese, è sufficiente per porvi In con¬ 
dizione di apprendere le lingue con 
accento e Intonazione perfetti. 

Qui non è evidentemente possibile, 
per esigenze di spazio, Illustrare In 
dettaglio tutti I vantaggi del Metodo 
Llnguaphone. Ma voi potete trovare 
la più ampia documentazione in un 
magnifico opuscolo illustrato a colo¬ 
ri che vi Inviamo gratis e senza alcun 
impegno. Che cosa vi costa richie¬ 
derlo? Nulla. Solo II fastidio di com¬ 
pilare e Imbucare la cartolina stam¬ 
pata qui a fianco Indirizzando alla 
Favella Llnguaphone, In via S. To¬ 
maso. 2, Milano. Ne vale comunque 
la penai 

DIVIDETE LA SPESA 

Col metodo Llnguaphone, dieci per¬ 
fetti Docenti sono a vostra disposi¬ 
zione, a qualunque ora del giorno o 
della notte. Volete saltare una sera, 
perchè siete stanco? Niente di male: 


la sera successiva, I dieci Docenti 
son sempre pronti, Basta schiacciare 
un bottone, e voi ASCOLTATE la 
lezione. Non avete bene afferrato una 
frase, o una Intonazione? Niente di 
male. Tornate daccapo e. paziente¬ 
mente, I dieci Docenti ve la ripete¬ 
ranno due, tre, quattro, vanti volte, 
senza stancarsi, nè spazientirei MAI 
Volete ASCOLTARE con un amico? 
Bene: dividerete con lui la spesa 

FATELO OGGI STESS01 

OGGI STESSO tagliate con una for¬ 
bice la parta destra di questa inser¬ 
zione, compilate la cartolina e Impo¬ 
statela cosi come si trova, senza 
busta e senza francobollo. Ricevere¬ 
te un magnifico opuscolo con tutti i 
dettagli sul Metodo Llnguaphone. Che 
cosa rischiate? Nulla. Ma. al contra¬ 
rlo, farete la vostra FORTUNA! Spe¬ 
dite SUBITO alla Favella Llnguapho 
ne, In via S. Tomaso. 2. Milano, per 
ricevere CON URGENZA. Ricordate 
è gratis ! 
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Da questa scatoletta, le note del carat¬ 
teristico segnale delle stazioni radio 
italiane: il gorgheggiare di un usignolo 


Il cinguettìo caratteristico del “segnale di stacco” fu 
udito per la prima volta nella bottega d’un armaiolo 
parigino — Più pantofole, meno pianoforti — Abbona¬ 
menti, e l’idea geniale dì un venditore di apparecchi 


A * Peloponneso *, pri¬ 
ma parola che aveva 
solcato l'etere radio¬ 
fonico italiano, seguirono 
ben presto termini più ro¬ 
boanti e densi di significato: 
forse gli uomini avevano tro¬ 
vato la pietra filosofale che 
avrebbe affratellato i popoli 
con gli invisibili legami delle 
onde hertziane. L'idea sape¬ 
va di retorica, eppure ci ab¬ 
bandonammo fiduciosi ad 
essa con l'incoscienza dei 
bimbi attratti da un pre¬ 
zioso giocattolo. Rispolve¬ 
rate e rimesse a nuovo, si 
tolsero dalla naftalina pa¬ 
role grosse con l'iniziale 
maiuscola: Uguaglianza, So¬ 
lidarietà, Umanità, Pace Per¬ 
petua. Fratellanza... Il mondo 
pensava commosso ai navi¬ 
gli in pericolo salvati dalla 
radio: gli artisti inneggiava¬ 
no al « teatro per i ciechi »: 
novelli Catoni predicavano 
affinché questo mirabile mez¬ 
zo servisse non al facile di¬ 
porto, ma all'educazione dei 
popoli. 

Poi avvenne l'inevitabile. Da¬ 
temi un'idea sublime, e subito 
vi troverò un milione di uo¬ 
mini disposti a rovinarla. Non 
si erano ancora dischiuse le 
porte delle stazioni trasmit¬ 
tenti, che già i soliti arrivisti 
facevano ressa per entrare. 
Erano conferenzieri con chili 
di carta sotto il braccio, erano 
cantanti falliti, canzonettari 
che pretendevano la prece¬ 
denza su Verdi e Beethoven, 
commercianti invadenti che 
soandierando il portafoglio a 
fisarmonica urlavano: 

— Vi pago quel che volete, 
ma annunciate al mondo che 
il « lucido Pimps é il migliore. 
Ricordate: Pimps! Pimps!...». 

Mentre la gazzarra imper¬ 
versa nelle città (i proprietari 
delle sale cinematografiche e 
dei teatri temevano che il pub¬ 
blico disertasse i locali per as¬ 
sistere da casa al gratuito 
spettacolo: gli attori, gli or¬ 
chestrali. i bar. le sale da 
ballo, tutti insomma i mer¬ 
canti dello spettacolo osteg¬ 
giavano il naturale cammino 
della nuova invenzione), in 


provincia, nei paesi, nei più 
lontani villaggi, oscure per¬ 
sone acquistano una radiola, 
o se la costruiscono con i 
mezzi più rudimentali, e svol¬ 
gono opera disinteressata di 
propaganda, quasi missionari 
di una nuova religione: sono 
i pionieri, gli umili artefici di 
un movimento destinato ad af¬ 


fermarsi. L'opera ha del pro¬ 
digio, i risultati sono sorpren¬ 
denti. 

Frattanto, problemi di ordi¬ 
ne pratico sorgono e si im¬ 
pongono con imperiosa evi¬ 
denza. Mentre in Germania i 
calzaturifici informano che la 
l'industria delle scarpe ha su¬ 
bito una battuta d'arresto (dal 


1932 al 1935, mentre il numero 
dei radioabbonati salì da 4,2 
a 6,7 milioni, l'industria delle 
pantofole da casa aumentò le 
vendite del 40%), in America 
le case fonografiche riscontra¬ 
no un tracollo nella vendita 
dei dischi. In Francia, i gior¬ 
nali ingaggiano frattanto una 
violenta battaglia contro la 


pubblicità radiofonica, che con¬ 
tende loro il maggior cespite 
di guadagno. In Italia si nota 
una sensibile diminuzione nel 
noleggio dei pianoforti. Perché? 
Perché la gente rimane in casa 
non più per sentirsi le ro¬ 
manze di Tosti cantate dalla 
solita zitella, ma per ascoltare 
alla radio sinfonie, brani lirici. 



La prima stazione radiotra¬ 
smittente di Milano, entrata in 
funzione nel 1925. Stendeva il 
groviglio del fili e dei tralicci 
delle sue antenne sui tetti del¬ 
le case al centro della città 
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« Silenzio, trasmissione ». La cantante Miss Olive Groves trasmette 
dallo studio situato al settimo piano della Marconi Fiouse, a Londra 


Questo è il primo Impianto trasmittente della stazione radio di « Londra 2LO ». A de¬ 
stra appare l'annunciatore che legge al microfono le notizie direttamente dal giornale 


cui siete in possesso (se a ga¬ 
lena, a due. tre. quattro, cin¬ 
que valvole), indicando altresì 
il vostro nome, cognome e in¬ 
dirizzo. in lettere chiare, possi¬ 
bilmente in stampatello ». 

Come si vede erano annunzi 
redatti in punta di penna, ma 
sembrava di rivivere la pasca- 
relliana avventura della sco¬ 
perta dell’America: 

Passa un giorno... due... tre... 

l'na settimana... 

passa un mese che già 

[sloveno a mollo... 

Guarda... riguarda... Hai voia 
la slunga' er collo, 

l’America era sempre più 

[ lontana. 

E così l’abbonato. Il postino 
passava per via Maria Cristi¬ 
na, si fermava a tutti i porto¬ 
ni ; ma davanti allo stabile nu¬ 
mero 5 tirava dritto, seguito 
dagli sguardi ansiosi del Presi¬ 
dente, del Direttore Generale 
e dei pochi funzionari. A for¬ 
za di star piantati alla finestra, 
erano venuti a tutti i calli ai 
gomiti. Giacché sapete come è 
fatto l’italiano. Per quanto esu¬ 
berante e generoso sia, è tut¬ 
tavia molto geloso della sua 
intimità ; geloso della propria 
casa, geloso delle sue abitudi¬ 
ni. e soprattutto non ama i 
ficcanaso che, sia pure con mo¬ 
di garbati e cortesi, gli doman¬ 
dino: 

— Scusi, lei ha una radio? 

— E a lei, scusi, che cosa 
gliene importa? 

Fu questo il risultato della 
« campagna abbonamenti » ba¬ 
sata sul metodo della persua¬ 
sione. 

Si passò allora alla guerra 
psicologica. Un bel giorno co¬ 
minciò a spargersi la voce che 
agenti incaricati, muniti di uria 
macchinetta diabolica, girava¬ 
no per la città riuscendo ad in¬ 
dividuare la presenza di appa¬ 
recchi riceventi. 

— Ha capito, ragioniere? Per 
mezzo delle onde elettromagne¬ 
tiche, con questa macchinetta 


canzoni, conferenze... perfino 
il bollettino delle navi di pic¬ 
colo cabotaggio. 

Sentivano tutto, si appassio¬ 
navano a tutto, usavano la ra¬ 
dio in ogni ora ; e ciò, anziché 
rallegrare i dirigenti e gli azio¬ 
nisti dell’U.R.1., costituiva per 
loro motivo di grande preoc¬ 
cupazione. Giacché la radio in 
Italia non viveva di vita pro¬ 
pria come in America, alimeiv 
tata dalle ricche sovvenzioni 
che imprese industriali paga¬ 
vano pur di reclamizzare i loro 
prodotti. Laggiù i programmi, 
di qualsiasi genere, erano of¬ 
ferti a scopo pubblicitario, e 
ciò compensava le spese di pro¬ 
grammazione. L’americano che 
avesse voluto ascoltare i pro¬ 
grammi radiofonici delle mille 
e più stazioni emittenti, ba¬ 
stava che acquistasse un appa¬ 
recchio. Doveva sorbirsi, è vero, 
una chìaccheratina pubblicita¬ 
ria prima e dopo la trasmis¬ 
sione (qualche volta anche 
« durante »)... ma tutto finiva lì. 

In Italia no. Da noi la fac¬ 
cenda era diversa, perché — al 
momento della concessione per 
le radiodiffusioni all’unica So¬ 
cietà riconosciuta — lo Stato 
si era riservato il compito di 
supervisione, concedendo al- 
l’U.R.I. (Decreto Legge 14 di¬ 
cembre 1924, n. 2191) il diritto 
di pretendere un canone di ab¬ 
bonamento da tutti i posses¬ 
sori di apparecchi radiorice¬ 
venti. Lo stesso decreto, inol¬ 
tre, autorizzava la società con¬ 
cessionaria ad integrare le sue 
entrate con la pubblicità. Il 
canone venne stabilito nelle se¬ 
guenti misure: venti lire l'an¬ 
no per apparecchi a galena; e 
somme varianti per quelli a 
valvole (60 lire, a due valvole; 
95 lire, a tre valvole; 150 lire, 
a quattro valvole; 180 lire, a 
cinque valvole). Semplice, no? 
Io trasmetto, tu ascolti: è giu¬ 
sto che mi paghi. Ma come 
faccio a sapere, io che tra¬ 
smetto, chi sei e dove vivi tu 
che mi ascolti? 

Era questo il grande plinto 
interrogativo della « campagna 
abbonamenti *. II problema do- 


riescono a sapere chi è che ha 
la radio... 

— Ma a lei, chi glielo ha 
detto? 

— L'ho saputo da persona 
degna di fede, molto a contat¬ 
to con gli ambienti bene in¬ 
formati. 

Per il ragioniere e tanti altri 
come lui, aveva inizio il pe¬ 
riodo della « radiopirateria » in 
cui si stava all'ascolto presso 
gli apparecchi con la coperta 
a portata di mano. AI primo 
trillo del campanello di casa, 
la radio scompariva sotto un 
plaid scozzese, e il canapé as¬ 
sumeva l'aspetto più innocen¬ 
te. Quanti tuffi al cuore, ogni 
volta che suonava alla porta 
il ragazzo del lattaio, o il figlio 
del portiere con una « racco¬ 
mandata »! Ma con quei male¬ 
detti che si aggiravano con 
l’infernale macchinetta, era me¬ 
glio non correre rischi. 

La storiella ottenne un suc¬ 
cesso insperato: stanchi di ri¬ 
porre nei nascondiglio la ra- 
diola, molti si affrettarono a 
pagare il canone di abbona¬ 
mento. A questo primo succes¬ 
so, dovuto al lento logorio del¬ 
la guerra dei nervi, ne seguì 
due anni dopo un altro, il cui 
esito positivo si dovette ad una 
mefistofelica trovata, un'idea 
luminosissima che squarciò le 
tenebre in cui brancolava un 
editore musicale di Torino. Co¬ 
stui, al noleggio dei pianoforti, 
aveva aggiunto la vendita degli 
apparecchi a galena. All’inizio 
gli affari erano andati a gonfie 
vele: ne avesse avute, di ■ ga- 
lenine »! Improvvisamente i ra¬ 
dioamatori cominciarono a pre¬ 
ferire gli apparecchi a valvo¬ 
la. così che il noto industriale 
si trovò coi magazzini pieni di 
radiole. Nessuno le voleva più, 
nemmeno in provincia. Che 
fame? 

Si recò all’Ufficio Propagan¬ 
da dell'EIAR, e al funzionario 
tenne questo discorsetto: — 
Signore, il progresso e la tec¬ 
nica hanno fatto recentemente 
passi da gigante, nel campo 
radiofonico; ed io, che mi con- 


veva essere risolto se la Ra¬ 
dio voleva mantenersi in vita. 
Quale detective assumere per 
identificare i possessori di ap¬ 
parecchi radioriceventi? Si co¬ 
minciò col metodo della per¬ 
suasione. facendo appello al 
senso di correttezza e onestà 


di ogni possessore di apparec¬ 
chi radio. Furono fatti annunci 
radiofonici e apparvero sui 
giornali corsivini di questo ge¬ 
nere: «Scrivete alla Direzione 
della U.R.I., via Maria Cristi¬ 
na, 5, Roma, specificando mar¬ 
ca e tipo dell'apparecchio di 


22 










) C ",. CHDSLEY 



Rettfl -Cosi-. Lfs- 


1^,1 di 


n 


Tli.i 
T • wli.it 


. « ..11»! ». 

’• . ..Il» lui 


Tti.r 


i.ti.i.- L..-’ i. uh; I hu.l li . 1 . . i. 

Rio> li»r» N v»h. r* I i<i k nn T < 

i . ii. *1uiig ..ki . Ci - •'!» v • 

•nm«trr»U ol ititi. n. ! !• s* |i«u - . ! 

. pait» "t lh« l'irU.l Stufi* S. i iithUMj%' . ..re tli*-\ »h. 
U 11 rii lui vi 11.1111 t• » u» tr .lina <■* th* clarity with v»li 

ii yn l'iiuiiti'i-» w*rr br»mghi in b\ c\tr\ Cr-Aìcv M 


( V’yj/rv 
///•.*/ I'h.n f , 
llffcl Coti /ri 

yj. :y 


.turi: 


Jt KHIut 
i« itimi* 
ngliinil 
rii tilt 


Ci 


>1 « 


L’apparecchio a galena fu lanciato in America con una pubblicità impressionante. Intere pagine di giornali reca¬ 
vano la figura di questo bambino sorridente che esclamava soddisfatto: « Ragazzi! Con la mia radio a galena sento 
Londra. Honolulu, Portorico... persino Roma! » (che perfezione! pensare che nel 1920 Roma non trasmetteva ancora) 


sidero un pioniere, mi com¬ 
piaccio ed esulto... 

(« Dove vuole andare a pa¬ 
rare, con questo preambolo? », 
si domandava il funzionario 
osservando il noto industriale 
che, puntellato l'enorme ven¬ 
tre sulla scrivania, gli elargiva 
quei fiumi di eloquenza). 

— ... perciò, possedendo io un 
vasto stock di radioline, sarei 
venuto nella determinazione di 
offrirle in dono alla Radio Ita¬ 
liana... 

(« Timeo Danaos et dona fe- 
rentes », pensava il funzionario 
sempre più sbalordito). 

— ... Vasta è la schiera dei 
radioamatori — continuava l’in¬ 
dustriale. citando a memoria 
dati e cifre. — Però non è det¬ 
to che il loro numero collimi 
esattamente con quello dei ra¬ 
dioabbonati. Sono del mestie¬ 
re. e queste cose le so benissi¬ 
mo. Il cliente viene, compera 
e se ne va, senza dare nome 
e indirizzo. 

— E perché dovrebbe? Com¬ 
perare un apparecchio radio è 
come acquistare un paio di 
scarpe o un ferro da stiro elet¬ 
trico! 

— Ma se io, poniamo, riu¬ 
scissi a sapere il suo nome e 
il suo indirizzo e lo passassi 
a voi?... Il canone di abbona¬ 
mento sapreste a chi mandar¬ 
lo, non le pare? 


Diavolo d’un uomo! Il fun¬ 
zionario incominciava a capire : 

— E come intende riuscirvi? 
Vendendo gli apparecchi... 

— Ma io non li vendo — in¬ 
terruppe il noto industriale, col 
volto raggiante — io li regalo! 
Chi vuole, viene nel mio ne¬ 
gozio e io gliene faccio gentile 
omaggio, previa una piccola 
formalità. Chi vuole gratis la 
mia galena, dovrà apporre la 
sua riverita firma e il suo in¬ 
dirizzo in calce a un modulo 
di abbonamento EIAR. che voi 
prowederete a stampare. 

— E se scrivesse nome e in¬ 
dirizzo falsi? 

— Non gli giungerebbe a ca¬ 
sa il mio regalino. 

— Ah, perché lei... 

.— La nostra ditta esegue la 
consegna a domicilio. Il rega¬ 
lo fa piacere riceverlo, e non 
portarselo via avvolto in un 
vecchio giornale. 

Fu questo, crediamo, il pri¬ 
mo passo verso quella abile 
forma di collaborazione fra ri¬ 
venditore ed ente radiofonico, 
fra Arte e Industria, per cui 
col tempo si doveva giungere 
alla perfezione assoluta: T'ac¬ 
quisto di un apparecchio radio 
comportava simultaneamente 
l’abbonamento. 

Del radiopirata si è già det¬ 
to. Suo contemporaneo è il 
radioamatore che si attarda fi¬ 


no a notte inoltrata per cap¬ 
tare con la sua trappoletta le 
stazioni estere. 

— Ieri notte ho preso To¬ 
losa! 

— Ma no!... 

— Sicuro: Radio Toulouse. 

— E come ha fatto? 

— Non so neppure io. Era 
mezzanotte, non potevo addor¬ 
mentarmi e, per passare il tem¬ 
po, mi ero messo la cuffia del¬ 
ia radio che ho sul comodino 
da notte. Trasmettevano una 
java. Ebbi subito la sensazio¬ 
ne che non si trattasse di sta¬ 
zione italiana. Infatti udii di¬ 
stintamente : « Allò, allò, ici 

Radio Toulouse... ». Svegliai su¬ 
bito mia moglie. Capirà, un 
fatto così straordinario... 

— Ma certo, certo. E su che 
lunghezza d’onda... 

Subito la nuova moda divie¬ 
ne una mania. I radioamatori 
si moltiplicano. Gli elettricisti 
fanno affari d’oro: basta loro 
rimpianto di una antenna per 
realizzare un patrimonio. Il ra¬ 
dioamatore — figura ormai 
scomparsa da che la radio è 
divenuta un'abitudine — vi in¬ 
vitava in casa per provare il 
suo cinque-valvole. Non appe¬ 
na riusciva dopo enormi sforzi 
a « centrare » su una stazione 
e voi vi apprestavate a udire 
una musichetta, trac!... lui gi¬ 
rava la chiavetta per cercare 
una nuova stazione. 


— Te l’avevo detto? Questa 
è Parigi. Senti? 

E canticchiava il primo ver¬ 
so della « Marsigliese ». Era 
questa la cosa più importante 
per il radioamatore: conoscere 
e distinguere i segnali delle 
varie stazioni. Aveva una tabel¬ 
la a portata di mano, che ri¬ 
portava fedelmente i vari se¬ 
gnali: le prime battute della 
« Polonaise » per Varsavia, i 
quattro accordi di Smetana per 
Praga, il gorgheggio dell'uccel¬ 
lino per l’Italia... 

A proposito del segnale ita¬ 
liano, molto fu detto e troppo 


scritto perché la verità non sia 
alfine conosciuta. Il caratteri¬ 
stico cinguettìo dell’usignolo 
non fu scelto come segnale 
perché l'Italia è « 'o paese 
dd’o sole * e la culla del bel 
canto: e tanto meno si riuni¬ 
rono commissioni di esperti 
ornitologhi che votassero per 
l'usignolo anziché per il cucu¬ 
lo. E’ pur vero che i dirigenti 
della radio italiana andavano 
alla ricerca di un segnale di 
« stacco ». ma attendevano la 
trovata senza soverchie preoc¬ 
cupazioni. A quello di apertu¬ 
ra e di chiusura aveva già 
provveduto egregiamente il 
Maestro Parelli (e il segnale 
sopravvive ancor oggi); per 
quello di « stacco » non c’era 
fretta: l’idea, tosto o tardi, sa¬ 
rebbe venuta. 

Infatti, in una nebbiosa sera 
d'autunno un dirigente del- 
l’EIAR di passaggio a Parigi, 
transitando per una di quelle 
viuzze del Faubourg St. Honoré, 
si fermò distrattamente ad os¬ 
servare la vetrina di un ar- 
maiolo dove erano esposti fu¬ 
cili, carnieri, specchietti per le 
allodole e richiami di ogni ge¬ 
nere. Nel riporre appunto una 
cassetta-richiamo nella vetrina, 
Farm aiolo azionò inavvertita¬ 
mente un bottone e la scatolet¬ 
ta si mise a cinguettare in 
modo così gradevole che il 
cuore del solerte dirigente ne 
fu scosso, come se una ignota 
mano avesse tirato il campa¬ 
nello d'allarme della sua ani¬ 
ma: «L’usignolo cantava. Da 
prima fu come uno scoppio di 
giubilo, melodioso, un getto di 
trilli facili, che caddero nel¬ 
l’aria con un suono di perle 
rimbalzanti su per i vetri di 
una armonica. Successe una 
pausa... ». 

E durante quella pausa, il 
Nostro non pensò con nostal¬ 
gia al bel sole d’Italia, alle ver¬ 
di vallate e alle ubertose col¬ 
line. Sognò il suo ufficio, con 
lo scrittoio dal panno verde, 
l’azzurro della lampada, la fo¬ 
resta vergine dei fili telefo¬ 
nici, ed entrò nel negozio. 

Due giorni dopo, il control¬ 
lore della dogana fu molto 
meravigliato di non trovare 
nella valigia del Nostro, di ri¬ 
torno dalla Ville-Lumière, né 
una boccetta di profumo, né 
una riproduzione in alabastro 
della Tour Eiffel, viatico di 
prammatica di chi ritornava 
dalla Città del Piacere e del 
Vizio. Ad un tratto trasalì. Be¬ 
ne involtolata in un paio di 
mutande di lana, aveva notato 
la presenza di una scatola di 
legno. 

— E qui dentro, che c'è? 
Apra! 

— Non si può... 

— Come sarebbe a dire? 

— Sì... Si tratta di un curio¬ 
so meccanismo che... 

— Ho capito, ho capito... — 
fece il doganiere richiudendo 
la valigia. — Si viene da Pa¬ 
rigi, eh? 

Riccardo Morbelli 

(continua) 
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DOMENICA 26 


Libro Bianco numero 2 

L’emancipazione della donna 



NAZIONALE 


10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura a cura di 
Renato Vertunni 
11 Dalla Cappella dell’Isti¬ 
tuto Femminile « Maria Im¬ 
macolata > in Pozzuoli: 
SANTA MESSA 
celebrata da S. Em. il Car¬ 
dinale Alfonso Castaldo, Ar¬ 
civescovo di Napoli 
11,45-12,15 C'E' UNO SCONO 
SCIUTO IN MEZZO A NOI 
Quarta trasmissione 
« Il cielo non è muto » 
a cura di Gustavo Boyer 
La Rivelazione è il pi il luminoso 
segno della presenza di Dio nella 
storna dell’uomo. 

Pomeriggio sportivo 

16 17 a) RIPRESA DIRETTA 
DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

b) STORIA DI UN GREGARIO 

Servizio del Telegiornale sul 
caratteristico personaggio 
minore del mondo del ci¬ 
clismo 

La TV dei ragazzi 

17.30 GIOVANNA, LA NON 
NA DEL CORSARO NERO 

Rivista musicale di Vitto¬ 
rio Metz 

Seconda puntata 
La regina del Caraibi 

Personaggi ed interpreti: 
Giovanna, la nonna del Cor¬ 
saro Nero Anna Comporr 
Il Corsaro Nero Roberto Villa 
Il capitano Squacqueras 

Mario Bardella 
D nostromo Nicollno 

Pietro De Vico 
D maggiordomo Battista 

Giulio Marchetti 
Raul, figlio di Van Gould 

Ettore Conti 

Jolanda, la figlia del Corsaro 
Nero Franca Badeschi 

Il Gran Cacicco 

Alfredo Salvadori 
L’indiano Penna Gialla 

Paolo Bonacelli 
L’indiano Fratello Rosso 

Enrico Lazzareschi 
Il pirata col coperchio 

Ugo Bologna 

n mezzo pirata 

Santo Versace 
Complesso diretto da Arri¬ 
go Amadesi 

Coreografie di Susanna Egri 
Scene di Ezio Vincenti 
Regia di Alda Grimaldi 

Pomeriggio alla TV 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Tide - Sloanl 

18,45 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 


19,35 IL TENENTE 
OBENAUF 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di George Sherman 
Distr.: Screen Gems 
Int.: Kervin Mathews, Her¬ 
bert Anderson 
20,10 CINESELEZIONE 

Settimanale di attualità e 
varietà realizzato in colla¬ 
borazione tra: 

La Settimana Incom e il 
Film Giornale Sedi 
a cura della INCOM 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Dentifricio Signal - Lavatrice 
Indesit) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
i Sapone Palmolive - Wyler 
Vetta Incaflex - Olio Sasso - 
Oro Brandy Pilla) 
PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(li Gancio - (2) Hélène Cur- 
tis - (3l Perugina - <4) La¬ 
nerossi - (5> Certosino Gal- 
bani 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Teledear - 2) 
Recta Film - 3) Teledear - 4) 
Ondatelerama - 5) Ondatele- 
rama 

21,15 

LIBRO BIANCO N. 2 

Le donne nel nostro secolo 

Presentazione di Virgilio 
Lilli 



Susanna Egri cura le co¬ 
reografìe di « Giovanna, la 
nonna del Corsaro Nero » 
in programma alle ore 17,30 

22,15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GRAN BRETAGNA: Londra 
dalla «International Concert 
Hall • 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da Lorin Maazel 
Strauss: Don Chisciotte 
Orchestra Philharmonia di 
Londra 

Ripresa televisiva di Wal¬ 
ter Todds 

23- LA DOMENICA SPOR¬ 

TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


nazionale: ore 21,15 

Quando si parlò, in Inghilter¬ 
ra, di estendere alle donne i 
diritti elettorali, chi più di ogni 
altro si oppose fu proprio la 
regina Vittoria, la quale, con 
regale sdegno, si espresse sen¬ 
za riguardi su * quella sciocc? 
e immorale follìa dei diritti 
delle donne ». 

Molti e molti anni dopo, nel 
1912, il rettore dell’università 
americana di Harvard afferma¬ 
va che le donne erano fisica- 
mente troppo fragili per resi¬ 
stere al peso degli studi uni¬ 
versitari Eppure, nel frattem¬ 
po, specialmente nei paesi an¬ 
glosassoni, le donne avevano 
molto progredito verso una 
emancipazione non solamente 
politica. In Inghilterra, sin dal 
1867 erano stati presentati in 
Parlamento progetti di leggi in¬ 
tesi a concedere alle donne de¬ 
terminate facoltà politiche e 
amministrative; ma è nel 1897 
che i vari gruppi sparsi di 
suffragette si radunano nel¬ 
l’Unione Nazionale delle Socie¬ 
tà per il voto alle donne. 

Nel 1903, Emmelina Pankhurst, 


Con l’orchestra 


di Strauss 


nazionale: ore 22J.5 

Le avventure dell’* ingenioso 
Hidalgo Don Quixote de la 
Mane ha », hanno sollecitato 
l’interesse di molti poeti e mu¬ 
sicisti: tra questi ultimi vanno 
ricordati: Henry Purcell, Gior¬ 
gio Filippo Telemann, Giovan¬ 
ni Paisiello, Antonio Salieri, Ni¬ 
col ò Piccinni. Più recentemen¬ 
te Manuel De Falla fRetablo de 
Maese Pedro), Richard Strauss 
e Goffredo Petrassi. Questa se¬ 
ra l’orchestra della BBC di 
Londra diretta da Lorin Maazel, 
eseguirà il poema sinfonico Don 
Chisciotte di Richard Strauss. 
Per tratteggiare musicalmente 
le gesta dei fantasioso cavaliere, 
che avevano già dato vita, mer¬ 
cè il genio di Cervantes, ad 
uno dei capolavori della storia 
dell’arte, Strauss ha adottato 
la forma della variazione. La 
composizione si intitola infatti: 
Variazioni fantastiche sopra un 
tema di carattere cavalleresco, 
per grande orchestra. Comples¬ 
sivamente: introduzione, dieci 
variazioni, finale. Nell’introdu¬ 
zione sono esposti i temi ca¬ 
ratterizzanti Don Chisciotte 
Ivioloncello solista) e Sancio 
Ponza (viola solista); il primo 
fantasioso e contorto, il secon¬ 
do villereccio e sbrigativo. 
Ognuna delle seguenti variazio¬ 
ni si riferirà alle avventure ri¬ 
dicole e sublimi del gentiluo- 


l’antesignana del movimento 
suffragista, fonda assieme alle 
sue figlie l’Unione Politica e 
Sociale delle donne; da allora, 
l’Inghilterra soprattutto assiste 
ad una vera e propria offen¬ 
siva in grande stile per la con¬ 
quista dei diritti politici da 
parte delle donne. Sono comizi 
in grande stile, dibattiti pubbli¬ 
ci, sfilate dimostrative; dopo 
che, nel 1912, il governo Asquith 
nega nuovamente il voto alle 
donne, succede ben di peggio: 
le donne guidate dalla Pank¬ 
hurst bruciano case, versano 
acidi nelle cassette delle let¬ 
tere, scagliano asce contro il 
Primo Ministro, assaltano il 
palazzo di Buckingham. Le di¬ 
mostranti finiscono in prigio¬ 
ne, ma qui sperimentano una 
nuova arma, lo sciopero della 
fame. 

Nel 1913, si giunge al martirio 
volontario per la causa del vo¬ 
to alle donne: la suffragetta 
Emily Wilding-Davison si get¬ 
ta sotto le zampe del cavallo 
del re alle corse di Epsom. 
e muore calpestata. Il funerale 
è occasione di una grande ce¬ 
rimonia femminista. 

La guerra mondiale doveva in- 


della BBC 


mo mancego e del suo incom¬ 
parabile scudiero: la loro par¬ 
tenza dal paese e l’avventura 
dei mulini a vento (prima va¬ 
riazione); il combattimento 
contro Àlifanfarone (seconda 
variazione), e così via fino al¬ 
l'episodio del rinsavimento del¬ 
l’eroe, che ritorna al paese. 
Strauss, con la elusione della 
forma sonata, che avrebbe com¬ 
portato necessariamente una 
consequenzialità e logicità di 
sviluppo in contrasto con il sog¬ 
getto che aveva preso a musi¬ 
care, ed assumendo invece la 
variazione ha avuto la possi¬ 
bilità di tessere con i suoi te¬ 
mi, trasfigurandoli armonica- 
mente e timbricamente, un 
poema sinfonico che è tra i 
più riusciti. 

A differenza dei poemi sinfo¬ 
nici di Liszt, essenzialmente 
omofoni, Strauss ha il gusto 
della serrata polifonia; il suo 
inconfondibile colore orchestra¬ 
le, più che dalla introduzione 
di strumenti sino ad allora inu¬ 
sitati in orchestra, o dalla pra¬ 
tica di certi * rumori » di ca¬ 
rattere imitativo, deriva dal 
sapiente impasto degli strumen¬ 
ti. E’ questo il tratto saliente 
della sua arte; sonata al pia¬ 
noforte, questa musica appare 
a volte affatto priva di sostan¬ 
za; per modo che certe armo¬ 
nie, invece, apparentemente po¬ 
vere o vacue, acquistano in 
orchestra sapore e risonanze 
straordinarie. L’opera termina¬ 
ta il 29 dicembre 189 7 fu di¬ 
retta per la prima volta da 
Franz Wiillner; nell’esecuzione 


tervenire a risolvere questa si¬ 
tuazione giunta al parossismo 
e all'assurdo. Nei campi, nelle 
fabbriche, nelle officine le don¬ 
ne si sostituirono agli uomini; 
persino al fronte esse divisero 
la sorte dei combattenti. Nel 
1918 l’Inghilterra concede il 
voto alle donne di età superio¬ 
re ai trent’anni: la battaglia 
per i diritti politici è vinta. 
Nel 1920 lo stesso provvedi¬ 
mento, senza limitazione di età, 
è concesso anche in America 
Oggi il problema non sussiste 
più, in nessun Paese o quasi; 
donne occupano dovunque po¬ 
sizioni eminenti nella politica, 
nella cultura, nella scienza, nel¬ 
le attività del lavoro; ci sono 
donne d’affari, donne sportive, 
donne in ogni attività un tem¬ 
po riservata all’uomo. 

Questa vicenda, attraverso ma 
teriaie cinematografico di pri¬ 
ma mano e di notevole rarità, 
è narrata dal Libro bianco nu 
mero 2 dedicato per l’appunto 
all’emancipazione della donna. 
Un documentario raro e curio¬ 
so, non comune nell’argomento 
come nella trattazione 

a. z. 



Lorin Maazel che dirige il 
poema sinfonico di Strauss 
con l’Orchestra della BBC 


di Lorin Maazel la complessa 
ed anche faticosa partitura 
(d’altronde come dice Don Chi¬ 
sciotte * miei ornamenti sono 
le armi, mio riposo il lottare •), 
potrà essere compresa in tut¬ 
to il suo autentico valore. 

Carlo Frajese 


“Don Chisciotte” 
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STREPITOSO! INCREDIBILE! 

GRANDI ROMANZI 
rilegati 

a Lire ÌOOO al mese 




SECONDO 

21/15 Caterina Valente 

in 

BONSOIR 

CATHERINE 

Testi di Faele e Verde 
Irving Davies and his dan- 
cers 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Orchestra diretta da Enzo 
Ceragioli 

Regìa di Vito Molinari 

22/15 

TELEGIORNALE 

22,35 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

Al termine: 

LA DOMENICA SPORTIVA 

(Replica dal Programma Na¬ 
zionale ) 


Questa sera 4* puntata di “Bonsoir” 

La simpatica Catherine 


secondo: ore 21 >15 
Caterina Valente non aveva 
certo bisogno dello show tele¬ 
visivo di cui. da alcune setti¬ 
mane, è la vedette per diven¬ 
tare popolare in Italia: i suoi 
dischi erano già venduti e, tan¬ 
to per fare un esempio, ogni 
persona che non sia austera e 
completamente aliena da frivo¬ 
lezze conosceva almeno Perso¬ 
nalità, quella canzone cosi al¬ 
legra e travolgente che susci¬ 
ta immediatamente, fin dalle 
prime battute, ottimismo e buo¬ 
numore. 

Ma certamente adesso, con le 
puntate di Bonsoir Catherine, 
la Valente è diventata simpa¬ 
tica a tutti per la sua facilità 
di comunicare con il pubblico, 
per il suo sorriso cattivante, 
per la vena umoristica che per¬ 
vade molte sue interpretazioni, 
per la capacità di prendere in 
giro se stessa senza parere. E’ 
così che una vedette interna¬ 
zionale è diventata una perso¬ 
na di famiglia, quasi, che sem¬ 
bra di aver conosciuto da sem¬ 
pre. 

E’ specialmente nei suoi incon¬ 
tri con gli « ospiti d’onore » che 
Caterina Valente riesce a illu¬ 
minare questo lato del suo ca¬ 
rattere. Con Mina, con Rascel, 
con Sacha Distei ha saputo tro¬ 
vare motivi umoristici sempre 
nuovi, con una naturalezza di 
atteggiamenti che ha incanta¬ 
to il pubblico. Questa settima¬ 
na 1’* ospite d’onore » sarà Gor- 
ni Kramer e senza dubbio, an¬ 
cora una volta, Caterina Va¬ 
lente messa a confronto con un 


musicista della sua statura sa¬ 
prà guadagnare un punto in 
più nella simpatia del pubbli¬ 
co. Corni Kramer, d’altro can¬ 
to, saprà stare benissimo al 
gioco, come faceva ai tempi 
del Musichiere e di molte al¬ 
tre trasmissioni successive. 
Corni Kramer sarà dunque, in¬ 
sieme con Caterina Valente, la 
attrazione della serata. Attor¬ 
no a loro il solito brillante con¬ 
torno: il quartetto Radar, il bal¬ 
letto di Irving Davies, l’orche¬ 


stra di Enzo Ceragioli e il con¬ 
sueto humor di Faele e Verde, 
autori dei testi della trasmis¬ 
sione. 

Con questa sera Bonsoir Cathe¬ 
rine è alla sua quarta trasmis¬ 
sione. Ne mancano perciò sol¬ 
tanto due per finire il ciclo 
previsto; il che sicuramente di¬ 
spiacerà un po’ a coloro che 
ormai ci avevano preso l’abi¬ 
tudine e che considerano Cate¬ 
rina Valente come una cara 
amica, allegra e spensierata. 



Un simpatico incontro: Comi Kramer sarà questa sera 
« l'ospite d'onore > della trasmissione di Caterina Valente 



ROMANA LIBRI ALFABETO - PIAZZA PASQUALE PAOLI. 3 - ROMA (223) 
Vi cpmmiaaiono i 25 ORAMI! ROMANZI RILEGATI che mi impegno di 
con ronlriNCfno di L. 1.500 
I che regalano le vendile a rati 


i da L. 1.000. Accetto 


Cognome e nome 
luogo e data di no*, 
profeaaione 
indine*» dell - ufficio 


SORDI (DEBOLI D’UDITO)! 

GII Auricolari «WIIMER» (dalla Soc 3. Rouffet 6 C/ia) 

invisibili, sani» (III, sansa pila, rastltuiscono la 
normala audlziona ad eliminano I ronzìi I l. ’.MQcad. 

Invio gratuito opuscolo illustrato « raccolto attestati. 
AOINZIA . WKIMER . - Sere RC - Via Fragsnc 41 - ROMA 


Due 

nuovi aiuti per la 
massaia 


LIBRI ALFABETO - P./.« P««qual/ Paoli, 3 ■ ROMA ( 223 ) 


Il Placare di D'Annunzio - Manen Lescaut 
di Prévost - Gordon Pym di Po« - La non¬ 
na di Nemcova - Il ritratto di Dorlan 
Gray di Wilde - Incendio di Gorki - La 
linea d'ombra di Conrad - Donna Mim¬ 
ma di Pirandello - Vita di Boheme di Mur- 
ger - Paolo e Virginia di De S. Pierre - 
L' edera di Deledda - Tempi difficili di 
Dickens - La camera rossa di Strindberg - 
Tuono a sinistra di Morley - Memorie 
d' un cacciatore di Turgheniev - Benito 
Cerano di Mslville - Il nero del "Hard* 
so,, di Conrad - Rose d’ogni mese di 
Penzini - Ne di Orisni - La Certosa di 
Parma di Stendhal - La pelle di Zigrino 
di De Balzac - I lavoratori del mare di 
Hugo - Daniele Cortls di Fogazzaro - No¬ 
vello campagnole di Nievo - Forse che 
si, forse che no di D'Annunzio. 


25 voli, riti.: una piccola bi¬ 
blioteca scelta a disposizione 
di tutti. 

OCCASIONE UNICA 


Passale la vostra commissione oggi stesso. Ri¬ 
ceverete i 25 bellissimi volumi a casa dopo 
pochi giorni e pagherete al postino la prima 
rate. 

L. 9.800. A rata t contrasssgno 


Finalba per la vostra biancheria 
fine bianca: rinfresca e pulisce 
contemporaneamente Ridona 
alla biancheria ingiallita un 
candore smagliante ed imma¬ 
colato. 

Scatole da 6 e 12 bustine. Una t 
5 litri. In vendita nelle drogherie 

finalba 


Fincolor per la vostra biancheria 
fine colorata. Ridona alla 
biancheria fine di seta. lana, 
nylon e perlon® il primitivo 
splendore pulendo contempo¬ 
raneamente. 

ia serve per un bagno da 4 a 


fincolor 











LA DOMENICA 
SPORTIVA 


Campionato di calcio 
Divisione Nazionale 


SERIE A 

(XIV GIORNATA) 


Bologna (17) - Roma (16) 



Catania (12) - Lecco (8) 



Lanerossi V. (11) Udinese (3) 



Mantova (13) Palermo (12) 



Milao (16) - Atalanta (15) 



Padova (7) - Fiorentina (16) 



Sampdoria (15) - Juventus (11) 



Torino (17) • Spai (12) 



Venezia (10) - Inter (21) 




SERIE B 

(XI GIORNATA) 


Alessandria (10) Messina (13) 



Brescia (10) - Parma (12) 



Catanzaro (9) Como (10) 



Lazio (13) Bari (-2) 



Novara (5) Lucchese (7) 



Prato (11) - Genoa (16) 



Pro Patria (10) - Verona H. (11) 



Reggiana (11) Napoli (11) 



Sambened. (5) Modena (12) 







SERIE C 

(X GIORNATA) 
GIRONE A 


Biellese (14) Fanfulla (13) 



Bolzano (2) Triestina (13) 



Casale (7) - Sanremese (11) 









Pordenone (6) „Saronno (6) 



P. Vercelli (5) - V. Veneto (12) 



Savona (8) - Mestrina (13) 



Varese (12) - Cremonese (8) 




GIRONE B 


Anconit. (14) - Pistoiese (10) 



Arezzo (8) D. D. Ascoli (16) 



Cesena (10) - Pisa (12) 



Forlì (9) Cagliari (8) 



Livorno (10) - S. Ravenna (11) 



Perugia (10) - Grosseto (5) 



Portociiit. (7) Rimìni (8) 



Spezia (8) Siena (8) 



T. Sassari (8) - Empoli (6) 




GIRONE C 


Akragas (8) Pescara (9) 



Bisceglie (7) - Potenza (10) 



Chieti (5) - Marsala (10) 



Foggia Ine. (13) Crotone (10) 



L'Aquila (10) - Siracusa (10) 



Salernitana (11) - Lecce (12) 



S. Benevento (6) - Barletta (4) 



Tevere Roma (7) Reggina (7) 



Trapani (9) - Taranto (12) 




: 



RADIO 

DOMENICA 





NAZIONALE SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

6,35 Musica serena 
7,15 Almanacco - Previsioni 
del tempo 

Musica per orchestra d'ar¬ 
chi 

Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Nino 
Besozzi 
(Motta) 

7,40 Culto evangelico 

O Segnale orario - Giornale 
° radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
PA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.30 Vita nei campi 

8,55 L'informatore dei com¬ 
mercianti 

9,10 Quartetto d'archi 

Mozart: Dal Quartetto in re 
minore K. 421 : « Allegro mo¬ 
derato » (« Quartetto Haydn di 
Bruxelles »); Milhaud: Quar¬ 
tetto op. 12: a) Moderé, Ani- 
mé, b) Lent, c) Avec entrain 
(Quartetto Italiano: Paolo Bor- 
ciani e Elisa Pegrefft, violini; 
Piero Farulli, viola; Franco 
Rossi, violoncello) 

9.30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10 Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Pa¬ 
dre Giuseppe Tenzi 

10.15 Dal mondo cattolico 

10.30 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 

« Il trombettiere », rivista di 
Marcello Jodice 

11.15 * Canzoni napoletane 
interpretate da Nunzio Gal¬ 
lo e Maria Paris 

11,45 Casa nostra: circolo dei 
genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
La domenica , un’occasione 
perduta 

12,10 Parla il programmista 

12,20 ‘Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I O Segnale orario - Giornale 
radio - Previs. del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi e Mancini 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 L’ANTIDISCOBOLO 

a cura di Tullio Formosa 
(Oro Pilla Brandy) 

14- Giornale radio 

14.15 Bice Valori e Gianrico 
Tedeschi presentano 

Le domeniche di Bice e 
Gianrico 

di Vittorio Metz 
Regia di Federico Sangui¬ 
gni 

14.30 * Le interpretazioni di 
Nicola Rossi Lemenl 

Rossini: Il barbiere di Siviglia: 
«La calunnia»; Verdi: Emani: 
« Dormirò sol nel manto mio 
regai »; Gunod: Faust: « Sere¬ 
nata di Mefistofele »; Mussorg- 
sky: Boris Godounov: « Morte 
di Boris » 


14 , 30-15 Trasmissioni regionali 

14,30 « Supplemento di vita re¬ 
gionale » per: Friuli-Venezia 
Giulia, Lombardia, Marche e 
Sardegna 

15- Sambe celebri 

15.15 Tutto il calcio minuto 
per minuto 

Cronache e resoconti in col- 
legamento con i campi di 
serie A 
(Stock) 

16,45 Cantano Fausto Ciglia¬ 
no, Wilma De Angelis e I 
Radar 

17.30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da MASSIMO FREC¬ 
CIA 

con la partecipazione del 
soprano Myriam Funari 
Respighi: 1) Belfagor, ouver¬ 
ture; 2) Impressioni brasilia¬ 
ne: a) Notte tropicale; b) Bu- 
tantan; c) Canzone e danza; 
3 ) Maria Egiziaca: « Qual po¬ 
tenza ora mi cinge », per so¬ 
prano e orchestra; 4) Le Fon¬ 
tane di Roma (poema sinfoni¬ 
co): La Fontana di Valle Giu¬ 
lia, all’alba; La Fontana del 
Tritone, al mattino; La Fonta¬ 
na di Trevi, al meriggio; La 
Fontana di Villa Medici, al 
tramonto 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 
(Ricordi) 

18.30 Programma scambio con 
la Radio Austriaca 

19 INCONTRO ROMA-LON- 
DRA 

Domande e risposte tra in¬ 
glesi e italiani 

19.30 La giornata sportiva 
Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste a cura di Eu¬ 
genio Danese e Guglielmo 
Moretti 

20 - "Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

in Segnale orario - Gior- 
naie radio 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

21 TRE TEMPI TRE MA¬ 
NIERE 

— Il New Orleans di Louis 
Armstrong 

— Il tango di Malandò 

— Il rock di Billy Haley 

21,40 Pirandello nei ricordi 
di chi lo conobbe (I) 

a cura di Fernaldo di Giam- 
matteo 

22,05 VOCI DAL MONDO 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio 

22,35 Concerto del violinista 
David Oistrakh e del pia¬ 
nista Vladimir Yampolski 

Prokofiev: Sonata in re mag¬ 
giore op. 94 bis: a) Moderato; 
b) Scherzo (Presto); c) An¬ 
dante; d) Allegro con brio; 
Szymanowsky: Tre poemi mi¬ 
tologici: a) Fontana dell’Aretu- 
sa, b) Narciso, c) Driade e 
Pan 

23.15 Giornale radio 

Questo campionato di cal¬ 
cio, commento di Eugenio 
Danese 

23.30 Appuntamento con la 
sirena 

Antologia napoletana di 
Giovanni Sarno 
24 — Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologico 
- I programmi di domani - 
Buonanotte 


7,50 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle fa, 
miglie 

8,30 Preludio con Canzonis- 
sima 

9- Notizie del mattino 

05’ La settimana della donna 

Attualità e varietà della do¬ 
menica 
(Otnoptò) 

30’ I successi del mese 

(Sorrisi e Canzoni TV) 

IO Musica per un giorno di 
festa 

10.30 GRAN GALA 

Panorama di varietà 
(Replica del 24-11-1961) 

11.30 Parla il programmista 
11,45-12 Sala Stampa Sport 

12,30-13 Trasmissioni regionali 

12,30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Toscana, Abruz¬ 
zi e Molise, Umbria, Calabria 
e Basilicata 

n La Ragazza delle 13 pre¬ 
senta: 

Le canzoni senza frontiere 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolive-Colgate ) 

13,30 Segnale orario - Primo 
giornale 
40’ L'Occhialino 

Fatti e cose graziosamente 
visti attraverso l’occhialino 
di Carlo Manzoni 
Compagnia di rivista di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Piero Giorgettl e il suo com¬ 
plesso 

Regia di Pino Gilioli 
(Mira Lama) 

14 - Scatola a sorpresa 

( Simmenthal) 

05’ Tempo di Canzonissima 

14,10 14,30 I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
c ommetciali 

14,30-15 Trasmissioni regionali 

14,30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Trentino - Alto 
Adige, Veneto, Piemonte, Lo ro¬ 
da rdia, Liguria, Emilia-Roma¬ 
gna, Toscana, Marche, Friuli- 
Venezia Giulia, Sicilia. Lazio, 


RETE 


8 8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media > 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Musica polifonica 
Jannequin: 1) Le chant des 
oiseaux (Complesso vocale 
« Marcel Couraud », diretto da 
Marcel Couraud); 2) La bat¬ 
taglia di Marignano (Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretto da Ruggero 


Campania, Puglia, Umbria, Ba¬ 
silicata 

15 -I dischi della settimana 

15.30 Bollettino della transi¬ 
tabilità delle strade statali 

15,35 Album di canzoni 

Cantano Nicola Arigliano, 
Adriano Celentano, Gina 
Garofalo, Cesare Marchini, 
Bruno Martino, Fio San- 
don’s, Anita Traversi 
Albano: Scapricciatiello; Be- 
retta-Leoni: Auli uU; Coppo- 
Prandi: Nocciolina; Mogol-Do- 
nida: Romantico amore; Mis- 
selvia - Mlllet: Valentino; Ar- 
diente-Prous: Grazie settem¬ 
bre; Pinchi-Cavazzuti: Ti sa¬ 
prò aspettare 

16 TACCUINO D'AUTUN¬ 
NO 

a cura di Ada Vinti 

17 - MUSICA E SPORT 

(Alemagna) 

Nel corso del programma: 
Ippica: dall’ippodromo di S. 
Siro in Milano: Gran Pre¬ 
mio delle Nazioni 
(Radiocronaca di Alberto 
Giubilo) 

18.30 * BALLATE CON NOI 

19.20 " Motivi in tasca 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni & C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 Isa Di Marzio, Deddy Sa- 
vagnonp Antonella Steni, 
Franco Latini, Elio Pandol- 
fi e Rena'o Turi prosentano: 
VENTI E TRENTA EXPRESS 
Varietà dell’ultim’ora, di 
Faele e Verde 
Orchestra di ritmi moderni, 
diretta da Mario Migllardl 
Piccolo complesso di Fran¬ 
co Riva 

Regia di Silvio Gigli 

21.30 Radionotte 

21,45 Musica nella sera 

(Camomilla Sogni d’oro) 

22.30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di Nan¬ 
do Martellini 

23 Notizie di fine giornata 


TRE 


Maghlnì); Banchieri: 1) Se nel 
mar del mio pianto; 2) Pan- 
talon, che vostu far (da «La 
pazzia senile ») (Piccolo Coro 
Polifonico di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretto 
da Nino Antonelllnt); 3) Ve¬ 
stiva i colli, madrigale a tre 
voci («Coro di Voci bianche» 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretto da Renata Cortl- 
gllonl); Vecchi (Rev. Camil- 
lucci): Il bando dell’asino, 
gioco polifonico a 6 voci in 
due parti: a) Questa ghirlan¬ 
da, b) Ciascun di voi (Acca¬ 
demia Corale di Lecco diret¬ 
ta da Guido Camillucci) 

10 Complessi da camera 
Haydn: Quintetto, per flauto, 
oboe, clarinetto, fagotto e cor¬ 
no: a) Allegro con spirito, b) 
Andante quasi allegretto (Co¬ 
rale di S. Antonio), c) Minuet¬ 
to. d) Rondò (allegretto) 
(Quintetto a flati di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana: 
Severino Gazzellonl, flauto; 
Pietro Accorroni, oboe; Gia¬ 
como Gandlni, clarinetto; Car¬ 
lo Tentoni, fagotto; Domenico 
Ceccarossi, corno); D’Indy: 
Suite in re in stile antico, 
per tromba, due flauti, due 
violini, viola, violoncello e con¬ 
trabbasso: a) Prélude (lent), 























































26 NOVEMBRE 


bi Entree i gai et modére). 
ci Sarabande (lenti, d) Me- 
nuet lankmé), e| Ronde fran¬ 
gale (asse? animé) (Renato 
Cadoppi. tromba; Arturo Da- 
nesln e Giorgio Finazzi, flauti; 
Ercole Giaccone, 1* violino; 
Arnaldo Zanetti, 2" titolino, 
Carlo Pozzi, tnolo. Giuseppe 
Ferrari, violoncello; Werther 
Benzi, contrabbassoI 

10.30 Liszt e la musica con¬ 
temporanea 

Liszt: Concerto n 1 in mi be¬ 
molle viaggiare, per pianofor¬ 
te e orchestra: a) Allegro mae¬ 
stoso (tempo giusto), b) Qua¬ 
si adagio, c) Allegro vivace, 
di Allegro marziale animato 
i Solista Gyorgy Czlffra - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vernlzzl); 
Mikalovlch: Interludio e Fuga 
dall’opera «Fedra» (Orche¬ 
stra stabile del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino diretta da Fer¬ 
dinand Leltner) 

11 La sonata moderna 

Huybrechts: Sonata per vio¬ 
lino e pianoforte (1925): a) 
Allegro moderato, b) Lento, 
c) Finale i André Gertler. trio 
lino. Diane Andersen, piano¬ 
forte); Boulez: Sonata n. 1 t« 
due movimenti ( Pianista Paul 
Jacobs) 

11.30 L'opera lirica nel pri¬ 
mo '800 

Beethoven: Fidelio, Ouvertu¬ 
re; Bellini: / Puritani « Suo¬ 
ni la tromba e intrepido »; 
Donizetti: 1) Poliuto € Ah. 
fuggi da morte orribile »; 2) 
Lucia di Lammermoor: a) 
« Ardon gli incensi >. bl « Fra 
poco a me ricovero ». c) « Tu 
che a Dio spiegasti Tali *; Ros¬ 
sini: L’assedio di Corinto Sin¬ 
fonia 

12.30 La musica attraverso la 
danza 

Schubert: Danze tedesche e 
scozzesi (duo Gorini-Lorenzi) ; 
Schiostakovich: Polka (Zino 
Francescatti, violino; Arthur 
Balsam. pianoforte) 

12,45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

13 Pagine scelte 

Da « L’illusione • di Federi¬ 
co De Roberto: • Il tempo 
del disinganno • 

13,15 ’ Musiche di Albeniz e 
Szymanowsky 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di sabato 25 novembre 
- Terzo Programma) 

14,15-15 Grandi interpreta¬ 
zioni 

Bach: Toccata, adagio e Fuga 
in do maggiore i Organista 
Fernando Germani); Schubert 
Die Junge Nonne (Kirsten 
Flagstadt. soprano; Giorgio 
Favaretto, pianoforte); Bar- 
tok: Concerto n. 3, per piano¬ 
forte e orchestra: a) Allegret¬ 
to, b) Adagio religioso, c) Al¬ 
legro vivace ( Solista Annie 
Fisher - Orchestra « London 
Symphony » diretta da Igor 
Markevitch) 


TERZO 


16 Parla il programmista 
16.15 i°> Racconti di fanta¬ 
scienza scritti per la Radio 

Un dirigente industriale - 
AD 5000 
di Eiemire Zolla 
Lettura 

16,40 Richard Strauss 

Cinque Pezzi op. 3 per pia¬ 
noforte a quattro mani 
Andante Allegro vivace, 
scherzando - Largo - Allegro 
molto - Allegro marcatissimo 
Duo Gorini-Lorenzi 
Quattro ultimi Lieder per 
voce e orchestra 
Frllhling - September - Beim 
Schlafengeh’n - Im Abendrot 
Soprano Teresa Stich-Randall 


Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Lorin Maazel 

17,25 <°l Alfieri a Londra 

Avventure filologiche, turi¬ 
stiche e galanti dell’autore 
di Saul nella • Terra degli 
Angeli • 

Programma a cura di Ma 
rio Dell'Arco 

Regìa di Pietro Masserano 
Taricco 

18 <°> William Walton 

Sonata per violino e piano 
forte 

Allegro tranquillo - Variazioni 
Moshé Avdor, violino; Mario 
Caporaloni. pianoforte 

18.30 <°l La Rassegna 

Cultura inglese 

a cura di Maria Luisa 

Astaldi 

19 Felix Mendelssohn 

Variazioni in re minore per 
pianoforte 

Pianista Nicolai Orloff 
19,15 Biblioteca 

Marta e Maria di Armando 
Palacio Valdés, a cura di Pio 
Mazzone 

19,45 La vita del Comune ru¬ 
rale 

Salvatore Scoca: Il proble¬ 
ma della finanza e della fi¬ 
scalità 

20 Concerto di ogni sera 

ripreso dal Quarto Canale 
della Filodiffusione 
Edward Elgar (1857-1934): 
Serenata in mi minore per 
orchestra d'archi 
Orchestra «A Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 


Italiana, diretta da Franco 
Caracciolo 

Camille Saint-Saéns ( 1835- 
1921»: Pezzo da concerto 
op. J54 per arpa e orche¬ 
stra 

Solista Nicanor Zabaleta 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Franz André 

Peter Ilyich Ciaikowsky 
(1840-18931: Concerto n. 1 
in si bemolle minore op. 23 
per pianoforte e orchestra 
Allegro non troppo e molto 
maestoso - Allegro con spi¬ 
rito - Andantino semplice - 
Prestissimo, allegro con fuoco 
Solista Emil Ghilels » 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Fernando Previtali 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 


21.30 AGRIPPINA 


Opera in tre atti di Vin¬ 
cenzo Grimani 
Musica di Georg Friedrich 
Haendel 


Claudio 

Agrippina 

Nerone 

Poppea 

Ottone 

Pallante 

Narciso 

Lesbo 

Giunone 

Direttore 


Mario Petri 
Magda L aszlò 
Petre Munteanu 
Onelia Fineschi 
Giuseppe Taddei 
Giorgio Tade o 
Maria Amadini 
Enrico Campi 
Maria Amadini 
Antonio Pedrotti 


Orchestra di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 


23,35 Congedo 

Liriche di Giosuè Carducci 


NUOVI CORSI 
DI CLASSE UNICA 

Questa settimana sul Programma Nazionale comin¬ 
ciano due nuovi corsi di « Classe Unica ». Il lunedì, il 
mercoledì e il venerdì dalle 18,30 alle 19, andranno in 
onda « Personaggi della letteratura russa », a cura di 
Riccardo Picchio e « Le grandi linee della politica inter¬ 
nazionale da Sedan a oggi », a cura di Ferdinando Vegas. 

Personaggi della letteratura russa 

Con questo ciclo di lezioni ci si propone di analizzare 
il clima culturale, la discussione politica, i programmi 
e le utopie della Russia ottocentesca, presentando i pro¬ 
fili critici dei personaggi più famosi della letteratura russa 
del tempo. Evgenij Onegin e Tatiana di Puskin, Akakij 
Akakievic di Gogol, i Karamazov di Dostoevskij, per ac¬ 
cennare soltanto i più noti presso di noi, riassumono in 
sé le caratteristiche di quello che è stato definito il grande 
secolo della letteratura russa. 

Le grandi linee della politica internaxionale 
da Sedan a oggi 

In questo ciclo di lezioni verranno delineati i grandi 
orientamenti e i grandi fatti della politica internazionale 
contemporanea in modo che possano risultare comprensi¬ 
bili, nei punti essenziali, le premesse e le svolte della si¬ 
tuazione attuale. Gli ultimi novant’anni di storia politica 
sono stati divisi da Ferdinando Vegas in quattro periodi, 
cascuno dei quali presenta delle caratteristiche precise. 
Il primo, dal 1870 al 1890. vide la nascita di movimenti 
come il positivismo e il marxismo che determinarono un 
mutamento radicale del clima etico culturale. Il secondo, 
dal 1890 al 1914, caratterizzato dai due sistemi di alleanze: 
la Triplice e l'Intesa. Il terzo, dal 1914 al '39 che vide lo 
scoppio della prima guerra mondiale, la crisi del '29, la na¬ 
scita del fascismo e del nazismo. Infine l’ultimo periodo 
che arriva fino ai giorni nostri, attraverso una seconda 
guerra mondiale e un dopoguerra che hanno mutato il 
mondo. 


44 Quattro signore di 42, 39, 51, e 43 anni 
ci scrivono: 

1) ...L'altra sera ero in un gruppo di signore e alcune, pur non essendo 
belle, avei’ann una dentatura bianchissima che le rendeva interessanti. 
Potrei anch’io ottenere lo stesso successo? 

Lucia S. Ianni 42 1 Venezia 
Vede, signora, con la «Pasta del Capitano» la ricetta che Imbianca i 
denti, qualsiasi sorriso diventa interessante. Comperi anche lei in 
formacia la « Pasta dei Capitano » e la usi senza timore 3 o 4 volte 
ai giorno, perché questo dentifricio non contiene né acidi, né abrasivi. 
Che denti bianchi In poco tempo! 

2) ...Con questa pelle secca e molle sotto il mento sono tanto avvilita. 
Mi consiglia una cura efficace. 

Maria Luisa B. (anni 39) Pavia 

La cura che fa al suo caso è a base di cera vergine d’api e olio di 
mandorle dolci. Comperi oggi stesso in farmacia la « Cera dì Cupra » 
che contiene questi prodotti genuini e la sua pelle diventerà morbida, 
più giovane, incantevole. Non più doppio mento con la « Cera di 
Cupra »! 

3) ...Vorrei una buona ricetta per « piedi stanchi e le caviglie indo¬ 
lenzite. Lei sicuramente mi dard un buon consiglio per alleviare il 
mio fastidio. 

Gina T. (anni SI ) Ferrara 

Alla sera, dopo aver fatto un buon pediluvio, si massaggi i piedi e 
le caviglie con il « Balsamo Riposo » che troverà In farmacia, e ne 
proverà veramente un beneficio. Abbia fede. 

4) ...Sa che ho i piedi che mandano sempre cattivo odore? Durante il 
giorno, siccome cammino, mi sudano tra le dita e sotto le piante 

Concetta F. (anni 43) Reggio Calabria 

E’ necessario lavare i piedi durante 11 giorno. Se questo non basta, 
adoperi la « Polvere di Timo » che troverà in farmacia e la spruzzi 
quotidianamente su tutto 11 piede. I suoi piedi saranno sempre asciutti 
e profumati, 

Dott. NICO 
chimico-farmacista 


Se il callifugo Ciccarelli usar non vuoi 
perdi i denari e i calli restan tuoi 


ERNIA 

ISTITUTO A. R. DI BERNARDO ORTOPEDIA ADDOMINALE 
Se malgrade la pressane lei cuscinetti la vnstra ernia sfugge e si ingrassa prevate il 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 

SENZA MOLLE NE’ CUSCINETTI, SMONTABILE, LAVABILE 
Oltre ai modelli classici la nostra organizzazione ci permette di offrire 

IL MODELLO 114 SEMPRE A LIRE 5000 


La contenzione di tutte le ernie è sempre garantita in ogni caso 
CATALOGO GRATIS N. 19 - Si riceve tutU 1 giorni a: 

MILANO Sede Centrale: pianale Loreto n. 7 - Telefono 287.030; 


BARI: via Sparano 79: 

BOLOGNA: strada Maggiora 28: 
BRESCIA: c.so Vitf. Emanuele II n. 1 
CATANIA: v. Teatro Massimo 34. 
GENOVA: via Caffaro 1; 

LA SPEZIA: via Colombo 185; 
LIVORNO: piazza dei Mille 31 T 
MANTOVA: corso Italia 51; 
MESSINA: via Gran Priorato 14. 


MODENA: via Card. Morene. 24: 
MONTECATINI: via Manzoni 26 
NAPOLI: via Roma 228 
PADOVA: via Eremitani 13. 
PALERMO: via Maqueda 217; 
ROMA: via Torino 40; 

TORINO: via S. Quintino 4; 
TRIESTE: via Carducci 10. 


1 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 


Domenica 26 novembre 1961 - ore 15-15,30 - Secondo Programma 

Musica leggera 

GONE WITH THE WIND (Wrubel-Magidson) 

Connie Francis 

I CANT GET STARTED (Gershwln-Dukei 
Duke Ellington 

TU ME FERAS DANSER (D. Beg-P, Carrel) 

Colette Dereal con orchestra Jean Boiichety 

FALLING IN LOVE WITH LOVE (Rodgers-Hart) 

Frank Sinatra con orchestra Billy May 

CHIUDERE GLI OCCHI E VEDERE (Martlno-Ghiglia) 

Miranda Martino con orchestra Ennio Morricone 

SO WHAT (Frank) 

Franz Andre - Pianoforte Benny Belmundo Strings 
Musica sinfonica 

Maurice Ravel: LE TOMBEAU DE COUPERIN (Menuet et 
Rigaudon) 

Orchestra di Philadelphia diretta da Eugene Ormandy 


37 







NOTTURNO 


Dall* or* 23.10 al¬ 
lo 6.30: Program¬ 
mi musicali • noti¬ 
ziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/a. 84S 
pari a m. 355 a 
dall* stazioni di 
Caltanissatla O.C. su 
kc/s. 6060 pari a 
m 49,50 e su kc/s. 
9515 pan a metri 
31,53 

23,05 Vacanza per un continente - 

É rego, sorridete... - 0,36 Penom- 
re - 1,06 Melodie di tutti i 
paesi - 1.36 Incontri - 2,06 Lirica 
romantica - 2,36 Stratosfera - 3,06 
Due voci e un'orchestra - 3,36 
Musica sinfonica - 4,06 Iridescen¬ 
ze - 4,36 Lo ricordate? - 5,06 Soli¬ 
sti alle ribalta - 5,36 Lirica - 6,06 
Mattinata. 


LOCALI 

© ABRUZZI E MOUSE 
12-12,30 La conca 
d'argento - Gara 
a squadre fra 
ventisei comuni 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II). 
SARDEGNA 

8,30 La domenica 
dell'agricoltor* (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

12,20 Taccuino dell'ascoltatore: ap¬ 
punti sui programmi della set¬ 
timana - Musica leggera - 12,30 
Musiche e voci del folklore sardo - 

12,45 Ciò che si dice della Sar¬ 
degna 12,55 Qualche ritmo 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Ses- 

sari 2 e stazioni MF II). 

14.30 Gazzettino sardo - 14,45 Can¬ 
zoni in vetrina ( Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF ’l). 
20 Motivi di successo - 20,10 Gaz¬ 
zettino tardo ( Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 
SICILIA 

14.30 II ficodindia (Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Caltanissetta 1 - Palermo 
2 e stazioni MF II). 

20 Sicilia sport (Caltanissetta 1 e 

stazioni MF II). 

23 Sicilia sport (Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Caltanissetta 2 - Paler¬ 
mo 2 e stazioni MF II). 
TRENTINO - ALTO ADIGE 
8 Gute Reisel Elne Sendung fùr das 
Autoradio - 8,15 Musik em Sonn- 
tagmorgen (Rete IV). 

8,50 Complessi caratteristici ( Bolzano 
3 - Bolzano III . Trento 3 _ ra¬ 
ganella III). 

9,20 Trasmissione per gli agricoltori 
(Bolzano 3 - Bolzano III - Trento 
3 - Paganella III). 

9,30 G. Ph. Telemenn: a) Ouverture 
in C-dur fùr Streicher und Cem¬ 
balo; b) Konzert for Blockflòte, 
Querflòte. Streicher und Continuo 
in e-moll - 9,50 Heimatglocken - 
- 10 Hochamt aus der Kapelle des 
Knaben seminerà Vinzentinum 

Brixen - 17 Chorelmesse: 8 Gloria 
und 3 Credo J. B. Hilber: Proprium 
« Dici» Dominus * - H. Distler: 

« Lobe den Herrn », Lied - Mo¬ 
iette. Ausfuhrende: Chor des Vin- 
zenfinums und gemischter Schii- 
lerchor; Leitung: Prof. Joseph 
Knapp - 10,30 Lesung und Erk- 
ISrung des Sonntagsevangeliums - 

10,45 Sendung fùr die Landwirte 
- 11,05 Speziell fur Sia! (1. Teil) 
(Electronia-Bozen) - 11,55 Sport 
am Sonntag - 12,05 Leichte Musik 
- 12,20 Katholische Rundschau. Es 
aprichi Pater Karl Eichert - 12,30 
Mittegsnachrichten Werbedurchse- 
gen (Rat* IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunìco 3 - Merano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunlco 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

13,15 Leichte Musik - 13.30 Famille 
Sonntag von Greti Bauer - 13,45 
Kalenderblattln von Erika Gdgele 
(Rata IV). 

14,30-15 La settimana nella Dolomiti 
(Rate IV - Bolzano 2 * Bolzano II 
- Paganella II). 

16 Speziell fOr Siel (2. Teil) (Elec¬ 
tronia-Bozen) - 17 Fùnfuhrtee - 18 
Leichte Musik und Sportnechrlch- 
ten (Rete IV). 


18.30 Lang, lang lst*s herl - 19 

Volksmusik - 19,15 Nachrich- 

tendienst und Sport (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

20 « Die ansteckende g'sundheit ». 

Lustspiel in drei Akten von Ja- 
kob Stebler. Regie: F. W. Lieske. 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Menano 3 ). 

21.30 Sonntagskonzert. « Symphoni- 
sche Musik russischer Komponi- 
sten ». 1. N. Rimski-KorsakofT: • Ca¬ 
priccio Espagnol »; 2. A. Borodin: 
« Eine Steppenskizze aus Mittele- 
sien »; 3. H. Wieniawski; Konzert 
fùr Violine und Orchester Nr. 2 
in d-moll Op. 22 (Solisti Igor Oi- 
strakh); 4 M. Mussorgsky: « Eine 
Nacht auf dem Kahlen Barge » - 

22,45 Das Kaleidoskop (R*te IV). 

23-23.05 SpStnechrichten (Rete IV - 
- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 Vite agricola regionale, a cure 
della redazione del Giornale Radio 
con la collaborazione delle istitu¬ 
zioni agrarie delle province di 
Trieste, Udine e Gorizia, coor¬ 
dinamento di Pino Missorì (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

7.30- 7,40 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

9.30 Oggi negli Stadi, avvenimenti 
sportivi della domenica attraverso 
interviste, dichiarazioni e prono- 
stici di atleti, dirigenti tecnici e 
giornalisti giuliani e friulani con 
il coordinamento di Mario Gie- 
comini (Trieste 1). 

9.45 Incontri dello spirito - Trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste (Trieste 1). 

10-11,15 Santa Massa dalla Catte¬ 
drale di San Giusto (Trieste 1). 

12,40-13 Gazzettino giuliano - « Una 
settimana in Friuli e nell'lsontino », 
di Vittorino Meloni (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13/30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Setti¬ 
mana giuliana - 13,55 Note sulla 
vita politica italiana - 13,59 El 
relojo ( Venezia 3 ). 

14.30- 15 El campanon, supplemento 
settimanale per Trieste del Gazzet¬ 
tino giuliano - Testi di Duilio Sa¬ 
veri, Lino Cerpinterì e Mariano Fe- 
raguna - Compagnia dì Prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Collaborazione musicele di 
Franco Russo - Regia di Ugo Amo- 
deo (Trieste 1, Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

14,30-15 II fogolar, supplemento set¬ 
timanale del Gazzettino giuliano 
per le provincie di Udine e Gori¬ 
zia - Testi di Isl Benlnl, Piero 
Fortuna e Vittorino Meloni - Com¬ 
pagnia di Prosa di Trieste della 
Radiotelevisione Italiana e Compa- 


Russo - Allestimento di Ruggero 
Winter (Gorlzie 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

20-20,15 Gazzettino giuliano - « Le 
cronache ed i risultati della do¬ 
menica sportiva » (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

8 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8,30 Settimana radio - 
9 Rubrica dell'agricoltore - 9,30 
Motivi popolari sloveni - 10 Santa 
Messa dalla Cattedrale di Sen Giu¬ 
sto - Predica indi * Suonano le or¬ 
chestra Percy Faith e Victor Young 

- 11,30 Teatro dei ragazzi: « Le 
avventure di Tom Sawyer », rac¬ 
conto di Mark Twain, adattamento 
di JoSko Lukei. 2* puntata. Com¬ 
pagnia di prosa » Ribalta radiofo¬ 
nica », allestimento di Luigia Lom- 
bar - 12,15 La Chiesa e il nostro 
tempo - 12,30 Musica a richiesta 

- 13 Chi, quando, perché... Echi 
della settimana nella Regione, a 
cura di Mitja Voléii. 

13,15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 13,30 


Musica a richiesta - Parte seconda 

- 14,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico 
indi Sette giorni nel mondo - 14,45 
Appuntamento con i « Gai Campa¬ 
gnoli » di Silvo Tamié - 15 Com¬ 
plessi a plettro - 15,20 « Jam Ses- 
sion », divagazioni sul jazz, a cura 
di Sergio Portaleoni e Amedeo 
Scagnol - 15,40 * Cantano Modu- 
gno e Dalida - 16 * Concerto po¬ 
meridiano - 17 La fabbrica dei so¬ 
gni, Indiscrezioni, curiosità ed aned¬ 
doti dal mondo cinematografico - 

17,30 * Tè danzante - 18,30 Itine¬ 
rari musicali italiani - 19 La gaz¬ 
zette della domenica - 19,15 * Me¬ 
lodie da riviste e commedie musi¬ 
cali - 20 Radiosport. 

20,15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 20.30 

* Valentino Liberace e Bobby 
Heckett con le orchestre George 
Liberace e Jeckie Gleason - Zi 
Dal patrimonio folcloristico slove¬ 
no, a cura di Niko Kuret (5) « Le 
lunghe serate d'autunno » - 2130 
Concerto del Trio di Trieste - Beet¬ 
hoven: Trio in re maggiore, op. 70 
n. 1 - Esecutori: Dario De Rosa, 
pianoforte; Renato Zanettovich, vio¬ 
lino; Libero Lana, violoncello - 22 
La domenica dello sport - 22,10 

* Ballo di sera - 23 * Musiche di 
epoche lontane - 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Previsioni 
del tempo. 

VATICANA 

Kc/s. 1529 - m. 196 
| (O M ), Kc/s. 6190 

A - m 48,47; Kc/s. 

J " 7280 - q m.^ 41.38 

HiA 9.30 Santa Messa in 

collegamento RAI, 
■IBI H con commento di 
UVV P Francesco Pel- 

turgia orientale in 
Rito Maronita, con 
omelia arabe. 14.30 Radiogiomala. 

15,15 Trasmissioni estere. 19,33 
Orizzonti Cristiani: • Echi dal mon¬ 
do cattolico » documentari e cro- 
neche - Pensiero della sera. 20 
Trasmissioni in: polacco, francese, 
ceco, tedesco 21 Santo Rosario. 

21,15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, norvegese, spagnolo, 
ungherese, olandese. 22,30 Repli¬ 
ca di Orizzonti Cristiani. 


ESTERI 


f ANDORRA 

(Kc/s. 998-m. 300, 
60 - Kc^s.^6195 - 

19.30 Virtuosismo. 
19,40 . Tra due 
porte », con Jac¬ 
ques G r e I I o . 

19,45 Tocca a 
voi! 20 II succes¬ 
so del giorno. 
20,04 II disco gira. 20.15 Con 
ritmo e senza ragioni. 20,30 » Un 
sorriso... una canzone », di Jean 
Boni*. 20,45 Sconosciuti celebri. 

21,15 Dischi. 21.30 . L'awentu- 

riero del vostro cuore », con 
Marie Dea. 21,45 Musica per la 
radio. 22 Ora spagnola 22,07 Suc¬ 
cesso. 22,10 Festival a Mexico. 

22.30 Club degli «mici di Radio 
Andorra. 23,45-24 Girotondo. 

AUSTRIA 

VIENNA 

(Ka/s. 1475 - m. 203,4) 

17,05 Musica da ballo oer il tè delle 
cinque. 18 Rapsodie varie. F. 
Liszt: Rapsodie ungherese n. 12 
diretta da Edmund Nlck; G. Ene- 
scu: Rapsodia rumena n. 2 (Or¬ 
chestra sinfonica di Indianapolis 
diretta da Fabien Sevitzky); I. 
Humperdinck: Rapsodia moresca 

( Gewendhaus-Orchester di Lipsia 
diretta da Hermann Abendrot). 20 
Notiziario. 21,15 Saluti da Vienna: 
Varieté musicale. 22 Notiziario. 
22,15-24 Grande varieté musicale. 
FRANCIA 
I (PARIGI-INTER) 

(Nizza Kc/s. 1554 - m. 193) 
17,18 Florilegio musicale a cura di 
Lue Bérimonf. 17,45 Concerto di¬ 
retto da Fritz Rieger. Solista: pia¬ 
nista Jacqueiine Eymar ( Vedi Pro¬ 
gramma Nazionale). 19,45 < Il 

mondo è vostro », a cura di Jean 
Chouquet. 20,45 Collegamento con 
la Radio Austriaca: » Il bel Da¬ 


nubio blu ». 21,18 « Lanterna ma- 

? ica », a cura di Micheiine Ricaud 

1,45 Jazz nella notte. 22,18 Col- 
loqui Jean Serment-Marguerite Vai- 
mond. 22,40 Vita parigina. 23,20 
Negro spirituals. 

Ili (NAZIONALE) 

(Parigi II Kc/s. 1070 . m. 280) 

17,45 Concerto diretto de Fritz Rie- 

? er. Solista: pianista Jacqueiine 
ymar Musiche di Bach. 19,35 
Musica leggera diretta de Paul 
Bonneau. 20 Musiche di André Joli- 
vet. 21 > Cyrill, la Sirène et l'Eper- 
vier », di Loys Messon. 22,15 « Ali¬ 
ce nel paese delle meraviglie », a 
cura di Michel Suffran. 22.50 Di¬ 
schi del Club R.T.F. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

18,45 W. A. Mozart: Sonata in la mi¬ 
nore per pianoforte. K. 310 inter¬ 
pretata da Martha Argerich. 19 No¬ 
tiziario. 19.30 Hector Berlioz: Re¬ 
quiem per tenore, coro e orchestra: 
op. 5 ( Radiorchestra sinfonica di 
Colonia diretta da Dimitri Mitro- 
poulos, coro e II tenore Nicolai 
Gedda). 21 Hitler al potere: 1. 
Hitler davanti al tribunale popolare 
di Monaco 1923, di Ernst Deuer- 
lein. 21,45 Notiziario. 22,15 Mu¬ 
sica leggera. 0,05 Musiche di Mo¬ 
zart e Hindemith. 

MONACO 

(Ke/s. 800 - m. 375) 

21,15 Concerto orchestrale Georg 
Christoph Wagenseil: Concerto in 
la maggiore per violoncello, archi 
e continuo diretto da Enrico Mai- 
nardi (Enrico Mainardi, violoncel¬ 
lo); Joseph Haydn: Sinfonia n 49 
in fa minore (La Passione) diretta 
da Jan Koetsier. 22 Notiziario. 
22,05 Serenate e canzoni varie. 
23,25 Musica leggera 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(Nerth Kc/s. 692 - m. 434: Scotland 
Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 

Kc/a. 881 - m 340.5; London 

Kc/s. 908 - m. 330.4; West Ke/s. 1052 
- m. 285,2) 

19,45 Marjorie Thomas e l'orchestra 
Palm Court diretta da Reginald Leo- 
pold. 21.30 Musiche di Liszt inter¬ 
pretate dal pianista Louis Kentner. 

22,30 . The Reith Lectures » 23 

Notiziario. 23.10 Dischi di musica 
operistica 24 Notiziario. 
PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247.1) 

19,30 ■ Luci di Londra », sce¬ 

neggiatura di Jimmy Coghill e Bill 
Smith. 20,35 • The Ted Heath 

Show . 21.30 Canti sacri. 22 Di¬ 
schi presentati da Richard Atten- 
borough. 23 Serenata con Peter 
Yorke e la sua orchestra, Michael 
Desmond, William Davies e Henry 
Krein e il complesso Montmartre. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Ke/s. 529 - m. 567,1) 

17,30 Concerto dell'Ottetto di Vien¬ 
ne: Kreuzer. Settetto in mi be¬ 
molle maggiore, op. 62; Spohr: 
Ottetto in mi maggiore, op 32. 

19,30 Notiziario. 20,55 Brahms: 
Un Requiem tedesco per soprano, 
baritono, coro e orchestra, op. 45. 

22,15 Notiziario. 22,20 Musica mo¬ 
derna per i giovani. 

MONTECENERI 
(Kc/a. 557 - m 538,6) 

18,15 Composizioni celebri per stru¬ 
menti a fiato. Haydn: Ottetto in fa 
maggiore per due oboi, due clari¬ 
netti, due fagotti e due corni; 
Beethoven: Rondino in mi bemolle 
per due comi, due oboi, due cla¬ 
rinetti e due fagotti. 19 Schumann: 
Tre romanze op. 94 per flauto e 
pianoforte (Jean Pierre Rampai, 
flauto; Robert Vejron-Lacroix, pia¬ 
noforte). 19,15 Notiziario. 20 Mu¬ 
sica per un giorno di festa. 20,35 
• Stelle alpina », commedia in tre 
atti di Ellgio Possenti. 21,55 Me¬ 
lodie e ritmi. 22,40 Domenica in 
musica. 

SOTTENS 

(Kc/a. 764 - m. 393) 

19,25 « La Malesia », documentario di 
Jean Buhler. 19,45 « L'abecedario 
dell'umorismo », fantasie di Colette 
Jean. 20,30 II barbiere di Sivi¬ 
glia, opere buffa in quattro atti 
di Gioacchino Rossini, diretta da 
Samuel Baud-Bovy, 23.35 I poeti 
e la musica, a cura di Jean Goidal. 
23,05-23,15 Debussy: Prélude è 
l'après-midi d'un faune. 


FILO 

DIFFUSIONE 

I cenale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno daU’Italla; III ca¬ 
nale: v. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canata: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra 1 programmi odierni: 

Rete di: 

ROMA - TORINO - MILANO 
Canale IV: 8 (12> In « Antologia 
musicale » brani scelti di mu¬ 
sica lirica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (20) «Un’ora con 
Arthur Honegger » - 17 (21) 
per la rubrica « Interpretazio¬ 
ni »: Strauss. Morte e trasfigu¬ 
razione, Poema sinfonico op. 24, 
dir. Knappertsbusch 18,25 
(22.25) « Musica a program¬ 

ma » - 19,30 ( 23.30) «Suites e 
divertimenti ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali * - 8 ( 14-20) « Tastie¬ 
ra * 8.45 (14.45 20.45) «Caldo 

e freddo », musica jazz con il 
Quartetto e Sestetto Chet Ba¬ 
ker 10 (16-22) «Ribalta in¬ 
ternazionale» - 11 (17-23) «Mu¬ 
sica da ballo » - 12 (18-24) «Can¬ 
zoni italiane ». 

Rete di: 

GENOVA BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) In « Antologia 
musicale » brani scelti di mu¬ 
sica lirica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (20) « Un’ora con 

Felix Mendelssohn » - 17 (21) 
per la rubrica « Interpretazio¬ 
ni »: Strauss, Morte e trasfigura¬ 
zione: Poema sinfonico op. 24. 
dir. Furtwaengler - 1840 (2240) 
« Musica a programma » - 1940 
(2340) «Suites e divertimenti». 
Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra > - 8,45 ( 14.45-20,45) « Jazz 

party » con l’orchestra Stan 
Kenton - 10 (16-22) «Ribalta 
Intemazionale» 11 (17-23) 

« Musica da ballo * - 12 ( 18 24) 

« Canzoni italiane ». 


FIRENZE - VENEZIA - BARI 

Canale IV: 8 (12) In « Antologia 
musicale » brani scelti di mu¬ 
sica lirica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (20) « Un’ora con 
Ildebrando Pizzettl » - 17 (21) per 
la rubrica « Interpretazioni »: 
Strauss, Morte e trasfigurazio¬ 
ne: Poema sinfonico op. 24, dir. 
E. Ormandy - 18.30 (22 40) « Mu¬ 
sica a programma > 19,30 

(2340) « Suites e divertimenti ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » - 740 (1340-1940) « Ve¬ 
dette straniere » - 8 (14-20) « Ta¬ 
stiera » - 8,45 (14,45-20,45) « Cal¬ 
do e freddo » musica jazz con 
l’orchestra Albam Wilklns e il 
complesso Vie Dlckenson - 10 
(16-22) «Ribalta Internaziona¬ 
le» - 11 (17-23) «Musica da 
ballo» - 12 (18-24) «Canzoni 
Italiane ». 

Rete di: 

CATANIA - TRIESTE - PALERMO 

Canale IV: 8 (12) In « Antologia 
musicale » brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (20) « Un'ora con 
Claudio Monteverdl » - 17,05 

(21,05) per la rubrica « Inter¬ 
pretazioni »: Strauss: Morte e 
trasfigurazione: Poema sinlonl- 
co op. 24, dir. H. von Karajan 
- 1740 (2140) « Musica a pro¬ 
gramma * - 1840 (2240) «Quar¬ 
tetti e quintetti per archi ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» - 740 (1340-1940) 

«Vedette straniere» - 8 (14-20) 
« Tastiera * - 8,45 ( 14,45-20,45) 
« Caldo e freddo * musica Jazz 
con 1 complessi Nelson e Cootle 
Williams - 10 (16-22) «Ribalta 
Intemazionale » - 11 (17-23) « Mu¬ 
sica da ballo » - 12 ( 18-24) 

« Canzoni Italiane ». 






Nel 25° anniversario della morte 


Musiche di Respighi 


nazionale: ore 17,15 

La tradizionale serie di concerti 
intitolata all’antica Casa editri¬ 
ce, che tanto s’è resa beneme¬ 
rita per la diffusione della no¬ 
stra arte musicale, riprende que¬ 
st’anno con una manifestazio¬ 
ne dedicata ad Ottorino Respi¬ 
ghi, nel venticinquesimo anni¬ 
versario della morte, e affidata 
alla direzione di Massimo Frec¬ 
cia. 

Le musiche in programma of¬ 
frono, in una sorta di breve 
ritratto, una visione riassunti¬ 
va dell’arte varia e personale 
dell’illustre compositore bolo¬ 
gnese. con l'ouverture della 
commedia lirica Belfagor, rie- 
cheggiante lo spirito della no¬ 
stra settecentesca opera buffa, 
la colorita, esotica e lussureg¬ 
giante partitura delle Impres¬ 
sioni brasiliane, un brano, can¬ 
tato da Miriam Funari, del 
« mistero » Maria Egiziaca e il 
famoso poema sinfonico Fe¬ 
ste romane. 

Il Respighi appartenne a quel 
piccolo ma coraggioso gruppo di 
musicisti — tra i quali ricor¬ 
diamo Casella, Malipiero e Piz- 
zetti — che, opponendosi al pre 
dominio del melodramma ro¬ 
mantico e sfuggendo agli allet¬ 
tamenti dell’allora trionfante 
melodramma verista, volle, al 
principio del nuovo secolo, vo¬ 
tarsi alla missione, impopolare, 
per circostanze di ambiente e 
di gusto, di aprire la via della 
rinascita sinfonica alla musica 
italiana, liberando questa dalle 
limitazioni d’una posizione 
esclusivistica ed alla lunga ste¬ 
rile, per sollevarla ed inserirla 
in quella vasta corrente euro¬ 
pea. che, con un nuovo e spre¬ 


giudicato spirito e con la crea¬ 
zione di un linguaggio ugual¬ 
mente inedito, andava mutando 
radicalmente il volto musicale 
dell’epoca. Una missione assol¬ 
ta vittoriosamente, come ne fan¬ 
no fede la decisiva influenza che 
essa ha avuto sulla formazione 
e l’orientamento delle nuove 
generazioni di musicisti italia¬ 
ni e la forza con cui ha saputo 
imporsi, in campo nazionale e 
internazionale, l’opera di cotesti 
iniziatori. Tra i quali Respi¬ 
ghi è forse il più popolare, per 
avere egli assunto, di fronte a 
certo estremismo dei suoi com¬ 
pagni di lotta, una posizione 
centrista, sia per l’impiego di 
un linguaggio alieno da ogni 
asprezza fonica, che per la scel¬ 
ta di una tematica ispirativa 
fedele alle istanze del senti¬ 
mento e della sensibilità, e quin¬ 
di lontana da ogni cerebrali¬ 
smo. E questo, non per calco¬ 
lo, ma in obbedienza alla pro¬ 
pria natura schietta e cordiale, 
portata a gustare la bella so¬ 
norità, sia nella sua piena ro¬ 
tondità che nelle raffinate e 
preziose rarefazioni, e dotata di 
spontanee facoltà liriche capa¬ 
ci di risolversi in canto. Giac¬ 
ché. accanto al prestigioso or- 
chestratore, al sapiente costrut¬ 
tore di ampie e solide architet¬ 
ture sonore, all’autorevole uo¬ 
mo di mestiere, c’è in Respighi 
il melodista di vena: ed è pro¬ 
prio per tale carattere spicca¬ 
tamente melodico che i suoi 
poemi sinfonici si differenziano 
da quelli di genere descrittivo 
e impressionista, per acquistare 
una fisionomia ben personale 
ed un valore accentuatamente 
musicale. 

n. c. 


Un’opera di Haendel 

Agrippina 


terzo: ore 21,30 

Quando il 26 dicembre 1709 fu 
data l’Agrippina haendeliana 
<il Chrysander però sostiene che 
la prima rappresentazione ebbe 
luogo nel 1708 >, il pubblico in¬ 
tercalò agli applausi, molti en 
tusiastici irripetibili. Seguirono 
27 repliche di quest’opera che 
fra le 40 lasciate da Haendel è 
una delle prime, in ordine di 
tempo. Il libretto fu scritto da 
Vincenzo Grimani, l’accortissi¬ 
mo cardinale viceré di Napoli 
che corse il rischio di perdere 
la porpora per contrasti con 
Roma: ma dell’Agrippina stori¬ 
ca, quella che conosciamo attra¬ 
verso Svetonio e Tacito <l’astu¬ 
ta criminale che si libera del 
marito Claudio con un piatto di 
funghi velenosi e porta sul 
trono Nerone, figlio del primo 
marito), rimasero soltanto alcu¬ 
ne linee Poppea, bi-amata da 
Claudio e da Otone, il capita¬ 
no romano che ha salvato Clau¬ 
dio dal naufragio, è lo stru¬ 
mento di Agrippina: la gelosia 
dell’imperatore, mossa dai sa¬ 
pienti maneggi della consorte, 
condurrà Otone al talamo, e 
Nerone al trono. L’opera si 
chiude con un coro, dopo 
!’• aria » in cui Giunone, dal 
cielo, canta l’accendersi delle 
tede. L’estro del Grimani, con 
i suoi strali satirici, e la » ver¬ 
ve • eroicomica, ispirano al 
musicista melodie sgorganti dal 
suo nativo e sovrano lirismo; 
l’aver rivestito di note versi 
come questi « Qual piacer a 
un cuor pietoso - l’apportar 
sollievo ai miseri » e farli can¬ 
tare da quell’esemplare di dol¬ 
cezza ch’è Nerone non era cer¬ 


to impresa facile: ma Haendel 
ha tale intensità creatrice da 
legare gli ascoltatori alla sola 
e predominante verità musica¬ 
le. * La più melodiosa delle ope¬ 
re italiane » dirà il pubblico 
veneziano riferendosi allo spi¬ 
rito « latino • di Agrippina ol¬ 
tre che al carattere formale di 
essa, il quale in effetti è quello 
dell'opera italiana del tempo. 
Non si capisce anzi come il 
Corelli l un giorno che Haen¬ 
del gli strappò di mano il vio¬ 
lino per mostrargli come an¬ 
dava eseguita la « Sinfonia » 
dell’opera) abbia potuto escla¬ 
mare: « Ma mio caro sàssone, 
questo stile francese non lo 
conosco assolutamente ». Per¬ 
ché in realtà qui s’intrecciano 
arie e recitativi secondo il ti¬ 
pico modello italiano ( si sa 
d’altronde che dopo la sua ve¬ 
nuta in Italia nel 1706, Haendel 
era stato profondamente in- 
fluenzato dai due Scarlatti, dal 
Gasperini, ecc ), intercalati da 
ariette col « da capo » brevi e 
anche brevissime: talvolta di 
una sola frase. Il Rolland nota 
in proposito che il musicista 
è uno dei primi ad adottare 
questa forma « lanciata » all’ini¬ 
zio del XVIII sec. dal Bonon 
cini; e gli ascoltatori del « Ter¬ 
zo », per i quali va in onda 
una curata edizione "dell’opera 
diretta dal M m Pedrotti, avran 
modo di cogliere proprio in 
queste piccole gemme, più che 
nelle « arie », o nei pezzi d’in¬ 
sieme (peraltro assai rari), la 
eleganza tutta italiana e la ver¬ 
satile ispirazione del possente 
nordico Haendel. 

Laura Padellaro 



il dentifricio 
alla clorofilla 

“Un successo che si rinnova da dieci 
anni *\ / milioni di persone fedelissime al 
Durban’s Verde t> i danno la prova sicura 
dell’efficacia di questo unico e straordinario 
dentifricio che utilizza al 100% il potere 
purificante della clorofilla. 


DURBAN’S VERDE_ 

in vendita nei tipi in pasta e liquido 
è una specialità Durban’s come: 

DURBAN’S BIANCO _ 

dall’inconfondibile sapore 

DURBAN’S DENICOTIN _ 

il dentifricio per chi fuma- 


DURBAN’S 

••i dentifrici del .sorriso" 




TV 


LUNEDÌ 27 


Il film di questa sera 



NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.30- 9 italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

9.30- 10 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 
1030-11 Educazione artistica 
Prof. Enrico Accatino 
11-1130 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gli alunni delle secon¬ 
de classi della Scuola Me¬ 
dia Unificata in esperi¬ 
mento) 

1130-12 Educazione tecnica 
Prof. Attilio Castelli 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
13.30 Seconda classe 

a) Matematica 

Prof. Giuseppe Vaccaro 

b) Educazione fisica 
Prof. Alberto Mezzetti 

c) Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
pria ti 

d) Storia ed educazione civica 

Prof.ssa Maria Mariano 

Gallo 

15,10-16.20 Terza classe 

a) Italiano 

Prof. Mario Medici 

b) Educazione fisica 
Prof. Alberto Mezzetti 

c) Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 

Platone 

la TV dei ragazzi 

17 — a) GUARDIAMO IN¬ 
SIEME 

Panorama di fatti, notizie e 
curiosità 

b) 190' SOTTOZERO 
Documentario della C.I.F.D. 

c) LASSIE 

Il vitellino 

Telefilm - Regia di Maurice 

Geraghty 

Distr.: I.T.C. 

Int.: Jan Clayton, Tommy 
Retting, George Cleveland 
e Lassie 

Ritorno a casa 

18 — Il Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 
Regia di Marcella Curti 
Gialdino 


18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Frullatore Moulinex - Sotti¬ 
lette Kraft) 

18,45 PASSEGGIATE 
ITALIANE 

a cura di Franca Caprino e 
Giberto Severi 

19,05 CANZONI ALLA FINE¬ 
STRA 

I Barimar’s 



Barimar dirige il suo nuovo 
complesso per « Canzoni alla 
finestra » in onda alle 19,05 


19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio 
Spina 

20,05 TELESPORT 

Ribalta accesa 

20,30 TIC - TAC 

(Brisk - Vicks Vaporub) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dglla sera 
ARCOBALENO 

(Overlay - Motta - Linetti 
Profumi - Amaretto di Sa¬ 
ranno) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(lì Locatela - (2) Cotonifi¬ 
cio Valle Susa - (3> Camo¬ 
milla Montania - (4) Arri¬ 
goni - (5) Rex 
1 cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevisione 

- 2) General Film - 3) Cine¬ 
televisione - 4) Cartoons Film 

- 5) Cinetelevisione 

21.15 IL TREDICI NON RI¬ 
SPONDE 

Film - Regia di Henry Hat¬ 
haway 

Distr.: 20th Century Fox 
Int.: James Cagney, Anna¬ 
bella. Richard Conte 
22,45 RUOTE E STRADE 
Giornale degli automobilisti 
(interessa anche i pedoni) 
a cura di Gino Rancati ed 
Emilio Sanna 

Realizzazione di Giuseppe 
Recchia 

23.15 

TELEGIORNALE. 

Edizione della notte 


Il 13 non 


nazionale: ore 21>15 

Prima della guerra eravamo 
abituati alla routine hollywoo¬ 
diana, ai film, cioè, fatti in se¬ 
rie, lucidi e brillanti come al¬ 
trettanti rubinetti cromati. Per¬ 
ciò fece una certa impressione, 
sia al pubblico che alla critica, 
l'arrivo in Italia, nell'ottobre 
1947, di fi 13 non risponde 
(tit. orig. 13 Rue Madeleine ), 
realizzato pochi mesi prima da 
Henry Hathaway. Il vecchio 
Hathaway aveva, per quest’o¬ 
pera, ripudiato tutte le formu¬ 
le e le ricette di Hollywood: 
infatti, sulla base di materiale 
desunto dagli archivi deUTJ. S. 
Office of Strategie Services, 
manipolato in sceneggiatura da 
John Monks e Sv Bartlett, ave¬ 
va tenuto tutto il racconto tra 
la realtà documentaria e la fa¬ 
vola di fantasia, tra il cinere- 
portage e la storia inventata, 
trascurando tutti quegli ele¬ 
menti che, di solito, servono a 
diluire, ad appiattire ogni aspe¬ 
rità, a smussare una qualsiasi 
punta, capaci di far deviare un 
film dalle rotaie obbligate e 
bene oliate della produzione 
« corrente » americana. La tra¬ 
ma illustra il momento in cui 
negli Stati Uniti in guerra si 
addestrano volontari per il ser¬ 
vizio di controspionaggio. Si ar¬ 
ruolano, così, nel « Gruppo 77 *, 
insieme con molti altri, Suzanne 
de Beaumont, Jeff Lassiter e 
William O’ Connell. Durante 
l’addestramento il comandante 
del • Gruppo » scopre che Wil¬ 
liam 0’ Connell è una spia, ap¬ 
partenente al servizio segreto 
tedesco. Tuttavia egli decide di 
servirsi egualmente di lui per 
fornire al nemico notizie false. 
Completata la loro preparazio¬ 
ne, Jeff, William e Suzanne 


risponde 


sono spediti in Olanda per dare 
la caccia ad un certo ingegner 
Duclois che lavora per Hitler. 
William, accortosi che Jeff ha 
dei sospetti su di lui, nel mo¬ 
mento della discesa col para¬ 
cadute lo fa precipitare. Poi¬ 
ché Suzanne radiotelegrafa la 
notizia, il • capo * decide di 
prendere il posto di Jeff. Dopo 
una serie di peripezie, egli rie¬ 
sce a rintracciare Duclois, lo 
rapisce e lo invia in Gran Bre¬ 
tagna Ma all’ultimo minuto è 
catturato dalle S.S. Allora una 
tragica decisione si impone al 
Comando Alleato: vien dato 
l’ordine, infatti, di radere al 
suolo la casa di Rue Madeleine 
n. 13, dove il • capo > del • Grup¬ 
po 77 * è stato trasportato, in 
modo che, sotto la tortura e 
le sevizie, non possa fornire 
informazioni al nemico. E il 
« 13 », bombardato a volo ra¬ 
dente, sarà ridotto ad un am¬ 
masso di macerie fumanti, in¬ 
sieme con coloro che lo oc¬ 
cupano. 

Anche da questo breve accen¬ 
no si può rilevare come la sto¬ 
ria sia piuttosto anticonformi¬ 
sta nei confronti dei moduli 
• spionaggio » e come, invece, 
si avvicini ad una realtà auten¬ 
tica. E Hathaway, con la sua 
regìa e utilizzando sapiente- 
mente una « certa » fotografia 
dovuta a Norbert Brodine, è 
riuscito a dare a tutto li dram¬ 
matico racconto un tono di 
autenticità, non facilmente ri¬ 
scontrabile nella produzione 
hollywoodiana. Ottimi interpre¬ 
ti sono James Cagney, Anna¬ 
bella, Richard Conte, Frank La¬ 
timore, Walter Abel, Sam Jaf- 
fe. e molti altri. Il commento 
musicale è di David Buttolph. 

carati. 



James Cagney, protagonista del film di Henry Hathaway 
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Mario Bardella (il giudice Sollai 


Un dramma 
di Dessi 

secondo: ore 21,15 

I telespettatori del Secondo 
Programma TV hanno già avu¬ 
to modo di conoscere lo scrit¬ 
tore Giuseppe Dessi, anche di 
persona, in occasione della se 
rata inaugurale. La giustizia, il 
lavoro che verrà presentato 
questa settimana in un parti¬ 
colare adattamento televisivo, 
segnò nel 1959 il debutto co¬ 
me autore drammatico di un 
narratore fra i più interessanti 
e personali della nostra lettera 
tura d’oggi, debutto accolto con 
un raro favore di pubblico e 
di critica e confermato anche 
nel corso di una tournée nel¬ 
l'America del Sud. Con questa 
commedia, e anche con le al¬ 
tre che ad essa hanno fatto 
seguito. Dessi ha saputo com 
piere un'operazione che al gior¬ 
no d'oggi sempre meno sembra 
riuscire ai nostri letterati: quel 
la cioè di non farsi condizio¬ 
nare dalla particolare regola 
del gioco (e del costume) tea¬ 
trale, di non lasciarsi andare a 
concessioni e a modifiche nel 
tentativo, che risulta sempre 
vano, di evitare la sopraffazio¬ 
ne della macchina scenica. Des¬ 
si ha trasferito tutfintero il 
suo mondo e i connessi pro¬ 
blemi di natura etica sulle ta¬ 
vole del palcoscenico: il lettore 
di quel testo non avverte frat¬ 
ture fra il narratore di Michele 
Boschino o di Via dell’Angelo 
e il commediografo della Giu¬ 
stizia; Il linguaggio, gli am¬ 
bienti, i personaggi (quella gen¬ 
te di Sardegna di cui egli con 
inesausta capacità d'introspezio¬ 
ne continua a mostrarci il vol¬ 
to ad un tempo antichissimo e 
nuovo) non subiscono muta¬ 
menti di sorta. 

« Del resto — ha scritto lo 
stesso Dessi — io sapevo anche 
da me quanto fosse difficile 
rappresentare La giustizia. Lo 
sapevo benissimo anche perché 
non avevo fatto niente per 
adottare quegli accorgimenti 
che chiunque voglia o aspiri a 
far rappresentare un proprio 
lavoro, di solito adotta. Basta 
il fatto che lo avevo intitolato 
” racconto drammatico... ”. A 
parte poi il numero dei perso- 
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e Fosco Giachetti (Pietro Manconi) in una scena del dramma 


La giustizia 


naggi, un nugolo, che io non 
ho, devo dire, mai contato... • 
Forse fu proprio per queste 
considerazioni che il lavoro, pri¬ 
ma ancora di trovare la via del¬ 
le scene, potè più facilmente 
essere trasmesso dai microfoni 
della Rai. 

La vicenda si svolge in un 
piccolo paese dell'interno della 
Sardegna, ed ha un andamento 
corale. Una servetta di casa 
Giorri un giorno torna stravol¬ 
ta dai campi: in un boschetto 
ha incontrato una vecchia fe¬ 
rita a morte che le ha chiesto 
soccorso. I paesani, recatisi sul 
posto, non ne trovano traccia, 
e neanche i carabinieri accorsi 
poco dopo. La ragazza, che si 
chiama Domenica Sale, sta per 
essere trattata da visionaria c 
da mistificatrice quando inter¬ 
viene uno dei presenti, Pietro 
Manconi, a dichiarare che tutto 
ciò che la ragazza ha detto ri 
sponde a verità: solo che si 
tratta di un fatto accaduto 
quindici anni prima. Infatti, a 
quell’epoca, la vecchia madre 
delle due sorelle Giorri venne 
rinvenuta assassinata: la mac¬ 
china della legge, messasi in 
moto, arrestò proprio Pietro 
Manconi a causa di una lite che 
questi aveva avuto con la Gior¬ 
ri. Due pastori, durante il pro¬ 
cesso, testimoniarono d’aver vi¬ 
sto una persona in fuga dal 
luogo del delitto i cui dati fisici 
potevano corrispondere a quelli 
di Manconi. ma il processo si 
concluse con l’assoluzione di 
quest'ultimo per mancanza di 
prove. Ora le parole della ra 
gazza, e un nome che essa fa 
durante il suo attacco isterico 
(quello di Tazuba marito di 
una figlia della Giorri, Minnia, 
emigrato in Africa da tredici 
anni), rimettono in ballo sup¬ 
posizioni e commenti, ipotesi e 
sospetti su quel lontano omici¬ 
dio rimasto impunito, tanto più 
che Domenica, scacciata dalle 
Giorri, è stata accolta in casa 
di Pietro Manconi. Spinto da 
questi fatti, il giudice Antonio 
Sollai, con la collaborazione del 
maresciallo dei Carabinieri, de¬ 
cide di riaprire l’inchiesta: ma 
il cammino per giungere alla 
verità è lento e difficile, un'ata¬ 


vica diffidenza verso la giusti¬ 
zia fa si che chi sa non parli, 
che molte cose debbano essere 
intuite, captate fra pause e reti¬ 
cenze. Malgrado tutto però il 
giudice comincia ad avere qual¬ 
che elemento: da un lato c’è il 
contegno perlomeno singolare 
dj Minnia Giorri, dall’altro l'ac¬ 
cento profondamente sincero di 
Pietro Manconi quando si prò 
clama innocente di quel delitto. 
Infine il giudice, dopo un col¬ 
loquio con la moglie di Manco¬ 
ni, riesce a sapere che questi 
aveva allora un alibi di cui non 
si volle giovare: egli si reca al 
lora a parlare con Manconi, av¬ 
vertendolo che il Procuratore 
ha già spiccato contro di lui 
un mandato di cattura E Man¬ 
coni finalmente decide di con¬ 
fidarsi. Domenica Sale è figlia 
di un suo fratello e di una don 
na di servizio: quindici anni 
prima, il giorno stesso che la 
vecchia Giorri venne uccisa e 
proprio nello stesso momento, 
egli stava avendo un colloquio 
con la madre di Domenica, ve¬ 
nuta ad implorargli almeno il 
riconoscimento della figlia. Egli 
la scacciò duramente: accusa¬ 
to dell’omicidio, non osò in se¬ 
guito chiedere la testimonianza 
in suo favore della donna che 
aveva così profondamente umi¬ 
liato. 

In possesso di questa impor¬ 
tante rivelazione, il giudice ri¬ 
prende gli interrogatori dei te¬ 
stimoni a quel processo e delle 
stesse sorelle Giorri, ma quan 
do è ad un passo dalla verità, 
scatta il mandato di cattura 
per Manconi. Questi, sfiduciato, 
si dà alla latitanza e in un con¬ 
flitto a fuoco coi carabnieri 
viene ucciso. Il suo corpo viene 
riportato in paese, mentre la 
gente, che ormai sa la verità, 
maledice Minnia Giorri che per 
complicità con il marito (il 
quale è con ogni evidenza l’as¬ 
sassino) ha lasciato uccidere un 
innocente. La regia della Giu¬ 
stizia è stata affidata allo stesso 
regista dell’edizione teatrale, 
Giacomo Colli; nel cast figura¬ 
no Fosco Giachetti, Paola Bor¬ 
boni, Mario Bardella, Gina Sam- 
marco e moltissimi altri. 


21,15 

LA GIUSTIZIA 

Racconto drammatico in due 
tempi di Giuseppe Dessi 
Personaggi ed interpreti: 
Pietro Manconi 

Fosco Giachetti 
Adelaia Manconi 

Clelia Bemacchi 
Domenica Sale 

Anna Pietrantoni 
Minnia Giorri Paola Borboni 
Francesca Giorri 

Gina Sammarco 
Salvatore B ain za 

Gastone Bartolucci 
D Giudice Antonio Sollai 

Mario Bardella 
Il Maresciallo dei Carabinieri 
Michele Malaspina 
□ piantone Paolo Faggi 

Una vecchia con un fascio di 
legna Maria Zanoli 

Una vecchia con un tronco 
Livia Cordaro 
Una vecchia con una gerla 
Fioria Marrone 
Un vecchio con un bastone 
Gustavo Conforti 
Un vecchio con un fucile 

Bruno Smith 

Don Celestino 

Gastone Ciapini 

Bore Santona 

Armando Alzelmo 
Pietro Virdis Adolfo Spesca 
Costantana Oggiano 

Italia Marchesini 
Llca Nonnis Evelina Cori 
Un uomo con la scure 

Romano Bernardi 
Un uomo con la pertica 

Natale Peretti 
Un uomo con un fascio di 
giunchi Toni Barpi 

Un uomo con la giacca di pelle 
Franco Alpestre 
Un uomo con gli stivali 

Pietro Buttarelli 
Un uomo con la roncola 

Ernesto Cortese 
Un uomo con la zappa 

Calisto Calisti 
Un uomo con il mantello 
nero Iginio Bonazzi 

Una donna con una brocca 
rossa Marisa Piergiovanni 
Una donna con il grembiule 
verde Lucetta Prono 

Una donna con il fazzoletto 
bianco Jolanda Verdirosi 

Una donna con lo scialle ama¬ 
ranto Wanda Benedetti 

Una donna con una sporta 
di giunco Winnie Riva 
Una donna alta Edda Soligo 
Una donna che Bla 

Maria Marchi 

Una donna con una matassa 
di lana Wilma D'Eusebio 
Una donna che fa la calza 
Fanny Marchiò 
Una donna con la gerla 

Rina Cento 

Una donna con un sacco 

Anna Bolens 
Una donna Nada Cortese 
Un’altra donna 

Antonella Della Porta 

Scene di Sergio Palmieri 
Regia di Giacomo Colli 
Nell'intervallo (ore 2245): 

TELEGIORNALE 



E.M.A.R. 

V. PANAMA.108 Tel. 868.S39 L y „ 

P-FANTI.31 ACQUARIO I " 710 281 

ROMA ÌLLlE 


HRRIGONI 

^ è lieta di presentare in 

5?^ CAROSELLO: 

^ « CON ARRIGO ME LA SBRIGO - 

* I Prodotti Arrigoni... sono 
buoni, sono squisiti... sono ARRIGONI 


II giocattolo che cresce 
Insieme al ragazzo 




ORTI L AUTENTICO MECCANO 
INGLESE 

DIFFIDATI «alta imitano,» 

UN SOLO MECCANO» 

* l»IO di prognati ad ino 

EaN* Fabbrica fioccano Limicad— 
*ool |ln|hilum). 


Sopirete n tante Far l'Italie 

Ditta Alfredo Parodi 
Piazza S. Marcellino 4. Genova 

Fabbricati mi Infbiltorra dalla Macca IV* L:d. 


ANTONIO 

VALLARDI 

EDITORE 

XXXV EDIZIONE 

nuova ristampa riveduta 


il savissimo mn \ 

DIZIONARIO ENCICLOPEDICO IN DUE VOLUMI 


Voi. I - LINGUISTICO 
1454 pagine • 138 tavole e 
schemi In nero - 33 tavole a 
colori -1550 Ritratti e dettagli. 


Voi. Il - SCIENTIFICO 
1433 pagine - 119 Carte Geografiche 
a colori e in nero - 63 tavole a colori 
e in nero - 1500 disegni e dettagli. 


CON CUSTODIA LIRE SOOO 

Per acquistarlo ratealmente compilale o ricopiate il presente tagliando 
e speditelo all UFFICIO PROPAGANDA - MILANO - Via G.B. BertinL 12 

n sotto#critto ordina: IL NUOVISSIMO MELZI (3 volumi) L. SEOO 
franco di porto e Imballo. SI Impegna a versare 11 suddetto importo 
come segue: L. 1 EOO contr'assegno e 7 rate mensili consecutive di 
L. 1000 cadauna da trasmettere all'Ufflcio Propaganda - Milano, 
via O. B. Berlini, 13, a messo e.c.p. n. 3/16628. 
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è garanzia di al¬ 
tissima qualità 
perchè frutto di 
ricerche ed e- 
sperienze di una 
grande industria 
elettronica. 

In questo campo 
infinite sono le 
marche ma po¬ 
che le industrie. 
Molte migliaia 
di operai ed un 
imponente com¬ 
plesso di attrez¬ 
zature produco¬ 
no ogni giorno i 
famosi televisori 

EKCOVISIONl 

Listini gratis 

Viale Tunisia 43 Milano 

tei 637 756 661 916 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
T Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
Almanacco - Domenica 
Sport - • Musiche del mat¬ 
tino 

Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Nino 
Besozzi 
(Motta) 

8- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

Le Borse in Italia e all'estero 
il banditore 

Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
Porter: C’est magnifique; Ma- 
tanzas: Ricostruzione; Evans: 
Lady of spaio; Steiner: A sum- 
mer place; Dennis: Early riser 

— Le melodie dei ricordi 
Llncke: Luna walzer; Stolz: 
Salomé < Abat-jour I ; Noble: 
Cherokee; D’Annunzio-Tosti: 
’A vucchella; Freed-Brown: 
Ali 7 do is dream of you 

(Palmolive - Colgate) 

— Allegretto americano 

Con la formazione di Eddie 
Condon e i « Four Fresh- 
men » 

Pollack: That's a pienti/; Da- 
vid-Whitney: Candy; Mac Do- 
nald-Hanley: Indiano; Cahn- 
Stordahl-Weston: Day by day; 
Burris-Smith: Ballin’ thè Jack; 
Creamer-Layton: After you’ve 
gone; Klages-Green: Just you, 
just me 

— L'opera 

Kirsten Flagstad e Jussi 
Bjoerling 

Gluck: Alceste: < Ombre, lar¬ 
ve »; Leoncavallo Pagliacci: 

« Vesti la giubba »; Gluck: 
Alceste: « Ah, per questo già 
stanco core » 

(Knorr) 

— Intervallo (9.35) - 
Giornale degli anni dimen¬ 
ticati 

— Gli intermezzi di Brahms 

Intermezzo in do diesis mi¬ 
nore, op. 117 n. 3 (Pianista 
Arthur Rublnstein) 

— Poemi sinfonici: Respighl 
1) Le fontane di Roma (La 
fontana di Valle Giulia al¬ 
l’alba - La fontana del Tri¬ 
tone al mattino - La fontana 
di Trevi al meriggio - La 
fontana di VlUa Medici al 
tramonto) (Orchestra Sinfo¬ 
nica NBC, diretta da Arturo 
Toscaninl); 2) 7 pini di Roma 
(I pini di Villa Borghese - I 
pini presso una catacomba - 
I pini del Glanlcolo - I pini 
della via Appla) (Orchestra 
Philharmonia di Londra, di¬ 
retta da Fertert von Ra¬ 
ra jan) 

10.30 La Radio per le Scuole 

( per il 2“ ciclo della Scuola 
Elementare) 

Giro del mondo, settimanale 
di attualità 

I proverbi illustrati: L’unio¬ 
ne fa la forza, a cura di 
Anna Luisa Meneghini 
Regia di Lino Girau 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 
— GII amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 
Successi di E. A. Mario 
Parente-E. A. Mario: Dduje 
paravise; E. A. Mario: 1) San¬ 
ta Lucia luntana; 2) Canzone 


appas.vtunata; 3) Vipera; Me- 
lia-E. A. Mario: Core furastiero 
(Lavabiancheria Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
Lehman-Martinelll: Let’s; Po- 
ckriss-Vance-Morise-Salvet: ltsy 
bitsy teenie weenie yellow 
polka dot bikini; Faele-Amurri- 
Canfora: Due note; Moreu- 
Alguerò: Dimelo en septiem- 
bre; Marotta-Mazzocco: Mare 
verde; Lubian: Please d on’t 
eat thè Daisies; Calabrese- 
Bruhn: Midi Midinette 

c) Ultimissime 
Coppo-Prandi: Che sensazione; 
Pallesl-Davidson: La pachan- 
ga; Pinchi-Marini: Un’ora sen¬ 
za te ; Testoni-Fanciulli: Non 
dimenticarmi troppo presto; 
Misselvìa-Mojoli: You and me; 
Berlin: Always 

( lnvemizzi) 

— Il nostro arrivederci 

Kreuder: La canzone dei pas¬ 
seri; Cahn-Weston-Clcognlni: 
Autumn in Rome; Jones: Ri¬ 
der» in thè sky; Di Paola- 
Taccani-Panzeri: Come prima; 
Washington - Thomas-Tiomkin: 
Kashmir; Landes: The ele- 
phants tango; De Groot: Three 
cheers 
(Olà) 

12.20 ‘Album musicala 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I *1 Segnale orario - Giornale 
1 ** radio Previsioni del 
tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Il trenino dell'allegria 

di Luzi e Mancini 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 ANGELINI E LA SUA 
ORCHESTRA 

(Vero Fi-anck) 

14-14,20 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute - Listino 
Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 
14,20 « Gazzettini regionali > 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanissetta 1) 

15,15 * Canta Betty Curtis 

15.30 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 - Programma per i ra¬ 

gazzi 

Il diario della mamma 
Concorso settimanale a cu¬ 
ra di Anna Maria Roma¬ 
gnoli e Oreste Gasperini 

16.30 II ponte di Westmlnster 
Immagini di vita inglese 
Soggiorni alla pari 

16,45 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
Roma) 

Giuseppe Pella: Luigi Einau¬ 
di, uno scienziato al servi¬ 
zio dell’uomo 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 Concerto della pianista 
E liana Marzeddu 

Mozart: Fantasia e Fuga in 
do maggiore K. 394; Schubert: 
Fantasia sonata in sol mag¬ 
giore op. 78: a) Fantasia (mol¬ 
to moderato cantabile), b) An¬ 
dante, c) Minuetto, d) Alle¬ 
gretto 

18 -Cerchiamo insieme 

Colloqui con Padre Virginio 
Rotondi 


18.15 Vi parla un medico 
Leonardo Donatello: Prodot¬ 
ti chimici in aiuto ai sof¬ 
ferenti 

18.30 CLASSE UNICA 
Aroldo De Tivoli - L’elet¬ 
tricità: Il flusso d’induzione 
Emilio Peruzzi - Le meravi¬ 
glie del linguaggio umano: 
La lingua in continuo mu¬ 
tamento 

19 - Tutti I Paesi alle Na¬ 

zioni Unita 

19.15 L'Informatore degli ar¬ 
tigiani 

19.30 II grande giuoco 

Informazioni sulla scienza 
di oggi e anticipazioni sul¬ 
la civiltà di domani 

20 — * Album musicale 
Negli interv. con», commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

70 “IO Se l?nale orario - Gior- 
naie radio - Radiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 CONCERTO VOCALE 
E STRUMENTALE 
diretto da LUIGI TOFFOLO 


con la partecipazione del 
soprano Uva Ligabue e del 
tenore Giuseppe Campora 
organizzato dalla Radiotele¬ 
visione Italiana per conto 
della Ditta Martini & Rossi 
Donizettl: Lucia di Lammer- 
moor: «Tombe degli avi miei»; 
Mozart: Don Glouamii; « MI 
tradì quell’alma ingrata »; Bi- 
zet: I pescatori di perle: « MI 
par d’udire ancora »; Botto: 
Mefistofele ; « L’altra notte In 
fondo al mare »; Wagner: Il 
crepuscolo degli del: Marcia 
funebre; Massenet: Werther: 
« Ah, non mi ridestar *; Verdi: 

1) Aido.- «O cieli azzurri»; 

2) Luisa Miller: « Quando le 
sere al placido *; 3) Otello: 
s Ave Maria »; Beethoven: Fi- 
delio: Ouverture 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

22.15 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

23 - Posta aerea 

23.15 Giornale radio 
Questa sera si replica... 

24 - Segnale orario - Ultime 

notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Aiax) 

20 ’ Oggi canta Natalino Òtto 
(Agtpgas) 

30* Un ritmo al giorno: il val¬ 
zer 

(Supertrim) 

45’ Come le cantano gli altri 
(Motta) 

10 BENVENUTE AL MI¬ 
CROFONO 

Debutto radiofonico delle 
canzoni nuove 
Cantano Umberto Bindi, Les 
Chakachas, Gloria Christian, 
Gian Costello, i Dandies, 
Peppino Di Capri, Jenny 
Luna, Nirelle. Caterina Vil- 
lalba e Paolo Zavallone 

— Gazzettino dell’appetito 

( Omopvìi) 

1112.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

( Ecco) 

25’ Canzoni, canzoni 

Pallaviclni-Riccardl: Cammina; 
Fili bello-Za vallone: Cha cha 
cha per gli innamorati; Chlos- 
so - Zucconi - debellerò: Bon- 
jour Carlotta; Prandi-Coppo: 
Che sensazione; Glovannlni- 
Garinei-Modugno: Orizzonti di 
gioia ; Arrigoni-Prous: L’ar¬ 
madio; Beretta-Leoni: Aulì- 
Uli; Bracchi - D’Anzl: Non di¬ 
menticar le mie parole: Te- 
stonl-Fabor: Né stelle né ma¬ 
re; Migliacci-Pisano Luna di 
lana 

(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

IO La Ragazza delle 13 pre- 
1J senta: 

Pokerissimo di canzoni 
(C.G.D. - Galleria del Corso) 


20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonoiarapo: dizionarietto 
dei successi 
( Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
( Simmenthal ) 

45’ Il segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 Tempo di Canzonissima 
—■ I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14.45 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Casuc- 
ci e Nando Martellini 

15 — Tavolozza musicale Ri¬ 
cordi (Ricordi) 

15,15 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico e della transitabilità 
delle strade statali 

15.45 Novità Italdisc-Carosello 
( 7 taldisc-Carosello ) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Musica chic: Stanley Black 

— Canzoni al chiaro di luna 

— Le nostre colonne sonore: 
Piero Umiliani 

— Qui Parigi: Chevalier, Mon- 
tand, Bécaud 

— Viaggio in Italia: Roberto 
Delgado 

17 Microfono oltre Oceano 

17.30 Lelio Luttazzl con Ma¬ 
ria Pia Fusco presenta: 
MUSICA CLUB 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Discoteca Bluebell 

(Blue bell) 

18,50 * TUTTAMUSICA 
(Camomilla Sogni d’oro ) 
19,20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 

(A. Cozzoni A C.) 












20 Segnale orario - Radiosera 
20,20 Zig-Zag 

20.30 RADIOCLUB 
Incontro con 
GIOVANNI D’ANZI 
Presenta Renato Taglian! 

21.30 Radionotte 

21,45 Giallo per voi 

LA VESTE BIANCA 
di Mignon Eberhart 
Adattamento radiofonico di 
Alfio Valdarnini 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regìa di Umberto Benedetto 
22,45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 

RETE TRE 

8 8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

i Trasmesso anche ad Onda 
Mediai 

— (in francesei Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ ( in tedescoi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30' (in inglese' Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 La musica strumentale 
in Italia 

(da Boccherini ai giorni no¬ 
stri» 

Pergolesi: Concerto in si be¬ 
molle maggiore, per violino, 
archi e cembalo: a) Allegro, 
b) Largo, c) Allegro (Violini¬ 
sta Giuseppe Prenclpe - Or¬ 
chestra « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Duilio Ghi- 
nelli); Rossini: Sonata, per 
violini, violoncelli e contrab¬ 
bassi (1804): a) Allegro, b) 
Andante, c) Moderato (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino delia 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Giorgio Gaslini); Barto- 
lozzl: Divertimento, per orche¬ 
stra da camera: a) Allegretto 
non troppo, b) Con moto so¬ 
stenuto (sarabanda), c) Alle¬ 
gro moderato con spirito (Or¬ 
chestra « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Bernhard 
Conz) 

10.30 Le opere di Claudio 
Monteverdi 

Monteverdi: Madrigali a 5 vo¬ 
ci dal 3 ° Libro: 1) O come è 
gran martire. 2) Sovra tenera 
herbetta. 3) Stracciami pure il 
core, 4) O rosstgnol. 5) Vat¬ 
tene pur crudel, 6) Là tra T 
sangue. 7) Poi ch’ella, 8) O 
primavera (Piccolo Coro Poli¬ 
fonico di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretto da 
Ruggero Maghlni) 

11- CONCERTO SINFONICO 
diretto da CONSTANTIN 
SILVESTRI 

con la partecipazione del 
violinista Henryk Szeryng 
Bach: Concerto in mi maggio¬ 
re, per violino e orchestra: 
a) Allegro, b) Adagio, c) Al¬ 
legro assai; Corelli: a) Sara¬ 
banda, b) Giga, c) Badinerie; 
Migot: Seconda sinfonia; Men- 
delssohn: Concerto in mi mi¬ 
nore op. 64, per violino e or¬ 
chestra: a) Allegro molto ap¬ 
passionato, b) Andante, c) 


Allegretto non troppo, d) Al¬ 
legro molto vivace 
Orchestra Filarmonica della 
Radiodiffusion Télévision 
Frangaise 

(Registrazione effettuata il 
7-9-61 dalla Radiodiffusion Té¬ 
lévision Francaise al « XIV Fe¬ 
stival Intemazionale di Musica 
di Besangon *) 

12.30 Strumenti a Rato 
Pierné: Canzonetta, per clari¬ 
netto e pianoforte (Louis 
Cahuzac, clarinetto; Umberto 
De Margheriti, pianoforte); 
Roussel : Joueurs de /Ulte, 
per flauto e pianoforte: a) Pan, 

b) Monsieur de la Pejaudie. 

c) Krishna, d) Tityre (Seve¬ 
rino Gazzelloni, /lauto; Lya De 
Barberlis, pianoforte) 

12,45 Danze sinfoniche 

Gervalse: Dancerie de la Re¬ 
naissance: a) Branle de Bour- 
gogne, b) Branle de Poltu, c) 
Branle de Champagne, d) 
Branle Gay, e) Branle Dou¬ 
blé, f) Galllard (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Ferruccio Scaglia); Delvln- 
court: Passemezzo da «Bai 
Venitlen * (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Pier¬ 
re Dervaux); Debussy: Danse 
Sacrée, per arpa e orchestra 
(Solista Alberta Suriani - Or¬ 
chestra « A. Scarlatti * di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Franco Carac¬ 
ciolo) 

13 Pagine scelte 

Dai * Taccuini » di Cesare 
Pascarella: Appunti sull’In¬ 
dia 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
e Listini di Borsa » 

13.30 Musiche di Elgar, Saint- 
Saéns e Ciaikowsky 

(Replica dei «Concerto di ogni 
sera * di domenica 26 novem¬ 
bre - Terzo Programma) 

14.30 II Lied 

15.30 Rassegna dei giovani 
concertisti 

Pianista Donella D’Alessio 
Bach: Fantasia cromatica e 
Fuga in re minore; Fuga: So¬ 
natina: a) Allegro vivo, b) 
Sarabanda, c) Fughetta; De¬ 
bussy: Toccata da « Pour le 
piano, * 

18-16.30 Ribalta del Metro¬ 
politan di New York 

Stagione lirica 1960-61 
Nona trasmissione 
Seconda serie 
Pagine da 

Sansone e Dalila 
di Camille Saint-Saéns 

a) « Amour, uieus aider ma 
faiblesse » (Rise Stevens mez¬ 
zosoprano I ; b) « Qu'importe à 
mon coeur désolé * (Rise Ste¬ 
vens, mezzosoprano ; Mario 
Del Monaco, tenore); c) Bac¬ 
canale; d) Finale atto terzo 
(Rise Stevens, mezzosoprano; 
Mario Del Monaco, tenore; 
Clifford Harvuet, baritono, e 
coro) 

Maestro del Coro Kurt Adler 
Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Metropolitan di New 
York diretti da Fausto Cleva 
( Registrazione ) 


TERZO 


17 * Musiche da camera di 

Mozart 

Sonata n. 11 in la maggio¬ 
re K. 331 per pianoforte 
Andante grazioso e variazioni 
- Minuetto - Allegretto (alla 
turca) 

Pianista Walter Gieseking 
Serenata n. 11 iti mi be¬ 
molle maggiore K. 375 per 
2 oboi, 2 clarinetti, 2 corni 
e 2 fagotti 

Allegro maestoso - Minuetto 
e trio - Adagio - Minuetto e 
trio - Allegro 

« London Baroque Ensemble » 
diretto da Karl Haas 


Fantasia e Fuga in do mag¬ 
giore K. 394 per pianoforte 
Pianista Walter Gieseking 
Fantasia in re minore K. 397 
per pianoforte 
Pianista Cari Seemann 

18 - Novità librarie 

Scritti autobiografici di Her¬ 
mann Messe 

a cura di Paolo Chiarini 

18.30 Guido Guerrlni 

Due tempi di concerto per 
pianoforte e orchestra 
Lento e doloroso - Allegro 
gaio 

Solista Anna Rosa Taddei 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta dall'Autore 
Franco Margola 
Partita per orchestra d’ar¬ 
chi 

Preludio - Studio - Aria - 
Canzonetta - Nenia - Finale 
Orchestra « A. Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Sergiu Ce- 
libidache 

19 Panorama delle idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19.30 Henry Purcell 

Suite di canti dall ’Orpheus 
Britannicus 

(realizz. di B. Britten) 
Tenore Herbert Handt 
Orchestra « A. Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Luigi Co¬ 
lonna 

19.45 L'Indicatore economico 

20 Concerto di ogni sera 

Benedetto Marcello (1686- 
1739) Concerto in do mino¬ 
re per oboe e orchestra 
d'archi 

Allegro moderato - Adagio • 
Allegro 

Solista Heinz Holliger 
Orchestra « Masterplayers » di¬ 
retta da Richard Schumacher 
Johannes Brahms ( 1833- 
18971: Ouverture Accademi¬ 
ca op. 80 

Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Bruno Walter 
Sergei Prokofiev (1891- 
1953): Sinfonia n. 3 op. 44 
Moderato - Andante - Allegro 
agitato - Andante mosso 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fernando Previtali 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro Pintus 

21.45 L'opposizione tedesca al 
nazismo 

VII - L’opposizione cattolica 
al totalitarismo nazionalso¬ 
cialista, a cura di Mario 
Bendiscioli 

22,25 Ernest Bloch 

Quintetto n. 1 per piano¬ 
forte e archi 

Agitato - Andante mistico - 
Allegro energico 
Esecuzione del « Quintetto 
Chigiano » 

Sergio Lorenzi, pianoforte; 
Riccardo Brengola, Mario 
Benvenuti, violini; Giovanni 
Leone, viola; Lino Filippini, 
violoncello 

23 — Racconti di fantascienza 
scritti per la Radio 

Le mosche 

di Carlo Frutterò 

Lettura 

23.30 ‘Congedo 

Franz Schubert 
Sei Momenti musicali op. 94 
per pianoforte 
N. 1 In do maggiore - N. 2 in 
la bemolle maggiore - N. 3 
in fa minore - N. 4 in do die¬ 
sis minore - N\ 5 in fa minore 
- N. 6 in la bemolle maggiore 
Pianista Wilhelm Backhaus 


CENTI 
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L’inverno è alle porte! 

Quando incontrate all'improvviso un banco di 
nebbia, le due prime cose da fare sono: ridurre 
immediatamente la velocità e accendere sia le 
luci di posizione che i proiettori anabbaglianti 
(owero gli appositi proiettori fendinebbia), anche 
di giorno. 

La velocità va ridotta in rapporto al campo di 
visibilità che la densità della nebbia consente. 
Guidando nella nebbia siate estremamente pru¬ 
denti: dovete poter fermare, di fronte ad un 
prevedibile ostacolo o ad un veicolo che pre¬ 
cede, entro quel limitato spazio, spesso brevis¬ 
simo, che la nebbia consente di vedere. 

Il condurre nella nebbia richiede uno sforzo 
visivo particolarmente intenso. Pertanto è con¬ 
sigliabile interrompere il viaggio piuttosto che 
continuare in condizioni di ridotta efficienza 
psicofisica. 

Di giorno, in presenza di nebbia anche leggera 
o foschia, tenete accesi i proiettori anabba¬ 
glianti per vedere e essere visti! 
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NOTTURNO 


Dalla ora 23.05 al¬ 
le 6,30: Program¬ 
mi musicali a noti¬ 
ziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 a 
dalla stazioni di 
Caltanissetta O.C. su 
kc/s. 6060 pari a 
m. 49,50 a su kc/s. 
9515 pari a metri 
31,53. 

23,05 Musica per tutti - 046 Canzo¬ 
niere napoletano - 1,06 Microsolco 
• 1,36 La lirica ed i suoi grandi 
interpreti - 2,06 La vostra orche¬ 
stre di oggi - 2,36 Folklore - 3,06 
Musica sinfonica - 3,36 Da vicino 
e da lontano - 4,06 Fantasia - 4,36 
Pagine liriche - 5,06 Solisti di mu¬ 
sica leggera - 5,36 Alba melodiosa 
- 6,06 Mattinata. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 


LOCALI 


© ABRUZZI E MOUSE 
7.40-4 Vecchie e 
nuove musiche, 
programma in di¬ 
schi a richiesta 
degli ascoltatori 
abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 
e stazioni MF II). 
CALABRIA 

12,20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12,20 Bruno Clair con Roby Guareschi 
e Marcellino - 12,40 Notiziario 
della Sardegna - 12,50 Aldo Ga- 
sparino alla fisarmonica (Cagliari 1 


14,20 Gazzettino sardo - 14,35 La 
RAI in tutti i Comuni: intesi che 
dobbiamo conoscere - 14,55 Can¬ 
zoni di ieri (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF I). 

20 Armando de la Trinidad e il suo 
complesso - 20,15 Gazzettino sar¬ 
do (Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sas¬ 
sari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I). 

20 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 - 
Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7,15 Lernt Englisch zur Unterheltung. 
Ein Lehrgang der BBC-London. 16 
Stunde ( Bandauf nahme der BBC- 
London) - 740 Morgensendung 
des Nechrichtendienstes (Rate IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

4-8-15 Das Zeitzeichen - Gute Reisel 
Eine Sendung fiir das Autoradio 
(Reta IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

11,30 Grosse Interpreten. Wolfgang 
Schneiderhan, Violine und Cari See- 
mann, Piano. L. v. Beethoven: So¬ 
nate Nr 9 A-dur Op. 47 (Kreut- 
zersonate) - 12,20 Volks und hei- 
matliche Rundschau (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Ra¬ 
te IV - Bolzano 3,- Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

13 Unterhaltungsmusik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
1445 Trasmission per i Ladins de 
Gherdeina (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Reta IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee - 17,30 «Dai Crepes 
del Sella » - Trasmission en colla- 
borazion coi comites de la valla- 
des de Gherdeina, Badia e Fassa 
(Reta IV). 

18 Bei un» zu Gast - 1840 Fiir un¬ 
se re Kleinen. « Robinson Crusoe ». 


Hòrspie! von Ingeborg Walter naeh 
Oniel Defoe - 19 Volksmusik - 

19,15 Die Rundschau - 19,30 Lemt 
Englisch zur Unterhaltung Wieder- 
holung der Morgensendung (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten Werbedurchsegen - 20,15 

Ein Dirigent - ein Orchester: Paul 
van Kempen und die Berliner Phi- 
Iharmoniker. M. Reger: Variationen 
und Fuge iiber ein lustiges Thema 
von Adam Hiller Op. 100 - 21,15 
Neue Biicher. G, Gaiser: « Am 
Pass Nascondo » Buchbesprechung 
von D Leiss (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
nano 3). 

21,30 Opernmusik Karl Orff: • Die 
Bernauerin ». Ein bayerisches Stiick. 
Querschnitt. (Ensemble, Chor und 
Symphonie Orchester des Bayeris- 
chen Rundfunks; Dir.: Ferdinand 
Leitner; Wort-Regie: Karl Orff) - 
2240 Aus der Welt der Wissens- 
chaft. « Grundziige der modernen 
Astronomie». 1. Folge. Vortrag 
von Dr Fritz Maurer - 22,45 Das 
Kaleidoskop (Reta IV). 

23-23,05 Spàtnachrichren (Rete IV 

- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con l'orchestra di¬ 
retta da Guido Cergoli (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

7,30-7,45 Gazxattino giuliano - Pano¬ 
rama della domenica sportiva di 
Corrado Beici (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF li). 

12,40-13 Gaxzattino giuliano - Ras¬ 
segna della stampa sportiva (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano - 13,33 Uno 

sguardo sul mondo - 1347 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13.44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Nuovo 
focolare - 13,55 Civiltà nostra (Ve¬ 
nezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (Stazioni MF III). 

14,20 • La Cortesele » - Friuli, luci 
e colori - Trasmissione a cura di 
• Risultive » - Testi di Aurelio Cen¬ 
toni, Otmar Muzzolini (Meni Ucci), 
Alviero Negro, Riedo Puppo. Dino 
Virgili (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I). 

14,40 ■ Vetrina degli strumenti e del¬ 
ie novità • a cura del Circolo Trie¬ 
stino del Jazz - Testo di Orio Gia- 
rini e Sergio Porta leoni (Trieste 1 

- Gorizia 1 e stazioni MF I). 

15 Giovani concertisti friulani - Pia¬ 
nista Luigi Galvani - Secondo pre¬ 
mio al Concorso Pianistico Città di 
Treviso 1961 - Beethoven: Sonate 
n. 32 in do minore op. 111 ; Schu- 
mann: Studi sinfonici (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I). 

15,45-15,55 m II Carso e la sua prei¬ 
storia m di Dante Cannarella (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I ). 

20-20 15 Gazzettino giuliano - • Il 
microfono a... », interviste di Duilio 
Saveri con esponenti del mondo po¬ 
litico, culturale, economico e artisti¬ 
co triestino (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
1340 * Dalla colonna sonora dei 
films: « Ben Hur », « Apocalisse 

sul Fiume Giallo » e « La strada 
dei giganti » - 14,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico indi Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampe. 


17 Buon pomeriggio con il duo Cer- 
goli-Safred - 17,15 Segnale orario 
- Giornale radio - I programmi 
della sera - 17,25 * Canzoni e bal¬ 
labili - 18 Corso di lingua italiana, 
a cura di Janko Jeì - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Gio¬ 
vani solisti: Soprano Gloria Pauliz- 
za, al pianoforte Livia D’Andrea 
Romanelli - Musiche di Scarlatti, 
Paisiello, Sarti, Bishop, Quilter e 
Duparc - 19 Scienza e tecnica: 
« Il nuovo canale Atlantico-Pacifi- 
co attraverserà il Messico? » - 

19,20 Caleidoscopio: Orchestra 
Gianni Fallabrino - Quartetto « Fan- 
fje na vasi » - « Un po' di ritmo 
con Raplh Flanagen - Complesso 
Art Van Damme - 20 La tribuna 
sportiva, a cura di Bojan Pavletif - 

20,15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

20,30 * Richard Strauss: • Elet¬ 

tra », tragedia in un atto - Diret¬ 
tore: Dimitri Mitropoulos - Orche¬ 
stra Stabile e Coro del Maggio 
Musicale Fiorentino indi * Echi 
sudamericani - 23 * Ritmi col pia¬ 
noforte - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Previsioni del 
tempo. 

VATICANA 

14,30 Radiogioma- 
j le. 15,15 Trasmis- 

A sioni estere 19,33 

™ Orizzonti Cristia¬ 

ni: Notiziario - 
« Dalle bibliote¬ 
che d'Italia: Te¬ 
sori vallombrosia- 
ni » di Giovanni 
Semerano - Istan¬ 
tanee sul cinema 
di Giacinto Ciac- 
ciò . Pensiero 
della sera, 20 Trasmissioni in: po¬ 
lacco. francese, ceco, tedesco 21 
Santo Rosario. 21,15 Trasmissioni 
in: slovacco, portoghese, sloveno, 
spagnolo, ungherese. olandese. 
2240 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 22,45 Trasmissioni in giap¬ 
ponese. 23,30 Trasmissioni in in¬ 
glese. 

ESTERI 



f 19,30 I dieci minu¬ 
ti di Franck Pour- 
cel. 19,40 La fa¬ 
miglia Dureton. 

19,50 Un po' di 
fisarmonica. 20 
Cori. 20.12 II 
successo del gior¬ 
no. 20,15 Parata 
Martini, presenta¬ 
ta da Robert Roc¬ 
ca 20.45 II disco gira. 21 Le 
scoperte di Nanette. 21,05 Cam¬ 
pionato di Francie delle Univer¬ 
sità 21.31 Successi 21.34 Va¬ 
rietà 21,45 Musica per la radio. 
22 Ora spagnola 22,07 Successo. 
22,10 II twist 22,15 Club degli 
amici di Radio Andorra 23,05-24 
Trofei a Benidorm. 

AUSTRIA 

VIENNA 

16 Non stop: Musica leggere e 
d'operette. 17,10 Musica leggera 
del pomeriggio. 18,45 Qualche di¬ 
sco. 19 Buonasera, cari ascolta¬ 
tori. 19,15 e 19,50 Alcuni dischi 
20 Notiziario. 20,30 Parodia delle 
parodie 22 Notiziario. 22,15 Mil¬ 
le battute di musica da ballo. 
23,10-24 Musica per i lavoratori 
notturni. 

FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

19,06 La Voce dell'America. 19,20 
Attualità di Teilhard de Chardin, a 
cura di Jean de Beer 20 Concerto 
diretto da George Sebastian. Schu- 
mann: Seconda sinfonia; Richard 
Strauss: Sinfonia domestica. 2140 
Conoscenze dell'Est, a cure di 
Etiemble. 22,45 Inchiesta e com¬ 
menti. 23,10 Musiche per piano¬ 
forte eseguite da Louis-Claude 
Thirion: Bach: Toccata e fuga in 
mi minore; Chopin: Studio in la 
bemolle maggiore, op. 10 n. 10. 
Musiche per clarinetto e pianoforte 
eseguite da Marcel Allain e Odette 
Pigault: Pietra Rovai: Fantasia; Mo¬ 
zart: Larghetto. 23,35 Dischi 
GERMANIA 
AMBURGO 

17,50 Musica leggera 19 Notiziario. 

19,30 Concerto sinfonico diretto da 
Eugen Ormandy. Claude Debussy: 


« Prélude à l'après-midi d'un fau¬ 
ne »; Jacques Ibert: « Escales », tre 
pezzi sinfonici; P. Ciaikowsky: Sin¬ 
fonìa n. 5 in mi minore, op. 64. 

21,45 Notiziario. 22,15 Musica per 
pianoforte a 4 mani. Cari Maria 
von Weber: Marcia in sol minore 
dagli » 8 pezzi leggeri » per pia¬ 
noforte a 4 mani, op. 60, n. 7; 
Felix Mendelssohn-Bartholdy: Alle¬ 
gro brillante in la maggiore, op. 92 
(Esecutori: Helen e Karl Ulrich 
Schnabel). 23.10 Melodie varie. 
0,10 Musica da ballo. 1,05 Musica 
fino al mattino da Berlino. 

MONACO 

15,55 Ritratti di Maestri della Fran- 
conia (II) Johann Pachalbel: a) 
Partita in do minore per violino, 
oboe, viola da gamba e cembalo, 
b) Partita per cembalo, c) Suite 
in sol maggiore per due viole 
d'amore, d) « Aria Sebaldina » per 
organo, e) Partita in sol maggiore 
per archi e cembalo. 17,10 Musica 
da ballo per il tà delle cinque. 
19,05 Cori di Schwarzenfeld. 19,45 
Notiziario 21,15 Mosaico musicale. 
22 Notiziario 22,40 Hans Wies- 
beck e i suoi solisti. 23 Concerto 
notturno Hans Werner Henza: So¬ 
nata per archi (1957-58); Igor 
Strawinsky: Concerto in re per vio¬ 
lino e orchestra (1931), Bemd- 
Alois Zimrrvermann: Sinfonia in un 
solo tempo ( Radìorchestra diretta 
da Ernest Bour e da Fritz Rieger 
(solista Arthur Grumieux). 0,05 
Dolce musica in sordina. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19 Notiziario. 20 Interpretazioni 
della pianista Nina Milkina Mozart: 
Sonata in re, K. 576; Adagio in 
si minore, K 540; Variazioni in fa, 
K. 54. 20,30 Musica e umorismo. 
2140 The Silent Woman. di Ben 
Jonson Allestimento radiofonico di 
Raymond Raikes. 23 Notiziario. 

23,30 Racconto. 23,45 Resoconto 
parlamentare. 24 Notiziario. 0,06- 
0,36 Interpretazioni dell’oboista Sa¬ 
rah Francis e della pianista Jose¬ 
phine Lee. Telemann: Sonata in la 
minore, Routtel: Aria; Bortok- Cor¬ 
namuse; Bartók (elab. Szeszter): 

T re canti folcloristici ungheresi; 
Brevilla: Sonatina. 

PROGRAMMA LEGGERO 

17,34 Dischi per la gioventù. 1B,31 
Tommy Steele, Sarah Vaughan e 
l'orchestra di varietà della BBC 
diretta da Paul Fenoulhet 19,45 
« La famiglia Archer », di Edward 
J. Mason e David Turner. 20 No¬ 
tiziario. 20,31 Le avventure di 
Sherlock Holmes. 21 « The Clithe- 
roe Kid », di James Casey e Frank 
Roscoe. 22 « Something to shout 
about », sceneggiatura di Myles 
Rudge e Ronnie Wolfe. 22,31 Me¬ 
lodie e ritmi. 23,30 Notiziario. 
23,40 « The David Jacobs Show ». 
0,31 Appuntamento con le stelle. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

18 Johannes Brahmt: Variazioni su 
un tema di Paganini. 18,30 Musica 
leggera 19,30 Notiziario. 20 Mu¬ 
siche richieste. 21 « Nella casa del¬ 
l'Angelo d'oro », radiocommedia. 

21,50 Beethoven: Quartetto d'archi 
in do minore, op. 18, n. 4. 22,15 
Notiziario 22,20 Programma per 
gli Svizzeri all'estero. 22,30 Dal 
festival musicale di Donaueschingen. 

MONTECENERI 

16,30 Concerto del pianista Jean-Jac- 
ques Hauser. Liszt: Mephisto, val¬ 
zer; Jean-Jacques Hauser: Suite 
spagnola: a) Introduzione, b) Le 
catacombe di S. Andrés, c) Ma¬ 
schera, d) Alfabia, e) Danza ibe¬ 
rica. 17,30 Precipitevolissimevol¬ 
mente. 18 Musica richiesta. 19 Ri¬ 
cordi viennesi. 20. Orchestra Ra¬ 
diosa. 20,30 Discussione attorno 
ai tavolo. 21 Re David, salmo in 
tre parti per recitante, soli, coro 
e orchestra, di Arthur Honegger. 

22,15 Melodie e ritmi 22,35-23. 
Piccolo bar, con Giovanni Pelli ai 
pianoforte. 

SOTTENS 

21 Musica leggera. 21,20 Haydn: 
Divertimento in mi bemolle per 
corno, violino e violoncello. 21,30 
Alexandre Voisard e le sue poesie. 

21,50 Concerto del violinista Hen- 
ryk Szering e del pianista Tasso 
Janopoulo. Joan-Maria Leclair: So¬ 
nata in re maggiore per violino e 
pianoforte: Bach: Ciaccona in re 
minore per violino; Rovai: « Tzi¬ 
gane • per violino e pianoforte. 
22.35-23.15 Jazz. 


FILO 

DIFFUSIONE 

I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall’Italia; III ca¬ 
nale: v. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 112-16) e dalle 16 alle 20 
• 20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra i programmi odierni: 

Reta di: 

ROMA - TORINO MILANO 

Canale IV: 8 (12) in * Musiche 
per organo»: Buxtehude. Pre¬ 
ludio e fuga in sol min.; Franck. 
Corale n. 3 - 9,45 ( 13,45) c An¬ 
tiche danze» - 10 (14) «Una 
sinfonia classica *: Haydn, Sin¬ 
fonici n. 101 in re tnagg. 16 
(20) «Un'ora con Arthur Ho¬ 
negger* - 17 (21) «Suona l’or¬ 
chestra del Concertgebouw di 
Amsterdam» - 19 (23) « Lieder 
su testi poetici di Goethe *. 
Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra» - 8,45 (14.45-20,45) «Caldo e 
freddo » musica Jazz - 10 (16-22) 
In stereofonia: « Ribalta Inter¬ 
nazionale » - 11 (17-23) «Musica 
da ballo» - 12 (18-24) «Canzoni 
italiane ». 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) In * Musiche 
per organo »: Mozart, Fantasia 
in fa min. K. 008 ; Frank, Cora¬ 
le n. 2 - 9,45 (13,45) «Antiche 
danze» - 9,55 (13,55) «Una sin¬ 
fonia classica *: Mozart, Sinfo¬ 
nia in do magg. K. 425 - 16 
(20) «Un’ora con Felix Men- 
delssohn » - 17.10 (21,10) « Con¬ 
certo sinfonico », dir. M. Ca- 
rldls e B L^skovtc - 19 (23) 

« Lieder di H. Wolf ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » - 8 ( 14-20) « Tastie¬ 
ra * - 8,45 (14.45-20.45) «Jazz 
party » con 1 complessi Urbie 
Green e Matthews Gee - 10 (16- 

22) In stereofonia: < Ribalta in¬ 
ternazionale » - 11 (17-23) « Mu¬ 
sica da ballo» - 12 (18-24) 

« Canzoni Italiane ». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 

Canale IV: 8 (12) per la rubrica 
« Musiche per organo »: Bach, 
Sonata in mi bem. magg. n. 1 
per organo; J. C. Bach, Con- 
certo in fa magg. per organo 
e orchestra d’archi - 9,45 (13,45) 
«Antiche danze» 10 (14) 

«Una Sinfonia classica»: Haydn, 
Sinfonia n, 102 in si bem. magg. 
16 (20) « Un’ora con I. Pizzet- 
tl » - 17 (21) «Suona l’Orche¬ 
stra Filarmonica di New York » 

- 19 (23) «Lieder di H. Wolf». 
Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 

musicali» - 7,30 (13,30-19,30) 

«Vedette straniere» - 8 (14-20) 
«Tastiera» - 8,45 (14,45-20,45) 

« Caldo e freddo » musica jazz 

- 10, (16-22) In stereofonia: « Ri¬ 
balta Lntemazionale » - 11 (17-23) 
«Musica da ballo» - 12 (18-24) 

« Canzoni italiane ». 

Rete di: 

CATANIA - TRIESTE - PALERMO 

Canale IV - 8 (12) per la rubrica 
« Musica per organo »: Liszt, 
Preludio e Fuga sul nome di 
Bach ; Hlndemith, Sonata n. 1 
per organo - 9,45 (13,45) «An¬ 
tiche danze* 10,05 (14,05) 

« Una sinfonia classica »: Haydn, 
Sinfonia n. 93 in re magg. - 18 
(20) « Un'ora con Claudio Mon- 
teverdl * - 17 (21) « Concerto 
sinfonico diretto da L. Roman- 
sky », musiche di Janacek e 
Prokofiev - 18,30 ( 22,30) « Mu¬ 
siche di Martuccl e Bruch ». 
Canale V - 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali » - 7,30 ( 13,30-19,30) 

« Vedette straniere * - 8 ( 14-20) 
«Tastiera» - 8,45 (14,45-20,45) 

« Caldo e freddo musica jazz 

- 10 (16-22) In stereofonia: « Ri¬ 
balta Internazionale » - 11 (17- 

23) « Musica da ballo > - 12 
(18-24) «Canzoni Italiane». 
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“Giallo per voi” 

La veste bianca 


secondo: ore 21,45 

Se Agata Christie è inconte¬ 
stabilmente la regina del gial¬ 
lo, è altrettanto vero che Mi¬ 
gnon G. Eberhart siede sul più 
alto gradino del suo trono. Del¬ 
la sua vita privata, si conosce 
assai poco: sappiamo che è 
una signora in età avanzata, 
piena di riserbo e di genti¬ 
lezza. che conduce una esi¬ 
stenza prevalentemente fami¬ 
liare, e che non deduce certo 
dalla sua esperienza diretta le 
trame drammatiche e sorpren¬ 
denti dei suoi romanzi. Solo in 
lingua italiana, ne sono stati 
pubblicati una trentina, ciascu¬ 
no dei quali ha rappresentato 
un grosso e meritato successo 
editoriale. Sia la Christie che 
la Eberhart appartengono, co¬ 
me si è detto, alla vecchia guar¬ 
dia del giallo, che ha resi¬ 
stito vittoriosamente al muta¬ 
re della moda e dei gusti. Ma 
la Christie si è tenuta fedele 
a un genere dove la riflessione 
prevale sull’azione, dove la sco¬ 
perta dell’assassino anziché ai 
muscoli e al coraggio viene ri¬ 
servata al paziente esercizio 
della intelligenza e della im¬ 
maginazione, tale da potere es¬ 
sere compiuto da una vecchia 
signora sferruzzante nella inti¬ 
mità di un salotto; mentre la 
Eberhart accoglie nei suoi ro¬ 
manzi, accanto alla componen 
te tradizionale, anche i motivi 
propri del giallo all’americana, 
combinandoli insieme in modo 
che l’energia fisica e quella 
mentale abbiano pari importan¬ 
za nello scioglimento della vi¬ 
cenda In più nell’opera della 
nostra scrittrice, la suspense 
non viene creata a detrimen¬ 
to di una certa qualità lette¬ 
raria, dove trovano posto fe¬ 
lici descrizioni d'ambiente e de¬ 
finizioni psicologiche di carat¬ 
teri. con un abilissimo dosag¬ 
gio che non rallenta l’implaca¬ 
bile ritmo della progressione 
drammatica 

Conformemente al gradevole 
snobismo dei gialli, motivo non 
ultimo di popolarità. La veste 
bianca si ambienta nell’alta so¬ 
cietà nord americana, e pre¬ 
cisamente nella lussuosa villa 
di un miliardario. Tim Whales, 
che trascorre un periodo di va¬ 


canze in un’isoletta prospicien¬ 
te la favolosa spiaggia di Mia- 
mi. Tim Whales ha sposato in 
seconde nozze la giovane e bel¬ 
lissima Judith, che ha pressap¬ 
poco l’età di Winnie, nata da 
un primo matrimonio di Tim. 
Ospite della villa è anche la 
graziosa segretaria del miliar¬ 
dario, Marny Sanderson. E in¬ 
torno a queste tre donne, pres¬ 
sappoco coetanee, si aggira un 
seducente avventuriero, André 
Durant. A sconvolgere i pia 
ni di André, interviene la bru¬ 
sca apparizione della moglie, 
una ragazza di diciotto anni 
che, dopo una violenta scena 
di gelosia, vien trovata morta 
in un viale del parco che cir¬ 
conda la villa. I sospetti del 
capitano Manson, ufficiale del¬ 
la polizia locale, han ragione 
di cadere un po’ su tutti; ma. 
prima che la sua indagine ab¬ 
bia il tempo di maturare un 
frutto, uno dei maggiori in¬ 
diziati, Durant, e vittima di 
un secondo delitto. Anche sta 
volta, a trovare il cadavere, è 
stata la segretaria di Whales. 
Marny Sanderson; ed essa di¬ 
viene, automaticamente, l'indi¬ 
ziata numero uno. Per sua for¬ 
tuna, si schiera al suo fianco 
un giovanotto ardimentoso e 
leale, Bill Cameron. persuaso 
della sua innocenza. E i due 
cercano in ogni modo di age¬ 
volare l’azione della polizia, 
tentando di dipanare il grovi¬ 
glio dei fatti e dei moventi. 
Passione, gelosia, amor filia¬ 
le. ricatto: quali di questi stati 
d’animo, ciascuno dei quali cor¬ 
risponde a un potenziale col¬ 
pevole ha armato la mano del 
nostro assassino? Ovviamen¬ 
te. l'interrogativo rimane so¬ 
speso fino all’ultima scena del 
dramma; e la risposta che 
esso contiene e la più sorpren¬ 
dente. anche se la più logica. 
Accreditato da una firma illu 
sire, questo giallo ha tutti i re¬ 
quisiti per soddisfare la fitta 
clientela alla quale si rivolge; 
e la sceneggiatura radiofonica, 
sottolineando con appropriati 
accorgimenti l’angosciosa ten¬ 
sione che ne è il motivo do¬ 
minante. concorre suggestiva¬ 
mente alla resa drammatica 
della storia. 

errezeta 



Pniirprtn nnprktirn ^ s °P rano Ilva Ligabue ed ti 
I/Onceno open&liuu lenore Giuseppe Campora par 

tecipano al Concerto vocale e strumentale diretto da Luigi 
Toltolo, in onda sul Programma Nazionale alle ore 21. Sa¬ 
ranno eseguite arie celebri dalle opere di Donizetti, Bizet. 
Boito, Massenet, Verdi e pagine sinfoniche di Wagner 


La giornata dell’uomo moderno comincia 



Guardate 

quell’architetto sempre ben rasato, 

col viso fresco, liscio, pulito! 


GUlette 



Provate subito le nuove fantastiche 
lame Gillette Blu Extra. Sbalordirete! 
Le trovate anche nella confezione 
del nuovo rasoio Gillette Giromatic 
che costa soltanto 500 lire. 


E’ naturale che sia così ! Un uomo istruito 
conquista il successo con la sua intelligenza 
e la sua volontà, ma non ignora che Tesser 
ben rasato ispira fiducia e irradia simpatia. 
E non c’è dubbio: soltanto il sistema Gillette 
vi assicura la rasatura più dolce e più “com¬ 
pleta”! Con la nuova lama Gillette Blu Extra 
che “vi rade e non ve ne accorgete” e il 
nuovo rasoio Gillette Giromatic, voi otterre¬ 
te una rasatura vellutata mai provata finora. 



PER RADERSI BENE ~ CI VUOLE GILLETTE 
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TV MARTEDÌ 28 



NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.30- 9 Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Anna Fanti Lolli 

9.30- 10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

10.30- 11 Geografia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

11-11.30 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 

11.30- 12 Inglese 

Prof. Antonio Amato 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
13,30 Seconda classe 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

b) Religione 

Fratei Anseimo F.S.C. 

c) Disegno ed educazione arti¬ 
stica 

Prof. Franco Bagni 

d) Materie tecniche agrarie 
Prof. Fausto Leonori 

e) Economia domestica 
Prof.ssa Anna Marino 

15,10-16,20 Terza classe 
ai Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 
Prof. Gaetano De Gregorio 

b) Religione 

Fratei Anseimo F.S.C. 

c) Osservazioni scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 

La TV dei ragazzi 

17 - a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Austria: Anguille in volo 

— Belgio: La casa di Napoleo¬ 
ne a Waterloo 

— Italia: Scenografie di un film 
storico 

— Danimarca: Varo dell’idro- 
ciclo 

— Olanda: Giorno di mercato 
a Schagen 

ed un cartone animato del¬ 
la serie 

Il gatto Felix: « Felix pre¬ 
stigiatore » 

b) I GRANDI VIAGGI 

Stanley alla ricerca di LI- 
vingstone 

a cura di Paola De Bene¬ 
detti e Giovanna Ferrara 
Regia di Vittorio Brignole 
Il personaggio che conosceremo 
in questa puntata, è il giornalista 
Henry Stanley, inviato speciale 
del giornale New York Herald. 
Egli affrontò la rischiosissima tra¬ 
versata dell’Africa selvaggia e 
misteriosa per ritrovare l’esplo¬ 
ratore e missionario scozzese Da¬ 
vid Living storie, scomparso anni 
prima nel cuore della foresta 
africana. 

Ritorno a casa 

18 — Il Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 


Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Carlo Piantoni 

Regia di Marcella Curti 

Gialdino 

18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Atlantic - Pastiglie Valdo! 

18,45 LA PISANA 

da < Le confessioni di un 
italiano • 

di Ippolito Nievo 
Riduzione e sceneggiatura 
di Aldo Nicolaj e Marcello 
Sartarelli 
Terza puntata 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 
Carlino Giulio Bosetti 

Spiro Giuseppe Caldani 

Pisana Lydia Alfonsi 

Marietta Emma Danieli 

Clara Fulvia Mommi 

Aglaura Franca Bettoja 

Oste Luigi Casellato 

Padre di Spiro 

Michele Spada 

Prima popolana 

A. Maria Sonetti 
Seconda popolana 

Marisa Piergiovanni 
Terza popolana 

Elvira Cortese 
Giacomo dalla Porta 

Tullio Valli 

Giulio dal Ponte 

Antonio Pier federici 
Amilcare Diego Michelotti 
Bruto Provedoni 

Fernando Cajati 
Lucilio Franco Graziosi 

Carata Gian Maria Volonté 
Primo legionario 

Paolo Modugno 
Secondo legionario 

Elio Bertolotti 
Terzo legionario 

Enrico Lazzareschi 
Costumi di Marcel Escof- 
fier 

Supervisione musicale di 
Gian Luca Tocchi 
Scene di Emilio Voglino 
Regia di Giacomo Vaccari 
(Reglstazlone) 

Riassunto delle prime due pun¬ 
tate: 

Carlino Altoviti, nipote dei Conti 
di Fratta, ha trascorso la sua in¬ 
fanzia nel loro castello, confinato 
in cucina come sguattero, ma con¬ 
solato dall’affetto tenero e biz¬ 


zarro della cuginetta Pisana. Av¬ 
viato agli studi e mandato in col¬ 
legio, Carlino trova al suo ri¬ 
torno la vita nel castello molto 
cambiata: anche Pisana pare che 
non ricambi più il suo amore. 
Dopo dolorose esperienze politi¬ 
che, collegate con l’arrivo delle 
truppe napoleoniche nel Friuli, 
Carlino ritrova a Venezia il pa¬ 
dre, creduto morto, il quale so¬ 
gna per lui una splendida car¬ 
riera politica. Ma i francesi ven¬ 
dono Venezia all’Austria col trat¬ 
tato di Campoformio. Questo tra¬ 
dimento e quello della Pisaiui, 
che ha sposato il vecchio duca di 
Navagero, spingono alla dispera¬ 
zione Carlino, che decide di la¬ 
sciare Venezia per andare a Mi¬ 
lano ad arruolarsi nelle legioni 
della Repubblica Cisalpina. 

20.15 MADE IN ITALY 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

iCandy - Prodotti Marga) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(Omopiù Vicks Vaporub - 
Prodotti Singer - Succhi di 
frutta Gò) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
SPORT 

21 CAROSELLO 

il) Lebole Confezioni - 12) 
Buitoni - 13) Stock - (4) Gil¬ 
lette - < 5) Kismi Nestlé 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Slogan Film - 
2) Organizzazione Pagot - 3) 
Ci ne televisione - 4 ) Derby 

Film - 5) Orlon Film 

21.15 

CANZONISSIMA 

Programma musicale abbi¬ 
nato alla Lotteria di Capo¬ 
danno 

realizzato da Eros Macchi 
Testi di Scarnicci e Tara¬ 
busi 

Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Coreografie di Paul Steffen 
Scene di Giorgio Veccia e 
Tommaso Passalacqua 
Costumi di Maurizio Mon¬ 
teverdi 

22.30 LA CITTADELLA DI 
ASSISI 

Servizio di Giuseppe Sala 

23 — TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Un fotogramma del documentario: una madre esquimese 
diverte il suo piccolo con un giocattolo d’osso e di corda 


Per la serie “Incontri n* nr I _ ■ 
del Telegiornale" ■ !©■ LUICjl 

secondo: ore 22,25 uggì si costruissero ancora pa¬ 

lazzi in stile liberty, ma da ogni 
Molti sono coloro che condan- parte st levano lamenti contro 

nano l'architettura moderna le costruzioni che deturpano le 

quasi come un'aberrazione del città italiane. Chi ha ragione? 

nostro secolo. Dicono: « E’ brut- Per tentare di rispondere a que- 

ta ». Spesso hanno ragione Ma ste ed altre domande di inte- 

i difensori dell’architettura mo- resse generale, nel prossimo 

dema affermano che essa è • Incontro » a cura di Ettore 

funzionale, quindi, concludono, Della Giovanna, tre giornalisti, 

un oggetto funzionale non può Paolo Monelli , Sandro De Feo 

non essere bello. E’ vero? Nes- e Cesare Zappulli, interroghe- 

suno, pensiamo, vorrebbe che ranno un famoso architetto ita- 



settima estrazione: vincono 


L. 1.000.000: Bernardi Fernando - via Pontina, 596 - Loc. Tor de 
Cenci (Roma) 

L. 500.000: D'Andrea Maria e Filippo - via Pietro Glannone, 30 - 
S. Giovanni Rotondo (Foggia) 

L. 100.000: Troiani Giulia - via Nicolò Odoro, 19 - Roma 
L. 100.000: Busoni Olga - via Torino, 6 - Prato (Firenze) 

L. 100.000: Acciani Renzo - via Paradiso, 16 - Viterbo 
L. 100.000: Liberato Cirillo - corso V. Emanuele HI, 84 - Torre 
Annunziata (Napoli) 

L. 100.000: Moscatelli Claudio - via Pr. Umberto, 37 - Roma 
L. 100.000: Milani Brigitte - viale Duca d’Aosta, 7 - Busto Arslzlo 
(Varese) 

L. 100.000: Dell'Amico Gloria - via Roma, 31 - Carrara (Massa) 


Wilma De Angeli 


Fausto Cigliano 


Aurelio Fierro 


RICORDIAMO 


La fortuna Malgoni Wilma De Angt 

Vorrei nascondermi 

In un albero Guamieri-Celli Quartetto Radar 

Notte sul Volga Enriquea-Lanzi-Marchetti Jula De Palma 

O' cappotto Bruni-De Crescenzo Sergio Bruni 

• Povero Masaniello Al/iert-Fierro Aurelio Fierro 

Pioggia d'estate Cigliano Fausto Cigliano 

Un grido Carpi-Calibi Ornella Vanoni 


Ricordiamo al pubblico che tutte le apposite cartoline, purché 
munite del tagliando della Lotteria di Capodanno, partecipano 
ai sorteggi settimanali, qualunque sia il titolo della canzone 
indicata ed in tutte le fasi della manifestazione. 

Ai fini dei sorteggi settimanali saranno cioè valide anche le 
cartoline che attribuiscono la preferenza a canzoni che non 
siano mai state o non siano più in gara. 
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ore 21 


I viaggi di John Gunther 

piccolo esquimese 


secondo: ore 21 >15 

Pochi inviati speciali sono in¬ 
formati delle cose che avven¬ 
gono nel vasto mondo, al modo 
di John Gunther. I suoi cele¬ 
bri « Inside » sono diagrammi 
precisi degli aspetti sociopoli- 
tici degli stati visitati. Nessun 
fatto di un qualche rilievo sfug¬ 
ge all'occhio di questo repor¬ 
ter, ammirato e invidiato dai 
colleghi Uno tra essi, e non 
dei meno quotati nel giorna¬ 
lismo italiano, ricordava or non 
è molto il timore che lo colse 
quando incontrò John Gunther 
Gli sembrava di ritrovarsi nei 
panni del praticante in attesa 
d’essere ricevuto dal direttore. 
• E se volesse sapere quant’è 
lunga la diga di Kariba? », si 
chiedeva sformandosi di richia 
Piare alla memoria la cifra che 
gli sfuggiva. La brutta figura 
venne evitata, perché il Gun¬ 
ther colloquiale non è per nul¬ 
la un personaggio professorale, 
e preferisce dilungarsi, con vi¬ 
vacità, sulla psicologia dei po¬ 
poli e sul « colore locale ». 

In Un piccolo esquimese, egli 
descrive il comportamento di 


Nervi 


liano che ha realizzato opere 
da tutti ritenute funzionali e 
belle: Pier Luigi Nervi 
Pier Luigi Nervi è l’autore, fra 
l’altro, dello stadio di Firen¬ 
ze, che risale al 1929, del Pa 
lazzetto dello Sport e del Pa¬ 
lazzo dello Sport di Roma, e, 
più recentemente, del Palazzo 
per l’Esposizione Intemazionale 
del Lavoro di Torino Pochi 
sanno, però, che Pier Luigi Ner¬ 
vi non è un architetto, ma è un 
ingegnere, o, come egli ama 
definirsi, un • costruttore ». Un 
costruttore, aggiungiamo noi, 
in perenne polemica con gli 
architetti, sebbene egli insegni 
alla scuola di architettura di 
Roma Troppo spesso, dice Ner¬ 
vi, gli architetti, credendosi de¬ 
gli artisti, si abbandonano alle 
stravaganze, mentre un archi¬ 
tetto su cento, o su mille, è, o 
diventa, un grande artista 



una popolazione che vive nel¬ 
la zona artica, tagliata fuori 
dalla storia. Il tempo, per es¬ 
sa, è scandito dagli avvenimen- 
ti naturali: la nascita dei figli; 
la caccia alle foche; la breve 
stagione estiva quando, alla 
baia, le pellicce vengono ba¬ 
rattate coi viveri; la costru¬ 
zione della casa invernale. Gun¬ 
ther racconta la fanciullezza 
e la giovinezza di un esquime¬ 
se come gioca, scopre l’eco 
e l’esistenza delle navi, impa¬ 
ra a cacciare e a fabbricarsi 
l’tgloOj forma una sua fami¬ 
glia. Le immagini di Un pic¬ 
colo esquimese non avranno 
la novità di Nanook di Robert 
Flaherty che, incaricato di gi¬ 
rare un documentario sul com¬ 
mercio delle pellicce, compose 
nell’estremo nord un dramma¬ 
tico poema della lotta tra l’uo¬ 
mo e la natura, una delle più 
belle pagine della stona del 
cinema L’argomento del quar¬ 
to viaggio di John Gunther 
non è inedito; e, di recente, 
Nicholas Ray ha realizzato Om¬ 
bre bianche in Alaska. Ma, 
per l’espressività dei visi degli 
esquimesi e per la durezza del¬ 
la loro resistenza alla sfida del¬ 
la natura. Un piccolo esqui¬ 
mese è un documentario non 
privo di interesse. Costituisce 
una pausa nel lavoro del ce¬ 
lebre giornalista che, lasciate 
da parte le grosse questioni 
internazionali, ha voluto accom¬ 
pagnarci nei Paesi ai limiti del¬ 
la civiltà. 

f. boi. 



SECONDO 

21,15 I VIAGGI DI JOHN 
GUNTHER 

Aspetti segreti della natura 
e della civiltà visti da un 
celebre giornalista ameri¬ 
cano 

Un piccolo esquimese 

Realizzazione di Karl Hit- 
tleman 

21,40 II teatro di Robert Her- 
ridge 

FRANKIE E JOHNNY 

Adattamento e coreografie 
di Lee Sherman 
Musica di Charles Mingus 
Frankie Elissa Hayden 

Johnny John Broscia 

Nelli e Bly Tybee Broscia 

Cantastorie Jimmi Rushing 
Barista e sceriffo 

Irving Harmon 
Scenografia di Al Brenner 
Prodotto da Robert Her- 
ridge 

Regìa di Karl Genus 

22,05 

TELEGIORNALE 

22,25 INCONTRO CON PIER 
LUIGI NERVI 

a cura di Ettore Della Gio¬ 
vanna 

Partecipano Sandro De Feo. 
Paolo Monelli e Cesare Zap- 
pulli 


Teatro di Robert Herridge 

Frankie e Johnny 


Pier Luigi Nervi, uno fra i 
più noti architetti del mondo 


secondo : ore 21,40 

Un film americano di qualche 
anno fa, che molti certamente 
ricorderanno. Donne dadi e de¬ 
naro, pur senza uscire dai li¬ 
miti e dagli schemi consueti 
del genere « musicale », riusciva 
ad avere qualche motivo di in¬ 
teresse per la storia che rac¬ 
contava, e di cui era protago 
nista la bellissima Cyd Charisse. 
In forma di spettacolo musicale 
era rappresentata, sia pure con 
molte varianti, una delle più 
popolari ballate americane: 
Frankie e Johnny La stessa 
ballata, in forma di balletto, è 
ora realizzata da Robert Her 
ridge, in un numero della sua 
serie televisiva. 

Le analogie con il film sono in 
verità pochissime e si limitano 
alla comune ispirazione della 
materia. Non solo nel program¬ 
ma televisivo l’azione scenica è 
assai più ridotta, ma profonda¬ 
mente diversi risultano l’impo¬ 
stazione stilistica e il significato 
umano che se ne vuole trarre. 
La storia della ballata è di una 
estrema semplicità e può essere 
contenuta in un breve accenno. 
Una donna, per gelosia, pur 
amando LI suo uomo, lo denun¬ 
cia e ne provoca indirettamente 
la morte. Nata come ballata ano¬ 
nima e poi trasferita nella più 


colta tradizjone jazz, Frankie 
e Johnny ha sempre conservato 
però il suo carattere di istin 
tiva passionalità popolare. L’e¬ 
terno dramma dell’amore e del 
la morte, il tema della gelosia 
e quello del destino, non sono 
presentati per una preziosa ana 
lisi dei sentimenti, ma per sot¬ 
tolineare quel che di più vitale, 
e quasi di più selvaggio, può 
esprimere un carattere umano 
Melodrammatico appunto per¬ 
ché popolare, Frankie e Johnny 
si affida pertanto all’evidenza 
mimica e rituale dei gesti. Ro 
beri Herridge, che ne ha pene 
trato assai bene lo spirito, ha 
evitato ogni chiassosa sugge¬ 
stione cinematografica ed ha 
reso la storia dei due sfortu 
nati amanti con quel suo stile 
allusivo, tutto giocato sugli ef 
fetti preziosi e semplicissimi, 
allo stesso tempo, dell’illumina¬ 
zione, in una scenografia anche 
essa allusiva ed essenziale, e 
con un ritmo che non è mai 
volgarmente ossessivo e che 
tuttavia scandisce l’azione in 
una sola sequenza armonica. 
Senza perdere nulla della sua 
vivacità popolare, Frankie e 
Johnny acquista cosi, nella di¬ 
mensione datagli da Robert 
Herridge, una più persuasiva 
forza di rappresentazione. 

gl- 



Stasera, alia Televisione, un'ora lieta vi 


attende. Buon divertimento! 


L'ora più attesa da tutti coloro che si 


godranno la trasmissione con 


la visione che incanta, il televisore si 


curo, preciso, e che assicura una per¬ 
fetta visione del secondo programma. 

GARANZIA TOTALE 

1 anno, comprese valvole e tubo. 


IIÈIÈAHMO 

la visione che incanta 

Richiedete il catalogo a IRRADIO - Uff. R.C. • Vie Faravelli 14 - Milano 


CHI TOCCA 

FIERRO DIVENTA MILIONARIO 
VOTANDO 

POVERO MASANIELLO 

presentata dalla DURIUM 
in Canzonissima 


scientificamente studiato per istruire divertendo 



mosaico multicolore 

SULLA TAVOLETTA PERFORATA 
POSSIBILITÀ DI COMPORRE É 
SCOMPORRE OGNI SOGGETTO 
COI CHIODINI COLOREDO 

QuerceiU 


vasto assortimento di modelli 
in vendita nei migliori negoii 


giocattolo che non finirà in soffitta ! 
























































RADIO 


MART 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
7 Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 

- Almanacco - 'Musiche del 

mattino 

Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Nino 
Besozzi 
(Motta) 

Le Commissioni parlamen¬ 
tari 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stampane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
Modugno: Nel blu dipinto di 
blu ; Marcucci-De Angelis: Hap¬ 
py mandolini Porter: So in 
love; Hazlewood-Eddy Duane: 
Kommotion, Mendes-Maschero- 
ni: Fioriti fioretto 

— Canzoni napoletane di ieri e 
di oggi 

Murolo-Tagliaferri: Quann’am- 
more vo’ filò, Duca-Salemi: 
Serenatella co « ai » e co 
« no »; De Simone-Calise-G. 
A. Rossi: Nun è peccato; Di 
Glacomo-Di Capua: Carciof- 
folà; Bonagura-Rocca: Cunto 
e’ lampare 
( Palmalive - Colgate) 

— Allegretto tropicale 
Espinosa: EmHdias; Anonimo: 
Hilo march; Keti-Ze: A voz do 
morto; Nazareth: Cavaquinho; 
Lobo: O que eu quercoe na¬ 
rri orar; Noble-Kalapana-Leleio- 
haku: Hawaiian tpar chant; 
Faith: Tropic holiday 


a) Le canzoni di ieri 
Warfield-Wliliams: Baby, toont 
you please come home?; Do¬ 
naldson: At sundown; Pesta- 
lozza: Ciribirtbin; Di Chiara- 
Di Lazzaro-Panzeri-Costa: La 
spagnola - La Piccinina - 'A 
francesa; Rodriguez: Lo cam¬ 
par sita; Christine-Fragson: Re- 
viens 

( Lavabiancheria Candy) 

b) Le canzoni di oggi 

Prteto: La novia; Niessen-Raye: 
Banjo boy; Calabrese-Blndl: 
Non mi dire chi sei; Menke- 
Nowa-Lilth: Rosalie smuss 

nicht Weinen; Becaud-Amadé: 
L’absent 

c) Ultimissime 

Coppo-Prandi: Nocciolina; Be- 
retta-Fayne: Bon bon; Mlssel- 
via-Alguerò: Perché non so¬ 
no un angelo; Callbi-Rever- 
beri: Quando il vento si leva; 
Plnchi-Cavazzuti: Ti saprò 

aspettare; Nlsa-Lojacono: Non 
so resisterti 
(I nvemizzi) 

— Galop finale 

Anderson: The typeurriter; 

Phillips: Coach ride; Masche- 
roni-Panzeri- Una marcia in 
fa; Bourdin: Pour tes beaux 
jeux; Porter: Just <me of 
those things; Hannah: Agnes 
umltz; Lacerda-Ramos: Dino- 
rah; Kachaturian: Sabre dance 

12,20 'Album musicale 

Negli intero, com. commerciali 

12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 


| "I Segnale orario - Giornale 
1J radio Previsioni del 
tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 

di Luzi e Mancini 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,30 TEATRO D’OPERA 
14-14,20 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute - Listino 
Borsa di Milano 


— L'opera 

Virginia Zeani e Giuseppe 
Taddei 

Puccini: La rondine: « Chi 11 
bei sogno di Do retta »; Cllea: 
L’Arlesiana: « Come due tiz¬ 
zi accesi »; Puccini: La Bohè¬ 
me: « Donde lieta uscì *; Gior¬ 
dano: Andrea Chénier: < Son 
sessantanni »; Puccini: Manon 
Lescaut: « Sola, perduta, ab¬ 
bandonata » 

(Knorr) 

— Intervallo (9,35) 

Pagine di viaggio 
Mario Tobino: Il deserto del¬ 
la Libia 

— Gli intermezzi di Brahms 

1) Intermezzo in fa minore 
op. 118, n. 4 lPianista Wilhelm 
Backhaus); 2) Intermezzo in 
la maggiore op. 118 n. 2 (Pia¬ 
nista Arthur Rublnstein) 

— Poemi sinfonici: Strauss 

1) Don Giovanni, op. 20 (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna, 
diretta da Wilhelm Furtwaen- 
gler); 2) Till Eulenspiegel, 
op. 28 (Orchestra Phllharmo- 
nla di Londra, diretta da Ot¬ 
to Riempe rer) 

10,30 La Radio per le Scuole 

(per il 2* ciclo della Scuola 
Elementare) 

Una leggenda del mare: Ca- 
riddu e Cosentino, a cura di 
Pasquale Lancione 
Lavori difficili: Il Palomba¬ 
ro, a cura di Aldo Borio 
Regia di Ernesto Cortese 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 

Gli amici della canzone 


1440-15,15 Trasmissioni regionali 
1440 « Gazzettini regionali » 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

15.15 Canta Ella Fitzgerald 

15.30 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica) 

15,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 -Programma per i ra¬ 

gazzi 

Un ragazzo poeta 

Racconto di Mario Vani - 
Allestimento di Ruggero 
Winter - Prima puntata 

16.30 Balzac e la moda, a cu¬ 
ra di Aurora Beniamino (I) 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 Danze e canti di cinque 
continenti 

17,40 Ai giorni nostri 

Curiosità di ogni genere e 
da tutte le parti 

18 - Stan Kenton • la sua 

orchestra 

18.15 La comunità umana 

18.30 CLASSE UNICA 
Adalberto Pazzini - Piccola 
storia della medicina: Ga¬ 
lilei. L’esperimento nella 
medicina 


Marcello Gallo - Il diritto 
penale e il processo: Il reo. 
Imputabilità e pericolosità 

19- La voce dei lavoratori 

19.30 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborazio¬ 
ne di Piero Gadda Conti, 
Raul Radice e Gian Luigi 
Rondi 

20—— 'Album musicale 

Negli interv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

70 30 Se «? nale orario Glor- 
* naie radio - Radiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bene Ili) 

21- IDOMENEO 

K. 344 

Opera seria in tre atti di 
Giambattista Varesco 
Musica di WOLFGANG 
AMADEUS MOZART 

Idomeneo Waldemar Kmentt 
Marnante Ernst Hdfliger 

Electra Elisabeth Griimmer 
Hia Pilar Lorengar 


Arbace Renato Capecchi 

Un Gran Sacerdote 

Eberhard Wdeh ter 
La voce dell’oracolo 

Georg Littasy 
Due ragazze j Irmgard Stadler 
di Creta ( Margret Nessel 

Due troiani j 
Direttore Ferenc Fricsay 
Orchestra Filarmonica di 
Vienna - Coro dell’Opera 
di Stato di Vienna 
(Registrazione effettuata dalla 
Radio Austriaca il 26-7-1961 
al Festival di Salisburgo) 

Negli intervalli: 

I) Letture poetiche 

I canti di Leopardi com¬ 
mentati da Giuseppe Unga¬ 
retti, a cura di Luigi Silorì 

II) Padiglione Italia 
Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

Al termine: 

Oggi al Parlamento - Gior¬ 
nale radio 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico I 
programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Aiax) 

20' Oggi canta Gloria Christian 
(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: la java 
(Supertrim) 

45’ Voci in armonia 
(Motta) 

10 NOI E LE CANZONI 

I cantanti presentano e can¬ 
tano i loro motivi preferiti 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11-12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Ecco) 

25’ Canzoni, canzoni 

Testont-Deani: Non lo dirò: 
Paoli: Il cielo in una stanza; 
Specchta-Donaggio: Il cane di 
stoffa; Gtacobettl-Savona: Cu¬ 
bano; Da Vlnci-Nowa-Menke: 
Rosalie musst nicht weinen 
(Rosalia non sparare); Nlsa- 
Pallavicini-Massara: Plenilu¬ 

nio; Manlio-D’Esposito: Musi¬ 
ca ’mpruvvisata: Di Capua: 
Maria Mari; Langelis-Petruc- 
ci-De Paolis: Ascoltami 
(Mira Lanza) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

1240-13 Trasmissioni regionali 
1240 € Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria) 

17 La Ragazza delle 13 pre- 
1J senta: 

A voce spiegata 
(Falqui) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
dei successi 
(Palm olive-Colgate) 

13,30 Segnale orario - Primo 
giornale 


40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45' Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 - Tempo di Canzonissima 

— I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14,40 Discorama Jolly 

(Soc. Saar) 

15 DOLCI RICORDI - DOUX 
SOUVENIRS 

Programma in duplex fra la 
Radiotelevisione Italiana e 
la Radiodiffusion Télévision 
Franose 

Presentano Hélène Saulnier 
e Rosalba Oletta 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico e della transitabilità 
delle strade statali 

15,45 Recentissime In micro¬ 
solco 
(Meazzi) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Per chitarra e orchestra: Al 
Cajola 

— Le canzoni a lieto fine 

— Changez la dame! 

— Francis Albert Sinatra: « la 
voce » 

— Un cantante direttore: Bob- 
by Darin 

17 - Voci del teatro lirico 

Soprano Antonietta Stella - 
Tenore Beniamino Gigli 
Donlzetti : L’elisir d’amore : 
« Una furtiva lacrima *; Ver¬ 
di: Emani: e Emani, Emani 
involami *; Puccini: Tosca: « E 
iucean le stelle *; Giordano: 
Andrea Chénier: « La mamma 
morta » ; Flotow : Marta : 

« M’apparì »; Verdi: La forza 
del destino: « Pace mio Dio » 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Nino 
Sanzogno 

17.30 Da Teramo la Radio- 
squadra presenta 

IL VOSTRO JUKE-BOX 


Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Beppe 
Breveglierl 
( Palmoliv e-Colgate) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Un quarto d'ora con i 

dischi marca Juke Box 
(Juke Box Edizioni Fonografi¬ 
che) 

18,50 TUTTAMUSICA 
(Camomilla Sogni d’oro) 

19.20 'Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni & C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 Mike Bongiorno pre¬ 
senta 

STUDIO L CHIAMA X 

Rispondete da casa alle do¬ 
mande di Mike 
Giuoco musicale a premi 
Orchestra diretta da Gian¬ 
franco Intra 

Realizzazione di Adolfo Pe- 
rani 

(L’Oreal) 

21.30 Radionotte 

21,45 Musica nella sera 

(Camomilla Sogni d’oro) 
22,45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 

8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 L'evoluzione del tonali- 
smo 

G. F. Malipiero: Sinfonia n. 4 
(in memorlam): a) Allegro mo¬ 
derato, b) Lento, funebre, c) 
Allegro, d) Lento (variazio¬ 
ni) (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Sergiu Ce- 
llbìdache); Bloch: Concerto 
grosso per orchestra d’archi 
con pianoforte obbligato: a) 
Prélude (allegro energico e 
pesante), b) Dlrge (andante 
moderato), c) Pastorale and 
rustie dances (assai lento), 
d) Fugue (allegro) (Orchestra 
« A. Scarlatti » di Napoli del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, 
diretta da George Singer); 
Martin: Petite Symphonie con¬ 
certante: a) Adagio - allegro 
con moto, b) Adagio, c) Al¬ 
legretto alla marcia, vivace 
( Marisa Candeloro, pianofor¬ 
te; Armando Renzi, clavicem¬ 
balo; Maria Selml Dongellini, 
arpa - Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ernest 
Bour) 

11- Romanze e arie da 

opere 

Verdi: 1) Rifloletto: «Corti¬ 
giani vii razza dannata »; 2 ) 
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Aida « O cieli azzurri *; Gior¬ 
dano: Andrea Chénier: «Co¬ 
me un bel di di maggio »; 
Puccini: Tosca: « Vissi d’ar¬ 
te *; Bellini: La Sonnambula: 
« Vi ravviso o luoghi ameni *; 
Catalani: Dejanice: « Canzone 
egizia » 

11.30 II solista e l'orchestra 

Haendel: Concerto In si be¬ 
molle per arpa e orchestra: 
a) Andante, allegro, b) Lar¬ 
ghetto, c) Allegro moderato 
(Solista: Clelia Gatti Aldro- 
vandi - Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, diretta da Massi¬ 
mo Freccia); Boccherinl: Con¬ 
certo in re maggiore per flau¬ 
to e orchestra: a) Allegro mo¬ 
derato. b) Adagio, c) Rondò 
(Solista: Severino Gazzelloni 

- Orchestra « A. Scarlatti * di 
Napoli delia Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo) ;_ Haydn: Concerto in 
re maggiore, per violoncello 
e orchestra: a) Allegro mode¬ 
rato, b) Adagio, c) Allegro 
(Solista: Enrico Mainardi - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Mario Rossi) 

12.30 Musica da camera 

Boccherìni (rev. Mainardi): 
Largo per violoncello e pia¬ 
noforte (Duo: Mainardi-Zec- 
chi); Rosselllnl: Trio per vio¬ 
lino e pianoforte: a) Andante 
pensoso e commosso, b) Agi¬ 
tato con anima (Vittorio Ema¬ 
nuele, inolino; Giuseppe Sel¬ 
mi, violoncello ; Armando Ren¬ 
zi, piano/orte) 

12.45 Preludi 

Bach: Preludio al corale « Ven¬ 
ga ora il salvatore delle gen¬ 
ti * ( Organista Ferruccio VI- 
gnanellli; Martin: Due Prelu¬ 
di I Pianista Pietro Ferrari) 

13 Pagine scelte 

Da • Ugo Foscolo esule fra 
gli inglesi • di E. R. Vin¬ 
cent: Morte di Ugo Foscolo 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
13.25 « Listini di Borsa > 

13.30 Musiche di Marcello, 
Brahms e Prokofiev 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di lunedi 27 novembre 

- Terzo Programma) 

14.30 II virtuosismo strumen¬ 
tale 

Paganini: Capriccio in si be¬ 
molle maggiore, n. 13: « La ri¬ 
sata » (Jascha Heifetz, violi¬ 
no; Smith Brooks, pianofor¬ 
te); Liszt: Mephistn valzer 
lPianista, Arthur Rublnstein) 

14.45 Affreschi sinfonico - co¬ 
rali 

Petrassi: Coro di morti, Ma¬ 
drigale drammatico per voci 
maschili, tre pianoforti, otto¬ 
ni. contrabbassi e percussio¬ 
ne (Orchestra Sinfonica e Co¬ 
ro di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretti da Ma¬ 
rio Rossi - Maestro del Coro 
Ruggero Maghinl); Strawin¬ 
sky: Threni - id est lamenta- 
tiones Jeremiae prophetae, 
per soli, coro e orchestra (Ur¬ 
sula Zollenkopf, soprano; 
Jeanne Deroubai e Corinna 
Vozza, contralti; Hugues Cue- 
nod e Tommaso Frascati, te¬ 
nori; Hans Braun, James Loo- 
mls e Renzo Gonzales, bossi 

- Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, diretti da Nino 
Sanzogno - Maestro del Coro 
Nino Antonellinl); Kodaly: Te 
Deum per soli, coro e orche¬ 
stra (Nicoletta Panni, sopra¬ 
no; Elsa Cavelti, mezzosopra¬ 
no; Michel Sénéchal, tenore; 
Ugo Trama, basso - Orchestra 
e Coro di Roma della Radio- 
televisione Italiana, diretti da 
Massimo Freccia - Maestro del 
Coro Nino Antonellinl) 

16 16,30 Concertisti Italiani 

Flautista Severino Gazzel¬ 
loni 

Boulez: Sonatina per flauto e 
pianoforte (al pianoforte Da¬ 
vid Tudor); Renzi: Mnemosy- 
ne, pezzo fantastico per flau¬ 
to e pianoforte (al pianofor¬ 
te, Armando Renzi); Casella: 
Siciliana e burlesca, per flau¬ 
to e pianoforte (al pianofor¬ 
te Giorgio Favaretto) 


TERZO 


17 * Musiche di scena 
Georges Bizet 

L'Arlesienne (di Daudet) 
dalle « Suites n. 1 e n. 2 » 
Prélude - Minuetto I - Ada- 
gietto - Carillon - Minuetto II 
- Farandole 

Orchestra della « Sulsse Ro¬ 
ma nde », diretta da Ernest An- 
sermet 

Edward Grieg 

Peer Gynt (di Ibsen) 

Suite n. 1 op. 46 (Mattino - 
Morte di Aase - Danza di Ani¬ 
tra - Nella grotta del re della 
montagna); Suite n. 2 op. 55 
(Lamento di Ingrld - Danza 
araba - Ritorno di Peer Gynt - 
Canzone di Solveig) 

Orchestra Filarmonica di Am¬ 
burgo, diretta da Joseph Kell- 
berth 

18 La letteratura religiosa 
del dopoguerra in Germania 

a cura di Marianello Maria- 
nelli 

III - Tirannia e Cristiane¬ 
simo da Werner Bergen- 
gruen a Edzard Schafer 

18.30 (°) La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro Pintus 

18.45 Karl Ditters von Dit- 
tersdorf 

Concerto in mi minore per 
flauto e orchestra d’archi 
i cadenze di C. Klemm.) 
Solista Conrad Klemm 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Luigi Co¬ 
lonna 

Giovanni Battista Sammar- 
tlni 

Sinfonia n 3 in sol mag¬ 
giore (Trascriz. F. Torre¬ 
franca i 

Spiritoso (Allegro) - Andan¬ 
tino grazioso - Rondò (Alle¬ 
gro vivo) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na. diretta da Fernando Pre- 
vitall 

19,15 Ivo Andrlc Premio No- 
* bel 1961 

a cura di Osvaldo Ramous 

19.45 L'indicatore economico 

20 * Concerto di ogni sera 

Johannes Sebastian Bach 
(1685-1750): Concerto Bran¬ 
deburghese n. 6 in si be¬ 
molle maggiore 
Allegro moderato - Adagio, ma 
non troppo - Allegro 
Orchestra da camera di Stoc¬ 
carda, diretta da Karl MUn- 
chinger 

Franz Liszt (1811-1886): Les 
préludes 

Orchestra « Phllharmonia » di 
Londra, diretta da Herbert von 
Karajan 

Francis Poulenc (1899): Con¬ 
certo in sol minore per or¬ 
gano, orchestra d’archi e 
timpani 

Solista Maurice Duruflè 
Orchestra della R a di odlflu sio¬ 
ne Francese, diretta da Geor¬ 
ges Prétre 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 Mille anni di lingua ita¬ 
liana 

Panorama storico 
I - Lingua e cultura nella tra¬ 
dizione italiana 
a cura di Antonino Pagliaro 


22- La musica italiana del 

Rinascimento 

a cura di Alberto Basso 
VI - L’affermazione stilisti¬ 
ca del madrigale 
Cipriano De Rore 
Anchor che col partire ma¬ 
drigale a quattro voci 
Piccolo Coro Polifonico di To¬ 
rino, della Radiotelevisione 
Italiana, diretto da Ruggero 
Maghinl 

O sonno madrigale a quat¬ 
tro voci 

Piccolo Coro Polifonico di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretto da Nino Anto¬ 
nellinl 

Filippo De Monte 

Verde lauro ’el mio core 
madrigale a sei voci 
Coro di Milano della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretto da 
Giulio Bertola 

Giovanni Pier Luigi da Pa¬ 
lestina 

Soave fia il morir madrigale 
a cinque voci 

Coro da camera Olandese, di¬ 
retto da Felix De Nobel 

Vergine chiara madrigale a 
cinque voci 

Coro dell’Accademia Corale di 
Lecco, diretto da Guido Ca- 
m illucci 

Andrea Gabrieli 

La battaglia madrigale a ot¬ 
to voci 

Coro Polifonico Romano diret¬ 
to da Gastone Tosato 

22,45 Ciascuno a suo modo 
23,25 ‘Congedo 

Frédéric Chopin 
12 Studi op. 10 per piano¬ 
forte 

n. 1 in do maggiore; n. 2 
in la minore; n. 3 in mi mag¬ 
giore; n. 4 in do diesis mi¬ 
nore; n. 5 in sol bemolle 
maggiore; n. 6 in mi bemol¬ 
le minore; n. 7 In do mag¬ 
giore; n. 8 in fa maggiore; 
n. 9 in fa minore; n. 10 in 
la bemolle maggiore; n. 11 
in mi bemolle maggiore; n. 12 
in do minore 

Pianista Boleslaw Woykowlcz 



Conrad Klemm solista nel 
Concerto in mi minore per 
flauto e orchestra di Dit- 
tersdorf in onda alle 18,45 
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RADIO MARTEDÌ 28 NOVEMBRE 


NOTTURNO 

Dalle ore 23,05 al¬ 
le 6,30: Program¬ 
mi musicali • noti¬ 
ziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e 
dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su 
kc/s. 6060 pari a 
m. 49.50 e su kc/s. 
9515 pari a metri 
31,53 

23,05 Music» per tutti - 0,36 I gran¬ 
di interpreti della lirica - 1,06 Ab¬ 
biamo scelto per voi - 1,36 Fan¬ 
tasia - 2,06 Note vagabonde - 

2.36 Sala da concerto - 3,06 Fir¬ 
mamento musicale - 3,36 Napoli 
canta - 4,06 Canzoni, canzoni - 

4.36 Cento motivi per voi - 5,06 
Musica sinfonica - 5,36 Prime luci 
6.06 Mattinata. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

ABRUZZI E MOLISE 
7.40-8 Altoparlante 
in piazza, settan¬ 
totto comuni alla 
ribalta radiofonica 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II). 
CALABRIA 

12,20 Musiche ri¬ 
chieste (Stazioni 
MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Canzoni napoletane - 12,40 
Notiziario della Sardegna - 12,50 
Umberto Tucci e il suo complesso 
caratteristico (Cagliari 1 - Nuoro 2 

- Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 La 

RAI in tutti i Comuni: Paesi che 
dobbiamo conoscere - 14,55 Viag¬ 
gio in microsolco (Cagliari 1 - 

Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I) 

20 Nicelli coi suoi solisti - 20,15 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
fanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I). 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italienisch im Radio Sprachkurs 
fiìr Anfànger. 100. Stunde - 7,30 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes ( Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

8-8,15 Das Zelfzeichen - Gute Relsel 
Eine Sendung fur das Autoradio 

(Rete IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

11.30 Symphonische Musik W. A. 
Mozart: a) Divertimento Nr. 11 
KV 251, b ) Konzert fùr Piòte u. 
Orchester Nr. 2 in D-dur KV 314 

- 12,20 Das Handwerk (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Refe IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3) 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

13 Unterhaltungsmusik - 13,45 Film 
Musik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmlssion per I ladina de 
Badia (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Paganella I) 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei uns zu Gast - 18,30 Erzàhlun- 
gen fur die jungen Hòrer. Aus Na- 
turwissenschaft und Technik: « Vom 
Werden des Autos. Hie Benz-- hie 
Daimler. Die Anfange des Kraft- 
wagens 1885 - 86 ». Hòrbild von 
Frank Leberecht. ( Bandaufnahme 
des N.D.R. Hamburg) - 19 Volks- 


musik - 19,15 Blick nach dem 
Suden - 19,30 Italienisch im Ra¬ 
dio - Wiederholung der Morgen¬ 
sendung (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Mera¬ 
no 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
Musikalischer Cocktail - 21 Aus 
Kultur - und Geisteswelt - Verfell 
der Phantasie. Vortragsfolge von 
Edgar Wind IV Sendung: « Angst 
vor dem Wissen ». (Bandaufnahme 
der BBC-London) (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3 ). 

21.30 Polydor-Schlagerparade (Sie¬ 
mens) - 22 « Mit Seil, Ski und 
Pickel » von Dr. Josef Rampold - 

22,10 Kammermusik. J. Brahms: 
Trio in H-dur Op 108. Ausfuhren- 
de: Bruno Mezzena, Klavier; Margit 
Spirk, Violine; Libero Rossi, Cello 

- 22,45 Das Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23.05 Spafnachrichten (Rete IV - 

Bolzano 2 - Bolzano II). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con il « Trio Jazz 
di Amedeo Tommesi » (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II) 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trieste 

I - Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13.44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Colloqui 
con le anime - 13,55 Arti, lettere 
e spettacoli (Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (Stazioni MF III). 

14,20 « Un'ora in discoteca » - Un 
programma proposto da Fausta 
Mancini - Testo di Nini Perno (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I ). 

15,15 Storia e leggenda fra piazze 
e vie: Gorizia: « Vmle Venti Set¬ 
tembre » di Carlo Luigi Bozzi (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I). 

15,25-15,55 Quartetto Simini - Mario 
Simini, 1 “ violino; Ermanno Vogri- 
ni, 2° violino; Bruno Mansutti, vio¬ 
la; Guerrino Bisiani, violoncello - 
Mario Simini: « Inno mistico per 
soprano e quartetto d'archi ■ (so¬ 
prano Nerina Stricca); Bruno Men- 
sutti: « Contemplazione »; Aldo 

Lanzette: • Quartetto per archi » 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I). 

20-20,15 Gazzettino giuliano con la 
rubrica « Attualità » dedicata al¬ 
l'esame dei principali problemi ri¬ 
guardanti la vita economica e so¬ 
ciale triestina (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I) 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Carlo Pacchiori . 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - I pro¬ 
grammi della sera - 17,25 * Va¬ 
riazioni musicali - 18 Classe uni¬ 
ca: Tone Penko: Gli ormoni (4) 
« La loro funzione negli inverte¬ 
brati » - 18,15 Arti, lettere e spet¬ 
tacoli - 18,30 James Cohn: Sinfonia 
in la - Orchestra Filarmonica di 
Trieste diretta da Aldo Faldi - 19 

II Radiocorrierino dei piccoli, « 
cura di Graziella Simoniti - 19,30 
Folclore da tutto il mondo - 20 
Radiosport - 20,15 Segnale orario 


*■ ^ 



- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 * Parata di orche¬ 
stre - 21 « Il serto della monta¬ 
gna » di Petar Petrovii Njegoi. a 
cura di Umberto Urbani - Terza 
trasmissione - 21,30 Concerto del 
soprano Mi leva Pertot, al piano¬ 
forte Livia D'Andrea Romanelli - 
Liriche di Pavéii, Merkù, LipovSek, 
Ciglii e Nebenfuehrer - 22 L'anni¬ 
versario della settimana: Joslp Tav- 
tar. » Luigi Pirandello nel 25° an¬ 
niversario della morte - 22,15 

* Dalla gavotta allo swing - 23 

* Piano, pianissimo - 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Previsioni 
del tempo. 


VATICANA 

14,30 Radiogioma- 
le 1 5,1 5 Trasmis¬ 
sioni estere 1 9,33 
Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario 
« Dal pelago alla 
riva: Beda Grif- 
fìth ■ di Giovan¬ 
ni Barra - Silo- 
grafie: ■ I pecca¬ 
ti del curato » - 
Pensiero della se¬ 
ra. 20 Trasmis¬ 
sioni In: polacco, francese, ceco, 
tedesco. 21 Santo Rosario. 21,15 
Trasmissioni in: slovacco, porto¬ 
ghese, albanese, spagnolo, unghe¬ 
rese. latino. 22,30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 23.30 Trasmissione 



ESTERI 

ANDORRA 

19,30 Musica vien¬ 
nese 19.40 La 
famiglia Duraton 
19.50 Questa si 
che è musical 20 
Pranzo in musi¬ 
ca. 20,15 Francois 
Périer. 20.30 Gi¬ 
rotondo dei suc¬ 
cessi. 20,45 Com¬ 
plessi d'archi 21 
Il successo del giorno 21.05 Musi¬ 
ca per la radio. 21,20 Music-hall 
21,35 « Les chansons de mon gre- 
nier », di Michel Brarq) 21,50 Bal¬ 
labili. 22 Ora spagnola 22,07 Suc¬ 
cesso. 22,10 Preludio. 22,15 Club 
degli amici di Radio Andorra 23.05 

Lettera dall'Andalusia. 23.20-24 

Club degli amici di Radio Andorra 
Parte seconda. 

AUSTRIA 

VIENNA 

20,15 « Baviera - Austria - Svizzera ». 
Impazienza del cuore, tratto dal ro¬ 
manzo di Stefan Zweig (per l'B0° 
anniversario della nascita di Stefan 
Zweig) 22,20 Notiziario 22,35 
Canzoni. 23,10-24 Jriuslea per I 
lavoratori notturni. 

FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

17 Interpretazioni della pianista Hen- 
riette Fauré: Haendol: Minuetto e 
preludio; Haydn: Sonata In re mag¬ 
giore n. 7 Melodie interpretate 
dal cantante Jean-Frangois Candia 
e dalla pianista Odette Pigaulf: 
Beethoven: a) « Wonne der Weh- 
muth », b) « Der Kuss », c) « In 
questa tomba oscura », d) « Ade¬ 
laide», 18,30 « Nuovi artisti li¬ 

rici », con la partecipazione di Mo¬ 
nique Ferrane), James Niccoli e 
Andreine Forti. 19,06 La Voce del¬ 
l'America. 19,20 Attualità 20 Con¬ 
certo diretto da Janos Komives. 
Solisti: pianista Olivia Nicolau 
Ruedi; baritono John Riley. Sehu- 
bert: « Rosamunda », balletto; Mo¬ 
zart: Concerto in do minore, K 491, 
per pianoforte e orchestra; Ibert: 
Quattro canzoni dì Don Chisciotte; 
Chaynes: « lllustrations pour la 
flùte de jade ». 21,40 Rivista let¬ 
teraria radiofonica di Roger Vrigny. 
22,25 < Il francese universale », a 
cura di Alain Guillermou. 22,45 
Inchieste e commenti. 23,13 Dischi. 

GERMANIA 

AMBURGO 

17,20 Camille Saint-Saens: Studio in 
forma di valzer in re bemolle mag¬ 
giore per pianoforte, interpretato 
da Yoko Kono 17,45 Belle vecchie 
melodie. 19 Notiziario. 19,30 Mu¬ 
sica leggera. 21 Parodie musicali 

23,20 Musica di compositori del 
nostro tempo. Hans Werner Henze: 
Sonata per archi; Anton Heiller: 
« Tentatio Jesu • per tenore, bari¬ 
tono, coro misto e 2 pianoforti. 



(Orchestra diretta da Michael Gie- 
len; Theo Altmeyer, tenore; Bar¬ 
ry McDaniel, baritono; Lieselotte 
Gierth e Gerd Lohmever, pianofor¬ 
ti; coro da camera di Vienna di¬ 
retto da Hans Gìllesberger). 0,10 
Musica da ballo. 1,05 Musica fino 
al mattino da Francoforte. 

MONACO 

17.10 Melodie popolari d'America, 
di Cuba, Finlandia, Grecia, Spagna 
e della Slovacchia 19,06 Nuovi 
dischi di musica leggera 20 Musi¬ 
che sempre gradite. Johannes 
Brahms: Danze ungheresi n. 5 e 
6; Cari Maria von Weber: Invito al 
valzer; Anton Dvorak: Umoresca; 
Leo Delibes: Suite dal balletto 
« Coppella »; Anton Rubinstein: 
Melodia; Franz Llszt: Rapsodia un¬ 
gherese n 2. 21 « Danza maca¬ 
bra » radiocommedia di Wolfgang 
Weyrauch 22 Notiziario 22,40 Di¬ 
schi presentati da Werner Gòtze. 

23,20 Intermezzo intimo. 23,30 
Musica da ballo tedesca 0,05 P. 
Ciaikowsky: a) Ueder per con¬ 
tralto e pianoforte, b) Trio in la 
minore per pianoforte, violino e 
violoncello (Maria Novak, con¬ 
tralto; Hans Altmann, pianoforte; 
il Trio Wuhrer). 

MUEHLACKER 

16 Concerto pomeridiano. Alexander 
Borodin: Quartetto d'archi n. 1 
(Quartetto Barchet); Modest Mus- 
sorgsky: Due canti (solista Zbigniew 
Krubowski; al pianoforte Hubert 
Giesen). 17 Ritmi vari, 18,05 Con¬ 
certo di musiche richieste 19,30 
Notiziario. 20 Musica leggera 
21,40 Canzoni popolari italiane e 
spagnole 22 Notiziario. 22.20 Mu¬ 
sica del Barocco Georg Friedrich 
Hindel: Concerto in sol minore, 
op. 6. n 6, diretto da Cari Mun- 
chinger. 23-24 Musica leggera. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

20,30 « Apollo's Laurei Bough », di 
Patrie Dickinson. 21,30 Concerto di¬ 
retto da John Hopkins. Solista: 
pianista Kendall Taylor. Beethoven: 
• Prometeo », ouverture; Slbelius: 
La fanciulla dì Pohjola; Rachmani- 
noff; Concerto n, 2 in do minore 
per pianoforte e orchestra; Smela¬ 
no: Dai « Prati e boschi della 
Boemia » 23 Notiziario. 23,30 

Racconto. 23,45 Resoconto parla¬ 
mentare 24 Notiziario 0,06-0,36 
Concerto notturno. Loeillet: Sonata 
in sol; Rameau: Gavotta e variazio¬ 
ni in la minore; Loeillet: Sonata in 
re minore 

PROGRAMMA LEGGERO 

19.45 • La famiglia Archer ». di 

Edward J Mason e David Turner. 
20 Notiziario. 20,31 In visita con 
Wilfred Pickles. 21 Joe Henderson 
e « The Raindrops » 21,31 « Venti 
domande », gioco. 22 Storia vera 

22,31 « Pete's Party », con Pete 

Murray 23,30 Notiziario. 23,40 
Musica da ballo. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 Melodie e ritmi di oggi 17 Me¬ 
rio Castelnuovo-Tedesco: Sonata in 
do minore, op. 144. 18 Musi¬ 

ca leggera. 18,30 Musica jazz. 

19.30 Notiziario 20 Concerto sin¬ 
fonico: Haydn: Sinfonia n. 6; Mo¬ 
zart: Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore; Reger: Variazioni e fuga su 
un tema di Mozart. 22 Musica an¬ 
tica. 22,15 Notiziario. 

MONTECENERI 

16.10 Concerto sinfonico dell'orche¬ 

stra di Beromùnster diretta da 
Gianfranco Rivoli. Cieikowaki: Man¬ 
fredo, Sinfonia op, 58; Debussy: 
« Nuages et Fèles » (dai « Trois 
noctumes »); Cherubini: Ouverture 
dall'opera « Medea » 18 Musica 

richiesta. 18,50 Musiche dallo 
schermo. 19,15 Notiziario. 20 No¬ 
vità del varietà e del music-hall. 

20,15 Celebri frammenti mascagna- 
ni. 20,30 Revolver sota 'I robinett, 
giallo di Sergio Maspoli. 21,30 Ra- 
vel: Quartetto In fa. 22 Viaggi in 
Italia di scrittori stranieri 22,15 
Melodie e ritmi. 22,35-23 Soirée 
sulle rive del Danubio. 

SOTTENS 

19,15 Notiziario. 19,25 Lo specchio 
del mondo. 19,50 « L'avventura vi 
parla », a cura di Claude Mossé. 

20.30 La visita della vecchia signo¬ 
ra, tragicommedia in tre etti di 
Friedrich Durrenmatt 22,35 II cor¬ 
riere del cuore. 22,45-23,15 In¬ 
terpretazioni del baritono Pierre 
Mollef e della pianista Rose Do- 
bos. Duparc: « Le manoir de Ro¬ 
semonde »; Serenata fiorentina; 
« Au pays où se fait la guerre » 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dallTtaiia; III ca¬ 
nale: v. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
120-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1) musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra i programmi odierni: 

Rete di: 

ROMA - TORINO - MILANO 

Canale IV: 8 (12) In < Musiche di 
scena»: Grieg, « Peer Gynt », 
Plzxetti: Musiche strumentali e 
corali per « L’Edipo a Colono » 
di Sofocle • 9.45 (13.45) «Musi¬ 
che Inglesi» - 11.15 (15,15) «An¬ 
tiche musiche strumentali ita¬ 
liane » - 16 (20) «Un’ora con 
Arthur Honegger » - 17 (21) In 
stereofonia: musiche di Haydn, 
Poulenc, Milhaud - 18 (22) Rita, 
di Gaetano Donizetti. 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » - 8 (14-20) « Tastie¬ 
ra » 8.45 (14,45-20,45) «Caldo 

e freddo », musica jazz - 10 
(16-22) «Ribalta intemaziona¬ 
le» - 11 (17-23) «Musica da 

ballo» - 12 (18-24) «Canzoni 

Italiane ». 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) In « Musiche 
di scena »: Beethoven, musiche 
di scemi per « L ’Eamont * di 
Goethe; Barber. Musica per 
una scena di Shelley - 9,45 
(13.45) «Musiche Inglesi» 

11,15 (15,15) «Antiche musiche 
strumentali italiane » - 16 (20) 
«Un’ora con Felix Mendelssohn» 

- 17 (21) In stereofonia: Musi¬ 
che di Mussorgsky, Slbelius - 
18 (22) L'italiana in Londra, 
di D Clmarosa e Marra, di 
I. Strawinsky 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra* 8.45 (14.45-20.45) «Jazz 
party * - 10 16-22) « Ribalta In¬ 
temazionale * - 11 (17-23) «Mu¬ 
sica da hallo » - 12 (18-24) «Can¬ 
zoni italiane ». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 
Canale IV: 8 (12) In « Musiche 
di scena »: Fattré. Shylock; Men¬ 
delssohn, musiche per II sogno 
di una notte di mezza estate 
di Shakespeare - 9,45 (13,45) 
«Musiche Inglesi » - 11,15 (15,15) 
« Antiche musiche strumentali 
italiane» - 16 (20) «Un’ora con 
Ildebrando Plzzettl » - 17 (21) In 
stereofonia: musiche di Haydn, 
Mahler, Strawinsky - 18 (22) 

Concerti per solisti e orchestra 
da camera. 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» - 7,30 (13,30-19,30) 

«Vedette straniere* - 8 (14-20) 
«Tastiera» - 8,45 (14,45-20,45) 

« Caldo e freddo » musica jazz 
con il complesso Joe Jones 
10 (16-22) «Ribalta internazio¬ 
nale» - 11 (17-23) «Musica da 
ballo» - 12 (18-24) «Canzoni 

italiane ». 

Rete di: 

CATANIA - TRIESTE - PALERMO 
Cenale IV: 8 (12) In « Musiche di 
scena »: Schuberl, Rosamunda; 
Slbelius, Due canzoni da « La do¬ 
dicesima notte » di Shakespea¬ 
re; Turchi, Cinque commenti 
alle « Baccanti » di Euripide - 

9,45 (13,45) «Musiche inglesi» 

- 11,15 (15,15) «Antiche musi¬ 
che strumentali Italiane » - 16 
(20) « Un’ora con Claudio Mon- 
teverdl » - 17 (21) In stereofo¬ 
nia: musiche di Berlloz - 18 (22) 
La baronessa stramba di Dome¬ 
nico Clmarosa. 

Canale V - 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali» - 7,30 (13,30-19,30) 

«Vedette straniere» - 8 (14-22) 
«Tastiera» - 8,45 (14,45-20,45) 
«Caldo e freddo» - 10 (16-22) 
«Ribalta intemazionale» - 11 
(17-23) «Musica da ballo» - 
12 (18-24) «Canzoni italiane». 
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Un melodramma serio di Mozart 

Idomeneo 


nazionale: ore 21 

Wolfango Mozart, pur avendo 
esatta coscienza del suo im¬ 
menso valore, non usci mai in 
affermazioni troppo vistose ri¬ 
guardo ai propri lavori. Unica 
eccezione la troviamo nel caso 
di Idomeneo (o Idomeneo re 
di Creta come fu detto in ori¬ 
gine), il grande melodramma 
seno, composto pel Nuovo Tea¬ 
tro di Monaco negli ultimi me¬ 
si del 1780 e dato in iscena, 
per la prima volta, il 29 gen¬ 
naio dell’anno seguente. « Le 
assicuro, signor padre, che oggi 
andai alla prova col cuore tran¬ 
quillo come se fossi andato a 
colazione... » « Il quartetto (os¬ 
sia il superbo episodio fra 
Idomeneo, Idamante, Ilia ed 
Elettra nella prima metà del 
terz'atto) più me lo immagino 
eseguito in teatro e più m’im¬ 
pressiona...». Così, in termini 
per lui insoliti, scriveva al pa¬ 
dre, da Monaco, il maestro ap¬ 
pena ventiquattrenne, nei gior¬ 
ni dedicati alla creazione e al¬ 
la preparazione dell’opera. Ma 
quasi ciò non bastasse, Mozart, 
molto tempo dopo, si sforzò 
di togliere Idomeneo dal silen¬ 
zio in cui era caduto e di farlo 
rivivere a Vienna. Il fallimen¬ 
to di quei tentativi accorò 
profondamente il musicista, 
proprio perché nei rifiuti ve¬ 
deva un gesto d’incomprensio¬ 
ne per lui inammissibile. 

Anche allora non si sbagliava. 
La vecchia leggenda del re 
cretese che, tornando per mare 
dall'assedio di Troia, vien colto 
da un’orrenda bufera e, per 
esser salvato, fa voto a Net¬ 
tuno di sacrificargli il primo 
essere umano che incontrerà 
sulla spiaggia nativa, la leg¬ 
genda di Idomeneo che, senza 
averlo voluto, condanna per 
tal modo alla morte il figliuol 
suo Idamante, eccitò la fanta¬ 
sia di Mozart con tal violenza 
da farne sgorgare un autentico 
torrente di musica; mise in 
moto cosi rapido la sua facoltà 
di sdoppiarsi che i personaggi 
assunsero un rilievo, una pla¬ 
sticità evidentissimi; colpì così 
forte i suoi poteri immagina¬ 
tivi da renderlo capace di in¬ 
ventare, coi suoni, un'atmosfera 
che oggi chiameremmo di su¬ 
spense Senza esitare, noi met¬ 
tiamo Idomeneo in testa a tutti 
i melodrammi seri (per meglio 
spiegarci a tutte le •tragedie 
musicali »l di Mozart; non solo 
ai giovanili Mitridate e Lucio 
Siila, bensì ancora a quel canto 
dal cigno che può definirsi La 
clemenza di Tito. 

Che Idomeneo non goda la po¬ 
polarità del Ratto dal serraglio, 
delle Nozze di Figaro, di Don 
Giovanni, di Così fan tutte e 
del Flauto magico si spiega, a 
nostro parere, col fatto della 
sua struttura esteriore. Men¬ 
tre, infatti, i lavori testé nomi¬ 
nati, anche quello che presen¬ 
ta un contenuto più palesemen¬ 
te e direttamente drammatico, 
assunsero tutti la forma este¬ 
riore dell’opera comica (forma 
da noi oggi facilmente accet¬ 
tata), Idomeneo, compresso nel¬ 
lo schema metastasiano, può 
benissimo apparire a taluno 
come mancante di teatralità; 
può benissimo sembrare non 
necessario dal punto di vista 
scenico. Esso è in realtà taglia¬ 
to secondo il piano settecen¬ 
tesco pre-gluckiano (pur se 
Gluck, nel 1780, avesse già af¬ 
fermato la sua riforma dram- 
matico-musicale), vale a dire è 
congegnato come una succes¬ 
sione di pezzi chitisi (Arie, 
Duetti, Terzetti, Cori) legati 


insieme da recitativi, stesi qua¬ 
si sempre nel sistema « secco », 
cioè con accompagnamento del 
solo clavicembalo. Ora, se in 
azioni rappresentative di carat¬ 
tere giocoso o, almeno, non 
eroico, non solenne, non aulico, 
la strana situazione del « re¬ 
citativo secco » può costituire 
un elemento discorsivo di pron¬ 
ta comprensibilità, è cosa si¬ 
cura che, in un’azione così 
grandiosa, a lato di personaggi 
cosi imponenti come sono la 
azione e i personaggi di Ido- 
meneo , esso può produrre un 
senso di sfavorevole inciampo 
nel flusso della commozione e 
dell' esaltazione trasfigurante. 
Ma se noi consideriamo Ido- 
meneo in quanto esso è real¬ 
mente, cioè un’altissima ceri¬ 
monia musicale, un ufficio ove 
la musica, appunto, è l’energia 
che innalza ogni atto nella sfe¬ 
ra del rito, allora noi non pos¬ 
siamo che sentirci sopraffatti 
dalla sua austera e un poco ar¬ 
cana bellezza. Nell’intimo con¬ 
flitto del re cretese, costretto 
dal suo folle voto a sacrificare 
la vita del figlio, si inseriscono 
l’amore corrisposto di Idaman¬ 
te per Ilia, principessa troiana 
prigioniera dei cretesi; l’amore 
senza speranza di Elettra verso 
Idamante e l’odio che poi ne 
deriva; infine la pietà, il ter¬ 
rore, la superstizione del po¬ 
polo innanzi all’angoscia di Ido- 
meneo, innanzi alle minacce 
di Nettuno, alle esortazioni 
inesorabili del Gran Sacerdote 
e all’apparizione di un fanta¬ 
stico mostro marino. Codesti 
elementi, tanto spaziosi rispet¬ 
to alla psicologia individuale 
e di massa, danno occasione a 
Mozart di esercitare i suoi 
straordinari poteri. Già nell’ou¬ 
verture il modo drammatico di 
tutta l’opera vien lumeggiato 
e proposto; subito dopo l'Aria 
* Padre! Germani! • scolpisce 
l'ìndole patetica di Ilia, la sua 
fragile tenerezza, la sua nostal¬ 
gia. L’Aria di Idamante (* Non 
ho colpa...») ne stabilisce il 
necessario equivalente, finché 
l’entrata di Elettra, apporta¬ 
trice di notizie funeste ( « Tut¬ 
te nel cor vi sento... »), sca¬ 
tena l’angosciosa supplica del 
Coro: • Pietà, Numi, pietà!... ». 
Nel second’atto, la commoven¬ 
te melodia di Ilia ( ■ Se il pa¬ 
dre perdei... »); l’arioso di Elet¬ 
tra; il magico Coro « Placido è 
il mar, andiamo... »; il terzetto 
e il finale, dove il panico della 
folla si esprime con accenti in¬ 
dimenticabili, rappresentano al¬ 
trettante vette della musica 
teatrale d’ogni tempo. Nel ter- 
z’atto la dolcissima sortita di 
Ilia (• Zeffiretti lusinghieri... »), 
il successivo duetto fra Ilia e 
Idamante; l’episodio del Gran 
Sacerdote; l’insperato rassere¬ 
narsi dell’ultima scena corale 
sono, insieme col già ricordato 
Quartetto, i punti salienti di 
un’opera, in certo senso, unica. 
Scritto dunque per incarico 
dell’Elettore Bavarese, col be¬ 
neplacito dell’Arcivescovo di 
Salisburgo, sopra un libretto 
del cappellano di quel princi¬ 
pe, abate Giambattista Vare- 
sco, Idomeneo, dopo le poche 
recite di Monaco, restò lettera 
morta fino al 1931, anno in cui 
Richard Strauss lo riprese più 
volte. Nel 1947 Vittorio Gui cu¬ 
rò di esso una diligente revi¬ 
sione; ma nessun teatro ita¬ 
liano, nemmeno in occasione 
del bicentenario mozartiano, si 
curò di farla eseguire. E' gran¬ 
de ventura che la RAJ possa 
oggi offrire ai suoi ascoltatori 
un così grande capolavoro. 

Giulio Confalonieri 



Luna di miele a Capri... 


Luna di miele ! 
...dove? ...a Capri 
naturalmente 
nell’isola più 
bella del mondo. 
Comperiamo la 
CASSETTA 
NATALIZIA 
CIRIO e andia¬ 
mo a Capri, per 
cinque giorni, 
nel Grande Al¬ 
bergo “Caesar 
Augustus”, tra 
le palme, gli 
aranci, i fiori. 

La CASSETTA 
NATALIZIA 
CIRIO contiene: 
30 prodotti Cirio 
assortiti, il libro 
CIRIO per la 
CASA 1962, un 
buono per 50 
etichette Cirio.. 


La Cassetta 
Natalizia 
Cirio 
costa solo 
lire 5.000 


842 


e un buono numerato per partecipare al sorteggio di 

30 VIAGGI GRATIS a CAPRI, per due 

persone, con cinque giorni di soggiorno nel Grande 



Albergo “Caesar 
Augustus” 


CASSETTA 

NATALIZIA 


CIRIO 


Aulo ri nailon* Mininomi* N. 22588 del 17-7-81 


41 





^^PUI 


lassative 

PURGATIVE 


PILLOLE 

S. FOSCA 

o 

del Piovano 


regolatrici 

Insuperabili 

dell'Intestino 


InoJ ^ 


CALZE ELASTICHE 

curative per varici e flebiti 

su misura a prezzi di fabbrica. 
Nuovissimi tipi speciali invisibili 
per Signora, extraforti per uomo, 
iparabili, morbide, non danno noia. 

Gratis riservato catalogo-orezzi N. 6 

CIFRO - S. MARGHERITA LIGURE 


LE MIGLIORI MARCHE I 


RADIO 

Garanzia 5 anni 


SPEDIZIONE IMMEDIATA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA » DO MICILIO 

#:t fTiTl radio da 


cavolo e portatili, radiofonografi, 
fonovalige. registratori magnetici. 


RADIO BAGNINI 


ROMA: PIAZZA DI SPAGNA. 131 


RICHIEDETE ALLA 

ERI - EDIZIONI RAI 

Via Arsenale, 21 - (Torino) 

il Catalogo Generale 1961 



Stasera Lojacono non vi 
canterà una delle sue bel¬ 
le canzoni, ma farà qual¬ 
cosa di più originale: vi 
racconterà una novella. 
Ascoltatela! Vi divertire¬ 
te certamente ed avrete 
la possibilità di ammirare 
del piatti che sono un in¬ 
vito all'appetito, gli squi¬ 
siti prodotti 


NEGRONI 


SALAMI 

COTECHINO 

ZAMPONE 




NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.30- 9 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

9.30- 10 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa 
Gillì 

10.30- 11 Educazione artistica 
Prof. Enrico Accatino 

11-11,30 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gli alunni delle se¬ 
conde classi della Scuola 
Media Unificata in esperi¬ 
mento* 

11.30- 12 Educazione tecnica 
Prof. Attilio Castelli 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 

13,30 Seconda classe 

a) Esercitazioni di lavoro e di 
segno tecnico 
Prof. Nicola Di Macco 
bi Calligrafia 

Prof. Saverio Daniele 
c) Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 
ry-Obeid 

14,45-16,20 Terza classe 

a) Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 

b) Francese 

Prof. Torello Borriello 

c) Geografia ed educazione ci¬ 
vica 

Prof. Riccardo Loreto 

La TV dei ragazzi 

17 ai L'ABC DI PULCI¬ 
NELLA 

Programma per i più pic¬ 
cini a cura di Luciana Sal- 
vetti 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 

b) SUPERCAR 

Superviaggi di marionette 
a bordo di un superbolide 

Avventura sottomarina 

Distr.: I.T.C. 

Ritorno a casa 

18 U Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 

18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


GONG 

(Gemev Fluid Moke up - Mil- 
kana) 

18,45 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Carlo Zecchi 
Schubert: Sinfonia n. 7 iti do 
maggiore a) Andante - Alle¬ 
gro ma non troppo; b) An¬ 
dante con moto; c) Scherzo 
(Allegro vivace); d) Finale 
(Allegro vivace) 

Orchestra del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino 
Ripresa televisiva di Fer¬ 
nanda Turvani 
(Registrazione effettuata dalla 
Chiesa di S. Stefano degli Ago¬ 
stiniani di Empoli) 

19,30 AVVENTURE DI CA¬ 
POLAVORI 

« Il giorno » e * La notte * 

del Correggio 

a cura di Emilio Garroni e 
Anna Maria Cerrato 


20 LA POSTA DI PADRE 
MARIANO 



In tipico atteggiamento di 
Hitchcock che ci presenta 
« Insonnia » alle ore 22,10 


Ribalta accesa 

20,30 TIC - TAC 

(Chlorodont - THdeì 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Manetti A Roberts - Gran 
Senior Fabbri - Tessuti Per- 
rotts Cloth - Burro Milione> 

PREVISIONI DEL TEMPO 
SPORT 

20,55 CAROSELLO 

tl) Mira Lonza - (2) Sche- 
ring - (3) Salumificio Ne- 
grani - (4) Omsa - 15) 

Espresso Bonomelli 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Organizzazione 
Pagot - 2) Incom - 3) Arces 
Film - 4) Unionfilm - 5) A. 
Negri 

21.10 TRIBUNA POLITICA 

22.10 Alfred Hitchcock pre¬ 
senta 

INSONNIA 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di John Brahm 
Distr.: MC A 

Int.: Dennis Weaver, James 
Millhollin 

22,40 LE LANGHE DI CESA 
RE PAVESE 

a cura di Davide Lajolo e 
Pier Paolo Ruggerini 

23,20 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Un documentario di Davide Lajolo e Pier 


Le Langhe di 


nazionale : ore 22,40 

Che cos’erano le Langhe pri¬ 
ma del passaggio di Pavese, 
prima cioè che uno sguardo 
fresco e intenso di poeta le 
sensibilizzasse, allargasse a una 
vasta cerchia di lettori (soprat¬ 
tutto a quelli che nelle Langhe 
non andranno mai) la bellezza 
difficile di uno stradone pol¬ 
veroso che fra due siepi di 
canne sale tra 1 fianchi delle 
vigne, di un ballo sull’aia du¬ 
rante la mietitura e dopo la 
vendemmia, di un fondale di 
colline blu che di curva in 
curva si rincorrono e si per¬ 
dono fino a confondersi, chis¬ 
sà, con il mare? Non è una 
bellezza ovvia, aggressiva: ma 
proprio per questo il suo fa¬ 
scino impalpabile invita il poe¬ 
ta a una festa di scoperta. Il 
paesaggio, ecco, dev’essere « in¬ 
ventato • . E Pavese lo inven¬ 
ta, ce lo fa vedere e vivere, ci 
lascia, a chiusura di un suo li¬ 
bro, la misteriosa nostalgia dì 
una cosa che non abbiamo mai 
vista, quasi anche noi — come 
lui e come i suoi emigranti 
contadini — ce la fossimo la 
sciata dietro le spalle sugli 
stradoni della vita. 

Il cortometraggio che con la 
collaborazione di Pier Paolo 
Ruggerini, Davide Lajolo ha 
tratto dal suo fortunato libro 
Il vizio assurdo (edizioni del 
• Saggiatore»), ha il pregio 
della discrezione e del rispetto, 
oltre che di una commossa e 
sincera partecipazione a una vi¬ 
cenda eccezionale quale fu la 
vita di Cesare Pavese, alla qua¬ 
le in molti modi Lajolo fu vi¬ 
cino. Il cortometraggio fa per¬ 
no su tre libri, i più adatti 
allo scopo, i più «figurativi»: 
Paesi tuoi. Feria d'agosto e La 
luna e i falò, con dei passaggi 
narrativi mai insistiti (il con¬ 
tadino Tadino e il suo scoppio 
di gelosia, Gisella, lo zio ame¬ 
ricano, le due ragazze della 
Luna e i falò che ritornano a 
casa sul « birroccio », l’una con 
la testa appoggiata alla spalla 
del giovane conducente, ecc...). 
che la sapiente fotografia di 
Sandro Bertoni valorizza al 
massimo. Il commento parlato 
è intessuto di versi, di frasi 
tolte dal Mestiere di vivere e 
anche da lettere private. 
Cesare Pavese nacque a Santo 
Stefano Belbo il 9 settembre 
1908 e mori suicida a Torino il 
18 agosto 1950. Scontroso, ap¬ 
passionato, murato in una sua 
ardente solitudine e insieme 
attirato da quella che Tonio 
Kroger, suo fratello ideale, de¬ 
finiva « la gente dai capelli 
biondi e dagli occhi azzurri •, 
i giovani senza problemi che 
sanno vivere con slancio e pia¬ 
cere, accettando il mondo co- 
m’è: fra questi poli, su un arco 
infinitamente sfumato, doveva 
svolgersi il breve, intenso viag¬ 
gio di Pavese. I suoi porti? Le 
Langhe, soprattutto: il sempre 
presente porto di partenza, il 
paradiso dell’infanzia che però 
già presentiva, in agguato, quel¬ 
lo che lo scrittore in una poe¬ 
sia chiamerà « il vizio assur¬ 
do », l'attrazione, la nostalgia 
della morte. E poi Torino e la 



In una località delle Langhe, 


sua collina, il mare facile, 

« evasivo » della Riviera, va¬ 
gheggiato fra le brume subal¬ 
pine; e ancora la terra aspra 
dei fichi d’india dove invece il 
mare è tedio e barriera i Pa¬ 
vese fu al confino politico a 
Brancaleone Calabro) Ma so¬ 
prattutto gli sterminati pae 
saggi americani: Pavese non li 
vide mai ma in essi * emigrò •. 
non come l’emblematico zio, 
ma emigrò con la fantasia, e la 
sua scorta è stato Melville con 
la sua favolosa balena, e tutti 
gli innumerevoli autori che 
egli studiò, tradusse e sovente 
scoprì, contribuendo a creare 
e ad alimentare con Cecchi, 
Vittorini e più tardi con Fer 
nanda Pivano, un’appassionata 
ondata di interesse per la let¬ 
teratura e la vita americana. 
Alcuni passaggi del cortome 
traggio raggiungono notevoli 
risultati espressivi. Non soltan¬ 
to i ragazzini a caccia di vi¬ 
pere o l’abile accostamento di 
fotografie tolte dall’album pri¬ 
vato di Pavese, con lui. i suoi 
familiari e i suoi luoghi: quan¬ 
to quell’ineffabile atmosfera 
autunnale che anche in pieno 
solleone le Langhe. chissà co¬ 
me, sprigionano — « quella vi¬ 
ta di cielo, di foglie, di vento, 
di nulla », per usare un’espres¬ 
sione dello stesso Pavese. Fino 
al girasole stroncato, dai pe¬ 
tali ripiegati come un vascello 
alla sua estrema fonda, che ac¬ 
compagna con tanto di nome 
e di fotografie l'accenno al tra¬ 
gico amore finale. Avrebbe ap¬ 
provato questa chiarezza, Pa¬ 
vese, schivo come l’abbiamo co¬ 
nosciuto? E’ l’unica perplessità 
che ci lascia questo breve film, 
questo riuscito invito ad incon¬ 
trarci ancora una volta con lui, 
a camminargli accanto sulla 
polvere di gesso di uno dei suoi 
stradoni, nel frinire delle ci¬ 
cale o « sotto le nubi sode di 
settembre ». 

Maria Luisa Spaziani 
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SECONDO 


21,15 

DISNEYLAND 

Favole, documenti ed ina 
magini di Walt Disney 

Strade d'America 
Prod.: Walt Disney 

22,05 

TELEGIORNALE 




2225 PICCOLO CONCERTO 

Presenta Arnoldo Foà 
Orchestra diretta da Carlo 
Savina 

Arrangiamenti ed elabora¬ 
zioni musicali di Ennio 
Morricone 

Cantano Aura D’Angelo. 
Fausto Cigliano, Tony Del 
Monaco 

Pertlchela: Danza messicana 
del cappello; Testoni-Fabor: 
Né stelle né mar ; Warren: Or 
chidee al chiaro di luna; Do- 
nizetti-Saceo: Te vojo bene as¬ 
sale; Gershwin: Fantasia Ger- 
shwin , Bixlo-Neri: Parlami 
d’dmore Mariù; Tiomkin-Web- 
ster-Callbl: Ballata selvaggia 
Regia di Enzo Trapani 


1932: Pavese (a sinistra) è con Leone Ginzburg, Franco Antonicelli e l'editore Frassinelli 


PICCOLO CONCERTO trasrn l ss l° ne * n onda ogni mercoledì sera sul Secondo, s’è con- 

J quistata un pubblico fra gli appassionati di musica leggera. Non 
è soltanto per la notorietà degli interpreti e la bravura dell’orchestra diretta da Savina, ma anche per Tele- 
ganza c la singolarità degli arrangiamenti. Nella foto. Fausto Cigliano, uno fra 1 cantanti di « Piccolo concerto » 
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GRANDE CONCORSO] 
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RADIO MERCOLEDÌ 29 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
•j Segnale orario - Giornale 
* radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco • * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Nino 
Besozzi 
(Motta) 

Ieri al Parlamento 

8- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Su* giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 

l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 

Porter: a) Anything goes; b) 
Nyght and day, c) I Love 
Paris , d) Begin thè beguine; 

e) You do something to me; 

f) Rosalie 

— Valzer e tanghi celebri 

Waldteufel: Estudiantina; Rix- 
ner: Blauer Himn tei; Blanc: 
Malombra; Serrano: Donde 
estas corazón ; Ziehrer: Wie¬ 
ner Btirger 
(Palmolive - Colgate) 

— Allegretto Italiano 
Savona-Giacobettl: Che cen¬ 
trattacco; Mariottl-Rastelll: Be¬ 
vilacqua Gustavi no; Conclna- 
Jovino: Cadilo ’o sentinella; 
Gualelll: Jv'-h.e-Juche li, Costa- 
Costa - Valente - Cantalamessa: 
a) Taranti Tarantella, b) Era 
ni maggio, c) Ninuccia, d) 
’A rtsr 

— L'opera 

« Terzetti » e « Quartetti » 
celebri 

Verdi: Il Trovatore: «DI ge¬ 
loso amor *; Puccini: Lo Bohè¬ 
me: « Addio, dolce svegliare »; 
Vérdi: Rigoletto: « Bella fi¬ 
glia dell’amore »; Puccini: Tu¬ 
rando!: « Ho una casa nel- 
IHonan » 

(Knorr) 

— Intervallo (9,351 . 
Poesia in dischi 

— Gli intermezzi di Brahms 
Intermezzo in mi minore op. 
119, n. 2 (Pianista Arthur 
Rublnsteln) 

— Poemi sinfonici 

Saint-Saèns: Le rouet d’Om- 
p hale, op. 31 (Orchestra del¬ 
la Società dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi, diret¬ 
ta da Jean Martinon); Sibe- 
lius: Il cigno di Tvonela (Dal¬ 
le « 4 leggende » da Kaleva- 
la) (op. 22 n. 3) (Orchestra 
Berliner Phllarmonlker, diret¬ 
ta da Hans Rosbaud); Llszt: 
Tasso (Lamento e trionfo) 
( Orchestra Philarmonia di 

Londra, diretta da Costantln 
Silvestri ) 

10.30 La Radio per le Scuole 

'per il 1* ciclo della Scuola 
Elementare) 

L’Aquilone, giornalino a cu¬ 
ra di Stefania Plona 
Allestimento di Ruggero 
Winter 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 

— Gli amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 
Successi di Mascheroni 
Mascheronl-Biri: Addormentar¬ 
mi cosi; Mascheroni-Panzerl: 
Cantando con te lacrime agli 
occhi; Mascheroni • Mendes: 
Fiorin /torello; Mascheroni- 


Mellin: Il mio peccato sei tu; 
Mascheroni-Benvenuti: Ti vo- 
glio baciar; Mendes: Come una 
sigaretta 

(Lavabiancheria Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
Interpretate dai Platters e 
dalle Andrews Sisters 
Taccani-Dl Paola: Come pri¬ 
ma, Carosone - Hoffman - Man- 
nlng: Torero; Madl-Ram: Chove 
la fora; Campbell: By his 
word; Ram-Kaydon: But not 
like you; Weschler-Goldrino: 
l’m going home 

c) Ultimissime 

Deani - Alguerò: Dimmelo in 
settembre ; Pinchi - Marini : 
Un'ora senza te; Testoni-Fan¬ 
ciulli: Non dimenticarmi trop¬ 
po presto; Mogol-Donida: Ro¬ 
mantico amore; Misselvia-MU- 
let: Valentino; Ardlente-Prous: 
Grazie settembre 
( Invemizzi) 

— Il nostro arrivederci 

Busch: Portofino; Caty: Ma- 
scarada; Ballard: Mister Sand- 
man; Rose: Stereophonic 

march; Marcus: Caribbean 

emise , Barnes: Rockabilly 
boogie; Dlnlcu: Hora staccato 
(Olà) 

1220 * Album musical* 

Negli intero, com. commerciali 

12.55 Metronomo 

(Vecchia Romagna fiutoni 

n Segnale orario - Giornale 
radio - Preris. del tempo 
Carillon 

(Manettl e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 

di Luzi e Mancini 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

1330 IL RITORNELLO NA¬ 
POLETANO 
Dirige Carlo Esposito 
14-14,20 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute - Listino 
Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale * 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

15,15 * Canta Aura D'Angelo 

15,30 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
(Replica) 

15,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

18-Programma per i piccoli 

Gli zolfanelli 

Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti a cura di Gladys En- 
gely 

Regìa di Ugo Amodeo 

16,30 Corriere dall'America 

Risposte de « La Voce del¬ 
l’America * ai radioascolta¬ 
tori italiani 

16,45 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

Londra) 

Brian Boycott: L’olfatto, il 
meno conosciuto dei cin¬ 
que sensi 

17- Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 TRATTENIMENTO MU¬ 
SICALE 

a) Sinfonie e arie da opere 

Rossini: Tancredi, sinfonia 

(Orchestra Sinfonica RIAS di 
Berlino, diretta da Férénc 
Fricsay); Donlzetti: Lucia di 
Lammermoor: e Ardon gli in¬ 
censi » (Soprano Virginia Zea- 
nl Orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino, diretta 
da Glanandrea Gavazzeni) 


b) Notturni, rapsodie e danze 
Schubert: Valses nobles (Pia¬ 
nista Paul Badura-Skoda); 
Chopin: Notturno in si mag¬ 
giore op. 9 n. 3 ( Pianista Ar¬ 
thur Rublnsteln); Llszt: Rap¬ 
sodia ungherese n. 6 in re be¬ 
molle maggiore (Pianista Ta- 
màs Vàsàry) 

c) Il fiabesco nella musica 
Roussel: Le festin de l’Aral- 
gnèe, preludio (Orchestra 
« A. Scarlatti » di Napoli del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Franz André) 

18.15 L’avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali, a 
cura dell’aw. Antonio Gua¬ 
rino 

18.30 CLASSE UNICA 
Aroldo De Tivoli L’elet¬ 
tricità: Corrente alternata 
Emilio Peruxzi - Le mera¬ 
viglie del linguaggio uma¬ 
no: A che serve il nostro 
nome? 

19 Cifre alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizio 

19.15 Noi cittadini 

19.30 La ronda delle arti 

Pittura, scultura e compa¬ 
gnia bella, con la collabora¬ 
zione di Raffaele De Grada, 
Renzo Federici e Valerio 
Mariani 


20 — ’ Album musicale 

Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

IH Segnale orario Gior- 
naie radio - Radiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 - Le canzoni di Canzonls- 

sima 

21.10 TRIBUNA POLITICA 

22.10 Quattro salti in famiglia 
con Angelini 

Cantano Milva e Giuseppe 
Negroni 

22,50 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura 
ed arte 

Angela Bianchini: Una prima¬ 
vera di duecento anni fa - 
Note e rassegne 
Al termine: 

Oggi al Parlamento - Gior¬ 
nale radio 

Dal « Night Club Ciro's » di 
Ancona 

Complesso Gustavo Palum- 
bo ed i suoi Blue Men 
24 — Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio - 

(Alax) 

20’ Oggi canta Luciano Tajoli 
(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: il rock 
and roll 
( Supertrim) 

45’ Voci d’oro 
(Motta) 

10 NEW YORK-ROMA 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI- 
Corporation of America 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

1112,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Ecco) 

25’ Canzoni, canzoni 

Leveen-Galdieri-Grever: Ti pi 
tin. Marotta-Mazzocchi: Mare 
verde; Mogol-Donida: Diavolo; 
Chlosso-Cichellero: Cubetti di 
ghiaccio; Gentlle-Intra: Vuoi 
la luna; De Lorenzo-Malgonl: 
Quando c’è la luna piena; 
Bertlnl-Cavalieri: Cantiamo al¬ 
l'italiana; Testoni-De Filippi: 
La vita è colorata; Bonagura- 
Bruni: Pulecenella a Napoli; 
Medlni-Fenati: Alle dieci del¬ 
la sera; Qulne-Callbl-Dunlng: 
Strangers when we meet 
(Mira Lama) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali > 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali * 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 


| *> La Ragazza delle 13 pre- 
1 J senta: 

Discolandia 

(Ricordi) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
dei successi 
(Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
( Simmenthal) 

45' Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 — Tempo di Canzonissima 
— I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14.45 Giuoco e fuori giuoco 

15 - Vetrina Vis Radio 

(Vis Radio ) 

15,15 Intermezzo romantico 

Gastaldon: Musica proibita 

(Tenore Aureliano Pertile); 
Cialkowsky: Marcia in minia¬ 
tura, dalla Suite in re mino¬ 
re, op. 43 ( Orchestra « Chica¬ 
go Symphony » diretta da 
Fritz Reiner); Strauss Jr.: Ac¬ 
celerazioni, valzer op. 234 (Or¬ 
chestra Filarmonica di Berli¬ 
no diretta da Erlch Klelber) 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15.45 Parata di successi 
(C.GJ). - Galleria del Corso) 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— I successi di sempre 

— Per canto e piano: Dora Mu- 
sumeci 

— Tre balli per tre età: tan¬ 
go, rumba e cha cha cha 

— Voci di Napoli: Mario Ab¬ 
bate 


— Quando la musica è spetta¬ 
colo: David Rose 

17 Colloqui con la Deci¬ 
ma Musa 

fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

17.30 PRONTO CHI SPARA? 

Radiogiallo di Carlo Man¬ 
zoni 

Il Pipa Tino Buazzelli 

Il cosldetto Slg. Morrison 

Cesare Polacco 
La cosidetta Slg.ra Morrison 

Valeria Valeri 
La vera Slg.ra Morrison 

Laura Rizzoli 

D tenente Tram 

Gastone Moschin 
Il sergente Caucciù 

Enrico L uzzi 
Glosper Ruggero De Daninos 
Il notaio Guido Verdiani 

Un medico Franco Moraldi 
Un uomo della Centrale 

Aristide Leporani 
Regìa di Nino Meloni 
(Registrazione) 

18,10 * L'orchestra di Billy 
May 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Selezione dischi Combo 

(Trevisan Combo Record) 
18,50 TUTTAMUSICA 
(Camomilla Sogni d’oro) 

19.20 * Motivi In tasca 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 
(A. Cozzoni A C.) 

20 Segnale orario - Radlosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 LA COPPA DEL JAZZ 

Torneo radiofonico tra i 
complessi jazz italiani 
Primo girone - Sesta tra¬ 
smissione 

Presenta Franca Aldrovandi 

21.30 Radionotte 

21.45 I CONCERTI DEL SE¬ 
CONDO PROGRAMMA 

Direttore MARIO ROSSI 
Weber. li franco cacciatore , 
Ouverture; Schumann: Sinfo¬ 
nia n. 4 in re minore op. 120 

a) Piuttosto lento - Allegro, 

b) Romanza, c) Scherzo, d) 
Largo - Allegro 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

22,25 Musica nella sera 

22.45 23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 



Dora Musumeci suòna pel 

« Programma delle quattro * 
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RETE TRE 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelii 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30' (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 La sinfonia romantica 

Weber: Sinfonia n. 2: a) Al¬ 
legro, b) Adagio non trop¬ 
po, c) Minuetto (allegro), d) 
Finale (presto) (Orchestra 
« A. Scarlatti * di Napoli del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ettore Gracis); 
Gounod: Piccola sinfonia per 
strumenti a fiato ( Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Armando La Rosa Parodi) 

10,20 Quando il pianoforte 
descrive 

Liszt: Ronda di gnomi (Piani¬ 
sta Gyorgy Cziffra); Debussy: 
Brouillards (Pianista Walter 
Gieseklng); Pick Mangiagalli: 
Danza d'Olaf (Pianista Darlo 
Raucea); Prokofiev: Paysage 
op 59 n. 2 (dai 3 Pezzi 1934) 
(Al pianoforte l'Autore); Al- 
beniz: Jérez, dalla Suite c 1 be¬ 
ri a v (Pianista Yvonne Loriod) 

10.45 II trio 

Mozart: Trio in mi maggiore 
K 542, per pianoforte, violi¬ 
no e violoncello: a) Allegro, 
b) Andante grazioso, c) Alle¬ 
gro (Robert Vayron-Lacroix, 
pianoforte, Jean Pasquier, trio- 
lino; Etienne Pasquier, vio¬ 
loncello); Auric: Trio per 
oboe, clarinetto e fagotto 
( « Ensemble instrumentai à 
vent de Paris) 

11,15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da STANISLAV 
SKROWACEWSKY 
Brahms: Sinfonia n. 3 in fa 
maggiore op. 90: a) Allegro 
con brio, b) Andante, c) Scher¬ 
zo (poco allegretto), d) Al¬ 
legro (finale); Lutoslawsky: 
Concerto per orchestra: a) 
Intrada, b) Capriccioso not¬ 
turno e Arioso, c) Passaca¬ 
glia, Toccata e Corale 
Orchestra del Concertge- 
bouw di Amsterdam 
(Registrazione effettuata il 
6-9 dalla Radio Svizzera in 
occasione del « Settembre Mu¬ 
sicale di Montreux 1961 ») 

12,30 Musica da camera 

Boccherini (Rev. Mainardi): 
Largo, per violoncello e pia¬ 
noforte (Duo Malnardi-Zec- 
chi); Beethoven: Trio in si 
bemolle, per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello - Opera po¬ 
stuma: Allegretto (Omelia Pu¬ 
liti Santoliquido, pianoforte; 
Arrigo Pelliccia, violino; Mas¬ 
simo Amfitheatrof, violoncel¬ 
lo); Brahms: Liebestraum (Eli¬ 
sabeth Schwarzkopf, soprano; 
Edwin Fischer, pianoforte) 

12.45 Balletti da opere 
Rossini: Guglielmo Teli: Ballo 
dei sodati (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Londra, diretta da Fer¬ 
nando Previtali); Wolf-Ferra- 
ri: 1 gioielli della Madonna: 
Danza dei camorristi (Orche¬ 
stra Sinfonica « The Holly¬ 
wood Bowl » diretta da Car¬ 
men Dragon); Smetana: La 


sposa venduta: Danza dei com¬ 
medianti ( Orchestra Phllhar- 
monia di Londra diretta da 
Rafael Kubellk) 

13 Pagine scelte 

Da «Colloqui con Goethe » 
di Johann Peter Ecker- 
mann: Divagazioni di va¬ 
ria umanità 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
c .Listini di Borsa » 

13.30 Musiche di Bach, Liszt 
e Poulenc 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di martedì 28 novem¬ 
bre - Terzo Programma) 

14.30 Composizioni brevi 

Frescobaldi: Capriccio pasto¬ 
rale I Libro li (Organista Fer¬ 
ruccio Vlgnanelli); D. Scarlat¬ 
ti: Sonata in re minore 158 
(Gavotta) (Clavicembalista Lui¬ 
gi Ferdinando Tagliavini); De 
Mudarra: Fantasia (Arpista 

Nicanor Zabaleta); Grieg: 
Voyageur soli taire (Pianista 
Mario Ceccarelli); Debussy. 
Syrinx ( Flautista Gastone Tas¬ 
sinari); Bartók: 3 duetti per 
2 violini (Violinisti Herman 
Krebbers e Theo Olof) 

14,45 L'«lmpressionismo» mu¬ 
sicale 

Fauré: 1) Notturno n. 13 (Pia¬ 
nista Yvonne Lefebure); 2) 
Tre Preludi op 103: n 1 in 
re bemolle maggiore, n. 4 in 
fa maggiore, n 5 in re mi¬ 
nore (Pianista Armando Ren¬ 
zi); Debussy: Estampes: a) Pa- 
godes, b) Soirée dans Gréna- 
de) c) Jardins sous la pluie 
(Pianista Rudolf Firkusny) 

15,15 Concerto d'organo 

Frescobaldi: Toccata l a dal 
2" Libro i (Organista Ferruc¬ 
cio Vlgnanelli); Bach: Prelu¬ 
dio e fuga in sol maggiore 
(Organista Fior Peeters); 
Franck: Pastorale per organo 
(Organista Marcel Dupré); 
Hlndemith: Seconda sonata 

per organo (Organista Luigi 
Ferdinando Tagliavini) 
15,45-16,30 Musica d'oggi in 
Italia 

Petrassi: Magnificat, per so¬ 
prano leggero, coro e orche¬ 
stra (Soprano Graziella Sdutti 
- Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretti da Mario 
Rossi - Maestro dei Coro Rug¬ 
gero Maghinii; Berio: Sere¬ 
nata n. 1. per flauto e 14 stru¬ 
menti (Solista Severino Gaz- 
zelloni - Complesso strumen¬ 
tale di solisti, diretto da Pier¬ 
re Boulez) 


TERZO 


17 Felix Mendelssohn 

Sinfonia n. 1 in do minore 
op. 11 

Allegro molto - Andante - Al¬ 
legro molto (Minuetto) - Al¬ 
legro con fuoco 
Sergei Prokofiev 
Ouverture su temi ebraici, 
op. 34 

Maurice Ravel 

Le tombeau de Couperin 
Suite 

Prélude - Forlane - Menuet - 
Rigaudon 

Orchestra « A. Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Sergio Lau- 
ricella 

18 La Rassegna 

Cultura tedesca 
a cura di Luigi Quattrocchi 

18,30 (°) La musica italiana 
del Rinascimento 
a cura di Alberto Basso 
VI L’affermazione stili¬ 
stica del Madrigale 
Cipriano De Rore 
Anchor che col partire ma¬ 
drigale a quattro voci 
Piccolo Coro Polifonico di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretto da Ruggero Ma- 
ghini 


O sonno madrigale a quat¬ 
tro voci 

Piccolo Coro Polifonico di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretto da Nino Anto- 
nelllnl 

Filippo De Monte 

Verde lauro ’el mio core 
madrigale a sei voci 
Coro di Milano della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretto da 
Giulio Bertola 

Giovanni Pier Luigi da Pa¬ 
lestina 

Soave fia il morir madri¬ 
gale a cinque voci 
Coro da Camera Olandese, di¬ 
retto da Felix De Nobel 
Vergine chiara madrigale 
a cinque voci 
Coro dell’Accademia Corale di 
Lecco, diretto da Guido Ca- 
millucci 

Andrea Gabrieli 

La battaglia madrigale a 
otto voci 

Coro Polifonico Romano, di¬ 
retto da Gastone Tosato 

19,15 Panorama delle idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19,45 L'indicatore economico 
20 Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn (1732- 
1809): Sinfonia in do mag 
giore « Dei giocattoli » 
Allegro - Minuetto - Finale 
(Presto) 

Orchestra « Phllharmonia » di 
Londra, diretta da Herbert 
von Karajan 

Anton Dvorak (1841-1904): 
Cinque Danze slave 
In do maggiore op. 46 n, 1 - 
In la bemolle maggiore op. 46 
n. 6 - In sol minore op. 46 
n. 8 - In mi minore op. 72 
n. 2 - In si maggiore op. 72 
n. 1 

Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na, diretta da Frit2 Reiner 
Bohuslav Martinu (1890 
1959': Suite concertante per 
violino e orchestra 
Toccata • Aria - Scherzo 
Rondò 

Solista Riccardo Brengola 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Franco Caracciolo 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 Teatro Italiano del No¬ 
vecento 

RAFFAELE 

Un prologo e tre atti di 
Vitaliano Brancati 
Raffaele Scannacca 

Turi Ferro 

Giovanni, fratello 

Rocco D’Assunto 
Agostina, figlia 

Solveig D’Assunto 
Saveria, moglie 

Fioria Marroni 
D reverendo Luigi, fratello 
Rosolino Bua 
Giuseppe Renato Corninoti 
Il giudice Crescimanno 

Franco Nicotra 
Il presidente del Tribunale 

Francesco Sormano 
Il federale Vittorio Sani poli 
Il professor Parneti 

Antonio Battistella 
Gorgoni, segretario politico 

Nico Cundari 
Il professor Di Bartolo 

Domenico De Ninno 
La maestrina Rosalba Neri 
Il tenente inglese 

Mario Lombardini 
Il negro Marcello Tusco 

Regìa di Andrea Camillari 

23.30 ‘Congedo 
Luigi Boccherini 
Quintétto in mi minore 
op. 40 n. 3 per chitarra e 
archi 

Allegro moderato - Adagio - 
Minuetto - Allegretto 
Fritz Worsching, chitarra; Ro¬ 
dolfo Felicani, Wolfgang Nei- 
nigeT. violini ; Marianne Majer. 
viola; August Wenzinger, vio¬ 
loncello 


Direste che questa 
ricca consolle 


è un televisore 

ATLANTIC? 



Ecco il miracolo che Atlantic ha realizzato creando 
i televisori Specchio Magico : una lucida specchiera 
che riflette i nostri visi. .. 



basta premere un tasto, ed eccola trasformarsi in 
un video perfetto! 

Questa stupenda consolle è solo una delle infinite 
soluzioni antiche e moderne che il rivoluzionario 
TV Specchio Magico consente. 


C É UN PO 01 MAGIA IN TUTTI I TELEVISORI 


ATLANTI C 


45 






NOTTURNO 

Dall* ora 23.05 al¬ 
la 6,30: Program¬ 
mi musicali a noti¬ 
ziari trasmessi da 
Roma 2 tu kc/s. S45 
pari a m. 355 a 
dalle itazioni di 
Caltaniuatta O.C. su 
kc/s. 6060 pari a 
m. 49,50 a su kc/s. 
9515 pari a mairi 
31,53 

23.05 Musica per tutti - 0,36 Mu¬ 
sica, dolce musica - 1.06 Colonna 
sonora - 1,36 Canzoni per tutti - 
2,06 Musica operistica - 2,36 Rit- 
'mi d'oggi - 3,06 Serate di Brctad- 
way - 3.36 Un motivo da ricordare 
- 4,06 Successi d'oltreoceano 
4,36 Musica sinfonica - 5,06 Bianco 
e nero - 5,36 Musica per il nuovo 
giorno - 6,06 Mattinata. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

ABRUZZI E MOLISE 
7,40-4 Vecchia a 
nuove musiche, 

programma in di¬ 
schi a richiesta 
dagli ascoltatori 
abruzzesi e mo¬ 
lisani (Pescara 2 
e stazioni MF II). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Piccoli complessi - 12,40 Noti¬ 
ziario dalla Sardegna - 12,50 Trio 
di Buddy Webb ( Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 La 

RAI in tutti i Comuni: Paesi che 

dobbiamo conoscere - 14,55 Mu¬ 
sica operistica (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

20 Appuntamento con Sarah Vaughem 

- 20,15 Gazzettino sardo (Cagliari 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e staz. MF. I) 

20 Gazzettino dalla Sicilia ( Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Franzòsischer Sprachunterricht 
fùr Anfanger. 65. Stunde. ( Ban- 
daufnahme). Des S.W.F. Baden-Ba- 
den - 7,30 Morgensendung des 
Nachrichtendienstes (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3). 

(-4,15 Das Zeitzeichen. Gute Reise! 
Eine Sendung fur das Autoradio 
(Rate IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

11,30 Opemmusik 12,20 Der 
Fremderverkehr (Rate IV). 

12.30 Mittagsnechrichten Werdeburch- 
sagen (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

13 Operettenmusik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delie 'Dolomiti 
14,35 Trasmissioni per i Ladina de 
Fassa (Rate IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rata IV - Bolzano 1 - Bolzano I) 

17 Funfuhrtee (Refe IV). 

1$ Bei uns zu Gasi - 1830 Die Ju- 
gendmusikstunde. Text und Gestal- 
tung von Helene Beldauf - 19 

Volksmusik - 19,15 Wirtschafts- 

funk - 19,30 Franzòsischer Sprach¬ 
unterricht fùr Anfanger. Wiederho- 
lung der Morgensendung (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolgmiti (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

20 Das Zeltzeicfien - Abandnachrlch- 


ten - Werbedurchsagen - 20,15 
« Aus Berg und Tal • Wochenaus- 
abe des Nachrichtendienstes - 
1 « Gedanken im Herbst * Eine 
Pleuderei von Ingeborg Brand - 

21.15 « Wir stellen veri • (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

2130 Musikalische Stunde. « Die 
Kantaten Johann Sebastian Bachs ■ 
XII. Folge - a) « Wer nur den lie- 
ben Gott lassf walten », b) « Gott 
soli allein mein Herze haben », c) 

« Lobe den Herren, den màchtigen 
Kònig der Ehre » - Gestaltuna der 
Sendung: Johanna Blum - 22,45 
Das Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23,05 Spitnachrichten (Rata IV 

- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con il « Complesso 
Tipico Friulano » (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

7.30- 7,45 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II) 

13 L'ora dalla Venezia Giulia Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Ribalta lirica - 1330 Alma¬ 
nacco giuliano - 13,33 Uno sguar¬ 
do sul mondo - 13,37 Panorama 
dalla Penisola - 13,41 Una ri¬ 
sposta per tutti - 13,47 Mismas - 
13,55 Civiltà nostra (Venezia 3). 

13,15-13.25 Listino borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (Staz. MF III). 

14,20 « L'amico dei fiori » - Consigli 
e risposte di Bruno Natti (Trieste 1 

- Gorizia 1 e stazioni MF I). 

14.30 « Carmen » - Opera in 4 atti 
di Meilhac e Halevy (dal racconto 
di Prosper Merimée) - Musica di 
Georges Bizet - Edizione Sonzogno 

- Atto 1” - Don Josè: Renato Ga- 
varini; Morale*: Claudio Giombi; 
Carmen: Gloria Lane; Micaela: Re¬ 
nata Scotto; Zuniga: Vito Susca - 
Direttore Vincenzo Bellezza - Mae¬ 
stro del Coro Adolfo Fanfani - Or¬ 
chestra Filarmonica di Trieste e Co¬ 
ro del Teatro Verdi - Regie di Re¬ 
mo Della Pergola ( Registrazione ef¬ 
fettuata dal Teatro Comunale « G. 
Verdi» di Trieste il 26-1-1960) 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I). 

15,15 « Carte d'archivio » - Fram¬ 
menti di storia giuliana e friulane: 
« Giulietta e Romeo » - Novella 

cinquecentesca di Luigi Da Porto - 
a cura di Carlo Rapozzi (Trieste 
1 - Gorizia 1 e stazioni MF I). 

15.30- 15,55 Canzoni senza parole - 
Passerelle di autori giuliani e friu¬ 
lani - Orchestra diretta da Alberto 
Casamassima: Feruglio: « Giorni fe¬ 
lici »; Marin: » Xe colpa tova »; 
Marchesan: « Ogni luse un baso »; 
Luttazzi: « Sentimentale »; Burrai: 
« Lis tentati* dal gno borg »; Vlac- 
ci: « Laguna »; Casamassima: « Rock 
per archi »; Paroni-Michelutti: » Gri 
gri gri »; Viezzoli: < Ciacole » 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I). 

20-20,15 Gazzettino giuliano con (a 
rubrica « Il mondo del lavoro », 
che raccoglie notizie, interviste e 
comunicati interessanti i lavoratori, 
a cura di Fulvio Tomizza (Trieste 1 

- Gorizia 1 e stazioni MF I). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12,30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
1330 * Armonia di strumenti e 
voci - 14,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico indi Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con Franco Rus¬ 
so al pianoforte - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - I pro¬ 
grammi della sera - 17,25 'Can¬ 
zoni e ballabili - 18 Dizionario 
della lingua slovena - 18,15 Arti, 




lettere e spettacoli - 18,30 Perso¬ 
naggi di opere liriche: « Eugenio 
Onjegin », a cura di Gojmir Dem¬ 
ia r - 19 La conversazione del me¬ 
dico, a cura di Milan Stare - 19,15 
* Caleidoscopio: Orchestra Alfred 
Scholz - Musica gitana - Il big 
band di Ted Heath - Fred Busca¬ 
gliene ed i suoi Asternovas - 20 
Radiosport - 20,15 Segnale orario 
- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 * Una finestra Il¬ 
luminata », tre atti di Alessandro 
Varaldo, traduzione di Lelja Rehar. 
Compagnia di prosa « Ribalta radio¬ 
fonica », regìa di Giuseppe Peterlin 
indi * Il carillon della nonna - 

22,30 * Weber: Concerto per clari¬ 
netto e orchestra n, 1 in fa mi¬ 
nore. op. 73 - 22,50 * Melodie in 
blues - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio Previsioni del 
tempo. 

VATICANA 

1430 Radiogiome- 
le. 1 5,1 5 Trasmis¬ 
sioni estere. 1933 
Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario - 
Situazioni e com¬ 
menti - « Il gran¬ 
de scontro: Gli 
scismi politici in 
religione» di Gio¬ 
vanni Orac . Pen¬ 
siero della sera. 

20 Trasmissioni 
in: polacco, francese, ceco tede¬ 
sco. 21 Santo Rosario. 21,15 Tra¬ 
smissioni in: slovacco, portoghese, 
danese, spagnolo, ungherese, olan¬ 
dese. 22,30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 22,45 Trasmissione in 
giapponese. 2330 Trasmissione in 
inglese. 



ESTERI 

ANDORRA 
19.40 La famiali* 
Durafon. 19.50 
Grandi orchestre. 
20 «Lascia o rad¬ 
doppia? », gioco 
animato da Mar¬ 
cel Fort. 20,20 
Il successo del 
giorno. 20,25 Or¬ 
chestra. 20,30 
Club dei canzo¬ 
nettisti 21 Belle serate 21,15 
L'avete vissuto 21.57 lanv Dau- 
ville. 22 Ora spagnola. 22,07 Suc¬ 
cesso. 22,10 L'autunno a Roma 

22.15 Club degli amici di Radio 
Andorra 23,05 Tre amori.. 23,20- 
24 Club degli amici di Radio An¬ 
dorra. Parte seconda. 

AUSTRIA 

VIENNA 

16 Non stop. Musica brillante. 17,10 
Musica leggera che piace a noi. 
14,45, 19, 19,20 e 19,50 Dischi. 
20 Notiziario 20,15 Concerto or¬ 
chestrale diretfo da Ferenc Friesay 
(solista violinista Yehudi Menuhin) 
B. Bartok: a) Suite di danze, b) 
Concerto per violino e orchestra, 
c) Concerto per orchestra. 22,05 
Notiziario. 22,20 Musica da balio. 
23,10-24 Musica per i lavoratori 
notturni. 

FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

1B,30 Le belle storie della danza, 
a cura di José Bruyr 19,06 La 
Voce dell'America. 19.20 Attualità. 
20 Antologia straniera: « Virgi¬ 
lio », a cura di Pierre Sipriot 21 
« Il candeliere ». di Alfred de Mus- 
set. 22.45 Inchieste e commenti 
23,10 Dischi. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 Piccolo concerto, diretto da Franz 
Marszelek. Mielenz: « Commedian¬ 
ti », ouverture; Friabe: Poesia e 
prosa; Stolz: Café viennese. 17,45 
Musica leggera. 19 Notiziario 

19.15 Dal mondo dell'opera. Sce¬ 
ne, arie e balletto da opere di 
Bizat, Saint-Saens, Delius. Rafie», 
Catalani e Richard Strauss. 20,30 
« L'appartamento », radiocommedia 
di Reiner Puchert 21,45 Notizia¬ 
rio. 22,15 Franz Liszt: « Il giova¬ 
ne rivoluzionario ». Al pianoforte: 
Ludwig Kusche. 23 Jazz con Kurt 
Edelhagen. 23,15 Musica leggera. 
0,10 Vesco D'Orlo e il suo com¬ 
plesso. 0,30 Melodie varie. 1,05 
Musica fino al mattino da Mùhle- 
cker. 



MONACO 

16,05 Ritmi alati 17,10 Melodi* 
d'operette. 19,05 Walter Reinhardt 
e la sua orchestra. 19,45 Notizia¬ 
rio. 20.15 Dischi richiesti. 22 Noti 
ziario. 22,30 W. A. Mozart: Quer 
tetto in si bemolle maggiore per 
2 violini, viola e violoncello (Quar¬ 
tetto della Caccia) K 458, interpre¬ 
tato daH'Amadeus-Quartett. 23,45 
Il complesso Johnny van Deyk. 
0,05 Melodie varie. 1,05-5,20 Mu¬ 
sica da Miihlacker. 

MUEHLACKER 

16 Concerto del pomeriggio. Claude 

Debussy: Nuages et fétes da « Noc- 
turnes »; Maurice Ravel: Concerto 
In sol maggiore per pianoforte e 
orchestra; Hector Berlioz: Marcia 
ungherese da • La dannazione di 
Faust » ( Radiorchestra diretta da 

Hans Muller-Kray; solista Monique 
Haas) 17 Ritmi vari. 18,05 Con¬ 
certo di musiche richieste. 19,30 
Notiziario. 20 Musica della sera. 
2030 » Un migliore padrone », 

commedia di Walter Hasenclever 

21.30 P. Ciaikowslcy: Fantasia da 

concerto per pianoforte e orchestra 
diretta da Hans Mùller-Kray (Soli¬ 
sta Gaiina Kowal). 22 Notiziario. 

22,20 Intermezzo musicale. 23 Con¬ 
certo da camera Dinu Lipatti: Au¬ 
bade per flauto, oboe, clarinetto 
e fagotto (1949); Manuel de Fal¬ 
la: Sette canzoni popolari spagnole; 
Igor Strawinsky: « Apollon Musa¬ 
gète » 0,15-4,55 Musica fino al 

mattino. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

1S,45 Gioco musicale nresentato 
da Havelock Nelson. 19 Notiziario. 
20 Melodie di Sehubert, Schumann, 
Wolf e Strauss, interpretate dal 
baritono Erik Saeden e dal pianista 
Sten Envik. 2030 Gara di « quiz » 
fra regioni britanniche. 21 Ritratto 
di Frieda Lawrence. 22 Dischi. 23 
Notiziario. 23,45 Resoconto parla¬ 
mentare. 24 Notiziario. 0,06-0,36 
Schumann: « Davidsbundlertanze », 

nell'interpretazione del pianista 
Robin Harrison 

PROGRAMMA LEGGERO 

17,34 Dischi per la gioventù. 1S,31 
Mei Torme, il complesso vocale 
« The Ray Charles Singers » e la 
orchestra di varietà della BBC di¬ 
retta da Paul Fenoulhet 19,45 « La 
famiglia Archer », di Edward J. 
Mason e David Tumer. 20 Noti¬ 
ziario. 20,31 « Once Over Light 

ly ». rivista 21 Melodie e ritmi. 

21.31 The Wide Guy di Anthony 
Armstrong. 22,31 Musica preferita 

23.30 Notiziario. 23,40 Dischi 
presentati da Jack Jackson. 0,31 
Complesso strumentale della BBC 
diretto da Peter Martin. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

17 Canzoni di Natale italiane. 14 
Musica leggera 1930 Notiziario. 
20 Concerto dell'orchestra munici¬ 
pale di Solothurn 20.20 Radio- 
commedia dialettale. 21,20 Richard 
Flury: Sinfonie del bosco (1942) 
21,55 Canzoni di Solothurn 22,15 
Notiziario. 22,20 Serata di danze. 

MONTECENERI 

17 Musica ai Campi Elisi. 18 Mu¬ 
sica richiesta. 18,50 Piccola ras¬ 
segna delle regioni d'Italia. 19,15 
Notiziario. 20 * Salottino », pre¬ 
sentato da Delia Dagnino e Paolo 
Silvestri. 20,45 Mithaud: Quartet¬ 
to per archi 21,15 I centenari del 
19o1: « Giovanni Raiberti, medico 
e poeta ». 21,45 Orchestra Hans 
Kolesa: 22,15 Melodie e ritmi. 
2235-23 Musiche per la sera. 

SOTTENS 

17.40 Bizet: « L'Arlesiana », suite 
n. 1. 18 Melodie di Henri Dopare 
interpretate da Carlo Panzera ac¬ 
compagnato dalle piantata Mad¬ 
dalena Panzera-Baillot: « L'invite- 
tion au voyage »; Serenata fioren¬ 
tina; « Phydilé »; « Le manoir de 
Rosemonde »; « Chanson triste ». 

19,15 Notiziario. 19,25 Lo spec¬ 
chio del mondo. 19,45 Intermezzo. 

20.30 Concerto diretto da Heinz 
Hunger Solisti: pianista Désiré 
N'Kaooa; arpista Jeanne de Mari- 
gnac. Daniel Aubar: ■ Fra Dia¬ 
volo », ouverture; Mozart: Concerto 
n. 24 in do minore per piano¬ 
forte e orchestra K. V. 49; Harry 
Somers: Suite per arpa e orchestra 
da camera; Gustav Mahier: Sinfo¬ 
nia n. 5 in do diesis minore; 
Franz Sehubert: Sinfonia n. 5 in 
si bemolle maggiore. 2235 Lo 
specchio del mondo II edizione. 
22,45-23,15 Da Zurigo: Partenza 
della Corsa ciclistica del Sei 



DIFFUSIONE 


I canale: v Programma Nazlona. 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dalTItalia; III ca¬ 
nale: v. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra l programmi odierni. 

Rete di: 

ROMA - TORINO - MILANO 
Canale IV: 8 (12) In « Musiche 
polifoniche»: Palestrina, a) Tre 
mottetti dal Cantico dei can¬ 
tici, b) Mlssa Papae Marcelli; 
Bach, « Komm, Jesu, komm » - 
10 (14) * Sonate per violino e 
pianoforte» - 16 (20) «Un'ora 
con Arthur Honegger » - 18 (22) 
«Rassegna del Festlvals 1961» 
Canale V: 7 (13-19) * Chiaroscuri 
musicali » - 8 (14-20) « Tastie¬ 
ra » - 8,45 (14,45-20,45) « Caldo 
e freddo », musica jazz con 
l’orchestra Count Baste e il 
quartetto Hendrlks-Lambert- 
Williams-Ross - 10 (16-22) In 

stereofonia: « Ribalta Interna¬ 
zionale » - 11 (17-23) « Musica 
da ballo » - 12 (18-24) « Canzoni 
Italiane ». 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) In « Musiche 
corali r: Palestrina, Messa « Ut, 
re, mi, fa, sol, la », Dallapic- 
cola. Canti di prigionia - 9 (13) 
« L’opera cameristica di Schu¬ 
mann » - 10 (14) «Sonate per 
violino e pianoforte » - 16 ( 20) 
«Un'ora con Felix Mendelssohn» 

- 18 (22) «Rassegna del Festl¬ 
vals 1961 ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » - 8 (14-20) « Tastie¬ 
ra » 8,45 (14,45-20,45) « Jazz 

party » con il complesso Shor- 
ty Rogers 10 (16-22) In ste¬ 
reofonia: * Ribalta Internaziona¬ 
le » - 11 (17-23) « Musica da 
ballo » - 12 (18-24) « Canzoni 

Italiane ». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 
Canale IV: 8 (12) In « Musiche 
corali »: Jannequin, La batta¬ 
glia di Marignano; Vivaldi, Glo¬ 
ria per soli, coro e orchestra; 
Hindemlth, Apparebit repenti¬ 
na dies - 9 (13) «L'opera ca¬ 
meristica di Schumann * - 10 
(14) « Sonate per violoncello 

e pianoforte * - 16 (20) «Un'ora 
con Ildebrando Pizzettl » . 17 

(21) « Rassegna dei Festlvals 
1961 ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali* - 730 (1330-19,30) 

«Vedette straniere» - 8 (14-20) 
«Tastiera. - 8,45 (14,45-20,45) 
« Caldo e freddo » musica jazz 
con 11 quartetto Hai Me Kuslck 
e il quintetto Frank Rosolino 

- 10 (16-22) In stereofonia: « Ri¬ 
balta Internazionale* - 11 (17- 

23) «Musica da ballo* - 12 (18- 

24) « Canzoni Italiane ». 

Rete di: 

CATANIA - TRIESTE • PALERMO 
Canale IV - 8 (12) in « Musiche 
polifoniche »: Josquln des Près, 
Missa « Hercules dux Ferra- 
riae »; Gabrieli, a) « Quem vi- 
distia pastores », b) « In eccle¬ 
sia » - 9 (13) «L'opera cameri¬ 
stica di Schumann » - 10 (14) 
« Sonate per violoncello e pia¬ 
noforte * 16 (20) «Un'ora 

con Claudio Monteverdl * - 18 

(22) « Rassegna del Festlvals 
1961 ». 

Canale V - 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali» - 730 ( 1330-1930) 

«Vedette straniere» . 8 (14-20) 
«Tastiera* - 8,45 (14,45-20,45; 
« Caldo e freddo » musica jazz 
con 1 complessi George Lewis 
e Cohn Sims - 10 (16-22) In ste¬ 
reofonia: < Ribalta Internaziona¬ 
le » - 11 (17-23) « Musica da 
ballo » - 12 (18-24) «Canzoni Ita¬ 
liane », 



Tre atti di Vitaliano Brancati 

Raffaele 


terzo: ore 21,30 

Vitaliano Brancati, l’autore di 
alcune opere di maggior rilievo 
della letteratura italiana di og¬ 
gi (una delle quali, il Bell’An¬ 
tonio è nota a un vastissimo 
pubblico attraverso la riduzio¬ 
ne cinematografica), rappre¬ 
senta il caso tipico del lettera¬ 
to che si accosta al palcosce¬ 
nico con passione e fiducia e 
viene da questo in un primo 
tempo sistematicamente respin¬ 
to e quindi accettato a denti 
stretti, con diffidenza. Al gior¬ 
no della sua immatura scom¬ 
parsa, avvenuta circa sei anni 
fa. Brancati aveva al suo at¬ 
tivo quattro commedie perlo- 



Vilaliano Brancati, lo scrit¬ 
tore scomparso immatura¬ 
mente sei anni or sono 


meno inusitate per le nostre 
scene 'altre tre le aveva rifiu¬ 
tate verso il 1932 perché non 
più rispondenti alle convinzio¬ 
ni sopraggiunte nell’età matu¬ 
ra): ebbene la loro strada per 
arrivare ad essere rappresen¬ 
tate è stata lunga e difficile, 
contrastata. Basti pensare ai 
tre atti di Raffaele, apparsi per 
la prima volta su di una rivi¬ 
sta letteraria nel 1948 e messi 
in scena soltanto l’anno scor¬ 
so, di fronte a un pubblico in 
un certo senso disorientato. 
• Eppure Brancati — scrisse 
Radice — indipendentemente 
dalla sua aspirazione al teatro, 
era più vicino alla ribalta pro¬ 
prio in virtù della sua indole 
di narratore. La facoltà feli¬ 
cissima di caratterizzare i tipi 
umani con pochi tratti che im¬ 


mediatamente li definiscono 
dall’esterno, l’uso istintivo e 
nello stesso tempo sapiente dei 
colori a contrasto, la battuta 
tagliente e il gusto della sor¬ 
presa, si ritrovano non sol¬ 
tanto nel Bell'Antonio, in Don 
Giovanni in Sicilia, e nel Vec¬ 
chio con gli stivali, ma in qua¬ 
si tutte le sue pagine narra¬ 
tive... E non per nulla Emilio 
Cecchi, riesaminando l’arte di 
lui, potè parlare d’opera buffa*. 
Il protagonista di questa com¬ 
media è un siciliano di Cata¬ 
nia, Raffaele Scarmacca, uno 
di coloro che usano alzare la 
vela secondo la direzione del 
vento: non è un malvagio o 
un personaggio profondamente 
equivoco, è solo un opportuni¬ 
sta della più bell’acqua. Duran¬ 
te gli ultimi anni della guerra 
egli che verso il regime poli¬ 
tico al potere ha sempre dimo¬ 
strato un interesse di natura 
utilitaristica, decide di accen¬ 
tuare l’ossequio per ottenere 
un appalto che gli sta a cuore, 
tanto più che si è reso conto 
che il federale nutre una spic¬ 
cata simpatia verso sua figlia 
Agostina. In famiglia però que¬ 
sti suoi propositi vengono con¬ 
tinuamente contrastati e criti¬ 
cati da un fratello che vive 
con lui. Giovanni, un uomo te¬ 
nacemente attaccato a quei 
principi di rettitudine e di 
onestà che sembrano non avere 
più corso legale. Malgrado le 
proteste, i consigli, i richiami 
di Giovanni, Raffaele si reca in 
federazione per partecipare a 
un rapporto. E qui (si tratta 
della scena forse più brillante 
e divertente della commedia, 
di una pungente satira d’anu., 
biente) fra piaggerie di ogni' 
sorta, adulazioni sfrenate e 
continue gaffes. Raffaele fini¬ 
sce davvero col mettersi in mo¬ 
stra: pronto ad assentire a tut¬ 
to ciò che gli viene chiesto, fi¬ 
nisce col firmare, senza nep¬ 
pure rendersene conto, una do. 
manda di arruolamento come 
volontario. Alla fine del rap¬ 
porto, il federale, chiamandolo 
in disparte, gli chiede la mano 
di Agostina, a condizione che 
dalla casa di Raffaele venga al¬ 
lontanato Giovanni, le cui idee 
sono nettamente contrastanti 
con quelle del futuro genero. 
Giovanni si allontana sponta¬ 
neamente dalla casa di Raf¬ 
faele. ma rifiuta di firmare la 
domanda di volontario che il 
fratello, spinto dal federale, gli 
propone: ciò sarebbe contrario 
ai principi di Giovanni, egli 
non vuole essere costretto a 
mentire. L’atteggiamento di 
Giovanni, ed altre complicazio¬ 
ni provocate dalle sue convin¬ 
zioni, mandano decisamente al¬ 
l’aria il sospirato matrimonio e 
l’appalto; non solo, ma quella 
domanda di volontario che Raf¬ 
faele aveva incautamente fir¬ 
mata viene debitamente impo¬ 
stata. Il terzo atto della com¬ 
media ci mostra Raffaele pri¬ 
gioniero delle truppe anglo- 
americane che riceve la visita 
di Giovanni: il lungo colloquio 
fra i due fratelli e un ufficiale 
inglese, che termina con la li¬ 
berazione di Raffaele, non fa j 
altro che dimostrare come la 
malattia dell’opportunismo sia 
in quest’ultimo ormai in forma 
cronica, inguaribile. Spiritosa, 
divertente e amara a un tem¬ 
po, questa commedia di Bran¬ 
cati sarà interpretata da attori 
siciliani- Turi Ferro e Rocco 
d’Assunta saranno rispettiva¬ 
mente Raffaele e Giovanni. 

a. caro. 


fissato 
il grado preferito 
di contrasto 
c di luminosità 
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con il televisore 
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RIALTO 23” 

sintonia automatica in VHF e in UHF 

regolazione automatica del contrasto e della luminosità 

stabilizzazione automatica della larghezza dell'immagine 
stabilizzazione automatica dell'alta tensione 

circuiti automatici di sincronizzazione 

controllo automatico di sensibilità 

controllo automatico di volume 

commutazione automatica per la scelta del 1" o 2" programma 

RIALTO PANAMA CORINTO 

/’ tre capolavori delta serie 

UNDA CANALE D'ORO 

...e nella serie radio i migliori apparecchi transistor, valvole, 
fono, stereo, HI-FI 
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la tecnica e 
la linea dell’avvenire 


Inviando questo (aaliando alla “UNDA S.p.A., 
Via G. Mrrcalli 9 Milano" potrete ricevere in 
omaggio una elegante pubblicazione a colon 
illustrarne luna la produzione UNDA 1961-62 
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V GIOVEDÌ 30 



NAZIONALE 

Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.30- 9 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

9.30- 10 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

10.30- 11 Osservazioni scientifi¬ 
che 

Prof.ssa Anna Fanti Lolli 

11.30- 11,45 Religione 
Fratei Anseimo F.S.C. 

12-12,15 Educazione fisica 

Prof.ssa Matilde Franzini 
Trombetta 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 

13.30 Seconda classe 

a) Matematica 

Prof. Giuseppe Vaccaro 
bi Musica e canto corale 

Prof.ssa Gianna Perea Labia 
c) Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priati 

14,45-16,20 Terza classe 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 

b) Musica e canto corale 
Prof.ssa Gianna Perea Labia 

c) Italiano 

Prof. Mario Medici 

d) Economia domestica 
Prof.ssa Bruna Bricchi Pos¬ 
senti 

La TV dei ragazzi 

17 — a' UN PROFESSORE 
TRA LE NUVOLE 

Selezione dal film di Walt 
Disney 

b) IL FIORE ROSSO 
Cartoni animati 

c) ARIA DEL XX SECOLO 
Il dirigibile 

Ritorno a casa 

18 —- Il Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Carlo Piantoni 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Vicks Vaporub - Vel) 

18,45 IL TUO DOMANI 

Rubrica di informazioni e 
suggerimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini e 
Francesco Deidda- 
19,15 CANZONI IN VACANZA 
Programma di musica leg¬ 
gera presentato da Nuto 
Navarrini 



Racconti dell’Italia di ieri 

“Carmela” di De Amicis 


secondo: ore 21,15 

Edmondo De Amicis, che è tra 
gli scrittori più popolari del 
nostro Ottocento, autore cele¬ 
berrimo di Cuore, rimane an¬ 
cora oggi ignorato dalla critica. 
La sua fama è legata ai per¬ 
sonaggi di Garrone e della mae¬ 
strina, ed è giudizio quasi ge¬ 
nerale che egli sia rimasto 
estraneo alla cultura militante 
del tempo, incapace di creare 
personaggi più profondi, chiu¬ 
so in Un suo mondo dolce e 
retorico. Un destino curioso: 
perché se De Amicis non fu 
scrittore di alta levatura, di¬ 
mostrò tuttavia di coltivare 
molteplici interessi e i suoi 
numerosissimi libri ci offrono 
di lui un ritratto assai diverso 
da quel cliché di educatore a 
cui si è accennato. 

Prima ufficiale, poi giornalista 
di guerra, quindi inviato al¬ 


l'estero per La Nazione di Fi¬ 
renze, De Amicis fu tra i pri¬ 
mi scrittori italiani a sacrifi¬ 
care l'impegno letterario alla 
cronaca; umilmente registrava 
impressioni subitanee, concre¬ 
te, pronto a sorprendere ogni 
evento piccolo o straordinario 
che gli offriva la realtà. Ed 
ecco infatti i suoi diari di viag¬ 
gio: Olanda, Marocco, Spagna, 
Londra, Parigi, America lati¬ 
na, ecc..., e una vita tutta mos¬ 
sa. piena di incontri e interessi 
letterari, vissuta con spirito di 
avventura, pervasa — lo am¬ 
mettiamo — da un ottimismo 
eccessivo, non alieno però da 
una profonda autocritica. « O 
miei benevoli amici », scriveva 
appunto, « voi che mi avete 
detto che il mio cuore è una 
spugna... ». E aggiungeva in 
Pagine sparse, ironizzando sul 
suo stesso stile: • Tre idee tin 
te di mille colori ma non più 


di tre idee: una doppia paura 
di far sorridere i miscredenti 
e di scontentare le mamme pie; 
un tirar sempre al cuore a tra¬ 
dimento ». 

E' questo il De Amicis tutto 
ingenuo che riesce a immagi¬ 
nare solo una realtà soffusa di 
rosa? Dopo aver letto i ricordi 
di viaggio e le riflessioni let¬ 
terarie, non si può più cre¬ 
derlo. Si dovrà ammettere piut¬ 
tosto (ammissione molto diver¬ 
sa e criticamente più obietti¬ 
va) che in lui esisteva una pre¬ 
cisa finalità: dipingeva un mon¬ 
do che sapeva inesistente ma 
che considerava educativo, vo¬ 
leva spingere gli uomini a ele¬ 
varsi con opere nelle quali il 
male non aveva mai il soprav¬ 
vento. E faceva questo a ra¬ 
gion veduta, per costringere i 
lettori a educarsi l’anima, o 
come avrebbe detto lui stesso, 
il cuore. Fedele manzoniano, 


Questa settimana, cdla il sipario sui telequiz del giovedì sera: ma sarà un addio 
definitivo? Eccovi intanto una scena di una delle ultime puntate, quella cioè che 
è costata il titolo ad Arona, dopo una strenua lotta con Montagnana. I veneti si sono 
poi incontrati con Todi. Nella foto, Mike Bongiomo fra le indossatrici di alcune no¬ 
tissime case di moda italiane. Si trattava di indovinare quale casa avesse confeziona¬ 
to ciascun modello. Quelli di Montagnana si sono rivelati dei veri esperti in materia 


Complesso di Pier Emilio 
Bassi 

Regìa di Gianfranco Bette- 
tini 

19,40 CON I SUB AD AL- 
MERIA 

Servizio di Victor De Sanctis 

20 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura e dell’or¬ 
ticoltura a cura di Renato 
Vertunni 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

i Macchine per cucire Borlot¬ 
ti - Zoppasi 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Brylcreem - Strega Alberti - 
Società del Plasmo n - Cafi 
Paulista) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(I) Mobil - (2) Alemagna - 
(3) Permaflex - (4) Kalo- 
derma - <5) Ramazzotti 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Organizzazione 
Pagot - 2) General Film - 3) 
Unionfilm - 4) General Film 
- 5) Eurofilm 


Un programma dedicato alla 
attività dei « sub » viene mes¬ 
so in onda alle ore 19,40 


21.15 

CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bongiomo 
con Enza Sampò ed Enzo 
Tortora 

Realizzazione di Romolo Sie¬ 
na, Cesare Emilio Gaslini e 
Piero Turchetti 

22,30 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità 
a cura di Silvano Giannelli 
Redattori Carlo Mazzarella 
ed Emilio Ravel 

22,50 IL PERICOLO E' IL MIO 
MESTIERE 

Cacciatori di tesori som¬ 
mersi 

Prod.: Crayne 

23.15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Campanile sera: addio o arrivederci? 
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IOVEMBRE 


pittura 

scultura 


SECONDO 


21,15 RACCONTI DELL'ITA 
LIA DI IERI 


CARMELA 

di Edmondo De Amicis 
Sceneggiatura di Aldo Ni- 
colaj 

Documentario introduttivo 
di Liliana Cavani 


Personaggi ed interpreti 
L’ordinanza 

Sandro Pelleg: 


oreficeria 

miniatura 


il primo fascicolo 
di 


Giulia Lazzarini (Carmela) e Giulio Bosetti (il tenente) in 
una scena del racconto sceneggiato per la TV da Aldo Nicola] 


cercava a suo modo di seguire 
gli insegnamenti del grande 
scrittore lombardo, che giudi¬ 
cava grande moralista e peda¬ 
gogo. Fu cattolico convinto, pa¬ 
triota, ma anche socialista, e 
si sforzò sempre di non tra¬ 
dire queste tre convinzioni al¬ 
la base della sua formazione 
spirituale, compito assai diffi¬ 
cile, come si può immaginare, 
e il risultato non poteva esse¬ 
re che una forma di estremo 
compromesso. 

De Amicis fu prima di tutto 
soldato e poi giornalista. Anzi, 
cominciò a scrivere e pubbli¬ 
care i bozzetti, che vennero 
raccolti in seguito con il titolo 
Vita militare, sul giornale fio¬ 
rentino organo del Ministero 
della guerra, nel 1867. Vita mi¬ 
litare è un’opera giovanile: in 
questi racconti, ancora ingenui 
ma freschissimi, si coglie l’eco 
di un’Italia risorgimentale che 
sarebbe diventata ben presto, 
abbandonate le armi, borghese. 
Troviamo militari e paesani, 
fanciulle e madri, mogli in at¬ 
tesa, nord e sud a benevolo 
contrasto: temi e personaggi 
che tornano in tutti i bozzet¬ 
ti. avvolti in un clima di buoni 
sentimenti e di delicate con¬ 
clusioni. In questo quadro di 
costume la vena descrittiva 
(ampliata e raffinata poi nei 
Diari di viaggio) ci riporta di¬ 
rettamente a quell'Italia oleo¬ 
grafica ma popolare, cara ai 
pittori strapaesani, esaltata e 
divulgata dai conferenzieri del 
momento. E, in Vita militare, 
ecco spiccare Carmela, la no¬ 
vella più conosciuta di De 
Amicis che Aldo Nicola] ha 
sceneggiato e interpretato con 
una sottile — e più moder¬ 
na — vena di umorismo. L’am¬ 
biente è un’isola del sud dove 
vive Carmela, giovane e bella. 
Ma la povera ragazza è ma¬ 
lata di mente, impazzita d’amo¬ 
re: un tenente (del nord), che 
comandava la guarnigione di 
stanza nell’isola, l’ha illusa e 
poi è partito senza dare più 


notizie di sé. Da allora nel¬ 
l’isola sono sbarcati molti altri 
tenenti a comandare la guar¬ 
nigione e Carmela, volta per 
volta, diventa l’ombra fedele 
di ogni nuovo ufficiale nel qua¬ 
le essa ravvede sempre le sem¬ 
bianze del suo innamorato. Ma 
infine sbarca il tenente (gio¬ 
vane, buono, colto, del nordi 
che risolverà la situazione. Egli 
si prende a cuore le sorti di 
Carmela e tenta di guarirla. 
Ma che cosa può fare? D’ac¬ 
cordo con il dottore del luogo, 
decide di seguire un nuovo me¬ 
todo che pare abbia dato al¬ 
l’estero buoni risultati: si fin¬ 
gerà in ogni particolare il te¬ 
nente colpevole fino a procu¬ 
rare un trauma psichico nella 
poverina che, riportata alla co¬ 
scienza di quel dolore lontano 
ritroverà con i ricordi anche 
la ragione. Il tentativo riesce, 
Carmela guarisce. La conclu¬ 
sione è prevedibile: Carmela 
sposa il tenente e tutti sono 
felici. 

Questa è la trama. Ad alcuni 
parrà ingenua, ma non è cosi 
Infatti solo molto più tardi so¬ 
no giunti a noi libri divulga¬ 
tivi e spettacoli imperniati su 
tentativi psicanalitici per cura¬ 
re j malati di mente. Sembra 
un paradosso: proprio uno scrit¬ 
tore. che tutti hanno reputato 
conformista e poco incline alle 
novità, ha sentito il bisogno di 
centrare una delle sue novelle 
militari su una situazione cosi 
attualizzabile, sviscerare un ca¬ 
so psicologico attraverso solu¬ 
zioni allora assai eccezionali. E 
ci ha aggiunto il contorno di 
un’isola del sud, 11 tenente del 
nord, la guarnigione a contatto 
con gli isolani: psicologia, uni¬ 
tà d’Italia e rapporti sociali. 
No: troppo facile sorridere di 
De Amicis. E' arrivato il mo¬ 
mento di riconoscerne l’abili¬ 
tà, la vera freschezza e — spe¬ 
cialmente — le doti di narra¬ 
tore popolare. 

Francesca Sanvitale 


D tenente Giulio Bosetti 

Carmela Giulia Lazzarini 
Il medico Aldo Giuffré 

n sindaco Michele Malaspina 
La moglie del sindaco 

Rina Franchetti 
Rosa Fiorella Mari 

Adele Lirio Mangano 

Il maresciallo Luigi Pavese 

Il ricevitore Roberto Paoletti 

D soldato ubriaco 

Giorgio Bandiera 
n comandante del porto 

Ezio Rossi 

Scene di Mario Grazzini 
Costumi di Giulia Mafai 
Regia di Carlo Lodovici 

22,25 

TELEGIORNALE 

22,45 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
d’attualità 

23.10 JAZZ IN ITALIA 

con la Roman New Orleans 
Jazz Band e il Trio Enrico 
Intra 


Capolavori 
nei secoli 

enciclopedia di tutte -le arti, di tutti i popoli, 
in tutti i tempi. 

un'opera d'arte 

sull'arte 

dei 


fratelli fabbri 
editori 

120 fascicoli 

settimanali 
completamente 
a colori 

su carta patinata 
che formeranno 

10 magnifici volumi 

un'opera colossale 
che vi farà 
conoscitori d'arte e 
di stili 


ricchezza 

per la vostra casa 
prestigio 

per la vostra personalità , 


in Carosello 


canterà u .4va Naguila” 


Edmondo De Amicis, autore 
di « Carmela », in program¬ 
ma stasera per la serie 
« Racconti dell’Italia di ieri » 


pepvnaflex 

il famoso materasso a molle 


| NON CONFONDETE IL VERO «RAUFLEX E’ QUELLO DAL MARCHIO DELL'OMINO IN RISIA MA 
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RADIO GIOVEDÌ 30 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6-35 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
y Segnale orario - Giornale 
* radio - Previsioni del tempo 
Almanacco - • Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Nino 
Besozzi 
(Motta) 

Ieri al Parlamento 

8 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
Monnot: Milord; De Paolis: 
Oltre l’amor; Bar-roso: Bahia; 
Tiomkin-Washington: The need 
for love; Rayner: Busy day 

— I ritmi dell'Ottocento 

Sandebeck: Pennypoints pol¬ 
ka, Ignoti: a) Alla Fiera di 
mast'André, b) La vendem¬ 
mia, c) Siam qua sotto ai 
tuoi balconi, d) L'è chi l’è 
li l’è d’sà; Fragna-Cherubi- 
ni: La mazurka della non¬ 
na; Roger: Minuetto; Strauss: 
W ein, Weib und Gesang (Vino, 
donne e canti) 

( Palmo live - Colgate) 

— Allegretto americano 
Bemstein: Galop (da « Fancy 
free »); Rome: .South America 
tal ce it Au>ay; Gilbert: Down 
yonder; May: Hyppopotamus 
rag; Berlin: Let yourself go 

— L'opera 

Selezione dall’Elisir d’amore 
di Donizetti 

1) Chiedi all’aura lusinghiera; 

2) Una furtiva lacrima; 3) 
Prendi, prendi, per me sei 
libero 

I Knorr) 

— Intervallo '9,35) 
L’informatissimo, dizionario 
delle cose di cui si parla 

— GII intermezzi di Brahms 
Intermezzo in mi bem minore 
op. 117 n. 1 (Pianista Wilhelm 
Backhaus) 

— Poemi sinfonici: Smetana 

l) * La mia patria ». « Vy- 

sehrad » ( Orchestra Philar- 

monica di Vienna, diretta 
da Rafael Kubellk); 2) < La 
mia patria»: « Sàrka » (Orche¬ 
stra Filarmonica boema, diret¬ 
ta da Vaclar Talick); 3) « La 
mia patria ». «Moldava* (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vien¬ 
na, diretta da Wilhelm Furt- 
wSngler) 

10.30 L'Antenna 

Incontro settimanale con gli 
alunni delle Scuole Secon¬ 
darie Inferiori, a cura di 
Oreste Gasperini, Luigi Co- 
lacicchi e Enzo De Pasquale 
Regia di Ugo Amodeo 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 

— Gli amici della canzone 

ai Le canzoni di ieri 
Berlin: Cheek to cheek; Bi- 
xio-Cherubini: Tango 'delle ca¬ 
pinere: Lara: Noche de ron¬ 
da?; Bovio-De Curtis: ’A can¬ 
zone e’ Napule; Kramer-Fratl: 
Trotta cavallino 
( Lavabiancheria Candy) 


b> Le canzoni di oggi 
Firme di Modugno, Meccia 
e Massara 

Modugno-Caravaglla: Corria¬ 

moci incontro; Modugno-Pu- 
gllese: ’Na musica; Meccia-Mi- 
gliacci: Il pullover; Meccia: 
Un prato quadrato; Massara- 
Pallavicini: Por dos besos; 
Massara-Mogol: Prendi una 

matita 

c) Ultimissime 
Coppo-Prandi: Che sensazione; 
Beretta Leoni; Auli ulé; Mis- 
selvia-Alguerò: Perché non so¬ 
no un angelo; Fiorentini-Poli¬ 
to: La fine del mondo; Plnchi- 
Cavazzuti: Ti saprò aspettare; 
Nisa-Lojacono: Non so resi¬ 
sterti 

(Invemizzi) 

— Brillantissimo 

Pinkard-Casey: Sweet Geor¬ 
gia broum; King: String Ca¬ 
scade; Rlmsky-Korsakov: Il 
volo del calabrone; Taccani- 
Di Paola: Chella llà; Rodgers- 
Hammerstein: Fan tan Fanny; 
Blake: Memories of y ou; 

Strauss: Anneri polka 
(Miscela Leone ) 

12,20 ‘Album musicale 

Negli interri, com. commerciali 

12.55 Metronomo 
(Vecchia Romagna Buton) 

I 7 Segnale orario - Giornale 
1 radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts,) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi e Mancini 
fG. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 IL JUKE BOX DELLA 
NONNA 

Dirige Enzo Ceragioli 

(l.’Oreal) 

14-14,20 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute • Listino 
Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal¬ 
ta nissetta 1) 

15,15 Place de l'Etolle 

Istantanee dalla Francia 

15.30 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 



Miranda Martino canta al¬ 
cuni suol successi alle 22,45 


16— Programma per i ra¬ 
gazzi 

Un ragazzo poeta 

Racconto di Mario Vani - 
Allestimento di Ruggero 
Winter - Seconda puntata 

16.30 II racconto del giovedì 
Nikolay Laskov: La senti¬ 
nella 

17 Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 Vita musicale in Ame¬ 
rica 

17,40 Ai nostri giorni 

Curiosità d’ogni genere e 
da tutte le parti 

18 I ncontri e scontri 
Carlo Cassola, a cura di Lu¬ 
ciana Giambuzzi e Pietro 
Cimatti 

18,15 Lavoro italiano nel 
mondo 

18.30 CLASSE UNICA 
Adalberto Pazzini - Piccola 
storia della medicina: L’or¬ 
ganismo umano è un labo¬ 
ratorio chimico o un’offici¬ 
na meccanica? 

Marcello Gallo II diritto 
penale e il processo : Pena 
e misure di sicurezza 


19 II settimanale dell'agri¬ 
coltura 

19,30 Tutte le campane 

I campanili di ogni regione 
messi in collegamento da 
Emilio Pozzi 

20 * Album musicale 

Negli interni, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario - Glor- 
naie radio - Radiosport 

20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BeneUi) 

21 * Ethel Smith all'orga¬ 
no Hammond 

21,10 INCONTRO TORINO • 
MARSIGLIA 

Duplex tra la Radiotelevi¬ 
sione Francese e la Radio- 
televisione Italiana in occa¬ 
sione del gemellaggio tra le 
due città 

22,45 * Cantano Corrado Lo- 
jacono e Miranda Martino 

23,15 Oggi al Parlamento - 
Giornale radio 

Musica da ballo 

24 Segnale orario - Ultime 
notizie - Previs. del tempo - 
Boll, meteor. • I programmi 
di domani - Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Aiax) 

20’ Oggi canta Jula De Palma 
(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: il 
samba 
( Supertrim ) 

45’ Cinque film, cinque canzoni 
(Motta) 

10 IL BATTIPANNI 

Rivistina con lo spolvero, di 
D'Onofrio, Gomez e Nelli 
Compagnia di Firenze del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
con Franco Godi e il suo 
complesso 

Regìa di Amerigo Gomez 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11 12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Ecco) 

25’ Canzoni, canzoni 

Marini: Maschere maschere 
maschere ; Faele-Amurri-Hen- 
dricks: l want you to be my 
baby (Tu, lei, lui...); Guarino: 
Ogni volta; Savona: E’ sempli¬ 
ce; Bradtke-Meccia: Il pullo¬ 
ver ; Danpa - Cautschy : Luna 
napoletana; Beretta-Mennillo- 
Casadei: Cortegglatissima; DI 
Lazzaro: Chitarra romana; Ca- 
labrese-Gaber: La conchiglia; 
Colombara-Guarnieri: Cinque 

monetine d’oro; Tumlnelll- 
Mazzocchi: Stanotte nun durmi 
(Mira Lama) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia S) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

I La Ragazza delie 13 pre- 
senta: 

Gli allegri suonatori 
(Strega Alberti) 


20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 

dei successi 
(Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40' Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer; 

50’ Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 Tempo di Canzonissima 
— I nostri cantanti 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14.40 Giradisco Music, Celson 
e Atlantic 

(Soc. Gurtler) 

15 Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo 
De Chiara 

15,15 Novità Cetra 
(Fonit-Cetra S.p.A.) 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15.40 Concerto In miniatura 
Pianista Marisa Candeloro 
Sgambati: Gavotta; Martuccl: 
Tarantella; Pick - Mangiagalll 
Danza d’Olaf; Mulé: Danza 
della frusta 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Dall’album di Arlen 

— Lo sport e le canzoni 

—■ I nostri solisti: Sergio Bat- 
tistelli 

— Un uomo, uno spettacolo: 
Sammy Davis 

— I tanghi senza tramonto 

17 - M giornalino del jazz 

a cura di Giancarlo Testoni 

17.30 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da LUIGI TOFFOLO 
con la partecipazione del 
soprano Uva Llgabue e del 
tenore Giuseppe Campora 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 


lano della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ripresa dal Programma Na¬ 
zionale del 27-11-61) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18-35 TUTTAMUSICA 

(Camomilla Sogni d'oro) 

19 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 
19,25 * Motivi In tasca 

Negli interv. com. commerciali 
Il taccuino delle voci 

(A. Garzoni & C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 ROMANTICISMO 
Dramma in quattro atti di 
Gerolamo Rovetta 
Compagnia del Teatro del¬ 
le Novità 

Il Signor Faustino 

Luciano Rebeggiani 
Giuditta Anspertl 

Olga Gherardi 
Il conte Vitaliano Lamberti 

Gianni Santuccio 
Giovanni Anspertl, farmacista 
Carlo Ninchi 
Demostene Cesare Calvelli 

Don Carlo Morelli 

Luigi Cimara 
Casimiro Fratti, medico 

Giuseppe Pertile 
Mauro Strasser, libraio-editore 
Aldo Pierantoni 
Baraffini, sergente dei 

gendarmi Gino Cavalieri 

Il conte di Rienz 

Ernesto Calindri 
La contessa Teresa Lamberti 
Emma Cromatica 
La contessa Anna Lamberti 

Lilla Brignone 
Rodolfo Cezky Carlo Deimi 
Francesco, vecchio servo di 
casa Lamberti 

Aldo Allegrarne 
Giacomino Umberto Ceriani 
Carolina, vecchia cameriera 
della contessa Teresa 

Roberta Mari 
Regìa di Maner Lualdi 

22,15 Radlonotte 

22.30 Musica nella sera 
(Camomilla Sogni d’oro) 

22.50 Mondorama 

Cose di questo mondo in 
questi tempi 

23.20 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu en Italie, Wlllkom- 
men in Italien, Welcome tc 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 II Settecento 

Cimarosa: La bella greca. Sin¬ 
fonia: a) Allegro con molto 
brio, b) Andantino grazioso 
c) Allegro, rondò (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Arturo Basile); Haydn: 
Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore, per tromba e orche¬ 
stra: a) Allegro, b) Andante, 
c) Allegro (Solista: Leo Nico- 
sla - Orchestra Sinfonica di 
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NOVEMBRE 


Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Carlo Fran¬ 
ti); Mozart: Exultate, jubilate, 
Mottetto K. 165 per soprano 
e orchestra ( Soprano Suzan- 
ne Danco • Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Antonio Pedrotti) 

10.30 La musica sinfonica ne¬ 
gli Stati Uniti 

Barber: Essay n. 2 op. 17, per 
orchestra (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da 
Theodore Bloomfìeld) ; Gersh- 
win (orchestraz. Grofé): Rap¬ 
sodi/ in bine, per pianoforte 
e orchestra (Solista: Lya De 
Barberi ls Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Mario Rossi) 

11 Letteratura pianistica 

Rossini: Un petit trnin de piai- 
sirs (Comlque, lmitativ): a) 
Allegretto (Cloche d’appel - 
Monlée en wagon - En avant 
la machine - Sifflet satanique 
- Douce melodie du frain - 
Arrivée à la gare); b) Andan¬ 
te (Les lions parisiens offrent 
la main aux biches, pour de- 
scendre du wagon); c) Lento 
i Terrible deraillement du con- 
voi - Premier blessé - Second 
blessé - Prémier mort en Pa- 
radis - Second mort en Enfer); 
d) Largo (Chant funebre); e) 
Allegro vivace (Doulent, signe 
des hèrltiers) (Pianista Maria 
Antonietta Drago); Casella: 
Due consoni italiane, op. 47: 
a) Ninna nanna. Sardegna; b) 
Canzone a ballo. Abruzzo 
iPianista Lya De Barberiis); 
Piccioli: Concerto, per piano¬ 
forte e orchestra a) Vivace, 
alla Rossin - Allegretto - Al¬ 
legro, molto ritmato; b) An¬ 
dantino con semplicità; c) Al¬ 
legro molto (Rondò classico) 
(Solista Pina Pitini - Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Arturo Basile) 

11.30 Musica a programma 
Rossellini: Stampe della vec¬ 
chia Roma, per orchestra: a) 
Natale, b) I birocci, c) Il sal¬ 
tarello a Villa Borghese (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torlho 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fernando Previta¬ 
li); Debussy: La mer. Poema 
sinfonico: a) De l'aube à mi¬ 
di sur la mer, b) Jeux de va- 
gues, c) Dlalogue du vent et 
de la mer (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Ser- 
giu Celibldache); Ducasse: 
Olisse e le Sirene, Poema sin¬ 
fonico per orchestra e coro 
femminile (Licia Mancini, so¬ 
prano ; Adele Gezza, mezzoso¬ 
prano - Orchestra Sinfonica 
e coro di Roma della Radio- 
televisione Italiana diretti da 
Vittorio Gul - Maestro del Co¬ 
ro Gaetano Riccitelll) 

12.30 Arie da camera 

Beethoven: Quattro ariette 

italiane, per soprano e pia¬ 
noforte: a) « Dimmi ben mio 
che m'aml», b) «L'amante 
impaziente > (Arietta buffa), 
c) « L’amante impaziente » 
(Arietta assai seriosa), d) «La 
partenza » ( Soprano Mascia 

Predit; Al pianoforte, Gior¬ 
gio Favaretto); Blzet: Les 
adieux de Vhótesse arabe (So¬ 
prano Janine Micheau; Al pia¬ 
noforte, Antonio Beltrami) 

12.45 La variazione 

Albert: Thème et variations 
(Chitarrista Jovan Jevlclch); 
Busoni: Variazioni canoniche 
e fuga, sull’« Offerta musica¬ 
le » (Pianista Pietro Scarpini) 
13 Pagine scelte 

Dall'* Epistolario » di Giaco¬ 
mo Leopardi « Lettere al 
padre * 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa » 

13.30 Musiche di Haydn, Dvo¬ 
rak e Martinu 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 29 novem¬ 
bre - Terzo Programma) 

14.30 II '900 in Germania 
Krenek: Elegia sinfonica ( Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Pietro Argento); 


Hartmann: Concerto per pia¬ 
noforte, fiati e percussione: 

a) Andante e I rondò variato, 

b) Melodia, c) Il rondò va¬ 
riato (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Hans Ro- 
sbaud) 

15 Dal clavicembalo al pia¬ 
noforte 

Couperin: Les fastes de la 
grande et ancienne menestran- 
dise (Clavicembalista Silvia 
Marlowe); Mozart: Fantasia in 
re minore K 39 7, per piano¬ 
forte (Solista Rudolf Serkln) 
15,15 16,30 CONCERTO SIN¬ 
FONICO 

diretto da FERRUCCIO 
SCAGLIA 

con la partecipazione del¬ 
la violista Lina Lama e del 
soprano Margherita Kalmus 
Medin: Sinfonia n. I: a) An¬ 
dante sostenuto - Allegro mos¬ 
so, b) Andante scorrevole ed 
affettuoso, c) Allegro spiri¬ 
toso e brillante; Marx: Lieder 
per orchestra e voce: a) Der 
Bescheidene Schafer, b) Pie- 
montesisches Volkslied. c) Ja- 
panisches Regenlied, d) Ma- 
rienlied, e) Selige Nacht, f) 
Hat dlch die Llebe beriihart; 
Hindemith: Sc/ituanendreher, 

concerto per viola e piccola 
orchestra: a) Zwischen Berg 
und tlefem Tal, b) Num Lau- 
be, Lindlein. laube!, c) Va- 
rlationen « Seid ihr nicht del 
Schwanendreher 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

TERZO 

17 * Musiche da camera 
di Mozart 

Quartetto in do maggiore 
K sup 171 (K. 285 b> per 
flauto, violino, viola e vio¬ 
loncello 

Allegro - Andantino con va¬ 
riazioni 

Jean Pierre Rampai, flauto e 
Trio « Pasquier * 

Sonata n. 12 in fa maggio¬ 
re K 332 per pianoforte 
Allegro - Adagio - Assai al¬ 
legro 

Pianista Paolo Spagnolo 
Serenata n. 12 in do mino¬ 
re K 388 per 2 oboi, 2 cla¬ 
rinetti, 2 corni e 2 fagotti 
Allegro - Andante - Minuetto 
(in canone) - Allegro 
Complesso di strumenti a fia¬ 
to dell’Orchestra Sinfonica di 
Vienna 

Adagio e fuga in sol mi¬ 
nore K. 404 a per violino, 
viola e violoncello 
Esecuzione del Trio « Pa¬ 
squier * 

18 La Rassegna 

Filosofia 

a cura di Nicola Abbagnano 
La cultura filosofica del Rina¬ 
scimento in un'opera di Eu¬ 
genio Garin - Nuovi studi sul 
Campanella - Giusnaturalismo 
ed etica moderna 

18,30 Ingvar Lidholm 

Quartetto per archi (1952) 
Esecuzione del « Quartetto 
Kyndel » 

Otto Kyndel, Gert Crafoord, 
violini; Kurt Lewln, viola; 
Folke Bramine, violoncello 
Milko Kelemen 
Jeux Lieder per baritono e 
orchestra 

Kllna - Zavodnika - Zmure - 
Popela - Jurke - Posiyeigre 
Solista Pierre Mollet 
Orchestra Sinfonica di Torino 
deila Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Carlo Francl 

19 Lo studio scientifico dei 
problemi della città 

a cura di Aldo Cuzzer 
II - Definizione dei proble¬ 
mi urbanistici - L’esperien¬ 
za della ricostruzione in In¬ 
ghilterra 

19,15 Problemi economici del- 
l'unifìcazione 


Unificazione monetaria 
a cura di Renato De Mattia 
I - Le caratteristiche del¬ 
l’economia monetaria italia¬ 
na alla vigilia dell’unità po¬ 
litica 

19,45 L'indicatore economico 

20 * Concerto di ogni sera 

Robert Schumann 11810 - 
1856»: Sinfonia n. 3 in mi 
bemolle maggiore op. 97 
• Renana » 

Allegro - Scherzo (Allegretto) 

- Moderato - Grave (Solenne) 

- Finale (Allegro) 

Orchestra « Berliner Phllhar- 
moniker », diretta da Ferdi¬ 
nand Leltner 

Dimitri Sciostakovich ( 1906): 
Concerto in mi bemolle 
maggiore op. 107 per violon¬ 
cello e orchestra 
Allegretto - Moderato - An¬ 
dantino, Allegro - Allegro non 
troppo 

Solista Mstislav Rostropovicb 
Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia, diretta da Eugene Or- 
mandv 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 L'Iliade delle pantofole 

Programma a cura di Ma- 
risa Zilli e Beniamino Pla¬ 
cido 

Significato dello « oblomovi¬ 
smo » attraverso le pagine di 
Dobroljubov, Lenin, Berdiaev, 
Gancikov e alla luce della 
moderna psicologia 
Compagnia di prosa di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana con Carla Bizzarri, 
Antonio Craft, Carlo d’An- 
gelo, Luigi Pavese, Aldo Sil¬ 
vani 

Regìa di Pietro Masserano 
Taricco 

22.25 * I figli di J. S. 
Bach 

a cura di Riccardo Allorto 
Ultima trasmissione 
Johann Christian Bach 

Dal « Dies Irae » in do mi¬ 
nore per soli, doppio coro 
e orchestra 

Ingemisco - Qui Mariam absol- 
visti - Confutatis maledictis - 
Oro supplex - Lacrymosa, do¬ 
na eis requiem 
Solisti: Bruna Rizzoli, soprano; 
Rina Garaziati. contralto . Pe- 
tre Munteanu. tenore; Loren¬ 
zo Caetanl, basso 
Direttore Ruggero Maghini 
Orchestra dell’* Angelicum * 
di Milano e Coro Polifonico 
di Torino 

Sonata in sol maggiore per 
due pianoforti 
Allegro - Tempo di minuetto 
Pianista Paul Badura Skoda 
e Joerg Demus 
Sin/onia in re maggiore 
op. 18 n. 3 per doppia or¬ 
chestra 

Allegro - Andante - Allegro 
Orchestra da camera « Main- 
zer », diretta da Gtlnter Kehr 

23.05 Libri ricevuti 
23,20 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Giovani poeti italiani 
Elena Clementelli presenta¬ 
ta da Aldo Palazzeschi 
23,35 ‘Congedo 
Arcangelo Corelli 
Due Sonate a tre op. 3 per 
due violini, violoncello o ar- 
ciliuto col basso per l’or¬ 
gano: 

N. 2 in re maggiore 

Grave - Allegro - Adagio - 

Allegro 

N. 3 in si bemolle maggiore 
Grave - Vivace - Largo - Al¬ 
legro 

Alberto Poltronieri, Tino Bac¬ 
chetta, violini; Mario Gusella, 
violoncello; Gianfranco Spinel¬ 
li, organo 




OPERAZIONE 

PERMUTA 

AUTOVOX 

se il vostro 
vecchio televisore 
non soddisls piu 
ls voslrs esigenze 
rivolgetevi ad un 
rivenditore Autovoa. 
il vostro apparecchio 


ItITOWOl 

MOD. 782 AUTOVOX 
schermo quadro 23 pollici-114’ 
commutazione a tasto 1* e 2’ programma (UHF) 
localizzazione automatica - antenna interna 


à il vostro vecchio televisore che vale ancora 


se non funzionante 
vi verta valutalo 


50.000 LIRE 


50000 LIRE 
all'alto dell'acquisto 
di un modernissimo 
Autovoi mod. 782 
pronto per II 
secondo programma 



Ascoltata oggi alle ore 13 sul 2° Programma la trasmissione «GLI AL¬ 
LEGRI SUONATORI » organizzata per la Soc. Streaa Alberti - Benevento 


IN TUTTE 
LE EDICOLE 

ogni settimana 
Lire 150 

Chiedete BUONO di 
PROVA 
GRATUITO 
a: Edizioni 
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FRANCO DOMICILIO 
Richied. Opuscolo SVEDIS 
Milano - Via C. Poma, 48 


Fulm&rKeti 

DALLA FABBRICA AL CONSUMATORE 


SEGUITE I CORSI PER CORRISPONDENZA 

RADIO SCUOLA ITALIANA E. N. A. I. P. 


AVRETE ATTREZZATURE E MATERIALE 
ORATI* VALVOLA COMPRASI 

Facilissime lezioni, unite all'invio graduale 
di materiali, vi insegneranno a costruire: 

RADIO A 6 E 9 VALVOLE - TELEVISORE 110* DA 19” E 23” 
provavalvole, Analizzatore, oscillatore, voltmetro elettronico, oscllloecoplo. 


RICHIEDETE QRATIS E SENZA IMPEGNO 
L'OPUSCOLO A COLORI 
che vi darà esaurienti informazioni 


UNA PICCOLA SPESA ed un’ora di studio al giorno 
cambieranno la vostra vita. 

Qualunque aia la voatra istruzione, anche voi 
potrete diventare: 

TECNICI RADIO E TV DIPLOMATI 

con ottime poeeibiliti di impiego o di impiantare il vostro laboratorio 


Aspirina 


e calma il dolore 
e stronca la febbre 
e ridona benessere 


Aspirina 

la piccola compressa 
dal triplice effetto 


gode fiducia nel mondo 


FONOVALIGIA 


Mod. F 22 Complesso Record 
4 velocità - altoparlante incor¬ 
porato (imballo compreso) • ga- 


oscluse dalia garanzia) 


L. 11.000 


Gratis 


RADIO A 7 TRANSISTOR 
Mod. F/14 

l. 12.000 


una cartolina poetalo col Voitro nomo 
o Indirizzo: zaroto bon torvitl a casa 
Vostra antro pochi giorni. Paghoroto al 
poetino alla coneogna dal pacco. 


TulznurKet 


MILANO 

Via Larga. 3t R 
Tel. 876.418 


RADIO 


GIOVE 


NOTTURNO 


Dalla ore 23.05 al¬ 
la 6,30: Program¬ 
mi musicali e noti¬ 
ziari Iraimezti da 
Roma 2 iu kc/s. 445 
pari a m. 355 e 
dalle dazioni di 
Caltanissetta O.C. tu 
kc/s. 6060 pari a 
m. 49,50 e tu kc/*. 
9515 pari a metri 
31,53 


23,05 Musica per tutti - 0,36 Virtuo¬ 
si della musica leggera - 1,06 Fan¬ 
tasticherie musiceli - 1,36 Piccoli 
complessi - 2,06 Un motivo al¬ 
l'occhiello - 2,36 Sinfonia d'ar¬ 
chi - 3,06 Dolce cantare - 3,36 
Tavolozza di motivi - 4,06 Pagine 
scelte - 4,36 La mezz'ora del jazz 
- 5,06 Successi di tutti I tempi - 
5,36 Napoli di ieri e di oggi - 
6,06 Mattinata. 


LOCALI 


ABRUZZI E MOUSE 
7,40-4 Altoparlanta 
in piazza, settan¬ 
totto comuni alla 
ribalta radiofonica 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II) 
CALAMI A 


12,20-12,40 Musi¬ 
che richieste (Stazioni MF II). 

SARDEGNA 


SICILIA 

7,30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 


Englisch zur Unterhaltung Wie- 
derholung der Morgensendung (Re¬ 
fe IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 

- Speziell fùr Siel ( Electronia-Bo- 
zen) - 21,15 Deutsche Prosa (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

21,30 Kammermusik. Werke fùr Strei- 
cherensembles von Luigi Boccherini. 
VI. Sendung: a) Quintett As-dur 
Op 29 Nr 3; b) Quartett A-dur 
Op. 32; c) Trio in B-dur Op. 38 - 
22,15 Jazz, gestem und heute. 
Gestaltung: Dr. Alfred Pichler - 
22,45 Das Kaleidoskop (Rete IV). 
23-23,05 Spiitnachrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II) 


12.20 Mischel Piastro e la sue orche¬ 

stra - 12,40 Notiziario della Sar¬ 
degna - 12,50 Valzer romantici (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e 

stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 La 
RAI In tutti i Comuni: Paesi che 
dobbiamo conoscere - 14,55 Mo¬ 
tivi per motivi (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

20 Canzoni in voga - 20,15 Gazzet¬ 
tino santo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I). 


nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e staz. MF I ). 
20 Gazzettino della Sicilia ( Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con l'Orchestra di¬ 
retta da Alberto Casamassime (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II) 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 II qua¬ 
derno d'italiano - 13,54 Nota sulla 
vita politica jugoslava (Venezia 3). 

13.15-13,25 Liatino borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (stazioni MF III). 

14,20 ■ Come un juke-box » - I di¬ 
schi dei nostri ragazzi - Trasmis¬ 
sione a cura di Aldo Borgna (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I). 

14,50 Ritratto d'autore: Italo Svevo - 
Presentazione di Luigi Pascutti - 
Scene tratte dalle commedie • Un 
marito • e « L'avventura di Ma¬ 
ria > - 1* trasmissione - Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste della Ra¬ 
diotelevisione Italiana - Allestimen¬ 
to di Ruggero Winter (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I). 

20-20,15 Gazzettino giuliano - « Il 
porto » cronache commerciali e 
portuali a cura di Giorgio Gori 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I). 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Lernt Englisch zur Unterhaltung. 
Ein Lehrgang der BBC-London 17. 
Stunde ( Bandaufnahme der BBC- 
London) - 7,30 Morgensendung das 
Nachrichtendienstes (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

4-4,15 Das Zeitzeichen - Gote Reisel 
Eine Sendung fur das Autoradio 
(Rete IV). 

9,30 Leichte Musik am Vormittag - 


In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 


Glinka: Russlan und Ludmilla, Ou¬ 
verture; Valse-Fantasie; Das Leben 
fùr den Zaren, Ouverture; Jota 
Aragonese; Kamarinskaia; Eine Som- 
mernacht in Madrid (Bamberger 
Symphoniker; Dir.: Jonel Perlea) - 
12,20 Kulturumschau (Rete IV). 

12,30 Mittagsnachrlchten - Werbe¬ 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3 ). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Paganella III). 

13 Unterhaltungsmusik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 

14,35 Trasmlssion per i Ladins de 
Gherdeina (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Fùnfuhrtee - 17,30 « Dai crepes 
del Sella », Trasmisslon en colla- 
borazion coi Comités de le Valla- 
des de Gherdeina, Badia e Fassa 
(Rete IV). 

14 Bei uns zu Gast - 18,30 Der Kirv- 
derfunk. Gestaltung der Sendung: 
Anni Treibenreif - 19 Volksmusik - 
19,15 Die Rundschau - 19,30 Lernt 


7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Canzoni del giorno 

14.15 Segnale orarlo - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
indi Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Guido Cergoli - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
I programmi della sera - 17,25 
• Variazioni musicali - 18 Classe 
unica: Slavko Andrée. Elementi 
della geofisica: (4) « I terremoti 

ed I vulcani » - 18,15 Arti, lettere 
e spettacoli - 18,30 Concerto della 
pianista Charlotte Brullard - Bach: 
Toccata In mi minore - Clementi: 
Sonata in fa diesis minore n. 10 - 
Debussy: Reflets dans l'eau; Pois- 
sons d'or - 19 Allarghiamo l'oriz¬ 
zonte: Escursioni nella nostra re- 

? ione, a cura di Rado Bednarik 
5) » Gli ortolani goriziani » 

19,30 * Motivi d'oltreoceano - 20 
Radiosport - 20,15 Segnale orario 
- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 * Celebri direttori 
d’orchestra: Guido Cantelli 

Brahms: Sinfonia n. 3, op. 90 - 
Hindemith: Mathis der Mahler, sin¬ 
fonia - Dukas: L'apprendista stre¬ 
gone - Nell'intervallo (ore 21,15 
circa) Letteratura: « Donne d'amo- 




























Il primo gemellaggio radiofonico 


Di 30 NOVEMBRE 


re », di Arnaldo Fratelli - recen¬ 
sione di Frane Jeza - Dopo il con¬ 
certo (ore 22 c.ca) Arte: « L'arte 
figurativa contemporanea slovena » 
di Fran Sijanec - recensione di 
Giuseppe Peterlin indi * Invito al 
ballo - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Previsioni del 
tempo 

VATICANA 

t 14,30 Radiogioma- 

X le. 15,15 Tresmis- 

“ sioni estere. 17 

Concerto del Gio¬ 
vedì: La Messa 
nella polifonia: 
Gloria, Credo, 
Sanctus, Agnus 
Dei, dalla Messa 
ut, re, mi, fa, 

sol, la di Pale- 
strina. con la 

Coppella Sistina, 
diretta da Domenico Bertolucci. 

19,33 Orizzonti Cristiani: Notizia¬ 
rio « Ai vostri dubbi » risponde 
il P. Carlo Cremona - Lettera d'OI- 
trecortina Pensiero della sera. 

20 Trasmissioni in: polacco, fran¬ 
cese. ceco, tedesco 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Trasmissioni in: slo¬ 

vacco, portoghese, albanese, spa¬ 
gnolo, ungherese, latino 22.30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 23,30 
Trasmissione in cinese. 

ESTERI 

ANDORRA 

19,31 Se vi piace 
la musica. 19.40 
La famiglia Dura- 
ton 19.50 Canzo¬ 
ni. 20 Orchestra. 
20,05 . L'album 

lirico », presenta¬ 
to da Pierre Hié- 
gel 20.35 II suc¬ 
cesso del giorno. 
20,45 « Ballo del¬ 
le stelle », con Pierre Laplace e 
l'orchestra Maurice Saint Paul 21 
Girotondo dei successi 21.20 Mu¬ 
sica per la radio. 21,45 Pettego¬ 
lezzi parigini 22 Ora spagnola. 
22.07 Los Payadores. 22.15 Club 
degli amici dì Radio Andorra. 23.05 
Novità per favore! 23.20-24 Club 
degli amici di Radio Andorra. Par¬ 
te seconda. 

AUSTRIA 

VIENNA 

16 Non stop. Musica leggera. 17.10 
Come una visione di sogno Melo¬ 
die tra il chiaro e lo scuro 18.45 

19.15 a 19.50 Dischi 20 Noti¬ 
ziario 22 Notiziario. 22.15 II 
trionfo della musica leggera 23,10- 
24 Musica per | lavoratori not¬ 
turni. 

FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

20 Concerto diretto da M Rosenthal. 
Solista: violinista Devy Erlih Satie: 
« Parade »; Sauguet: a) Concer¬ 
to » Orphée » per violino e or¬ 
chestra. b) Sinfonia n. 3. e) « La 
Dame aux Camélias ». balletto, d) 

« La Mort • 21,45 Rassegna musi¬ 
cale a cura di Daniel Lesur e Michel 
Hofmann. 22 • L'arte e la vita », 
a cura di Georges Charensol e 
Jean Dalevàze 22,25 Notturni e 
canzonette italiane di Mozart, per 
Trio vocale e strumenti a fiato 
Mozart: Adagio per strumenti a 
fiato; Notturno: « Voici le cruel 
instant »; Notturno: « Doux, tendres 
yeux »; Romanza dal divertimento 
n. 5, K 439, per strumenti a 
fiato; Notturno: « Si tu t'éloignes de 
moi, mon bien-t'aimé »; Notturno: 
• Chères lumières, o douces étol- 
les »; Polacca in mi bemolle dal 
divertimento n. 5 K 439, per stru¬ 
menti a fiato; Notturno: < Je me 
plaindrai en silence »; Canzonetta: 
< Entre mille amants il ne se trouve 
plus un coeur fidèle » (solisti: so¬ 
prano Margot Guillaume; mezzo- 
soprano Jeanne Deroubaix; basso 
Hans-Olaf Hudemann) 22,45 In¬ 
chiesta e commenti. 23,10 Musiche 
di C6sar Franck. 23,45 Vincent 
Lubeck: Preludio e fuga in la mag¬ 
giore per cembalo, eseguito da 
Ruth Dietz. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 Musica d'operette di Walter W. 
Goetze, diretta da Franz Marsze- 
lek (soprano Herta Talmar). 16,30 
Musica del Barocco Georg Philipp 
Telemann: Concerto n. 6 per flauto 




traverso e cembalo in la minore; 
Johann Dismas Zelenka: Sonata in 
do minore per oboe, violino e bas¬ 
so continuo (Gustav Scheck, flau¬ 
to; Alfred Sous, oboe; Dieter Von- 
holz, violino; Uwe Zipperling, vio¬ 
loncello; Fritz Neumeyer, cembalo). 
17,50 Dischi di musica leggera e 
da ballo 19 Notiziario. 19,15 In¬ 
dovinelli acustici. 20,15 Musica 
leggera e da ballo. 21,45 Notizia¬ 
rio. 22,15 Varietà musicale. 0,10 
Musica da bello. 1,05 Musica fino 
al mattino da Monaco. 

MONACO 

16,05 Musica da camera. Chopin: So¬ 
nata per violoncello e pianoforte; 
Brahms: Due Lieder per tenore e 
pianoforte; Dvorak: Due danze sla¬ 
ve per pianoforte a 4 mani: Wolf: 
Tre Lieder per tenore e pianoforte; 
Butonl: Divertimento in si bemolle 
maggiore per flauto e pianoforte. 
17,10 Musica e canti per il té delle 
cinque. 19,05 Musica da ballo. 
19.45 Notiziario. 20 Concerto sin¬ 
fonico della radiorehestra diretta 
da Eugen Jochum, Rudolf Albert 
e Heinz Wallberg (solista violi¬ 
nista Ricardo Odnoposoff). Hector 
Berlioz: Ouverture dell'opera « Ben¬ 
venuto Celimi », Anton Dvorak: 
Concerto in la minore per violino 
e orchestra; Dimitri Scioatakowitch: 
Sinfonia n. 5 22 Notiziario. 22,10 
Alla luce delle ribalta. 22,40 Mu¬ 
sica leggera dal Belgio. 23,20 Me¬ 
lodie e ritmi. 0.05 Musica leggera. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

19 Notiziario 20 Mendalssohn: Quar¬ 
tetto in mi minore, op. 44 n. 2, 
eseguito dal « Aeolian String Quar¬ 
te! » 20,30 Concerto diretto da Vi- 
lem Tausky, con la partecipazione 
dei cantanti Cynthia Glover e Wil¬ 
liam McAlpine. Musiche da opere, 
operette e balletti. 22 Sulle ali 
del canto, con i cantanti più fa¬ 
mosi 22.30 Storie vere di spio¬ 
naggio tratte dalle Memorie del 
Colonello Oreste Pioto: « One of 
our Aircraft », sceneggiatura di 
Robert Barr 23 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

21 Cantiamo insieme!, con la parteci¬ 
pazione del coro maschile « The 
Cambrian Male Voice Choir », del 
baritono John Morgan e della pia¬ 
nista Mary Kendall. 21.31 • Beyond 
our Ken », show radiofonico di 
Eric Merrirnan 22,31 Serata con 
Semprini al pianoforte e l'orche¬ 
stra della rivista della BBC diretta 
dà Malcolm Lockyer 23,30 Noti¬ 
ziario 23.40 Jazz Club 0.31 . The 
Eleven Plus Show ». testo sceneg¬ 
giato di Marjorie Bilbow. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16,30 Musica da camera Brahmt: 
Due rapsodie per pianoforte; Schu- 
mann: Cinque Lieder; Dvorak: Se¬ 
stetto in la maggiore. 18 Incan¬ 
tesimo di una voce 18.30 Pro¬ 
gramma folcloristico. 19,30 Noti¬ 
ziario. 20 Musica leggera 20,20 
« L'anfora rotta ». 21,25 Concerto 
della Basler Orchester-Gesellschaft. 

22.15 Notiziario. 22,20 Magazzino 
cinematografico. 

MONTECENERI 

19,15 Notiziario. 20 Canzoni in 
voga. 20,30 « Lo scandalo del 

XX secolo », ciclo sulla Fame nel 
mondo presentato da Felice Filip¬ 
pini. Vili puntata: « Les Rencon- 
tres internationales di Ginevra ov¬ 
vero Discorsi sulla fame degli al¬ 
tri » 20,55 Concerto diretto da 

Leopoldo Casella Solisti: arpista 
Alba Novella Schirinzl; pianista Gi¬ 
no Gorini. Franco Margola: « Kin- 
derkonzert » per pianoforte e or¬ 
chestra; Ildebrando Pizzetti: Con¬ 
certo in mi bemolle per arpa e 
orchestra; Alberto Ginastera: Va¬ 
riazioni concertanti per orchestra 
da camera. 22,10 « Micromondo », 

G azzetta curiosa redatta da Giulio 
isco e Mario Carsi 22,35-23 Ca¬ 
priccio notturno con Fernando Pag¬ 
gi e il suo quintetto. 

SOTTENS 

20.50 «Opération Buvard», film radio¬ 
fonico in quattro episodi di John 
Michel. 2° episodio. 21,15 Collo¬ 
qui di Radio Losanna. 21,30 Con¬ 
certo dell'orchestra da camera di 
Losanna diretto da Hans Heug. So¬ 
lista: arpisfa Alba Novella Schirìn- 
zi Clmarosa: « La Vergine del so¬ 
le », ouverture; Galoppi: Sinfonia 
n. 3 in re; Pizzetti: Concerto in mi 
bemolle per arpa e orchestra clas¬ 
sica; Saint-Saent: Seconda sinfonia 
in la maggiore, op. 55. 22.35 Lo 
specchio del mondo Seconda edi¬ 
zione. 23 Aperto di notte. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naztona. 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno daM’Italla; III ca¬ 
nale: v. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Fra i programmi odierni: 

Rete di: 

ROMA - TORINO - MILANO 

Canale IV: 8 (12) In « Preludi e 
fughe »: Bach, Preludi e fu¬ 
ghe dal 2” libro - 9 (13) «Con¬ 
certo sinfonico di musiche mo¬ 
derne », direttori M. Le Comte 
e L. De Froment - 11 T15) 

« Musiche di Ernest Krenek » 

- 16 (20) « Un’ora con Arthur 

Honegger » - 77 (21) In ste¬ 

reofonia: musiche di Mozart, 
Knecht - 18 (22) « Concerti per 
solo e orchestra ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » - 8 (14-20) « Tastie¬ 
ra » - 8.45 (14,45-20,45) «Caldo 
e freddo », musica jazz - 10 
( 16-22) « Ribalta intemaziona¬ 

le » - 11 (17-23) «Musica da 
ballo» - 12 (18-24) «Canzoni 
italiane ». 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 

Canale IV: 8 (12) In « Invenzioni 
e fughe»; Bach. Invenzioni a due 
voci; Buxtehude, Preludio e 
fuga in fa magg - 9 (13) «Con¬ 
certo sinfonico di musiche mo¬ 
derne » dir. L. Berastein e A. 
La Rosa Parodi - 11 ( 15) « Mu¬ 
siche di G. F. Ghedlni » - 16 
(20) «Un’ora con Felix Men- 
delssohn » - 17 (21) In stereo¬ 
fonia: musiche di Telemann, 
von Biber. J S Bach - 18 (22) 
« Concerti per solo e orche¬ 
stra ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra» - 8.45 (14.45-20.45) «Jazz 

party» - 10 (16-22) «Ribalta 
Intemazionale» 11 (17-23) 

«Musica da ballo» - 12 (18-24) 
« Canzoni italiane ». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 
Canale IV: 8 (12) In «Preludi e 
fughe»: Bach. Preludio e fuga 
in re magg.; Mozart, Adagio e 
fuga in do min K 546 per 
quartetto d’archi; Dupré, Pre¬ 
ludio e fuga per organo - 9 (13) 
« Concerto di musiche moder¬ 
ne » diretto da D. Milhaud e 
N. Sanzoeno - 11 (15) « Musiche 
di J. C Bach » - 16 (201 « Un’ora 
con I. F’izzettl » - 17 (21) In 
stereofonia: musiche di Brahms, 
Mendelssohn-Bartoldy, Strauss - 
18 (22) « Concerti per solo e 
orchestra ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali* 7,30 (13,30-19,30) 

«Vedette straniere» - 8 (14-20) 
«Tastiera. - 8,45 (14,45-20,45) 
« Caldo e freddo * musica jazz 
10 (16-22) «Ribalta intemazio¬ 
nale» 11 (17-23) «Musica da 
ballo» - 12 (18-24) «Canzoni Ita¬ 
liane ». 

Rete di: 

CATANIA - TRIESTE - PALERMO 
Canale IV - 8 (12) tn «Preludi e 
fughe »: Bach, Preludio e fuga 
in si bem. magg.; Britten, Prelu¬ 
dio e fuga su un tema di L. da 
Viadana; Hindemith, Preludio e 
fuga in do. Interludio e fuga in 
sol. Interludio e fuga in mi - 9 
(13) « Concerto di musiche mo¬ 
derne » diretto da F. Scaglia e 
M Rossi 11 (15) « Musiche di 
L. Bemsteln » - 16 (20) « Un’ora 
con C. Monteverdl » - 17 (21) 
In stereofonia: musiche di Schu- 
bert, Brahms - 18.20 (22,20) 

« Concerti per solo e orche¬ 
stra ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscu¬ 
ri musicali * - 7.30 (13,30-19.30) 
« Vedette straniere » 8 (14-20) 

« Tastiera * - 8.45 (14.45-20,45) 
« Caldo e freddo » musica jazz - 

- 10 (16-22) «Ribalta intemazio¬ 
nale» - Il (17-23) «Musica da 
ballo» - 12 (18-24) «Canzoni 
italiane ». 


Torino - Marsiglia 


nazionale: ore 21,10 

Messo all’improvviso di fronte 
a un « gemellaggio », il purista 
storce LI naso: che razza di pa¬ 
rola è mai questa, lo Zingarelli 
non la cita. Il purista ha ragio¬ 
ne; la parola è recente e nep- 
pur tutta nostra, presa a pre¬ 
stito com’è dal francese « jume- 
lage » Ma tant’è, i gemellaggi 
esistono: anzi, negli ultimi anni 
si sono andati moltiplicando. 
Due città di diversi Paesi si sco¬ 
prono caratteristiche sociali, 
economiche, artistiche in un 
certo modo affini: e allora si 
gemellano. Incontro di sindaci, 
scambio di pergamene, squilli 
di fanfara e l'amicizia è conse¬ 
gnata alla storia. Un modo co¬ 
me un altro di rinsaldare certi 
vincoli, di aiutare il supera¬ 
mento di barriere che all’uma- 
nità, di guai, ne han dati pa¬ 
recchi. 

La collezione dei gemellaggi si 
arricchisce questa sera d’un 
pezzo, almeno per ora, unico: 
la RAI e la consorella francese 
RTF danno vita, in una tra¬ 
smissione « duplex », al primo 
gemellaggio radiofonico del 
mondo L'idea è nata in Fran¬ 
cia, ed ha trovato da noi otti¬ 
ma accoglienza. In breve, da 
questa sera le sedi radiofoniche 
di Torino e Marsiglia saranno 
« gemelle » : avranno stabilito 
cioè un vincolo ideale attraver¬ 
so l’etere, che le porterà in fu¬ 
turo alla collaborazione, allo 
scambio di programmi, di or¬ 
chestre, di artisti. 

A questo punto qualcuno si 
chiederà perché siano state 
scelte proprio Marsiglia e To¬ 
rino, due città cioè in apparen¬ 
za del tutto dissimili, mediter¬ 
ranea e solare l’una, pedemon¬ 
tana e brumosa l’altra. Ci pare 
che il gemellaggio possa essere 
più ampiamente inteso come 
amicizia fra due regioni vicine: 
e allora le affinità si fan più 
chiare. Riguardano i costumi, il 
linguaggio, la musica, la cultu¬ 
ra, perfino le caratteristiche 
geografiche se è vero che la 
Provenza ha digradanti verso il 
mare grandi vallate alpine e pa¬ 
scoli d’un verde che ricorda i 
prati della Val dell’Orco o del¬ 
la Val di Susa. 

La trasmissione di questa sera 
cercherà appunto di scoprire 
queste affinità attraverso uno 
spettacolo comune, allestito a 
Torino neU’Auditorium della 
RAI e a Marsiglia nel Teatro 
dell'Opera. Lo apriranno i ri¬ 
spettivi sindaci. il francese se¬ 
natore Gaston Defferre e l’ita¬ 
liano Amedeo Peyron, con due 
indirizzi di saluto. La parola 
passerà quindi ai presentatori. 


Jean Gastaut e Nunzio Filoga- 
mo, che daranno vita a due sin¬ 
golari « collegamenti » esterni. 
Gastaut chiamerà via radio un 
aereo in volo della linea Roma- 
Marsiglia, per mettersi in con¬ 
tatto con Michèle Amaud, « ve¬ 
dette » della canzone francese, 
di ritorno da una « tournée » in 
Italia. Sarà invitata a parteci¬ 
pare allo spettacolo non appe¬ 
na scesa all’aeroporto. 

Da parte italiana. Filogamo si 
collegherà con Villanova d’Asti, 
per invitare all’Auditorium la 
fanfara dell’Associazione Bersa¬ 
glieri di Torino, impegnata in 
un concerto sulla piazza del pae¬ 
se. Con la partecipazione delle 
• fiamme cremisi » si vuole ri¬ 
cordare la fratellanza d’armi 
italo-francese durante la Secon¬ 
da Guerra d’indipendenza, e in¬ 
sieme un curioso episodio che 
risale al 1836. I bersaglieri era¬ 
no allora soltanto una compa¬ 
gnia. agli ordini del capitano 
Lamarmora: un giorno, Carlo 
Alberto, In procinto di lascia¬ 
re Torino, volle passarli in ri¬ 
vista in piazza Castello. Quin¬ 
di la carrozza reale partì alla 
volta di Genova: ma giunto a 
Villanova d’Asti, il Re si trovò 
di fronte una nuova compagnia 
di bersaglieri, immobile nel 
presentat-arm. Erano eli stessi 
di prima che, per dimostrare 
la loro efficienza, avevano pre¬ 
ceduto la carrozza valicando di 
corsa il colle di Pino Torinese. 
Dopo questa parentesi risorgi¬ 
mentale. quasi d’obbligo nel¬ 
l’anno e nella città del Cente¬ 
nario. entreranno in scena le 
due orchestre sinfoniche di To¬ 
rino e Marsiglia, oer eseguire 
rispettivamente « Provence » di 
Darius Milhaud e « Carnevale 
piemontese » di Leone Siniga- 
glia. Sarà poi la volta dei bra¬ 
ni folkloristici, e da Torino la 
corale * La Grangia » si esibirà 
in una serie di canzoni alpine. 
Marsiglia ricorderà quindi il 
soggiorno provenzale di Vitto¬ 
rio Alfieri e, dopo un'altra pa¬ 
rentesi musicale (Gounod e Ca¬ 
sella), presenterà al microfono 

10 scrittore francese Jean Gio¬ 
no. francese, ma piemontese 
d’origine. 

11 penultimo capitolo della tra¬ 
smissione sarà dedicato alla mu- 
sica leggera: Michèle Amaud a 
Marsiglia, l’orchestra melodica 
diretta dal maestro Esposito a 
Torino, con il duo Fasano e al¬ 
tri noti cantanti. 

La parola « fine » spetterà ai 
bersaglieri che, giunti da Villa¬ 
nova, porteranno alle due città 
ormai gemelle il saluto dei lo¬ 
ro ottoni. 

P. Giorgio Martelllni 



I sindaci delle due città « gemelle »: il torinese aw. Amedeo 
Peyron (a sinistra) e il marsigliese senatore Gaston Defferre 
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VENERDÌ 1 



NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.30- 9 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 

9.30- 10 Italiano 
Prof.ssa Fausta Monelli 

10,30-10,45 Educazione civica 
Prof.ssa Maria Bonzano 
Strana 

11-1130 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
1130-12 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 

13.30 Seconda classe 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

b) Geografia ed educazione ci¬ 
vica 

Prof.ssa Maria Mariano 
Gallo 

c) Materie tecniche agrarie 
Prof. Fausto Leonori 

15 16,20 Terza classe 

a) Esercitazioni di lavoro e 
disegno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 

b) Disegno ed educazione ar¬ 
tistica 

Prof: Franco Bagni 

c) Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna Pla¬ 
tone 

la TV dei ragazzi 

17 — a) QUESTO E' IL JUDO 

3 a trasmissione 
a cura di Mario Fiengo 
Presenta Aldo Novelli 
b) ROBIN HOOD 
Il piccolo arciere 
Telefilm - Regia di Bernard 
Knowles 
Distr.: LT.C. 

Int.: Richard Greene, Ale¬ 
xander Gauge, Rufus Cruick- 
shank 

Ritorno a casa 

18 — Il Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

( L’Or eoi de Paris • Alka Selt- 
zer) 


18.45 PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale per 
la donna diretta da Mila 
Contini 

Regia di Guido Stagnerò 

19,30 SINTONIA - LETTERE 
ALLA TV 

a cura di Emilio Garroni 

19.45 PAROLE NUOVE DEL 
NOSTRO TEMPO 

a cura di Raimondo Musu 
20 — IL MESE ECONOMICO 
a cura di Maurizio Parasassi 


Ribalta accesa 


20,30 TIC-TAC 

< Orologi Doxa - Hoovermatic) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(Pasta Barilla - Asplchimna - 
Casa Vinicola Ferrari - Olà) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21- CAROSELLO 

(1) Vecchia Romagna Bu- 
ton - (2) Dolciaria Ferrerò 

- 13) Max Factor - (4) Con¬ 
fetto Falqui - (5) Motti! 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto Gavioli 

- 2) Organizzazione Pagot - 3) 
Ondatelerama - 4) Clnetele- 
vlsione - 5) Perego 

21,15 Dal Teatro Olimpico di 
Vicenza 


ELETTRA 


di Sofocle 

Traduzione di Salvatore Qua¬ 
simodo 


Crisoteml 
Clltennestra 
Educatore 
Oreste 


Personaggi ed interpreti: 

Elettra E lena Zareschi 

Ileana Ghione 
Edda Valente 
Adolfo Ceri 
Nando Gazzolo 
Pilade Umberto Marco Marchi 
Egisto Andrea Bosic 

Corifea Marisa Fabbri 

Coreute: 

Maria Grazia Antonini, Alba 
Cardilli, Claudia Di Lullo, 
Anna Maria Gherardi, Ma 
nuela Palermi, Maira Tor 
da, Clara Zovianoff, Rober 
ta De Simon e, Laura Lonza, 
Sara Modigliani, Anna Nico- 
Iella, Liz Poitei, Franca 
Proietti, Lena Saldilo 
Musiche di Bruno Nicolai 


Costumi di Eugenio Gugliel- 
m in et ti 

Azioni mimiche di Anna Ma¬ 
ria Beltrame 


Regia teatrale e ripresa te¬ 
levisiva di Edmo Fenoglio 
(Per adulti) 


23,05 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Nando Gazzolo interpreta la 
figura di Oreste nella « Elet¬ 
tra » di Sofocle (ore 21,15) 



Elena Zareschi è la protagonista della tragedia. La regìa è affidata a Edmo Fenoglio 


Dal Teatro Olimpico di Vicenza 

“Elettra” di Sofocle 


nazionale: ore 21J.5 

Contro un Euripide laico, ra¬ 
zionalista, polemico ed empio, 
deciso a farla finita con la pre¬ 
potente e incomoda compagnia 
degli dei, le loro collere, i loro 
capricci e i loro malumori sca¬ 
ricati immancabilmente e indi¬ 
scriminatamente sulla povera 
umanità sempre con effetti di¬ 
sastrosi e senza distinzione fra 
innocenti e colpevoli, intento 
a restituire la terra agli uo¬ 
mini come agli unici e legit¬ 
timi suoi inquilini e proprie¬ 
tari, spettò al religioso, conser¬ 
vatore e pio Sofocle la parte 
del Claudel di turno. Dell'uo¬ 
mo, cioè, fisso al divino e 
preoccupato di mantenere i 
suoi contemporanei in ginoc¬ 
chio in una posizione di ade¬ 
rente e indiscussa accettazione. 
Equidistante dall’ironico scetti¬ 
cismo di Euripide come dalla 
sacerdotale spietatezza di Eschi- 
lo, toccò a lui la più alta fa¬ 
coltà del poeta: quella di una 
commossa e partecipe solida¬ 
rietà umana. E, non avendo 
niente altro di meglio da sug¬ 
gerire, fece scendere da essa 
un’impossibile ma comprensibi¬ 
le e profonda pietà sul capo 
dei miseri e indifesi mortali 
sbattuti dalla tempesta. 

Eschilo sta con gli dei ed è di¬ 
sumano con gli uomini. Euri¬ 
pide sta con gli uomini ed ir¬ 
ride agli dei. Sofocle venera 
e rispetta gli dei, ma si pone 


nelle file degli uomini; con es¬ 
si e per essi patisce, prega e 
obbedisce. Mentre altri tirava 
su le colonne del Partenone, 
Sofocle sollevava verso il cielo 
i suoi Edipi, le sue Antigoni e 
il suo Filottete. Ma, nonostan¬ 
te tanta buona volontà, un’ar¬ 
monia s’è rotta; il respiro spi¬ 
rituale dell’uomo non coincide 
più coll’arcano respiro cosmi¬ 
co il quale persiste crudel¬ 
mente, irragionevolmente e sen¬ 
za scopo, a sopraffare, a schiac¬ 
ciare e ad annientare. 

Il canto della tragedia sofoclea 
riesce ancora ad elevarsi ver¬ 
so il mistero divino come una 
preghiera sacrificale, e tutta¬ 
via, sotto il manto della sacra 
e atterrita venerazione, si com- 
batte già un lacerante contra¬ 
sto. E’ il contrasto fra l’inu¬ 
mana e cupa minaccia del cielo 
chiuso, sordo e nemico che non 
solo non asseconda l’uomo, ma 
persiste a non comprenderlo, 
è una luminosa folla di terre¬ 
stri attributi umani, dove ge¬ 
me la sofferenza e danza la 
gioia di tutto l’essere impa¬ 
ziente di vivere liberamente en¬ 
tro il breve arco degli anni 
concessigli, governato da leggi 
che si è dato da sé; e chinarsi 
e indugiare e dimenticarsi da¬ 
vanti al prodigioso spettacolo 
che la natura gli spalanca da¬ 
vanti. Il cielo è lontano, indif¬ 
ferente e impenetrabile, ma la 
terra è lì comprensibile, ami¬ 
ca ed a portata di mano. 


Tutti vinti, dunque, tutti ras¬ 
segnati e senza ribellione e sen¬ 
za speranza spinti verso il por¬ 
to della morte. Su questo pun¬ 
to Sofocle non deflette. Ma che 
importa se poi, malgrado tutto, 
la catastrofe che nessuno ri¬ 
sparmia consegna alle ultime 
parole di questi magnanimi 
eroi un silenzio sgomento che 
si dilata profondo e infinito 
oltre la tragedia, al termine 
della quale, contro la stessa 
volontà del poeta, potrebbe gè- 
nerarsi, da un momento all’al¬ 
tro, la interrogazione di un 
« perché? » capace di squilibra¬ 
re ogni armonia? Questo reli¬ 
gioso stupore, incombente su 
un’infinita tristezza offerta al¬ 
la divinità ma sul punto di 
sollevare il capo e mormorare 
una domanda, a me sembra 
il motivo più alto e personale 
della poesia sofoclea. 

Col mandare in scena, nel 413 
a.C., la sua Elettra, Euripide, 
l’aveva fatta grossa agli occhi 
dei benpensanti. Basti dire che 
l’indomita vergine risultava 
maritata e maritata, per giun¬ 
ta, a un contadino. Letto ma¬ 
trimoniale e agricoltura non 
sono certo le condizioni ideali 
per un’eroina tragica la cui 
occupazione dominante dovreb¬ 
be consistere nell'attendere il 
fratello Oreste finché si decida 
a vendicare, con la strage del¬ 
la madre Clitennestra e del 
patrigno Egisto, l’assassinio del 
re dei re. Se, come pare or- 
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ACCADEMIA 


BASTA OON LE PORTE CHIUSE! 

rapidamente, economicamente, sicuramente, diverrete 

Ragionieri - geometri - maestri - interpreti - attori • registi - operatori - 
giornalisti - investigatori - grafologi - tappezzieri - arredatori - radio- 
tecnici - elettricisti - elettrauto - tornitori - saldatori - falegnami 
ebanisti - edili - carpentieri - idraulici - meccanici - verniciatori - 
tessitori - infermieri . parrucchieri - massaggiatori - fotografi - pittori . 
figurinisti - cartellonisti - vetrinisti - disegnatori - sarti - calzolai - 
periti in infortunistica stradale, ecc. 

studiando per corrispondenza con Accademia 
la scuola cito dà maggior garanzia di successo 
ACCADEMIA . VIALE REGINA MARGHERITA. 99/P - ROMA 
RICHIEDETE SUBITO OPUSCOLO GRATUITO 


FATTI DEL TERZO REICH 

La trasmissione realizzata da Liliana Cavani per la serie « Anni d’Europa » in onda 
sul Secondo alle ore 21,15, vuole dare un quadro dell’allucinato clima ideologico 
imperante in Germania nel 1936 e ’37 alla vigilia delia seconda guerra mondiale. 
Le Olimpiadi di Berlino sono state trasformate da Goebbels in un potente motivo 
di propaganda. Il nazismo, eliminati gli avversari interni, ha completamente 
svelato il suo volto. Il mito deila razza eletta, con i riti pagani che l’accompagnano; 
la lotta agli ebrei e al più qualificati esponenti della cultura; l'educazione dei bam¬ 
bini alle armi; la creazione dei sinistri campi di concentramento: sono gli aspetti 
più evidenti di una realtà che molti allora non seppero o non vollero vedere. 
Qui sopra, una vignetta di propaganda antiebraica pubblicata in Germania nel 1936 


mai certo, l’Elettro di Sofocle 
è posteriore a quella di Euri¬ 
pide. è chiara l’intenzione di 
una risposta polemica intesa a 
ripristinare, in tutta la sua 
sacra terribilità, una concezio¬ 
ne rigorosamente religiosa del 
mito. 

Altro che matrimonio! L’Elet- 
tra sofoclea non può coltivare 
nel proprio cuore altro senti¬ 
mento che non sia la vendetta. 
E anche l’amore tenerissimo 
per il fratello, culminante nella 
divina scena del riconoscimen¬ 
to dopo averlo creduto morto, 
altro non è, in fondo, che una 
diretta conseguenza di questa 
esclusiva e divorante passione 
da essa determinata e ad essa 
proporzionata. 

Il regno di Elettra è la solitu¬ 
dine: un vivere perso, squalli¬ 
do e immobile nei ricordo della 
passata offesa che la privò del 
padre. Non vorrei fare entrare 
Freud in una tragedia greca, 
ma la incolpevole figlia di Aga¬ 
mennone. col suo sentirsi em¬ 
pia e impura, si dibatte im¬ 
mersa in un vero e proprio 
complesso di colpa dal quale 
soltanto la vendetta verrà a li¬ 
berarla. 

Atto espiatorio e liberatore, 
dunque, e non fatto personale 
anche se innumerevoli sono i 


fili coi quali la sua gagliarda 
passione, la gentilezza del cuo¬ 
re e la pienezza della sua uma¬ 
nità. la legano alla vita. Tutto 
questo esiste — ed ecco la ori¬ 
ginalità, la bellezza e la gran¬ 
dezza ineguagliabile del perso¬ 
naggio — ma viene dopo, resta 
compresso e bloccato dall'im¬ 
perativo religioso. 

Per gente come noi, che porta 
sulle spalle il fardello di due 
millenni di cristianesimo e di 
un secolo di psicologismo, è 
difficile, per non dire impossi¬ 
bile, conciliare l’umanità di 
questa vergine scatenata e gen¬ 
tile con lo spietato odio di cui 
essa investe la propria madre 
adultera e uxoricida, con la 
sua incapacità di perdono e, 
specialmente, con l’assoluta 
mancanza di rimorso, tanto di 
lei come di Oreste, a strage 
compiuta. Eppure, proprio là, 
dove a noi sembra di scoprire 
una mostruosità, coesiste un 
ulteriore, eroico e commosso 
attributo umano; mettersi in 
pace con la propria coscienza 
e uscire dallo stato di peccato 
compiendo un gesto di religio¬ 
sa riparazione. Non è colpa né 
di Elettra né di Sofocle se 
Giove non era Gesù Cristo. 

Carlo Terron 


SECONDO 


ANNI D’EUROPA 

Nazioni, problemi, ore, mo¬ 
menti, personaggi e testi¬ 
moni della storia europea 
dal 1900 ad oggi 
FATTI DEL TERZO REICH 
Testo di Italo Alighiero 
Chiusano 

Musiche di Daniele Paris 
Regìa di Liliana Cavani 

22,10 

TELEGIORNALE 

22,35 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA: Francoforte 

Cronaca di un avvenimento 
agonistico 


Anche stasera Ferrari vi dà appuntamento con una delle più 
simpatiche e divertenti attrici italiane: Pina Renzi, che ormai 
tutti i telespettatori chiamano « Zia Adalgisa », la simpatica 
« Zia Adalgisa », che, da buona emiliana, sa dare dei consigli 
autorevoli in materia di tavola e di vino. 

Ascoltate • Zia Adalgisa » e bevete anche voi il vino Ferrari, 
« il bel soie d'Italia in bottiglia, il buon vino per ogni famiglia ». 


DICEMBRE 


‘PAOLO SOPRANI,, 

B Ditta Con. PAOLO SOPRANI k F, CastsIMarts 
Anno di fondazione 1M3 

FISARMONICHE 

ESPORTAZIONE IN Timi I PAESI DEL MONDO 

In Italia presso i migliori negozianti 
ili strumenti musicali. 

Far informazioni rivolgersi alla Casa 


TERRARI 


PRESENTA STASERA 


IL BUON VINO 
PER OGNI FAMIGLIA 

PINA RENZI 
























NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua ingle¬ 
se, a cura di A. Powell 
Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Nino 
Besozzi 
(Motta) 

Ieri al Parlamento 

8 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico - Bol¬ 
lettino della neve, a cura 
dell’ENIT 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
Trombey: Tumtable; Di Ce- 
glie: La barca dei sogni; Olias: 
Die gitarre und das meer; 
Paté: Le roi faineants ; Ma¬ 
scheroni: Papaveri e papere; 
Wrubel: The lady in red 

— La fiera musicale 

Troise: The yolly archerà; 
Ortelli-Pigarelli: La montana¬ 
ra; O. E. Profano: ’A vid- 
danedda; Mamprln: Sveglia 
al campo; Rodgers: Carouse I 
t valtz 

(Palmolive - Colgate) 

— Allegretto francese 

con l’orchestra di Franck 
Pourcel 

Glanzberg: Mon manege a 
moi; Roux-Canfora: Salade 
des fruita; Revii Marjolaine, 
Giraud: Les gitans; Gerard 
Philippe: va /aire du bruit 

— L'opera 

Gianna D'Angelo, Renato Ca¬ 
pecchi e Giuseppe Di Ste¬ 
fano 

Verdi: Rigoletto: «Lassù in 
cielo»; Rossini: Il barbiere di 
Striglia « Una voce poco fa »; 
Donizetti: L’Elisir d’amore: 

« Venti Scudi * 

(Knorr) 

— Intervallo (9,35) - 
Racconti brevi 
• La mia bella vicina », di 
Rabindranath Tagore 

— Gli intermezzi di Brahms 

1) Intermezzo in do maggio¬ 
re op. 119 n. 3 (Pianista Ar¬ 
thur Rublnstein); 2) Intermez¬ 
zo in la minore op. 118 n. I 
(Pianista Wilhelm Backhaus); 
3) Intermezzo in si bemolle 
minore op. 117 n. 2 (Pianista 
Arthur Rublnstein) 

— Poemi sinfonici: Liszt 

1) Hunnenschlacht (The hutis ) 
(Orchestra de la Sulsse Ro- 
mande », diretta da Ernest 
Ansermet); 2) Les préludes 
(Orchestra Philharmonia di 
Londra, diretta da Herbert 
von Karajan) 

10.30 La Radio per le Scuole 

(per il 2° ciclo della Scuola 
Elementare) 

La Santa Messa spiegata ai 
fanciulli, a cura di Monsi¬ 
gnore Salvatore Garofalo 
(1» trasmissione) 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 

— Gli amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 


I successi di Lecuona 

a) Siboney; b) Jungle drums; 
c) Babalù.; d) Malagueha; e) 
La comparsa; f) No puedo 
quererte 

(Lavabiancheria Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
Interpretazioni italiane di 
successi stranieri 
Craft-Nisa: Alone; Allison-Con- 
nelly-Abbate: He’ Ile have to 
go; Millet-Misselvia: Valentino; 
Lynes-Larlci: Love me fore- 
ver; Larici-Wittstatt: Pepe; 
North: Restless love 

c> Ultimissime 
Coppo-Prandi: Nocciolina; Pin¬ 
chi-Marini: Un’ora senza te; 
Beretta-Fayne: Bon bon; Fe¬ 
nati: Il mio pallino, Cali¬ 
bi-Re verberi: Quando il vento 
si leva; Porter: In thè stili of 
thè night 
( Invemizzi) 

— Il nostro arrivederci 

White: Tour de Trance; Popp: 
Tom Pillivi; Slaney: Stringen¬ 
do; Seijo: Brasilia; Morrico- 
ne-Salce: Arianna; Faith: Go 
go po go; Abinger: Funtime 
(Olà) 

12.20 'Album musicale 

Negli intero, com. commerciali 

12.55 Metronomo 
(Vecchia Romagna Buton) 

| ■> Segnale orario - Giornale 
1 radio - Prev. del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

II trenino dell'allegria 
di Luzi e Mancini 

(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 IL RITORNELLO 
Dirige Angelini 
(Locate Ili) 

14 14,20 Giornale radio 

Media delle valute 
Listino Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale * 

per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

15,15 Canta Perry Como 

15.30 Corso di lingua ingle¬ 
se, a cura di A. Powell 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Una giornata di Chopln 

Radioscena di Janus Ste- 
powsky 

Traduzione di Aurora Be¬ 
niamino 

Regia di Ugo Amodeo 

16.30 David Rose e la sua or¬ 
chestra 

16,45 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

New York) 

Gairdner Moment: I nuovi 
concetti della biologia con¬ 
temporanea (II) 

17 Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 Musica lirica 
Soprano Renata Tebaldi - 
Baritono Ettore Bastianini 

Verdi: La trainata: « Addio 
del passato »; Mascagni: Ca¬ 
valleria rusticana; « D caval¬ 
lo scalpita *; Boito: Mefistofe- 
lé: « L’altra notte in fondo al 


mare »; Rossini: Il barbiere di 
Siviglia: « Largo al factotum »; 
Verdi: Il trovatore: « D’amor 
sull’ali rosee »; Giordano: An¬ 
drea Chenier: « Nemico della 
patria »; Mozart: Le nozze di 
Figaro: « Deh, vieni, non tar¬ 
dar »; Ponchlelli: La Giocon¬ 
da: «O monumento»; Giorda¬ 
no: Andrea Chenier: «La 
mamma morta »; Verdi: La 
forza del destino *: « Urna fa¬ 
tale del mio destino »; Masca 
gnl: Cavalleria rusticana: «Ah! 
Il Signore vi manda » 

18,15 La comunità umana 

18.30 CLASSE UNICA 
Riccardo Picchio - Personag¬ 
gi della letteratura russa: 
La funzione delle creature 
letterarie nella vita russa 
Ferdinando Vegas Le gran¬ 
di linee della politica inter¬ 
nazionale: da Sedati a oggi: 
Il cambiamento dello spiri¬ 
to pubblico europeo dopo 
il 1870 

19 -La voce dei lavoratori 

19.30 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro, con la collaborazio¬ 
ne di Edoardo Anton, Enzo 
Ferrieri e Achille Fiocco 

20 — * Album musicale 

Negli intere, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio 

( Palmolive i 

20’ Oggi canta Gino Latilla 
( Agipgas) 

30' Un ritmo al giorno, il tango 
(Supertrim) 

45’ Album dei ritorni 
(Motto) 

10 Enza Soldi ed Ernesto 
Calindri presentano: 
CANZONI SOTTOSPIRITO 
Fantascienza musicale di Ita¬ 
lo Terzoli e Bernardino Zap¬ 
poni 

Regia di Pino Gilioli 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù ) 

1112 20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Ecco) 

25’ Canzoni, canzoni 

Giacobetti-Savona: Cha cha 

cha romano; Zanin-Censi: So¬ 
gni di sabbia; Beretta-Malgo- 
ni: Juke box; Modugno: Not¬ 
te di luna calante; Monega- 
sco-Pallavicinl: E’ solo que¬ 
stione di tempo; Costanzo-Bai- 
ma: Boca enamorada; Lama: 
Tic ti tic ta; Rascel: Calda 
estate d’amore; Pluto-Robbia- 
ni: Tum tum; Brighettl-Marti- 
no: Preludio ad un bacio 
(Mira Lonza) 

55' Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali * 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 


Segnale orario - Glor- 
naie radio - Radiosport 

20,55 Applausi a.. 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 CONCERTO SINFONICO 

diretto da LOVRO VON MA- 
TACIC 

con la partecipazione del 
soprano Ester Orell e della 
voce recitante Romano Co¬ 
stamagna 

Beethoven: 1) Sinfonia n. 8 in 
fa maggiore op. 93: a ) Alle¬ 
gro vivace e con brio, b) Al¬ 
legretto scherzando, c) Tem¬ 
po di minuetto, d) Allegro vi¬ 
vace; 2) Musiche di scena per 
l’« Egmont » di Goethe, op. 84 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

NeH’intervallo: Paesi tuoi 

22,30 * Suonano le orchestre 
di De Vita, Mercoii, Lan- 
gosz, Faliabrino e i Bari- 
man's 

23,15 Oggi al Parlamento - 
Giornale radio 
Dal « Columbus Club > di 
Padova 

I quattro Ralf 

24 Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


I O La Ragazza delle 13 pre- 
J senta: 

Musica, amigos 
(L’Oreal) 

20' La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 

dei successi 
( Palmolive-Colgate ) 

13,30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14 Tempo di Canzonissima 
— I nostri cantanti 
Negli intervalli comunicati 
c ommerciali 

14,30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14,40 R.C.A. Club 

(R.C.A. Italiana) 

15 Dedicato a C. A. Bixio 

e Vittorio Mascheroni 

15,30 Segnale orario - Terzo 
giornale Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15,45 Carnet Decca 
(Decca London) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Profili in musica: Budapest 
— ’Na voce, ’na chitarra e... 
Sacha Distei 

— I virtuosi della tastiera: Art 
Tatum 

— Marcondirondirondella 
— Kurt Edelhagen: omaggio a 
Glenn Miller 

17-Pagine d'album 

Stokowsky dirige Bizet 
1) L’Arlesienne, Suite n. 1: a) 
Preludio, b) Minuetto, c) Ada- 
gietto, d) Carillon; 2) Dalla 
Sinfonia in do maggiore n. 1: 
Allegro vivace e finale 


SECONDO 


17.30 L'OCCHI ALINO 

Numero speciale in onore 
di CARLO MANZONI 
Compagnia di Rivista di 
Milano della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

Piero Giorgettl e il suo 

complesso 

Regia di Pino Gilioli 

(Mira Lonza) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Ribalta dei successi Ca¬ 
riseli 

(Carisch S.p.A.) 

18,50 TUTTAMUSICA 
(Camomilla Sogni d'oro) 

19.20 ‘ Motivi in tasca 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 
(A. Cozzoni St C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.20 Zig Zag 

20.30 Dino Verde presenta 
GRAN GALA 

Panorama di varietà con Isa 

Bellini, Deddy Savagnone e 
Antonella Steni 
Partecipano Tino Buazzelli e 
Alighiero Noschese 

Orchestra diretta da Carlo 
Savina 

Regìa di Riccardo Mantoni 
( Palmolive-Colgate) 

21.30 Radionotte 

21,45 H Canzoniere di Canzo¬ 
nissima 

a cura di Silvio Gigli 

22,15 II libro disco 

Documentario di Ezio Zef- 
feri e Luigi Compagnone 

22,45-23 Ult mo quarto 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 

8-8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Itaiien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Mediai 

— (in francese' Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ ( in tedesco t 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 Musiche spirituali 

Marenzio: Jubilate, mottetto a 
8 voci (Piccolo coro Polifoni¬ 
co di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretto da Ni¬ 
no Antonelllni); Sammartini: 
Laude spirituale (Coro di vo¬ 
ci bianche della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretto da Re¬ 
nata Cortiglloni); Strawinsky: 
Credo, per coro a 4 voci (Co¬ 
ro di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretto da Ni¬ 
no Antonelllni); Mortarl: Sta- 
bat Mater, per due voci, due 
corni, batteria, pianoforte e 
archi (Christiane Sorell, so¬ 
prano; Sonia Draksler, mez¬ 
zosoprano - Orchestra « A. 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Carlo Franci); Schoenberg: 
De Profundis, Salmo 130 (Co¬ 
ro di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretto da Nino 
Antonelllni) 




10.15 II concerto per orche¬ 
stra 

Plnelli: Piccolo concerto, per 
orchestra: a) Con fuoco, b) 
Spigliato, c) Misterioso e dram¬ 
matico, d) Mosso, quasi pre¬ 
sto ( Orchestra < A. Scarlatti » 
di Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Mario 

• Rossi); Casella: Concerto, per 
orchestra: a) Allegro ma non 
troppo, b) Passacaglia, c) In¬ 
no ( Orchestra del Teatro « La 
Fenice » di Venezia diretta da 
Ettore Gracls) 

11 Musiche dodecafoniche 

Jachino: 6 piccoli pezzi dode¬ 
cafonici: 1) Adagio, 2) Inven¬ 
zione a tre voci, 3) Barcarola, 
4) Novelletta, 5) Romanza, 6) 
Finale ( Pianista Lya De Bar- 
beriis); Tognl: Mori sana se¬ 
polture, op. 31 (Lydia Stia, 
soprano; Giorgio Favaretto, 
pianoforte); Webem: Tre Lie- 
der op. 25 1) Wle bln lch 

froh!. 2) Des Herzens Pur- 
purvogel, 3) Sterne, Ihr sii- 
bernen Bienen (Marni Dlxon, 
soprano, Léonard Stem, pia¬ 
noforte) 

11.30 H '900 in Francia 

12.30 Musica da camera 

Gershwln: Tre Preludi: a) 
Allegro ben ritmato e deci¬ 
so. b) Andante con moto e 
poco rubato, c) Allegro ben 
ritmato e deciso; Barber: 
Deux excursions pour piano: 
a) Un poco allegro, b) Al¬ 
legro molto ( Solista Adriana 
Brugnollnl); Prokofief: Sugge¬ 
stione diabolica (Pianista 
Fianco Mannino) 

12,45 La Rapsodia 

Brahms: Rapsodia in sol mi¬ 
nore op 79 n. 2 (Pianista 

Solomon); Ravel: T zigane, per 
violino e pianoforte (Leoni¬ 
de Kogan, violino; André Mi¬ 
trile, pianoforte) 

13 Pagine scelte 

Dal « Il Galateo * di Giovan¬ 
ni Della Casa: Della bellez¬ 
za e della convenienza 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa > 

13.30 Musiche di Schumann e 
Sciostakovich 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di giovedì 30 novem¬ 
bre - Terzo Programma) 

14.30 Musiche concertanti 

Bartók: Sonata, per due piano¬ 
forti e percussione: a) As¬ 
sai lento, Allegro molto; b) 
Lento ma non troppo; c) Al¬ 
legro non troppo (Duo pia¬ 
nistico Janine Redlng-Henry 
Piette; * Strumentisti dell’Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na » diretti da Mario Rossi); 
Beck: Serenata, per flauto, 
clarinetto e archi: a) Allegro 
moderato, b) Largo, c) Alle¬ 
gro moderato (Raymond Mey- 
lan, flauto; Giovanni Sislllo, 
clarinetto Orchestra « A. 

Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Jean Meylan) 

15.15 La sonata a due 

Telemann (rev. Friedrich): 
Sonata n. 6 in la maggiore, 
per violino e pianoforte: a) 
Largo, Allemanda, b) Corren¬ 
te. Allegro, c) Sarabanda, 
Giga (Cesare Ferraresi, vio¬ 
lino; Antonio Beltrami, piano¬ 
forte); Ilaendel: Sonata n. 8 
in sol maggiore, per violino 
’e pianoforte: a) Allegro mo¬ 
derato, b) Adagio, c) Finale 
(presto) (Felix Ayo, violino; 
Pina Pitini, pianoforte) 

15,45-16,30 La sinfonia nel 
Novecento 

Martinu: Sinfonia giocosa, per 
pianoforte e orchestra: a) Po¬ 
co allegro, b) Allegretto po¬ 
co moderato, c) Allegro, d) 
Andantino, allegro (Solista 
Gherardo Macarinl Carmigna- 
nl - Orchestra « A. Scarlatti » 
di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretta da Fian¬ 
co Caracciolo); Liebermann: 
Sinfonia (1949): a) Allegro vi¬ 
vace e risoluto, b) Scherzan¬ 
do. c) Andante sostenuto, d) 
Allegro (Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, diretta da Nino 
Sanzogno) 


TERZO 

17 La lirica da camera 
francese 

Edouard Lalo 

Marine (A. Theuriet) op. 33 
Michel Sénéchal, tenore; Jac- 
queline Bonneau, pianoforte 
Reynaldo Hahn 
Le printemps (T. de Ban- 
ville) 

Michel Sénéchal, tenore; Jac- 
queline Bonneau, pianoforte 
Si mes vers avaient des ailes 
(V. Hugo) 

Elisabeth Schwarzkopf, sopra¬ 
no; Gérald Moore, pianoforte 
Claude Debussy 
Beau soir (P. Bourget) 
Marcella Pobbe, soprano; Gior¬ 
gio Favaretto, pianoforte 
Voic* que le printemps (P. 
Bourget) 

Llly Pons, soprano; Frank La 
Forge, pianoforte 
Deux Romances (P. Bour¬ 
get ): 

N. 1 Romance 
Janine Micheau, soprano; Ro¬ 
ger Blanchard, pianoforte 
N. 2 Les cloches 
Nelly F’ucci, soprano; Renato 
Josl, pianoforte 
Da « Proses lyriques » (C. 
Debussy ) : 

De fleurs - De soir 
Gloria Davy, soprano; Donai 
Nold, pianoforte 
Mandoline (P. Verlaine) 
Andrée Aubery Luchinl, sopra¬ 
no; Adolfo Barati, pianoforte 
Pantomime (P. Verlaine) - 
Clair de lune (P. Verlaine) 
Pierrot (T. de Banville) 
Janine Micheau, soprano; An¬ 
tonio Beltrami, pianoforte 
Darius Mllhaud 
Trois Poèmes (J. Su per- 
vielle) 

Ce peu - Compagnon du si- 
lence - Ce bruit de la mer 
Ré Koster, mezzosoprano; Bru¬ 
no Nicolai, pianoforte 
Deux Chansons (C. Vildrac) 
La pomme et l'escargot - 
Les quatre petits lions 
Alfredo Bianchini, tenore; Ma¬ 
ria Italia Blagi, pianoforte 
Catalogue des fleures 
La violette - La bégonia - Les 
flllttaires - Les jacinthes - Les 
crocus - Le brachycome - L’e- 
remurus 

Guido De Amicis Roca, bari¬ 
tono; Giorgio Favaretto, pia¬ 
noforte 

Francis Poulenc 

Ce doux petit visage (P. 
Eluard) - Toreador (J. Coc- 
teau) 

Irene Callaway, soprano; Gior¬ 
gio Favaretto, pianoforte 

18 Orientamenti critici 

Studi recenti di storia della 
Chiesa in Italia 
a cura di Giuseppe Alberigo 

18,30 Gerolamo Frescobaldi 

Quattro correnti 
In re minore - In la minore 
- In fa maggiore - In sol mi¬ 
nore 

Clavicembalista Ralph Kirkpa- 
trick 

Toccata per l’Elevazione 

Organista Fernando Germani 
Quattro pezzi per orchestra 
(Trascriz. G. F. Ghedini) 
Toccata - Canzone - Toccata 
avanti la Messa della dome¬ 
nica - Canzone 
Orchestra Sinfonica di Roma 
■ ‘della Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Fernando Pre- 
vltall 


19 - 1°) Mille anni di lingua 
italiana 

Panorama storico 
I ■ Lingua e cultura nella tra¬ 
dizione italiana 

a cura di Antonino Pagliaro 

19,30 Nikos Skalkottas 

Passacaglia per pianoforte 
Pianista Piero Guarino 
Suite per pianoforte 
Toccata - Andantino - Polka 
- Serenata 

Pianista Armando Renzi 
19,45 L'indicatore economico 

20 — Concerto di ogni sera 

Muzio Clementi (1752-1832): 
Sinfonia n. 2 in re maggiore 
op. 18 

Grave, allegro assai - Andan¬ 
te . Minuetto (poco allegro) - 
Allegro assai 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ferruccio Scaglia 

Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Concerto triplo 
in do maggiore op. 56 per 
violino, violoncello, piano¬ 
forte e orchestra 
Allegro - Largo - Finale (Ron¬ 
dò alla polacca) 

Solisti: Wolfgang Schneider- 
han, violino; Pierre Fournier, 
violoncello; Géza Anda, piano¬ 
forte 

Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino, diretta da Fe- 
renc Fricsay 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 


21,30 IL SEPPELLIMENTO 
Un atto di Henry Monnier 

Traduzione e adattamento 
di Flaminio Bollini 


Il signore Beltramy 

Luigi Pavese 
Il signore Preparé 

Franco Parenti 
Adele Maria Teresa Albani 
D signor Tetrot 

Edoardo Toniolo 
n signor Boudard 

Camillo Pilotto 
Il signor Mouln 

Marcello Moretti 
Il signor Dupré 

Corrado Gaipa 
n signor Polssy 

Renato Navarrini 
Il signor Moutardier 

Giuseppe Pagliarini 
Il signor Vldal 

Marcello Giarda 
Lorrain, il droghiere 

Franco Scandurra 
Il signor Duplan 

Aldo Talentino 
Il marmista Renato Caminetti 


Regia di Flaminio Bollini 
(Registrazione) 


22 - La Rassegna 

Cultura russa 

a cura di Silvio Bernardini 

22,30 Paul Hindemith 

Sonata per due pianoforti 
Glockensplel - Allegro - Ca¬ 
none - Recitativo sopra un 
antico tema popolare Inglese 
- Fuga 

Duo Gorlnl-Lorenzi 
Igor Strawinsky 

Divertimento per violino e 
pianoforte 

Franco Gulll, violino; Fhirica 
Cavallo, pianoforte 
Sergei Prokofìev 
Sonata in re maggiore op. 94 
n. 2 per flauto e pianoforte 
Moderato - Scherzo - Andan¬ 
te - Allegro con brio 
Elaine Shaffer, flauto; Anto¬ 
nio Beltrami, pianoforte 
Manuel De Falla 
Quattro pezzi spagnoli per 
pianoforte 

Aragonese - Cerdana (Cuba¬ 
na) - Montanesa - Andaluza 
Pianista Eduardo Del Pueyo 

23 45 Congedo 

Liriche di Paul Claudel e 
Valéry Larbaud 


(/ina marca di fiducia 



L’APPARECCHIO DI PARAGONE 


WATT RADIO - G. SOFFIETTI & C. TORINO - VIA BIST AGNO 10 



miK& à&M- 

La gioia dei bambini 

VARE S E-malnate 


|UN TECNICO VALE IL DOPPIO! 

Lo Scuoio Rodio Elettro desidero inviarvi 
gratis lo bellissima pubblicazione a colori: 

"L'UOMO DOMANI 
PADRONE DELLA TECNICA" 

che vi spiegherà come potrete diventare 
facilmente e in breve tempo 

un TECNICO SPECIALIZZATO 



in grado di ottenere alti guadagni. 


La Scuola Radio Elettra vi dimostrerà come migliaia di persone, 
che prima svolgevano lavori solamente manuali, ggi guadagnano 

verament e motto come tecnici specioliizatl in: 


■ ELETTRONICA - RADIO - TV ■ 

I corsi si svolgono: - per corrispondenza - con piccola spesa - tutti 
i materiali gratis per il montaggio di questi ed altri apparecchi 



- un periodo di pratica gratuita presso i laboratori della Scuola 

- attestato di specializzazione - avviamento al lavoro 


RICHIEDETE L'OPUSCOLO GRATUITO A COLORI 
ALLA 


Scuola Radio Elettra 

Torino via stellone 5/79 







RADIO VENERDÌ 1° DICEMBRE 


NOTTURNO 

Dalle ora 23,05 al¬ 
le 6,30: Program¬ 
mi musicali e noti¬ 
ziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m 355 e 
dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su 
kc/s. 6060 pari a 
m. 49.50 e su kc/s 
9515 pari a metri 

31,53 

23.05 Musica per tutti - 0,36 Canti 
e ritmi del Sud America - 1,06 
Tastiera magica - 1,36 Musica 

operistica - 2,06 Istantanee sono¬ 
re - 2.36 Preludi ed intermezzi 
d'opera - 3,06 Motivi in passerel¬ 
la - 3,36 Le nostre canzoni - 4,06 
Pentagramma «rmonioso 4,36 
Canzoniere napoletano - 5,06 Mu¬ 
siche da film e riviste - 5.36 Ar¬ 
chi melodiosi - 6,06 Mattinata. 

N.B : Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari 


LOCALI 

ABRUZZI E MOLISE 
7,40-8 Vecchie • 
nuove musiche, 

programmi in di¬ 
schi a richiesta 
degli ascoltatori 
abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescare 2 
e stazioni MF II ). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Gianni Fallabrino con Lia Sco¬ 

lari e Jimmy Fontana - 12,40 No¬ 
tiziario della Sardegna - 12,50 Bal¬ 
lando la beguine (Cagliari 1 - 

Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 La 
RAI in tutti i Comuni: Paesi che 
dobbiamo conoscere - 14,55 Note 
e parole: Musica e curiosità ( Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I ). 

20 Musiche e canzoni da film - 20,15 
Gazzettino sardo ( Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e staz. MF I ) 

20 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setla 1 e stazioni MF I) 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italienisch im Radio. Sprech- 
kurs fur Anfànger. 1. Stunde - 

7.30 Morgensendung des Nach- 
richtendienstes (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 

- Merano 3 ). 

8-8.15 Das Zeltzeichen - Gote Reise- 
Eine Sendung fur das Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

11.30 Das Sàngerportrait: Gerard 
Souzay, Bariton, singt Arien aus 
franzòsischen Opern - 12,20 Fur 
Ellern und Erzieher (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III) 

13 Unterhaltungsmusik - 13,30 Opern- 
musik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per I Ladins de 
Badia (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmit- 
tag (Rete IV - Bolzano 1 - Bol- 

17 Fiinfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei uns zu Gast. 18,30 • Jugend- 
funk. « Die Briider Wright ». Vor- 
trag von Dr. Barbara Gehrts. (Ban- 
daufnahme des S.W.F. Baden-Ba- 
den - 19 Volksmusik - 19,15 
Blick nech dem Suden - 19,30 


Italienisch im Radio - Wiederho- 
lung der Morgensendung (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3) 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
« Die Juden ». Ein Lustspiel in ei- 
nem Aufzug von G E. Lessing. 
Regie: Geza Rech (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3 ). 

21.30 Opernballette. Es spielt das 
Radio-Symphonie Orehester Berlin 
unter der Leitung von Ferenc Fric- 
say - 22,30 * Lirerarische Kostbar- 
keiten auf Schallplatten » - 22,45 
Dss Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23,05 Spatnàchrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con il « Coro Mon- 
tasio » diretto da Mario Macchi 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II) 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Ra¬ 
dio (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II) 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera Musica richiesta - 13.30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13.47 Discorsi 
in famiglia - 13,55 Civiltà nostra 
(Venezia 3). 

13,15-13.25 Listino borsa di Trieste 

- Notizie finanziarie (Staz MF III) 

14,20 Archivio italiano di musiche ra¬ 
re - Testo di Carlo de Incontrerà 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I). 

14,40 Gianni Safred alla marimba 

(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I). 

14,55 « Flors di prat » - Prose e poe¬ 
sie in friulano a cura di Nadia Pau- 
lùzzo e Gianfranco D'Ateneo (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I ). 

15,10-15,55 V Saggio di studio del 
Conservatorio « Giuseppe Tartini » 
di Trieste - Esecutori: Claudio 
Strudthoff; Silvana Alessio Marti¬ 
nelli (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

20-20,15 Gazzettino giuliano con 
la rubrica « La settimana econo¬ 
mica », prospettive industriali e 
commerciali di Trieste e della re¬ 
gione (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I ). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Alberto Casamassima - 

17.15 Segnale orario - Giornale 
radio - I programmi della sera - 

17,25 * Canzoni e ballabili - 18 
Corso di lingua italiana, a cura 
di Janko Jef - 18,15 Arti, lettere 
e spettacoli - 18,30 Coppola: Suite 
antica, su musica di liutisti - De 
Sabata: Juventus, poema sinfonico 

Orchestra Sinfonica di Rome 
della Radiotelevisione Italiana 
19 Scuola ed educazione: Ivan 
Theuerschuh: Consulenza didattica - 

19.15 * Caleidoscopio: Wally Stott 
e la sua orchestra - Canzoni dal¬ 
mate - Ritmendo con Yayo el In¬ 
dio - Gigi Delmo e la sua musica 
allegra - 20 Radiospori - 20,1 5 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico - 20,30 Cro¬ 
nache dell'economia e del lavoro - 

20,45 Schedario minimo: Nico Fi- 
denco - 21 Concerto di musica 


7 - * 



operistica diretto da Arturo Basile 
con la partecipazione del soprano 
Dora Gatta e del tenore Juan On- 
cina. Orchestra di Milano della 
Radiotelevisione Italiana - 22 No¬ 
velle dell'Ottocento, a cura di 
Josip TavCar: Lafcadio Heam: « I 
sogni di Akinosuke » - 22,20 La 
sonata romantica: Chopin: Sonata 
n. 2 in si bemolle minore op. 35 
- 22,45 * L'epoca del jazz tradi¬ 
zionale - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Previsioni del 

VATICANA 

14.30 Radiogioma- 
le. 15,15 Trasmis- 
A sioni estere 17 

— « Quarto d'ora 

della serenità » 
per gli infermi. 
19,33 Orizzonti 
Cristiani: « Discu¬ 
tiamone insieme » 
dibattito su pro¬ 
blemi ed argo¬ 
menti del giorno. 
20 Trasmissioni 
in: polacco, francese, ceco, tede¬ 
sco 21 Santo Rosario. 21.15 Tra¬ 
smissioni in: slovacco, portoghese, 
sloveno, spagnolo, ungherese, olan¬ 
dese 22,30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 22.45 Trasmissione in 
giapponese 23,30 Tmsmissione in 
inglese. 


ESTERI 



stile antico (Quintetto di strumenti 
a fiato di Radio Colonia e il Quar¬ 
tetto Koeckert ). 

MONACO 

16,25 Musica d'opere 17.10 Musica 
leggera 19.06 Musica folcloristica. 

19,45 Notiziario. 20 Serata di va¬ 
rietà. 22 Notiziario. 22.40 Musica 
leggera 23,20 Musica in minia¬ 
tura di Franck, Lawes, Krieger, 
Gabrieli, Simpson, Couperin e Tele- 

MUEHLACKER 

18,05 Concerto di musiche richie¬ 
ste 19,30 Notiziario. 20 Incante¬ 
simo della musica. Anton Dvorak: 
Rapsodia slava in sol minore, 
op. 45. n. 2; Michael Glinka, Valse- 
fantasie: P. Ciaikowsky: Suite « Lo 
schiaccianoci » 21,15 Serenate a 

Schwetzingen Johann Friedrich 
Fatch: Sinfonia in la maggiore Jo¬ 
seph Starzer: Divertimento in la 
minore; Christoph Graupner: Con¬ 
certo in la maggiore per violino 
e orchestra (Solista Ferdinand Mez- 
ger). 22 Notiziario 22,20 Inter¬ 
mezzo musicale. 23,30 Benjamin 
Britten Variazioni su un tema di 
Frank Bridge 0.15-4,30 Musica 
da Colonia. 

SUDWESTFUNK 

16,10 Musica per il caffè del pome¬ 
riggio. 19 Notiziario 19.30 Tribuna 
del tempo 20 « Il Cavaliere della 
rosa », commedie per musica di 
Hugo von Hofmannsthal con mu¬ 
sica di Richard Strauss, diretta da 
Herbert von Karajan (2" e 3” atto). 

22,10 Notiziario 23.30 Roman Pa¬ 
le» fer: Quartetto n 3 ( Quartetto 
Zernick. 


ANDORRA 

19,30 II successo 
del giorno. 19,35 
Orchestra. 19,40 
La famiglia Dura- 
’on. 19,50 Eddie 
Barclay e la sua 
orchestra 20 Va¬ 
rietà 20,15 Mu¬ 
sica per la gio¬ 
ventù. 20,20 Bal¬ 
lata di balletti 

20,30 Fantasia sugli archi. 20,45 
Dal mercante di canzoni. 21 Mu¬ 
sica per la radio. 21,15 Canzoni 
21,50 Ballabili 22 Ora spagnola 
22.07 Tango eterno 22.10 Folclo¬ 
re. 22,15 Club degli amici di Ra¬ 
dio Andorra 23,05 Notturno a 
Maiorea. 23,20-24 Club degli ami¬ 
ci di Radio Andorra. Parte seconda. 



AUSTRIA 

VIENNA 


INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

17 Concerto diretto da George Hurst. 
Mendelssohn: « Sogno d'una not¬ 
te d'estate », ouverture; H»en- 
del-Harty: Musica per i fuochi 
d’artifìcio; Debussy: Preludio à 
l'après-midi d'un faune; Britten: 
Variazioni e fuga su un tema di 
Purcell. 19 Notiziario. 20 Schu- 
mann: Trio In re minore, op. 63, 
eseguito dal Trio Reizenstein 21 
Concerto diretto da Edgard Cosma 
Beethoven: Sinfonia n. 8 in fa; 
Rimsky-Korsakoff: Sheherazade, sui¬ 
te sinfonica 22,30 « Just Fancy • 
di Eric Baker 23 Notiziario 23,30 
Racconto 23,45 Resoconto parla¬ 
mentare. 24 Notiziario. 0,06-0.36 
Beethoven: Sonata in la, eseguita 
dal violoncellista William Pleeth e 
dalla pianista Margaret Good. 

PROGRAMMA LEGGERO 


16 Non stop. Musica leggera 17,10 
Al caffè-concerto. 18,45 Qualche 
disco 19 Buona sera, cari ascol¬ 
tatori 19,15 e 19.50 Dischi 20 
Notiziario. 20,15 Musica da ballo 
per i giovani 21 Celebri direttori 
d'orchestra: Wilhelm Furtwanqler. 
di Erik Werba. 22 Notiziario 22.15 
Swing-Party. 23,10-24 Musica per 
i lavoratori notturni 

FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

17 Musica varia. 17,18 Dischi clas¬ 
sici. 18,20 Dischi di varietà. 19,45 
• Lillom », commedia drammatica 
in sette quadri di Ferenc Molnar 
Adattamento di André Adorjan e 
Iza de Comminges 22,30 Concerto 
eseguito a Rouen dal « Festival 
String » di Lucerna. 

Ili (NAZIONALE) 

17,50 Teatro tedesco 18 Le grandi 
parti del repertorio melodramma¬ 
tico francese. 18,30 Dischi nuovi. 
19,06 La Voce dell'America. 19,20 
Tribuna della musica contempora¬ 
nea, a cura di Claude Samuel e 
Olivier Allain. 20 « Don Carlos », 
opera in quattro atti di Giuseppe 
Verdi, diretta da Charles Bruck. 

22,15 Temi e controversie. 22.45 
Inchieste e commenti 23,10 Me¬ 
lodie polacche interpretate dal can¬ 
tante Henri Mischewsky; Zafred: 
Sonata n. 3, eseguita dalla pianista 
Catarina Silvestri. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 Musica per organo. Job. Seb. 
Bach: a) Sonata a tre I in mi be¬ 
molle maggiore, b) Passacaglia in 
do minore (organista Michael 
Schneider). 17,45 Carosello di me¬ 
lodie 19 Notiziario 19,15 «Sul 
verde prato », operetta di Ja-a Be¬ 
ne», diretta da Franz Marszalek. 
21,05 L’accusato Adolf Eichmann, 
di H. G. Adler 21,45 Notiziario. 

23,20 Musica da camene contem¬ 
poranea. Ludwig Weber: Quintetto 
per strumenti a fiato (1923); Theo¬ 
dor Berger: Quartetto d'archi in 


17,34 Dischi per la gioventù. 18,31 
Michael Holliday, Marlys Watters e 
l'orchestra Nelson Riddle 19,45 
« La famiglia Archer », di Edward 
J. Mason e David Tumer. 20 Noti¬ 
ziario. 20,31 « The Navy Lark », 

di Laurie Wymon 21 « Shadow 

on thè Sun », di Gavin Blakeney. 
9° episodio: « Luggage in Adance ». 

22,15 Serata musicale. 23,30 No¬ 
tiziario. 23,40 Musica da ballo di 
altri tempi eseguita dall'orchestra 
Sidney Bowman 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 Musica richiesta per gli amma¬ 
lati. 17 Francis Poulenc: Concert 
Champètre per violoncello e orche¬ 
stra. 18,10 Nuova musica per stru¬ 
menti a fiato. 18,20 Jo Roland 
in visita ai compositori svizzeri 
di canzoni di successo canta le loro 
melodie. 19,30 Notiziario. 20 Grand 
Prix Brunnenhof 21 Programma 
per i Retoromani. 22,15 Notiziario. 

22,20 Musica leggera 

MONTECENERI 

1 6 Orchestra Raphaele 1 6,30 Tè dan¬ 
zante 17 Ora serena. 18 Musica 
richiesta. 19 Omaggio ad Albert 
Ketelbey. 19,15 Notiziario 20 Or¬ 
chestra Radiosa. 20,30 « La tenta¬ 
zione », radiodramma dì Benno 
Meyer-Wablack. Traduzione di I. 
A. Chiusano. 21,05 Parata di stru¬ 
menti. 21,30 Le Vergini, di Fran¬ 
cesco Petrarca. Madrigali spirituali 
a 5 voci di Giovanni Pierluigi da 
Palestrina 22,15 Melodie e ritmi. 
22,35-23 Galleria del jazz. 

SOTTENS 

17,15 Musica sinfonica. 19,15 Noti¬ 
ziario. 19,25 Lo specchio del mon¬ 
do. 19,50 Piccola serenata, con 
Maurice André e l'orchestra Jac¬ 
ques Denjean e Les Paul e Mary 
Ford. 20 Le regine del teatro rie¬ 
vocate cte Beatrix Dussane: « Ra¬ 
chel ». 20,25 « Triumph-Varlétés ». 
21,35 La Danseque et le Maréchal, 
di Jean Grimod. 22,35-23,15 Mu¬ 
sica contemporanea. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Nazioni» 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall’Italia; III ca¬ 
nale: v. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 aJ- 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico 

Fra i programmi odierni: 

Rete di: 

ROMA - TORINO - MILANO 

Canale IV: 8 (12) « Musica sacra » 

- 9,20 (13.20) «Musiche di Cari 
Ph. Emanuel Bach» - 10 (14) 
« Le sinfonie di Malher: Sin¬ 
fonia n. 3 in re minore » - 
16 (20) «Un'ora con Arthur 
Honegger » - 17 (21) In stereo¬ 
fonia: La Traviata, di Giusep¬ 
pe Verdi. 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » 8 ( 14-20) « Tastie¬ 

ra » - 8.45 (14,45-20,45) «Caldo 
e freddo, musica jazz con 11 
quartetto Dave Brubeck - 10 
(16-22) «Ribalta internaziona¬ 
le* - 11 (17-23) «Musica da 
ballo* - 12 (18-24) «Canzoni 
italiane >. 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) « Musica sa¬ 
cra » - 9 (13) « Musiche di Hen¬ 
ry Purcell » - 10 (14) « Preludi 
di Chopin »: Preludi doli'opero 
ti- 2H - 10.20 (14,20) 1 Maestri 
cantori di Norimberga, di Wa¬ 
gner (atto 1“) - 16 (20) 1 Mae¬ 
stri cantori di Norimberga, di 
Wagner (2° e 3° atto). 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali* - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra* - 8,45 (14.45-20.45) «Jazz 
party » con 11 quintetto Red 
Rodney e il sestetto Jackson- 
Golson - 10 (16-22) In stereo¬ 
fonia: « Vetrina » - 11 (17-23) 
« Musica da ballo » - 12 (18-24) 
« Canzoni Italiane ». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 
Canale IV: 8 (12) « Musica sacra » 

- 10 (14) «Le Sinfonie di Mah- 

ler *: Sinfonia n. 2 in do min. 
per soprano, contralto e orche¬ 
stra - 16 (20) «Un’ora con Il¬ 
debrando Pizzetti * 17 (21) 

Il trovatore, di Giuseppe Verdi. 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» 7,30 (13,30-19,301 

« Vedette straniere » - 8 (14-20) 
« Tastiera > - 8,45 (14,45-20,45) 

« Caldo e freddo » musica Jazz 
con l’orchestra Duke Elllngton 
e 11 Quintetto Art Pepper - 10 
(16-22) In stereofonia: « Vetri¬ 
na » - 11 (17-23) « Musica da bal¬ 
lo » - 12 (18-24) « Canzoni ita¬ 
liane ». 

Rete di: 

CATANIA - TRIESTE - PALERMO 
Canale IV - 8 (12) « Musica sa¬ 
cra » - 10 (14) « Le sinfonie di 
Mahler »: a) Sinfonia n. 1 in 
re magg. (Il titano); b) Sin¬ 
fonia n. IO in fa diesis min. 
(Incompiuta) - 16 (20) Lohen¬ 
grin, di Riccardo Wagner. 

Canale V - 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» - 7,30 (13,30-19,30) 

« Vedette straniere * - 8 ( 14-20) 
« Tastiera » - 8,45 (14,45-20,45) 
« Caldo e freddo » musica jazz 
con 11 complesso Bllly Smith e 11 
trio Hawes-Mingus - 10 (16-22) 
In stereofonia: « Vetrina » - 11 
(17-23) « Musica da ballo » - 12 
(18-24) « Canzoni Italiane ». 


58 



Dirige Lovro von Matacic 


Un Concerto 
beethoveniano 


nazionale: ore 21 

Lovro von Matacic dirige nel 
concerto sinfonico di venerdì 
due grandi composizioni di 
Beethoven: l 'Ottava Sinfonia e, 
con la partecipazione del sopra¬ 
no Ester Orell e della voce re¬ 
citante Romano Costamagna, le 
musiche di scena per VEgmont 
di Goethe, op. 84. 
L'ammirazione per Goethe e lo 
sconfinato amore per la libertà 
sollecitarono Beethoven a com¬ 
porre le musiche dell’Epmont. 
Scriveva il compositore a Bet¬ 
tina Brentano nel 1810: • Se 

parla a Goethe di me, scelga 
tutte le parole che gli espri¬ 
mano la mia più intima vene¬ 
razione e ammirazione. Sono 
proprio ora sul punto di scri¬ 
vergli a causa di Egmont, del 
quale ho composto la musica 
esclusivamente per amore del¬ 
le sue poesie che mi rendono 
felice.. • Ma più della poesia, 
è la statura morale dell’eroe, 
valoroso condottiero del XVI se¬ 
colo salito sul patibolo per l'in¬ 
dipendenza delle Fiandre, a 
ispirare Beethoven. Sono gli 
anni della grande delusione per 
Napoleone. 

La musica dell’Epmont si com¬ 
pone, oltre che della celebre 
« ouverture *. di quattro inter¬ 
mezzi, fra un atto e l’altro, due 
lieder. un - melodramma * (de¬ 
clamazione con commento stru¬ 
mentale) e un’apoteosi finale 
che il musicista, in una lettera 
all’editore Breitkopf, chiama 
Sin/onia dello Vittoria. Nella 
loro concisione ed essenzialità 
essi riassumono i sentimenti 
principali del dramma: ardo¬ 
re, dolore, tenerezza di pas¬ 
sione e dolcezza idilliaca. Le 
pagine più belle sono la mu¬ 
sica per la morte di Chiarina 


(un pianto dei più commoven¬ 
ti, secondo Hoffmann) e il mo¬ 
nologo di Egmont. 

La prima rappresentazione eb¬ 
be luogo a Vienna il 24 mag¬ 
gio 1810 e passò quasi inosser¬ 
vata. 

L’Ottaoa Sinfonia, la più bre¬ 
ve ed esile delle consorelle di 
Beethoven, la più scapricciata 
e ridente — quasi un ritorno 
alla serenità dello spirito gio¬ 
vanile nella conchiusa perfe¬ 
zione delle forme settecente¬ 
sche — fu composta, insieme 
alla Settima, nel 1812 un an¬ 
no di grandi tribolazioni per 
il maestro che nell’arte, e sol¬ 
tanto nell’arte, sembra trarre 
la forza per liberarsi da ogni 
peso terrestre. 

L’umore gaio e fanciullesco che 
scopertamente sprigiona dalla 
musica, la semplicità del dise¬ 
gno melodico, la restrizione 
delle linee architettoniche (sor¬ 
prendenti in un’opera della 
maturità che precede di poco 
il Fidelio e le grandi creazioni 
dell’ultima «maniera») hanno 
sempre suscitato vive discus¬ 
sioni e polemiche tra i com¬ 
mentatori. La sinfonia si com¬ 
pone dei quattro tempi tradi¬ 
zionali, con la riammissione del 
Minuetto in luogo dello Scher¬ 
zo, che Beethoven aveva in¬ 
trodotto già sin dalla terza 
Sinfonia. Stupendo il secondo 
movimento, Y Allegretto scher¬ 
zando di cui Berlioz ebbe a 
scrivere: « E' una di quelle 
creazioni a cui non si può tro¬ 
vare né modello né riscontro; 
è cosa che cade dal cielo tutta 
intera nel pensiero dell’artista: 
egli la nota tutto d’un tratto 
e a noi non resta che d’ascol- 
tarla. stupiti... ». 

a. c. 



Il soprano Ester Orell partecipa al Concerto beethoveniano 
come voce solista per le musiche di scena dell'* Egmont » 











NAZIONALE 

Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.30- 9 Educazione musicale 
Prof.ssa Gianna Perea Labia 

9.30- 10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

10.30- 11 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

11-11.30 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gli alunni delle secon¬ 
de classi della Scuola Media 
Unificata in esperimento) 

11.30- 11,45 Educazione fisica 
Prof. Alberto Mezzetti 

11,45-12 Due parole tra noi 
Prof.ssa Maria Grazia Pu- 
glisi 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 

13.30 Seconda classe 

a) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Nicola Di Macco 

b) Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 
ry-Obeid 

c) Economia domestica 
Prof.ssa Anna Marino 

14,4016,20 Terza classe 

a) Francese 

Prof. Torello Borriello 

b) Storia ed educazione civica 
Prof. Riccardo Loreto 

c) Economia domestica 
Prof.ssa Bruna Bricchi Pos- 


18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed Estrazioni del Lotto 

GONG 

iSloan - Tide) 

18.50 IL NEMICO INVISIBILE 

Un programma realizzato 
per la BBC da Norman 
Swallow 

E’ uh quadro della tenace e si¬ 
lenziosa lotta che l’uomo ha In¬ 
gaggiato contro i suoi nemici più 
temibili, i virus, e dei progressi 
che la scienza ha conseguito in 
tale campo dal 1955 ad oggi. So¬ 
no descritti i mezzi e le tecniche 
per mezzo dei quali i ricercatori 
sono pervenuti a scoprire la strut¬ 
tura e le abitudini di alcuni di 
questi subdoli e piccolissimi es¬ 
seri arrivando cosi a debellare 
gravi malattie. 

19.20 UOMINI E LIBRI 
a cura di Luigi Silori 

19.50 LA SETTIMANA NEL 
MONDO 

Rassegna degli avvenimenti 
di politica estera 

20.08 SETTE GIORNI AL PAR 
LAMENTO 

a cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Sergio Gior¬ 
dani 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Lavatrice Indesit - Dentifri¬ 
cio Signal) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(... ecco - Remington Roll. 
A. Mafie - Talmone - Pirelli 
S.p.A.f 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(Il Olio Dante 12) Cinza¬ 
no - 13) L’Oreal de Paris 

- 'A) Cera Solex - (5) Oro¬ 
logi Revue 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Reeta Film - 2) 
General Film - 3) Slogan Film 

- 4) Roberto Gavloll - 5) Ul- 
travislon Cinematografica 

21,15 

STUDIO UNO 



Continuano le trasmissioni dei varietà del sabato sera con la « ina natrice » Mina 
ed il consueto contorno di assi della ribalta internazionale, ai quali si aggiungono, 
di volta In volta, alcuni ospiti di spicco. Nella foto, una scenetta interpretata da Re¬ 
nata Mauro e dai gemelli Blackburn. «Studio Uno» va in onda alle 21,15 dal Nazionale 


Per la serie “Gli stivali delle sette leghe” 

Singapore, l’oppio e l’incenso 


nazionale: ore 22,25 

Singapore: il nome della città 
asiatica ridesta, nei frequenta¬ 
tori delle sale cinematografi¬ 
che. il ricordo di giunche, di 
coltelli sibilanti nell’aria, di 
colpi di pistola. Su tutto, il 
sogghigno della faccia gonfia, 
con i lucidi occhi dal taglio 
mongoloide, di Peter Lorre. 
Dopo aver rabbrividito nei mo¬ 
menti di suspense, gli spetta¬ 
tori sorridevano e pensavano 
che gli sceneggiatori hollywoo¬ 
diani avessero immesso una 
buona dose di fantasia in que¬ 
sto genere di film. Jack Dou¬ 
glas. il presentatore di Gli sti¬ 
vali delle sette leghe, assicura 
che il giallo è veramente il co¬ 
lore dominante a Singapore (e 
non a motivo della pelle dei 
suoi abitanti). Nelle ore not¬ 


turne, su rapide barche, ven¬ 
gono trasportati a terra il ta¬ 
bacco, il gin, il whisky di con¬ 
trabbando. L’oppio coltivato 
dai Meo, in Thailandia, è consi¬ 
derato il prodotto di maggiore 
pregio. Gli operatori di Singa¬ 
pore, l’oppio e l’incenso hanno 
ripreso le principali fasi del 
commercio clandestino. Quasi 
sotto gli occhi della polizia, 
due camion aspettano il carico. 
Uno serve al trasporto. L'altro 
a difenderlo durante la corsa 
verso i centri di raccolta, ver¬ 
so le fumerie. In esse, poveri 
corpi perduti fumano l’oppio, 
incuranti di dover chiudere 
l’ultimo capitolo della loro vi¬ 
ta con un anticipo di venti o 
trentanni sul giusto termine 
stabilito dalla natura. 

Se ha propagandato i peccati 
di Singapore, la produzione ci¬ 


nematografica ha trascurato di 
descriverne le virtù. La città, 
dove termina la strada delle 
anime perdute di mezzo mon 
do, è abitata da buddisti e da 
indù rispettosi degli antichi ri¬ 
ti religiosi. Nei giorni stabiliti 
dal calendario liturgico, mi¬ 
gliaia di buddisti si recano a 
Ku-Su, l’isola delle tartarughe. 
Carta moneta viene bruciata in 
onore del dio della prosperità. 
Le ceneri, sollevate dal vento, 
vengono sospinte al mare: por 
teranno sollievo agli antenati. 
Gli indù, intanto, visitano il 
tempio del dio Amman. La 
giornata, dominata dal profu¬ 
mo dell'incenso, volge alla fine 
Su Singapore scendono le om¬ 
bre della sera, preannuncio 
della notte, delle ore oscure 
della droga. 

f. boi. 


d) Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 

Regia di Marcella Curii 

Gialdino 

La TV dei ragazzi 

17 Dal Teatro dell’Arte al 
Parco di Milano 
CHISSÀ' CHI LO SA? 
Programma di indovinelli a 
premi presentato da Febo 
Conti 

Regia di Cino Tortorella 

Ritorno a casa 

18 - Il Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Carlo Piantoni 

60 


Marcel Amont, i gemelli 
Blackburn, le Bluebell Girls, 
il Quartetto Cetra, Don Lu- 
rio, le gemelle Kessler, il 
Trio Mattison, Renata Mau¬ 
ro, Mac Ronay, Mina, Emi¬ 
lio Pericoli 

Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Don Lurio 
con Gino Landi 
Costumi di Folco 
Scene di Cesarmi da Seni¬ 
gallia 

Realizzazione di Guido Sa¬ 
cerdote 

Regia di Antonello Falqui 

22,25 GLI STIVALI DELLE 
SETTE LEGHE 
Singapore: l'oppio e l'In¬ 
censo 

Distr.: Screen Gems 

22.50 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Una visione del porto di SI 
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Il più bel film di David Lean 

Breve incontro 


secondo: ore 22,15 

Quando apparve sugli schermi 
italiani. Breve incontro (The 
Brief Encounter) passò quasi 
inosservato. Tutti gli interessi 
e le attenzioni erano allora per 
i drammi epici e corali di Ros- 
sellini (Roma città aperta e 
Paisà) e per le storie psicoio- 
gico-sociali di De Sica ( Sciuscià 
e Ladri di biciclette). E se si 
guardava allTnghilterra era per 
riferirsi agli scespiriani Enrico 
V e Amleto di Olivier, o alle 
dignitose ma commerciali opere 
di Carol Reed (Il fuggiasco e 
Il terzo uomo). 

Il tempo però rende sempre 
giustizia al valore, e Breve in¬ 
contro è oggi giustamente con¬ 
siderato come il più raffinato 
prodotto del cinema inglese e 
una delle più singolari opere 
della storia del cinema. 

Il suo autore, David Lean, che 
era stato, prima di passare alla 
regia, aiuto operatore e mon¬ 
tatore, si era messo In luce as¬ 
sistendo Anthony Asquith e 
Lesile Howard in Pigmalione. 
Legato da sincera amicizia al 
commediografo Noèl Coward, 
grazie aH’interessamento del¬ 
l’amico, potè esordire alla regia 
con Eroi del mare (1942) a cui 
seguirono La famiglia Gibson e 
Spirito allegro, tratti da lavori 
dello stesso Coward, e nei quali 
era già possibile rilevare una 
definita personalità di autore. 
Il nome di Coward è ancora 
legato a quello di Lean per il 
film successivo che sarà Breve 
incontro. Da un breve lavoro 
teatrale ambientato in una sta¬ 
zione ferroviaria, il regista 
trasse infatti il suo capolavoro. 
Un film che, come sempre ac¬ 
cade quando si raggiunge il 
clima dell’arte, rivela una pro¬ 
pria autonomia espressiva. 

1 personaggi del film di Lean 
non hanno nulla degli eroi ro¬ 
mantici che il cinema è solito 
presentarci nelle storie d'amo¬ 
re. Sono un uomo e una don¬ 
na comuni, non più giovani e 
tutt’altro che belli: timidi e di¬ 
messi, e immersi in una esisten¬ 
za senza risalto che un tempo 
sempre uguale inesorabilmente 
scandisce. Lei, che ha marito 
e due figli, vive in un piccolo 
centro e si reca ogni settimana 
nella vicina città per commis¬ 
sioni. Lui è un chirurgo che 
attraversa uri periodo di crisi. 
Si incontrano per caso e comin¬ 
ciano a frequentarsi senza ren¬ 
dersi ben conto, all’inizio, che 
quei loro incontri rapidi e im¬ 
pacciati, tra un treno e l’altro, 
da buoni conoscenti, rappresen¬ 
tano l’unico spiraglio di felicità 
nella loro vita sciupata. Quando 
se ne accorgono hanno quasi 
paura della scoperta. La pas¬ 
sione che è nata in loro — una 
passione che non avevano mai 
provata prima — non li tra¬ 
volge, ma li obbliga ad una 
scelta che essi non si sentono 
di compiere. La donna ritor¬ 
nerà alla famiglia, l’uomo andrà 
all’estero. Il loro « difficile amo¬ 
re » non rimarrà, nel ricordo, 
che un breve incontro. 

Un film di • atmosfera », dun¬ 
que, ma senza quei languori o 
toni crepuscolari così frequenti 
nei film intimisti. Un’opera ca¬ 
librata con straordinaria finezza 
psicologica, e di acuta sensibi¬ 
lità moderna per i significati 
esistenziali che riesce ad espri¬ 


mere al di fuori di ogni inten¬ 
zione programmatica. Un film, 
in ultimo, di stile, nel senso 
migliore dell’espressione, per il 
raro equilibrio con cui scandi¬ 
sce l’analisi dei sentimenti, e 
per l’uso davvero originale di 
alcune soluzioni narrative, come 
quella del monologo interiore, 
del tutto nuove allora nel cine¬ 
ma (e passeranno quindici anni 
prima che giunga II posto delle 
fragole di Bergman). 

Recitato alla perfezione da un 
misuratissimo Trevor Howard 
e da Celia Johnson, un’attrice 
anti diva per eccellenza che pro¬ 
veniva dal teatro dove aveva 
recitato Shakespeare con l’OId 
Vie, il film, nato in uno • stato 
di grazia », rimane un modello 
insuperato. Più volte il suo au¬ 
tore tentò di ripeterne la for¬ 
mula e i risultati, ma sempre 
inutilmente (Sogno di amanti. 
L’amore segreto di Madeleine, 
Tempo d'estate). 

Il grande successo commer¬ 
ciale arrise al regista più tardi 
e gli portò perfino un Oscar 
con II ponte sul fiume Ktoai: 
un premio che David Lean, cre¬ 
diamo, volentieri scambierebbe 
con la possibilità di riuscire a 
realizzare un altro film vero e 
umano come Breve incontro. 

Giovanni Leto 



SECONDO 

21.15 COMPAGNIA UCRAINA 
DEL BALLETTO DI STATO 

Direzione artistica di Pavel 
Virsky 

Orchestra diretta da Igor 
Ivashchenko 

Costumi di Anatoly Petrit- 
sky 

Polzunets (danza cosacca); Le 
tessitrici; I marinai; Podolia- 
nochka (scena paesana); Un 
solo paio di stivali per Quat¬ 
tro!; Gopak 

Scene di Lionel Radford 
Realizzazione di Margaret 
Dale 

21.55 

TELEGIORNALE 

22.15 

BREVE INCONTRO 

Film - Regia di David Lean 
Distr.: Eagle Lion Film 
Int : Trevor Howard, Celia 
Johnson 


minatura, mietitura) scandisce 
la loro vita; e il maggiore poe¬ 
ta nazionale, Ivan Sevienko, 
cantò la natura e il lavoro del¬ 
l’uomo sulla madre terra. Que¬ 
sti sono, anche, gli argomenti 
dei balletti ucraini. In Le tessi¬ 
trici, alcune fanciulle, agitando 
larghe pezze di stoffa, raffigu¬ 
rano le varie fasi dell'arte ca¬ 
salinga del tessere; Podolia- 
nochka descrive un idillio ru¬ 
sticano; Polzuntes è danza co- 
sacca. Quando il balletto non 
si esaurisce nel piacere del rit¬ 
mo, le storie raccontate hanno 
uno sviluppo semplice, una mo¬ 
rale elementare. In Un solo 
paio di stivali per quattro, un 
gruppetto di vagabondi trova 
un paio di stivali. Finalmente 
potranno disfarsi delle vecchie 
babbucce scucite e rappezzate. 
Ma gli stivali sono stretti al 
primo. Sono larghi al secondo. 
Non servono al terzo. Quando 
il quarto cerca di provarseli, 
si accorge che, tira di qua e 
tira di là, sono irrimediabil¬ 
mente rovinati. 

Più che il solista, il vero pro¬ 
tagonista di queste espressioni 
d’arte popolare è il gruppo. Le 
scene di Lionel Radford sono 
realizzate in modo da creargli 
intorno un'impressione di spa¬ 
zio: scarsi elementi figurativi, 
uno sfondo unitario, giochi di 
luce. Con semplicità di passag¬ 
gi e con fluidità di movimenti, 
il regista Margaret Dale ha ri¬ 
preso il balletto. La macchina 
da presa è impiegata al ser¬ 
vizio dei danzatori che narra¬ 
no, per la prima volta al pub¬ 
blico televisivo, la storia della 
loro terra, dell’Ucraina con¬ 
tadina. 

f. boi. 


I balletti ucraini 


secondo: ore 21,15 

Quando il cinema diventò so¬ 
noro, i produttori riempirono 
i film di cantanti e di ballerini. 
Da 42* strada a Oklahoma, il 
ballo venne impiegato a scopi 
decorativi. Benché coreografi 
della preparazione di George 
Balanchine, registi del gusto 
di Vincente Minnelli, ballerini 
dell’abilità di Fred Astaire, 
Ginger Rogers e Gene Kelly 
meritino ogni stima, è certo 
che la danza non è solamente 
occasione di « divertissement », 
come nei film rivista. Per al¬ 
cune popolazioni, ha un signi¬ 
ficato meno occasionale. Lo han¬ 
no rivelato, tra gli altri Basii 
Wright in The Song of Ceylon 
e Katherine Dunham con la 
filologica ricostruzione dei bal¬ 
li rituali negri in Stormy Wea- 
ther. La danza, negli esempi 
da loro avanzati, possiede un 
suo valore concreto. Essa ac¬ 
compagna l’iniziazione della ra¬ 
gazza nella tribù; essa rappre¬ 
senta la gioia per i matrimoni 
e i raccolti; essa esprime i do¬ 
lori nei funerali. Naturalmente, 
intesa in questo senso, non può 
essere inventata a tavolino da 
un coreografo e da un musici¬ 
sta, ma nasce spontaneamente 
tra il popolo. È’ un’arte col¬ 
lettiva e non individuale. 

La Compagnia ucraina del bal¬ 
letto di Stato, diretta da Pavel 
Virsky, ha riunito un certo nu¬ 
mero di danze, eseguite un tem¬ 
po sulle piazze dei villaggi nei 
giorni festivi. L’Ucraina ha 
mantenuto a lungo i caratteri 
della società contadina. Gli 
abitanti di questa pianura, che 
va dal Mar Nero al Mare d’A- 
zov, vivono dell’agricoltura. Il 
ciclo del raccolto (aratura, se- 




scienza e tecnica u garanzia 
della qualità e della durata 


I televisori Telefunken. prima di essere immessi sul mercato, 
subiscono il severo collaudo Telefunken. Una riprova che si 
aggiunge a quelle eseguite in fase di progettazione nei Laboratori 
Ricerche; in fase di fabbricazione nella scelta dei materiali e 
sulle catene di montaggio. Il collaudo Telefunken è la più sicura 
garanzia posta a tutela del consumatore. 



Partecipate al 




giuoco del quadrifoglio d’oro 



vincite per 

fl@©MnyoNi 

in gettoni d’oro 18 Kr. 

oppure a scelta in Investimenti di qualsiasi bene per 
pari valore (appariargento, una casella al mare o in 
montagna, un arredamento per la vostra casa, una 
macchina fuoriserie, gioielli, pellicce, ecc.) 

Voi acquistato e la Talafunken pagai 

Per partecipare al giuoco basta acquistare un appa¬ 
recchio TELEFUNKEN dal valore di L 19.900 In su 

Richiedele il regolamento presso i negozi Concessionari 
TELEFUNKEN o direttamente alla TELEFUNKEN Milano 


TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN 


da magica mondiate 


si 





RADIO SABATO 2 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
7 Segnale orario - Giornale 
* radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - • Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino deU‘ottimismo con 
la partecipazione di Nino 
Besozzi 
(Motta) 

Leggi e sentenze 
Ieri al Parlamento 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
I’A.N.S-A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 

Due « Ouvertures ■ di Jo¬ 
hann Strauss jr. 

1) Da * Il pipistrello»; 2) Da 
« Lo zingaro barone » 

Le « Arie » celebri 
Lombardo-Ranzato: Cm-ci-là: 

« O cin - ci - là »; Pietri: 
Addio Giovinezza, dilettino: 
« Va, va non tl posso cre¬ 
der »; Lehar: Mazurka bleu: 
« Maderì, mein susses gre- 
der », duetto; Lombardo-Ranza¬ 
to: Cin-ci-là: « La favola del¬ 
le tortore » 

( Palmolive - Colgate) 

— Tuttalleg retto 

Wayne: Italian Street scene; 
Hensel: Spanish monster; Bar- 
nes-Adams: French homs in 
Buckingham Palace, Burkh¬ 
ard: Giorgio; Mac Dermot: 
African t oaltz; Juarez: Viva 
Venezuela 

— L'opera 
Pagine corali 

Botto: Mefistofele « Ave Si¬ 
gnor » < Orchestra e Coro Ac¬ 
cademia Santa Cecilia, diret¬ 
ta da Tullio Serafìn); Ver¬ 
di: 1) Nabucco: «Va pen- 
sier sull’ali dorate», (Or¬ 
chestra e Coro del Teatro 
dell’Opera di Roma, diretti 
da Gabriele Santini - Mae¬ 
stro del coro Giuseppe Con¬ 
ca); 2) Aida. «Gloria all'Egit¬ 
to» (grande marcia e coro) 
(Orchestra Filarmonica di Ra¬ 
dio Hllversum e Coro diretti 
da Paul van Kempen) 

(Knorr) 

— Intervallo (9.35> - 
Incontri con la natura 

— « La Rapsodia spagnola » di 
Liszt 

i Pianista Wltold Lacuzynsky ) 

— Immagini e schizzi sinfo¬ 
nici di Debussy 

1) La mer, 3 schizzi sinfonici: 
a) De l’aube à midi sur la 
mer, b) Jeux de vagues, c) 
Dialogue du vent et de la 
mer ( Orchestre de la Suisse 
Romande, diretta da Ernest 
Ansermet); 2) Gigues n. 1 da 
« Images » ( Orchestra Phllhar- 
monia di New York, diretta 
da Léonard Bernsteln) 

10.30 La Radio per le Scuole 
(per il 2° ciclo della Scuola 
Elementare) 

La Santa Messa spiegata ai 
fanciulli, a cura di Monsi¬ 
gnor Salvatore Garofalo 
(2* ed ultima trasmissione 

I I OMNIB U S 

Seconda parte 

— Gli amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 


Cloffi-Pisano: ‘Na sera 'e mag¬ 
gio; Arlen-Koehler: Get happy; 
Conrad-Davis-Robinson: Mar¬ 

pie; Grever-Pasquale: Te gufe¬ 
rò difiste; Fassone-Capaldo: 
’A tazza e‘ cafi; Youmans- 
Rose-EUsen: More than you 
le noie 

(Lavabiancheria Candy) 
b) Le canzoni di oggi 
Successi di Gietz 
Gietx-Goell: Ohò - AhA; Gietz- 
T estoni-Gioia: Spiel noch ein- 
mal fur mich, habanero; 
Gietz-Pinchi: Tipitipitipso; Se- 
daka-Greenfield: 1) Pictures 
from thè past; 2) Frankie; 
3) Stairtoay to heaven; 4) You 
and only you 
ci Ultimissime 
Deani- Alguerò: Dimmelo fn 
settembre; Pailesi - Davidson: 
La pachanga; Mlsselvia-Algue¬ 
rò: Perché non sono un an¬ 
gelo; Chlosso-Livraghl: Co¬ 

riandoli; Pinchi-Cavazzutl: Tf 
saprò aspettare; Misselvla-Mo- 
joll: You and me 
(Invemizzi) 

— Le canzoni di Canzonltsima 
12.20* Album musicale 

Negli intero, com. commerciali 

12 55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ^ Segnale orario - Giornale 
* J radio Previsioni del 
tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 

di Luzi e Mancini 
(G. B. Pezxiol) 

Zig-Zag 

13 30 TUTTO IL MONDO 
CANTA IN ITALIANO 
(L'Oreal) 

14-14 20 Giornale radio 
14,29-15,15 Trasmissioni regionali 
14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,45 « Gazzettino regionale * 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

15,15 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

15.30 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 — SORELLA RADIO 
Trasmissione per gli infermi 

16,45 Le manifestazioni spor¬ 
tive di domani 

17 Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17,20 II mondo del jazz 

a cura di Alfredo Luciano 
Catalani 

17,50 * Musica sinfonica 

Schubert: Sinfonia n. 8 in si 
minore (Incompiuta): a) Alle¬ 
gro moderato, b) Andante con 
moto (Orchestra Sinfonica 
NBC, diretta da Arturo To¬ 
scani ni ) ; Schumann: Sinfonia 
n. 1 in si bemolle maggiore 
op. 38 (Primavera): a) An¬ 
dante un poco maestoso - Al¬ 
legro molto vivace, b) Lar¬ 
ghetto, c) Allegro vivace, d) 
Allegro animato ( Orchestra 
Sinfonica RIAS di Berlino, di¬ 
retta da Férénc Fricsay) 

18.55 Estrazioni del Lotto 

19-Il settimanale dell'in¬ 

dustria 

19.30 H Sabato di Classe Unica 

Risposte agli ascoltatori 
La scienza contro il dolore: 
L’anestesia ieri e oggi 


19,45 I libri della settimana 

a cura di Olga Marinelli 

20 - * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

on Segnale orario - Gior- 
naie radio - Radiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruppero Bertelli) 

21 - Il flauto magico 

Concerti, opere e balletti 
con le critiche musicali di 
Giulio Confalonieri e Gior¬ 
gio Vigolo 

21,20 Le canzoni del varietà 

interpretate da Petrolini. 
Taranto, Dapporto e Rasce! 


22-L'OROLOGIO 

Radiodramma di Tito Guer- 
rini e Luciano Malaspina 

da un racconto di Turghe- 
niev 

Compagnia di prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Giacomo Colli 

22,45 Le canzoni del battipalo 

Documentario di Nino 
Vascon 

23,15 Giornale radio 

Musica da ballo 

24- Segnale orario - Ultime 

notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Palmolive I 

20’ Oggi canta Fio Sandon’s 
(Agipgas) 

30' Un ritmo al giorno: il me- 
rengue 
LSupertrfwi) 

45’ Le canzoni dei ricordi 
(Motta) 

10 -DOMANI E' DOMENICA 

Taccuino per un giorno di 
festa, di Maurizio Jurgens 

— Gazzettino dell’appetito 

( Omopiù ) 

11 12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

( Ecco) 

25’ Canzoni, canzoni 

Mogol-Paoli: Diecimila cieli 

blu; Medini - Coppola - Soffici: 
Che sera stasera; Beratta-La 
Valle: Catari dimmi di si; De- 
villl-Arlen: Over thè rainbotu; 
Testa-Vlezzoli: Libellule; Cala- 
brese-Brilhn: Midi Midinette; 
Giovannini - Garlnel - Modugno: 
Notte chiara • Pinchi-Clchelle- 
ro: Un bacio è primavera; 
Palomba-Lombardi: ’A pianta 
’estelle; Muralo: Sarrà chi sa 
(Mira Lonza) 


55' Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini ragionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini ragionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 


I) La Ragazza delle 13 pre- 
1 J senta: 

Il sabato di Marino Bar¬ 
rato Jr. 

(Gandini Profumi) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 

dei successi 
( Palmolive-Colaate) 

13,30 Segnale orario - Primo 
giornale 


50* Il disco del giorno 
55' Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 - Tempo di Consonissima 

— I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14,40 Angolo musicale Voce 
del Padrone 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marconiphone S.p.A.) 

15 —- Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo De 
Chiara 

15.15 Album di canzoni 

Cantano Nicola Arigliano, 
Adriano Celentano, Gian Co¬ 
stello. Fio Sandon’s 
Mogol-Donida: Romantico amo¬ 
re; Coppo-Prandi: Che sensa¬ 
zione; Beretta-Leonl: Aulì ulé; 
Fiorentini-Polito: La fine del 
mondo; D’Anzi: Tl dirò 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15,45 Philips presenta 

(Melodieon S.p.A.) 

16 IL PROGRAMMA DEL 
LE QUATTRO 

— Echi di Harlem 

— Passa la serenata 

— E so es el flamenco 

— Le canzoni dei Drifters 

— Rapsodia cubana 

17 Le vacanze romane di 
Michel Legrand 

17.30 IL LOBBIA 

Rivista a lungo «mitraggio» 
di Carlo Manzoni 
Compagnia del Teatro Co¬ 
mico Musicale di Roma 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

con Pino Locchi e Silvio 
Noto 

Musiche originali di Bruno 
Canfora, dirette dall’Autore 
Regìa di Nino Meloni 
( Registrazione ) 

18.15 Per sola orchestra: I 
successi dell'anno 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 II quarto d'ora Durium 

(Durium) 

18,50 - BALLATE CON NOI 


40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45' Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 


19 20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 
(A. Garzoni A C.) 


20 Segnale orario - Radiosera 
20-20 ZigZag 


20,30 IL MATRIMONIO SE¬ 
GRETO 


Melodramma giocoso in tre 
atti di Giovanni Bertati 
Musica di DOMENICO CI- 
MAROSA 


Geronimo 
EU setta 
Carolina 
Fidalma 
Paolino 


Renzo Gonzales 
Leila Bersiani 
Alberta Valentin! 
Fe manda Codoni 
Salvatore Gioia 


Conte Robinson Leo Pudis 


Direttore Nino Bonavolontà 

Orchestra dell’Ente Concer¬ 
ti di Sassari 

( Registrazione effettuata il 
25-ll-’61 al Teatro G. Verdi di 
Sassari, In occasione dell’Inau¬ 
gurazione della Stagione liri¬ 
ca 1961-1962) 


Negli intervalli: 

Asterisco - Radionotte 
Al termine: 

Ultimo quarto - Notizie di 
fine giornata 


RETE TRE 


8 8,50 BENVENUTO IN ITA 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 Musiche di Giacomo Ca¬ 
rissimi 

eseguite dal Complesso del 
Centro dell’Oratorio Musi¬ 
cale diretto da Lino Bianchi 
Carissimi (rev. Lino Bianchi): 
a) Missa tribus vocibus, per 
coro e basso continuo, b) Egre- 
dimini, per soli, coro e stru¬ 
menti, c) Hodie Simon Petrus, 
per basso, coro e strumenti, 
d) Quis est hic, per soli, coro 
e strumenti, e) Dialogus Jesus 
et Samaritanae, per soli, coro 
e strumenti (Esecutori Liliana 
Rosi e Sonia Cutopulo, sopra¬ 
ni; Robert el Hage, basso; 
Ann Reynolds, contralto) 

10,55 La sonata classica 

Haydn: Sonata n. 5 In la mag¬ 
giore, per cembalo: a) Alle¬ 
gro, b) Minuetto, c) Presto 
(Solista Sylvia Marlowe); Mo¬ 
zart: Sotiata in re maggiore, 
per violino e cembalo K. 306: 
a) Allegro con spirito, b) An¬ 
dantino cantabile, c) Allegret¬ 
to - Allegro (Alex Scbnelder, 
violino; Ralph Klrkpatrlck, 
clatHc embolo) 

11,15 Influssi popolari nella 
musica contemporanea 

Porri no: Nuraghi, tre danze 
primitive sarde: a) Danza del¬ 
la terra, b) Danza dell’ac¬ 
qua, c) Danza del fuoco (Or¬ 
chestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta dall’Auto¬ 
re) (Registrazione); Strawins¬ 
ky: Le* Noces, per soli, coro, 
quattro pianoforti e percus¬ 
sione: a) La trèsse, b) Chéz 
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DICEMBRE 


la marlée, c) Le départ de 
la marlée (Magda Laszlò, so¬ 
prano ; Genia Las, contralto; 
Amedeo Berdinl. tenore; Ivan 
Sardi, basso; Pianisti: Alber¬ 
to Bersone. Ermellnda Magnet- 
tl, Enrico Lini, Mario Capo- 
ralonl Orchestra Sinfonica 
e coro di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana, diretti da 
Massimo Pradella) 

12 Suite* 

Arrleu: Suite per orchestra 
d'archi: a) Allegro, b) An¬ 
dantino, c) Intermezzo (Alle¬ 
gro scherzando), d) Allegro 
vivace ( Orchestra Sinfonica 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretta da Um¬ 
berto Cattlnl); De Falla; < El 
amor brujo»; a) Introduzio¬ 
ne e scena, b) Presso le gi¬ 
tane, c) Danza del terrore, 
d) D cerchio magico, e) Mez¬ 
zanotte, f) Danza rituale del 
fuoco, g) Pantomima, h) Fi¬ 
nale i Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana. diretta da Carlo 
Frane!) 

12,30 Improvvisi e Toccate 

Bach- Toccata in mi minore, 
per pianoforte (Solista An- 
drée Darras); Schubert: Im¬ 
provviso in la bemolle mag¬ 
giore op. 90, per pianoforte 
< Solista Maureen Jones) 

12.30 Musiche per uno stru¬ 
mento 

12,45 Musica sinfonica 

Casella: La donna serpente: 
Sinfonia (Orchestra Sinfonica 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretta da Gi¬ 
no Marinuzzt); Barberi Essay 
n. 1 op. 12, per orchestra (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Dean Dlxon) 

13 Pagine scelte 

Da « Per le vie » di Giovan¬ 
ni Verga: Il canarino del 
n. 15 

13,15 Mosaico musical* 

Galilei: Gagliarda <Chitarrista 
Alirlo Diaz); Marenzlo: «Ze¬ 
firo Ionia », madrigale a 4 vo¬ 
ci ( Elementi del Sestetto « Lu¬ 
ca Marenzio », diretto da Pie¬ 
ro Cavalli: Liliana Rossi, so¬ 
prano; Carlo Tosti, tenore¬ 
contralto; Guido Baldi, teno¬ 
re; Piero Cavalli, basso); A. 
Scarlatti: Toccata in sol mi¬ 
nore ( Clavicembalista Egida- 
Giordanl-Sartori); Rossini: « Un 
sauté », per pianoforte (Soli¬ 
sta Marcelle Meyer) 

13.30 Musiche di Clementi e 
Beethoven 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di venerdì 1° dicembre 
- Terzo Programma) 

14.30 II Quartetto 

Mozart: dal Quartetto in re 
maggiore K. 15 5 a) Andan¬ 
te, b) Allegro (Quartetto Ita¬ 
liano: Paolo Borciani e Elisa 
Pegreffi, violini; Piero Farul- 
li, mola; Franco Rossi, vio¬ 
loncello); Morbiducci: Quar¬ 
tetto in do minore « La fanciul¬ 
la e l’auriga a) Allegro, alla 
breve, b) Lento, andante, c) 
Allegro (Quartetto d’Archl di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana: Ercole Giaccone e 
Luigi Pocaterra, violini; Car¬ 
lo Pozzi, viola; Giuseppe Fer¬ 
rari, violoncello) 

14,55-16.30 L'opera lirica in 
Italia 
VIVI' 

Dramma in tre atti e sei 
quadri di Bindo Missiroli e 
Paola Masino 

Musica di FRANCO -MAN- 
NINO 

Vivi Clara Petrella 

La cameriera 

Alberta Valentini 
La zia Rina Corsi 

Una cliente 

Anna Maria Fascione 
Manicure Anna Di Stasio 

Affittacamere Lucia Danieli 
Sinclair Mac Lean 

Giulio Fioravanti 
L’impresario Saturno Meletti 
George Ezio De Giorgi 


Un cliente Edgardo Di Stasio 
Un cameriere 

Augusto Pedroni 

"ESK“ ! “ — 

Compositore 

Guerrando Rigiri 
Direttore Franco Mannlno 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 


TERZO 


17 Musiche di scena 
Aram Khachaturian 

Masckarad (di M. J. Lermo- 
tov) Suite 

Valzer • Notturno - Mazurka 
Orchestra « Philharmonia » di 
Londra, diretta dall’Autore 
Ralph Vaughan Williams 

Le vespe (di Aristofane) 
Suite 

Ouverture - Entracte - March- 
past of thè Kitchen Utensili - 
Entracte - Ballet and Final 
Tableau 

Orchestra « Promenade », di¬ 
retta da Adrian Boult 
Jacques Iber» 

Le jardinier de Samos (di 
C. Vildrac) 

Ouverture (assez anlmé) - Air 
de danse (Gai) - Comment ri- 
re de la poursuite finale - IV 
Prèlude (alianti - Apparltion 
de l’ftne - VII Prèlude (grave 
et noble) - VIII Prèlude (anl- 
mè) - Le saut de carpe - Cor- 
tège (anlmé) 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

18 L'utopia 

a cura di Maurilio Adriani 
IV - L’utopia moderna 

18.30 (°) I figli di J. S. 
Bach 

a cura di Riccardo Allorto 
Ultima trasmissione 
Johann Christian Bach 
Dal « Dies Irae • in do mi¬ 
nore per soli, doppio coro 
e orchestra 

Ingemisco - Qui Mariam absol- 
visti - Confutatls maledictls - 
Oro supplex - Lacrymosa, do¬ 
na eis requiem 
Solisti: Bruna Rizzoli, soprano; 
Rina Garaziatl, contralto; Pe- 
tre Munteanu. tenore; Loren¬ 
zo Caetanl, basso 
Direttore Ruggero Maghlni 
Orchestra dell’e Angelicum » 
di Milano e Coro Polifonico 
di Torino 

Sonata in sol maggiore per 
due pianoforti 
Allegro - Tempo di minuetto 
Pianista Paul Badura Skoda 
e Joerg Demus 
Sinfonia in re maggiore 
op. 18 n. 3 per doppia or¬ 
chestra 

Allegro - Andante - Allegro 
Orchestra da camera « Maln- 
zer », diretta da Gtlnter Kehr 

19.15 L'Inghilterra nella Co¬ 
munità Economica Europea 
Giuseppe Codacci Pisanelli: 
Il significato politico della 
adesione 

19.30 Gian Francesco Mall- 
piero 

Serenata mattutina per 10 
strumenti 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Franco 
Caracciolo 

19,45 L'indicatore economico 
20 — * Concerto di ogni sera 

Johann Nepomuk Hummel 
(1778-1837': Settimino in re 
minore op. 74 
Allegro con spirito - Minuetto 
(quasi scherzo) - Andante con 


variazioni - Finale (Vivace) 
Franz Holletschek, pianoforte; 
Camille Wanausek, flauto; Ru¬ 
dolph Spurny, oboe; Franz 
Koch, corno ; Gustav Brelten- 
bach, viola; Nicholas Hubner, 
violoncello; Joseph Duron, con¬ 
trabbasso 

Isaac Albeniz (1860 1909): 
Iberia (Libro 4®) 

Malaga - Jérez - Eritana 
Pianista Yvonne Loriod 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 Stagione sinfonica d'au¬ 
tunno del Terzo Programma 
CONCERTO 
diretto da Ferruccio Scaglia 
con la partecipazione del 
violinista Enrico Plerangell 
Darius Mllhaud 
Introduzione e Marcia fu¬ 
nebre 

Sandro Fuga 

Concerto per violino e or¬ 
chestra (1959) 

Solista Enrico Plerangell 
Gabriel Fauré 
Pelléas et Mélisande suite 
Preludio - Le filatrici - Sici¬ 
liana - Morte di Mélisande 

Orazio Fiume 

Sinfonia in tre tempi 
Lento, allegro poco sostenuto 
- Lento con espressione - Al¬ 
legro ma non troppo, deciso 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Nell’intervallo: 

La poesia di Angiolo Or¬ 
vieto 

Conversazione di Eurialo 
De Michelis 

23,15 (°) La Rassegna 

Filosofia 

a cura di Nicola Abbagnano 
La cultura filosofica del Rina¬ 
scimento in un’opera di Euge¬ 
nio Garin - Nuovi studi sul 
Campanella - Giusnaturalismo 
ed etica moderna 

23,45 Congedo 

Da « Gli amici • di Edmondo 
De Amicis: * Il dominatore 
e il diplomatico » 



II violinista Enrico Pieran- 
gell solista nel Concerto di 
Sandro Fuga alle ore 21,30 



"LA FAMILIARE" 

UN COMODO LETTO SEMPRE PRONTO IN UNA VERA POLTRONA 

Con semplice manovra si ottiene l’a¬ 
pertura automatica di un letto fatto 
e pronto all'uso. E’ l’ideale per assi¬ 
curarsi un riposo dolce e distensiva 
Massima eleganza di linea Resistente 
tappezzeria in FLEXAN lavabile in tutte 
le tinte. Accoppiabile ad ogni stile. 
Si spedisce in contrassegno (paga 
mento al ricevimento merce) in tutta 
Italia al PREZZO DI PROPAGANDA 
Catalogo GRATIS se richiesto olla : 

FABBRICA POLTRONE «REGINA» - Civile*».. Cono Fr.no. - FUI IONE REGINA MARGHERITA 
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dei migliori Dentisti ha indicati per la comodità di 
chi possiede una Dentiera. CL1NEX Liquido che 
pulisce presto, e bene la protesi dentale senza 1 
danneggiarla ORASIV Polvere cne facilita la pro¬ 
nuncia e la masticazione. In vendita con istruzioni 
e opuscolo presso i Depositi Dentali e le Farmacie. 

CLINEX ’ORASIV 
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LE TERME IN CASA 

REUMATISMI - ARTRITI - SCIATICA . GOTTA - OBESITÀ’ curali con la 
Saaaacasa Kruux-Thunualbed 

L'UNICA NEL MONDO A RAGGI INFRAROSSI RIFLESSI 



MEDICI COMPETENTI E MIGLIAIA DI REFERENZE LO CONFERMANO 
Ridiedero opuscolo olle: THERMOSAM - MILANO - v. Bruschetti, lì - Tri. 603-959) 














NOTTURNO 


*■ ^ 


Dalle ore 23.05 al¬ 
le 6.30: Program¬ 
mi musicali e noti¬ 
ziari trasmessi da 
Roma 2 su ke/s. 845 
pari a m 355 e 
dalle itazioni di 
Caltanissetta O.C. su 
kc/s. 6060 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 
9515 pari a metri 
31.53 


23,05 Musica da ballo - 0,36 Armo¬ 
nie d'autunno - 1,06 Dall'operetta 
al saloon - 1,36 Invito in disco¬ 
teca . 2,06 Musica sinfonica - 2,36 
Voci e strumenti in armonia - 3,06 
Successi di ieri e di oggi - 3,36 
Intermezzi, cori e duetti di opera 
- 4,06 Melodie al vento - 4,36 
Chiaroscuri musicali - 5.06 Seia da 
concerto - 5.36 Per tutti una can¬ 
zone - 6,06 Mattinata. 


N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 



ABRUZZI E MOUSE 
7,40-8 Altoparlante 
in piazza, settan¬ 
totto comuni alla 
ribalta radiofonica 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

CALABRIA 


12.20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II). 


SARDEGNA 

12.20 Musica jazz - 12,40 Notiziario 
della Sardegna 12,50 Musica 
caratteristica (Cagliari 1 - Nuoro 2 

- Sassari 2 e stazioni MF II) 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 La 
RAI in tutti i Comuni: Paesi che 
dobbiamo conoscere - 14,55 Un 
reporter in discoteca (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e staz. MF I) 

20 Canta Ugo Calise - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo ( Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e slezioni MF I ). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 1 - Catania 1 - Paler¬ 
mo 1 - Reggio Calabria 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I) 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO ALTO ADIGE 

7,15 Franzosischer Sprachunterricht 
fiir Anfànger 66. Stunde ( Ban- 
daufnahme des S.W.F. Baden-Ba- 
den) - 7.30 Morgensendung des 
Nachrichtendienstes (Rete IV 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nico 3 - Merano 3 ). 

8-8,15 Das Zeitzeichen - Gute Reisel 
Eine Sendung fiir das Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 Leichte Musik em Vormittag - 

11,30 Die Klavierwerke von Clau¬ 
de Debussy, gestaltet von Walter 
Gieseking. III. Sendung - Estam- 
pes - Dense bohemienne - Ballade 

- Mazurke - Preluder I Band - 

12,20 Das Giebelzeichen eine Sen¬ 
dung fiir die SOdtiroler Genossens- 
chaften (Rete IV). 

12.30 Mhtagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Paganella III). 

13 Operettenmusik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per i Ladins de 
Fassa (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I) 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei uns zu Gast - 18,30 Wir sen- 
den fiir die Jugend Wege des 
Welthandels: « Ein Schwimmdock 
fiir die Turkei ». Hòrbild von 
Achim D. Moller ( Bandauf nahme 
des N.D.R. Hamburg) - 19 Volks- 
musik - 19,15 Arbeiterfunk - 19,30 
Franzosischer Sprachunterrich fiir 


Anfànger. Wiederholung der Mor¬ 
gensendung (Refe IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Paganella III). 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 

• Dìe Welt der Frau » bearbei- 
tet von Sofie Magnago - 20.45 
Schallpfettenclub mit Jochen Mann 

- 21,15 « Die Stimme des Arztes ». 
Es spricht Dr. Egmont Jenny ( Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3) 

21.30 « Wir bitten zum Tanz » zu- 
sammengestellt von Jochen Mann - 

22.30 « Auf den Buhnen der Welt » 
von F W Lleske - 22,45 Das 
Kaleidoskop (Rete IV) 

23-23,05 Spatnachrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con * Gianni Safred 
e il Trio del Circolo Triestino del 
Jazz » (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II). 

7,30-7.45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

12.2S Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con i segreti di Arlecchino a cura 
di Danilo Soli (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta 13,30 
Almanacco giuliano - 13,30 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Quello 
che si dice di noi - 13,55 Sulla 
via del progresso (Venezia 3). 

14,20 Concerto sinfonico diretto da 
Bernhard Conz - Fiume: < Concer¬ 
to per orchestra »; Strauss: « Don 
Giovanni • poema sinfonico op. 20 

- Orchestra Filarmonica di Trieste 
(2* parte della registrazione effet¬ 
tuata dal Teatro Comunale « G. Ver¬ 
di » di Trieste il 4-5-1961) (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I). 

15 Fra Grado e Aquileia - « Chiese 
e campielli » di Biagio Mario (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I ) 

15,15 Franco Russo al pianoforte e 
ritmi (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

15,35-15,55 «Tempo di cantare» 

Esecuzioni di cori giuliani e friu¬ 
lani - 23 a trasmissione - a cura di 
Claudio Noltani (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I). 

20-20,15 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 1 e stazioni MF I). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Bepvenutil Dischi in prima 
trasmissione - 14,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico indi Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa - 

14,40 Quartetto vocale di Lubiana 

- 15 * Piccolo concerto - 15,30 

« Il cappello a tre punte », atto 
unico di Pedro de Alarcon, tradu¬ 
zione di Bogomir Cokelj, adatta¬ 
mento di Mirko Javornik. Compa¬ 
gnia di prosa « Ribalta radiofo¬ 
nica », allestimento di Giuseppe 
Peterlìn - 16,10 ‘Complessi 

Dixieland - 16,45 * Orchestre d'ar¬ 
chi - 17,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - I programmi della 
sera - 17,25 * Variazioni musicali 

- 17,45 Dante Alighieri: La Divina 
Commedia: Paradiso - Canto Ili. 
Traduzione di Alojz Gradnik, com¬ 
mento di Boris Tornali^ - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 

* Musica di autori contemporanei 
italiani: Petrassi: Concerto n. 1 per 
orchestra - 19 Incontro con le 
ascoltatrici, a cura di Maria Anna 


Prepeluh - 19,20 * Ribalta inter¬ 
nazionale - 20 Radiosport - 20,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 20,30 
La settimana in Italia - 20,40 Coro 
« Slava Klavora » di Maribor - 21 
« Johann Strauss jr. », racconto 
sceneggiato di Roberto Cortese, tra¬ 
duzione di Lada Mlekuf Compa¬ 
gnia di prosa < Ribalta radiofo¬ 

nica », allestimento di Stana Kopi- 
tar indi “Club notturno - 23,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del temoo 

VATICANA 

14.30 Radiogioma- 

| le. 1 5,1 5 Trasmis- 

A sioni estere. 19,33 

™ Orizzonti Cristia¬ 

ni: ■ Sette giorni 
nel mondo » ras¬ 
segna della stam¬ 
pa internazionale 
a cura di Luigi 
G Bemuccl - • Il 
Vangelo di do¬ 
mani » commento 
dì Padre G. Bat¬ 
tista Andretta. 20 Trasmissioni in: 
polacco, francese, ceco, tedesco. 
21 Santo Rosario. 21,15 Trasmis¬ 
sioni in: slovacco, portoghese, al¬ 
banese, spagnolo, ungherese, lati¬ 
no 22,30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani 23,30 Trasmissione in cinese. 

ESTERI 

*NDORR4 

19.30 Su tutta la 
gamma. 19,40 La 
famiglia Duraton. 

19.50 Canzoni in 
voga. 20 Canzoni 
allegre. 20.15 Ré- 
cital 20.30 II 
successo del gior¬ 
no. 20,35 Musica 
per la radio 

20.50 Varietà 21 
« Magneto Stop », animato da Zap- 
py Max. 21,15 Concerto. 21,35 A 
scelta 22 Ora spagnola 22,07 
Successo 22.10 Compositori spa¬ 
gnoli: Moreno Torroba 22,15 Club 
degli amici di Radio Andorra 
23.45-24 Cabaret. 

AUSTRIA 

VIENNA 

17.10 Grande varietà musicale. 18,45 
Qualche disco. 19 Buona sera, 
cari ascoltatori: Musica leggera 

19,15 e 19.50 Dischi 20.15 Dal 
Festival di Bayreuth: Il vascello 
fantasma, opera romantica in 3 
atti di Richard Wagner, diretta da 
Wolfgang Sawallisch. Nell'interval¬ 
lo (22,05) Notiziario 22,50-24 
Musica da ballo. 

FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

Il Club R T F 18,20 Dischi di varietà 

19.45 Concerto diretto da D E. 
Inghelbrecht. Solisti: pianista Odet- 
te Gartenlaub; soprano Micheline 
Grancher; mezzosoprano Solange 
Michel; tenore Michel Hamel; basso 
André Vessières. Llszt: Messa di 
Gran, per soli, coro e orchestra. 

20.45 Tribuna parigina 21,18 Se¬ 
rata danzante 21,45 Jazz nella 
notte 22,18 Serata danzante. Par¬ 
te II. 23.20 Ballo del Club RTF. 

II (REGIONALE) 

17 Appuntamento alle cinque 18 Le 
più belle storie di bestie, a cura 
di Elian J. Finbert 18,10 II Bra¬ 
sile e la sua musica. 19 Concerto. 
19,36 * Le avventure di Tintin », 
di Hervé. Adattamento radiofonico 
di Nicole Strauss e Jacques Lan- 
geais. Musica di Vincent Vial. 
9° episodio. 19,50 Ritmo e melo¬ 
dia. 20 Notiziario. 20,28 « Feux 
de joie », di Albert Raisner. 21,10 
« Buon viaggio, signor D'Arta- 
gnanl », rievocazione radiofonica 
di Jean Cosmo. 

Ili (NAZIONALE) 

16,55 Come nacque « Le Devin du 
viliage » di Jean-Jacques Rous¬ 
seau ». Rievocazione radiofonica di 
Pierre Sipriot. 17,50 Da Rousseau 
a Mozart: « Bastiano e Bastiana » 
è una parodia del « Devin du vil¬ 
iage? », con Norbert Dufourcq e 
Pierre Moreau. 18,25 Frammenti 
della « Ifigenia » Piccinni e di 
Gluck in guisa, di concerto. 20 
« Gluck e le sue ammiratrici », rie¬ 
vocazione di René Luis. 21,20 » Il 




Prisma », di Roger Boussinot 22,45 
Inchieste e commenti. 23,05 Michel 
Delalande: Symphonies des soupers 
du Roy » (frammento); Francois 
Couperin: • Musette en duo »; Aria 
di Thésée • Revener amour »; Lulli- 
Motl: Suite da balletto (fram- 

GERMANIA 

AMBURGO 

16.30 Melodie dell'autunno. 17,30 
Canzoni tedesche di successo. 19 
Notiziario. 19,40 Johannes Brahms: 
Sei Lieder interpretati dal coro di 
madrigalisti delta Staatliche Hoch- 
schule fur Musik di Colonia, con 
la partecipazione del pianista Karl 
Dedring. 20 « Musical Comedy », 
grande varietà musicale con com¬ 
menti 21,15 II Quartetto Dave Bru- 
beck alla « Gruga-l-talle » di Es- 
sen 21,45 Notiziario 22,10 Jo¬ 
seph Haydn: Concerto in re mag¬ 
giore per violoncello e orchestra, 
diretto da Stanlslaw Skrowaczewski 
(solista Alwin Bauer) 22,40 . Il 
barometro delle lacrime », canzoni 
esagera te mente sentimentali, a cu¬ 
ra di Haymo Pockberger. 23,10 
Cocktail musicale 0,05 Musica da 
ballo. 1 Musica jazz 2,05 Musica 
fino al mattino dal Sudwestfunk. 

MONACO 

15,05 Un po' di varietà. 17.10 Mu¬ 
sica per il tè delle cinque 19,20 
Pìccole melodie. 19,45 Notiziario, 

20.15 Carosello bavarese, varietà, 
22 Notiziario. 22,20 Rapporto dei 
corrispondenti per la musica 23,20 
Musica da ballo 0,05 Appunta¬ 
mento con bravi solisti e note 
orchestre 1,05-5,50 Musica dai 
Sudwestfunk. 

MUEHIACKER 

16 Musiche richieste. 18,30 Joh. Sab. 
Bach: Cantata n. 70, diretta da 
Karl Richter (Esecutori: Ursula 
Buckel, soprano; Hertha Tòpper, 
contralto; Ernst Haefliger, tenore; 
Kieth Engen, basso e il Bach-Chor). 

19,30 Notiziario. 20 Evergreens suo¬ 
nate da William Greihs 21,30 Or¬ 
chestra d’archi di Heinz Kìessling. 
22 Notiziario 22,30 Musica da 
ballo. 0,10-0,55 Concerto nottur¬ 
no: Luigi Cherubini: « Il portatore 
d'acqua ». ouverture; Beethoven: 
Concerto n. 3 in do minore per 
pianoforte e orchestra, diretto da 
Hans Miiiler-Kray (Solista Paul 
Beumgartner). 

SUDWESTFUNK 

16,40 Caleidoscopio musicale. 19 No¬ 
tiziario. 20 • Dove batte il cuore 
del fanciullo », racconto non co¬ 
mune della vita del coro di fan¬ 
ciulli di Bielefeld. 21,20 « Sogni 
e desideri dei bambini » (Orche¬ 
stra leggera diretta da Willi 
Stech) 22 Notiziario 22.40 Mu¬ 
sica da ballo 0,10 Le danze conti¬ 
nuano. 2-5,50 Musica varia. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 Improvvisazioni eseguite sul pia¬ 
noforte da Carlo Loebnitz 17 Lie¬ 
der di Fritz Brun e Werner Wehrli. 

17.15 Nuovi dischi. 18,20 Sere¬ 
nata popolare. 19,30 Notiziario 
20 Orchestra Mantovani. 20,20 
Varietà per la fine della settimana. 

21,45 Musica leggera moderna. 

22.15 Notiziario. 22,20 Concerto 
per pianoforte eseguito da Adrian 
Aeschbacher Schubert: Sonata in 
la maggiore; Beethoven: Sonata in 
mi maggiore, op. 109. 

MONTECENERI 

14.30 La potenza dalle tenebre, dram¬ 
ma in cinque atti di Leone Tolstoi. 
Versione di Gerardo Guerrieri. 
17 Concertino di musiche di Ot- 
mar Nussio. 17,30 Invito alla mu¬ 
sica. 18 Musica richiesta. 19 Una 
scelta di valzer. 19,15 Notiziario. 
20 « Prego, dica pure! », program¬ 
ma scelto e commentato dagli ascol¬ 
tatori. 21 Albeniz: Il Corpus Do¬ 
mini a Siviglia, da < Iberia »; Hugo 
Alfven: Rapsodia svedese n. 1 ; 
Casella: • La Giara », suite sinfo¬ 
nica. 21,30 « Invito a Montecene- 
ri », spettacolo quindicinale. 22,15 
Melodie e ritmi. 22,35-23 Radio- 
cronaca parziale della gara di 
hockey su ghiaccio Berna-Ambrl. 

SOTTENS 

17,05 Jazz. 19,15 Notiziario 19,25 
Lo specchio del mondo. 19,50 II 
quarto d’ora vailese. 20,05 < Disca- 
nelisi », presentata da Gèo Vou- 
mard. 20,50 « Il caso Fauque- 

nois », di André Béart Arosa. 

21,40 Radio Losanna a Montmar- 
tre 22,35-23,15 Musica da ballo. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall’Italia; III ca¬ 
nale: v. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Fra i programmi odierni: 

Rete di: 

ROMA TORINO - MILANO 

Canale IV: 8 (12) » Musiche del 
•700 europeo » - 9 (13) per la 
rubrica « Grandi romantici »: 
Schubert, Die Zauberharfe, ou 
vetture; Schumann, Sinfonia n 
3 in mi betn. maga. op. 97 - 
11 (15) «Musiche di balletto» 

- 16 (20) «Un’ora con Arthur 
Honegger» - 18 (22) «Recital 
del duo pianistico R. e G. Ca- 
sadesus ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali * - 8 (14-20) « Tastie¬ 
ra » - 8,45 (14,45-20.45) « Caldo 
e freddo », musica jazz con il 
complesso Muggsy Spanler e 
Il quintetto Bobby Jaspar - 10 
(16-22) In stereofonia: Vetrina 

- 11 (17-23) «Musica da ballo» 

- 12 (18-24) «Canzoni Italiane». 

Rete di: 

GENOVA BOLOGNA - NAPOLI 

Canale IV: 8 (12) « Musiche del 
"700 europeo» - 9 (13) per la 
rubrica « Grandi romantici *: 
Llszt, Tasso poema sinfonico; 
Beethoven. Concerto n. 5 in mi 
bem. magg, op. 73 per piano¬ 
forte e orchestra - 11 (15) « Mu¬ 
siche di balletto» - 16 (20) 

«Un’ora con Felix Mendelssohn» 
17 (21) In stereofonia: mu¬ 
siche di Respighl, Martuccl 
18 (22) «Recital del pianista 
A. Rubinsteln ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » - 8 ( 14-20) « Tastie¬ 
ra » - 8.45 (14.45-20,45) «Jazz 
party » con 11 sestetto Kenny 
Dorham - 10 (16-22) «Ribalta 
intemazionale » 11 (17-23) «Mu¬ 

sica da ballo» - 12 (18-24) «Can¬ 
zoni Italiane ». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 
Canale IV: 8 (12) « Musiche del 
’700 europeo » - 9 (13) per la 
rubrica « Grandi romantici »: 
Schubert, dalle musiche del 
dramma Rosamunda: ouvertu¬ 
re; Schumann, Carnaval op 9 

- 11,05 (15,05) «Musiche di bal¬ 
letto» - 16 (20) «Un’ora con 
I. Pizzettl - 17 (21) In stereo¬ 
fonia: musiche di Mozart. Sho- 
stakovitch - 18 (22) Recital del 
violinista Z. Francescattl ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» 7,30 (13,30-19,30) 

«Vedette straniere» - 8 (14-20) 
«Tastiera* . 8,45 (14.45-20,45) 
« Caldo e freddo » musica Jazz 
con il complesso Stitt-Getz-Gil- 
lesple e 11 complesso Howard 
Rumsey - 10 (16-22) «Ribalta 
intemazionale» 11 (17-23) 

«Musica da ballo» - 12 (18-24) 
« Canzoni Italiane ». 

Rete di: 

CATANIA - TRIESTE - PALERMO 
Canale IV - 8 (12) « Musiche del 
'700 europeo » - 9 (13) per la 
rubrica « Grandi romantici *: 
Dvorak, Concerto In si min. op 
104 per violoncello e orchestra; 
Slbellus, Karelia suite op. 11 - 
11 (15) «Musiche di balletto» 

- 16 (20) « Un’ora con C. Monte¬ 
verdi * - 17 (21) In stereofonia: 
musiche di Borodln, Rimsky- 
Korsakoff - 18,10 (22,10) « I quar¬ 
tetti per archi di Beethoven ». 

Canale V - 7 (13-19) « Chiaroscu¬ 
ri musicali* . 7,30 (13,30-19,30) 
« Vedette straniere » - 8 ( 14- 
20) «Tastiera» - 8,45 (14.45- 

20,45) « Caldo e freddo » musi¬ 
ca jazz con il complesso Vie 
Dickenson - 10 (16-22) «Ribalta 
intemazionale» 11 (17-23) 

«Musica da ballo» - 12 (18-24) 
« Canzoni italiane ». 


64 



Umorismo di Cimarosa 


Il matrimonio 
segreto 


secondo: ore 20,30 

Aveva quarantadue anni e sei 
mesi, il napoletano Domenico 
Cimarosa «nato ad Aversa, 
il 17 dicembre 1749», quando 
decise di tornare dalla Russia 
in patria. Per tre anni aveva 
ricoperto, a Pietroburgo, le 
funzioni di • Maestro di Sua 
Maestà Caterina II e del Tea¬ 
tro Imperiale»; ma per quan¬ 
to lo stipendio fosse lauto, fa¬ 
ceva troppo freddo lassù, per 
un uomo che aveva trascorso 
infanzia e adolescenza al vivo 
sole del golfo. E poi tale era 
la fama di cui godeva in tutta 
Europa, che non potevano cer¬ 
to, a un Cimarosa, mancare le 
scritture vantaggiose. Figlio 
d’un muratore e di un’umile 
lavandaia, era stato soccorso 
abbondantemente dalla pietà 
del suo prossimo, dalla fortuna 
e infine dal proprio genio: l'in¬ 
vito a Pietroburgo era giunto 
come il prodigioso coronamen¬ 
to d’una carriera. Ma ora, Do¬ 
menico tornava. 

Si fermò qualche tempo a Var¬ 
savia, e poi giunse a Vienna. 
Lo scettro imperiale vi era te¬ 
nuto allora da Leopoldo II. già 
granduca di Toscana e antico 
ammiratore delle gioconde me¬ 
lodie ciraarosiane. E a Vienna, 
appunto su commissione del¬ 
l’imperatore, nacque, nel feb¬ 
braio 1792, Il matrimonio se¬ 
greto, su libretto di Giovanni 
Bertati, poeta di Corte. Fu il 
capolavoro, che riassunse tut¬ 
te le precedenti manifestazioni 
del genere comico, e insieme 
costituì la luminosa premessa 
delle susseguenti conquiste del 
genio italiano. 

L’opera fu bissata per intero. 
Caso enorme, unico nella sto¬ 
ria del melodramma. Leopol¬ 
do II, infatti, dopo il banchet¬ 
to ch’egli aveva offerto agli 
autori e agli interpreti dell’ope¬ 
ra, volle ritornare in teatro con 
la troupe al completo perché 
si ripetesse l’opera, tutta per 
lui. Cimarosa, tuttavia, non eb¬ 
be completa coscienza del va¬ 
lore del proprio lavoro; così, 
almeno, si è indotti a conclu¬ 
dere, leggendo una lettera che 
egli scrisse in tarda età: « Mi 
chiedi la mia opinione quale 
sia il trattato migliore uscito 
dalla mia debole penna. Ti con¬ 
fesserò, tu mi fai una domanda 
delicata, perché come autore 
non potrei lodare le mie opere 
senza incorrere nella taccia di 
vano e presuntuoso. Però ti 
dirò, in segretezza, ben s'in¬ 
tende, che. benché si lodi ge¬ 
neralmente la mia composizio¬ 
ne intitolata 11 matrimonio se¬ 
greto, pure a mio parere cre¬ 
do che il più passabile dei miei 
scritti sia l ‘Artemisia ». 

Della Artemisia (anzi, della pri¬ 
ma Artemisia, poiché Cimarosa 
musicò due volte siffatto sog¬ 
getto; ma l’osservazione vale 
per tutti e due i melodrammi) 
s*è perduto il ricordo; mentre 
si loda e si continuerà a lo¬ 
dare 71 matrimonio segreto co¬ 
me uno dei capisaldi dell’ope¬ 


ristica buffa; certo, come il 
melodramma italiano che mag¬ 
giormente s’awicìna alla spon¬ 
taneità e, insieme, alla com¬ 
plessità, dello stile di Mozart. 
La trama del libretto, ove l 
nodi della commedia sono stret¬ 
ti e poi allentati con sovrana 
abilità, è sufficientemente no¬ 
ta: basterà ricordare ch’essa si 
dipana tutta nella casa del ric¬ 
co commerciante Geronimo, an¬ 
sioso di dare la propria figlia 
maggiore, Elisabetta, in mo¬ 
glie a un nobile, per sovrap¬ 
porre così un blasone ai quat¬ 
trini guadagnati con la mer¬ 
catura, senonché l’aristocratico 
signore che dovrebbe rendere 
possibile il progetto, Il conte 
Robinson, come entra in casa, 
s’invaghisce della figlia minore 
di Geronimo, Carolina, tanto 
spigliata e ammaliante quanto 
Elisabetta è posatrice e sussie¬ 
gosa. Ma Carolina non può da¬ 
re ascolto al conte; il suo cuore 
è già occupato, e lei s’è già 
sposata, in segreto poiché te¬ 
meva la disapprovazione del 
padre, con Paolino, il « giova¬ 
ne » dell’azienda di Geronimo. 
V’è poi, in casa, una zia, Fi¬ 
dalma, il cui maturo cuore ha 
preso da qualche tempo a pal¬ 
pitare; e causa di tanti palpiti 
è appunto il bel Paolino: si 
può capire ciò che accade quan¬ 
do costui, in cerca d’un po’ 
d’aiuto per uscir dall’imbro¬ 
glio, va a confidarsi proprio 
a Fidalma, ed ella intende ciò 
che desidera intendere, e cioè 
che Paolino la contraccambia. 
Ma si può prevedere, altresì, 
che tutti i pasticci finiranno 
per accomodarsi, nella scena 
finale, secondo il più autentico 
costume dell’opera buffa. 

Ciò che non era prevedibile è 
la naturalezza con cui il genio 
ciraarosiano ha saputo tratteg¬ 
giare i caratteri della comme¬ 
dia, con ironia che spesso rag¬ 
giunge l'umorismo: le due gio¬ 
vani sorelle, la matura zia, e 
l’ampolloso nobiluomo, e il ri¬ 
dicolo vecchio Geronimo, afflit¬ 
to da esilarante sordità, e Pao¬ 
lino, infine, sempre trepidante 
custode del suo prezioso se¬ 
greto. Nell’incontro dialogante 
tra i « caratteri » — onde sca¬ 
turiscono le scene d’assieme in 
cui è il miracolo dell’unità pur 
nella continua specificazione 
delle persone — riconosciamo 
il più grande valore del Matri¬ 
monio. Ma su tanta giocondità 
di commedia, trema il melan¬ 
conico palpito degli sposi se¬ 
greti: quell’accento patetico, 
che fa di Carolina e di Pao¬ 
lino persone presaghe dell’im¬ 
minente stagione romantica. 
Ascoltate Paolino, all’ultimo at¬ 
to, proporre alla sua donna di 
fuggire, con la frase carezze¬ 
vole e struggente: « Pria che 
spunti in ciel l’aurora... »: ri¬ 
conoscerete, nella sua, la voce 
di tanti personaggi che il suc¬ 
cessivo melodramma ci donerà, 
via via, nel secolo seguente, 
fino a chiudersi con l’incante¬ 
vole amore degli adolescenti 
Fenton e Nannetta del Falstaff 
verdiano. 

Teodoro Celli 
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UN SOGNO REALIZZABILE 

PER OGN I DONNA! 

Come una tarla provetta • con 
notevole risparmio potrete ta¬ 
gliarvi i modelli che ammirate 
nelle pagine delle moda sulle 
vostre precise muore, seguen¬ 
do da casa vostra il moderno, 
facile, completo 
"CORSO PRATICO" 
_ di taglio, cucito e confezione 
1 per corrispondenza 
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|\ di tessuto, l'attrezzatura. il 
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A tulli gli acquirenti del nuo¬ 
vo aspirapoivi-re LAMPO 
viene inviala subito in omag 
gio la modernissima macchi¬ 
na a idrolusiane CAFFÈ)! PRESS I 
con valvo'a di sicurezza bre¬ 
vettata. chr ; permette di otte- 
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Per Di Lazzaro 
le canzoni 
sono dollari 

Nella sua lunga carriera ha lavorato con tutti 
i migliori parolieri italiani, da Cherubini a Pan- 
zeri, da Morbelli a Mendes, da Manlio a Testoni 


r~ 


Carta d’identità 


Nome e cognome: 

Eldo Di Lazzaro 
nato a Trapani 
li 21 febbraio 1902 
residente a Rapallo 
Parco Casana 
stato civile: sposato 
professione: musicista 
quante canzoni 
ha scritto: 
oltre duecento. 


Milano, novembre 

B asta che un artista var¬ 
chi l'Oceano, sia pure 
per una volta sola, per 
esibirsi in un teatro d'Ame¬ 
rica, che al rientro in Patria 
racconterà tranquillamente 
agli amici di essere diventato 
popolare nella terra dei grat¬ 
tacieli. La realtà è un po' di¬ 
versa. Pochi sono i cantanti 
ed i musicisti italiani tenuti 
in considerazione dai severi 
critici americani che, nella 
fantasia europea, siedono 
eternamente nel settore ri¬ 
servato ai giornalisti con la 
bottiglia di bourbon (scotch 
americano) nella tasca del 
soprabito. 

Uno dei musicisti nostrani 
maggiormente conosciuti da 
questi censori della musica 
leggera è un uomo che non 
ha mai voluto andare negli 
Stati Uniti per la mancanza di 
un solido ponte che colleghi 
l’Europa al continente ameri¬ 
cano. Compiere il viaggio per 
mare non gli piace e tanto 
meno gli sorride l'idea di una 
trasvolata. Eldo Di Lazzaro, 



Di Lazzaro nel 1928 tra il comico Guido De Rege e Fulvia 
Donatis, nota « vedette » del varietà. Di Lazzaro, che allora 
alternava la sua attività di compositore a quella di diret¬ 
tore d’orchestra, sposò qualche tempo dopo Fulvia Donatis 
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Eldo Di Lazzaro ha cinquantanove anni. Nella sua vita ha scritto oltre duecento canzoni 


un uomo dalla figura minuta e 
asciutta, che veste con meti¬ 
colosa eleganza, lo confessa 
parlando, come gli è solito fa¬ 
re, con voce bassa e con una 
calma olimpica. Eppure, sotto 
questa apparenza. Di Lazzaro 
cova il « fuoco • che gli è basta¬ 
to a far cantare ai giovani d'og¬ 
gi motivi che hanno quasi tren¬ 
ta anni di vita. Centinaia sono 
le canzoni che portano la fir¬ 
ma del musicista che in qua¬ 
rantanni ha « sfornato » una 
invidiabile collana di suc¬ 
cessi. Ma tre motivi gli sono 
particolarmente cari e si può 
dire che gli hanno assicurato 
una incancellabile notorietà e 
una fortuna che appare ine¬ 
stinguibile. Questa fortuna gli 
proviene in gran parte dagli 
Stati Uniti, dove Woodpecker 
song (Reginetta campagnola). 
Ferry-boat serenade (La pic¬ 
cinina) e Roman guitar (Chi¬ 
tarra romana) sono tuttora 
fischiettate nelle strade. Que¬ 
sti successi rappresentano per 
Di Lazzaro un'annuale ren¬ 
dita fissa che gli permette di 
vivere nella quiete del Tigullio 
lontano dal turbolento mondo 
della canzone d’oggi. 

Chi vuol parlare con l'autore 
di Chitarra romana lo trova 
ogni mattina seduto al bar 
« Biancaneve », sulla passeggia¬ 
ta di Rapallo, immerso nella 


lettura dei giornali. Il suo bar 
preferito ha la caratteristica 
di essere l'unico della zona pri¬ 
vo di juke-box. 

• Queste infernali macchine, 
sono il tipico esempio del 
grande baccano che si fa oggi 
nel mondo della canzone » dice 
alzando per un attimo il tono 
della sua voce « e tutto ciò 
non mi piace ». Infatti questo 
uomo, che per molti anni ha 
vissuto nel rumoroso mondo 
dello spettacolo, si è oggi del 
tutto appartato. Non riesce 
neppure a ricordare quand'è 
stata l’ultima volta che ha 
varcato l'ingresso di un teatro 
o di un cinema. 

A Milano è più difficile in¬ 
contrarlo, poiché Di Lazzaro si 
limita ad una sosta di tre o 
quattro giorni ogni mese: il 
tempo necessario per rispon¬ 
dere alla corrispondenza e di¬ 
scutere con il suo editore e 
poi via con la sua automobile 
verso il sole della riviera. Di 
Lazzaro non conosce personal¬ 
mente nessuno dei cantanti e 
dei giovani autori che oggi 
vanno per la maggiore. Nessu¬ 
no gli ha mai presentato Mo- 
dugno o Mina o Celentano. 

« I tempi sono cambiati * 
racconta il maestro con un ve¬ 
lo di nostalgia nella voce « una 
volta Pasquariello, Donnarum- 
ma, Gabrè, che erano i cantan¬ 


ti più famosi dell'epoca d'oro 
della canzone napoletana, bus¬ 
savano timidamente alla porta 
degli autori e chiedevano di 
ascoltare le novità. Oggi sono 
invece gli autori che vanno a 
supplicare i ” divi " perché 
prendano in considerazione la 
loro produzione. Oggi tutti vo¬ 
gliono scrivere su misura per 
i cantanti più ” gettonati " e 
con il solo miraggio di otte¬ 
nere un immediato successo. II 
risultato è che tutte le canzoni, 
oggi, si assomigliano e sono 
ben pochi i compositori che 
hanno conservato la loro per¬ 
sonalità ». 

La sua opinione sugli autori 
più giovani è egualmente pole¬ 
mica. Di Lazzaro sostiene che 
quelle particolari condizioni di 
ambiente che i giovani riten¬ 
gono necessarie per scrivere un 
motivo non sono altro che tro¬ 
vate pubblicitarie. « Non credo 
affatto» dice «che la bohème 
e il pessimismo siano la ” mol¬ 
la ” indispensabile per 'stimo¬ 
lare un autore alla creazione. 
Il "contorno’' artificialmente 
creato non aiuta a scrivere una 
bella canzone. Per un musici¬ 
sta, l'ispirazione è una cosa 
molto più seria, che scaturisce 
dalla propria capacità di reazio¬ 
ne intima, indipendentemente 
dall’ora della giornata, dal co¬ 
lore del maglione che indossa o 
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L'esperienza e il prestigio che la Ferratila ha rag¬ 
giunto in tutto il mondo nel campo dei prodotti 
sensibili, rappresentano la più ampia garanzia sulla 
superiore qualità dei nastri magnetici Ferrania. 
I nastri magnetici Ferrania sono distribuiti in esclu¬ 
siva in Italia dalla Soc. G. Ricordi & C. - Via Saio- 
mone, 77 - Milano e sono in vendita presso i migliori 
negozi di musica, radio, TV, ottica e fotografia. 


• tipo R 42 durata normale 

• tipo LD 3 lunga durata 

• tipo MLD 3 lunga durata supporto poliestere 

• tipo MDD 4 doppia durata supporto poliestere 

• tipo ad alta sensibilità t 

ferrania j 
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Parole e musica 


Campane (B. Cherubini) 

Tango appassionato (B. Cherubini - Di Lazzaro) 
Tonuny (B. Cherubini) 

Cielo d'Haway (B. Cherubini) 

William (B Cherubini) 

Tamatia (Di Lazzaro) 

Signorina della V strada (C. Bruno-Di Lazzaro) 
Chitarra romana (C. Bruno-Di Lazzaro) 
Romanina (R. Micheli) 

Valzer della fisarmonica (C. Bruno) 

La piccinina ( Panzeri) 

La carovana del Tigrai (Mendes) 

Rcginella campagnola (C. Bruno-Di Lazzaro) 
Zampognaro del Molise (Morbelli) 

Siciliana bruna (C. Bruno) 

TI bacerò stasera con la luna (Di Lazzaro) 
Signorina dell'Università (Di Lazzaro) 

Mentre suonavi Chopin (A. Mari) 

Valzer della fortuna (A. Mari) 

Valzer del buon umore (Dole) 

Canzone dell'usignolo (C. Bruno) 

Canzone a una triestina (Di Lazzaro) 

Piccola santa (A. Mari) 

Rosabella del Molise ( Gianipa-Di Lazzaro ) 

Valzer d'ogni bambina (A. Mari) 

Cavallino corri e va fC. Bruno-Di Lazzaro) 

Il planino di Napoli (T. Manlio) 

Pastorella abruzzese (C. Bruno-Di Lazzaro) 

Na' vota ca sci' na' vota ca no' ( Decesaris-Di Laz¬ 
zaro) 

Valzer di signorinella (A. Mari) 

Ai nostri monti (Di Lazzaro) 

Il passerotto ( Valentini) 

Jurnata triste (Da Vinci-Di Lazzaro) 

La mogllera (Da Vinci-Di Lazzaro) 

Faccia di Santarella (B. Cherubini) 

TI porto nel mio cuore (Testoni) 

La nostra estate (L. Corni) 

parentesi il nome degli autori delle parole). 


dal fatto che porti gli occhiali 
neri o si faccia crescere la bar¬ 
ba. Per questo complesso di ra¬ 
gioni, la produzione dei gio¬ 
vani della nouvelle vague non 
regge sul mercato a lungo ». 

La carriera di Di Lazzaro ab¬ 
braccia cinque decenni, dai 
« folli * anni venti in cui ven¬ 
nero lanciate le sue prime can¬ 
zoni ad oggi. Ed il suo nome 
era popolare allora come ai 
giorni nostri. Sono infatti d'at¬ 
tualità Chitarra romana, che 
nell'interpretazione di Connie 
Francis figura tra i dischi più 
venduti, e La nostra estate che 
Tonina Tornelli ha recentemen¬ 


te presentato a «Canzonissima». 

Eldo Di Lazzaro è nato a 
Trapani nel 1902. La sua fami¬ 
glia è abruzzese e il composi¬ 
tore trascorse la sua adole¬ 
scenza a Trivento, piccolo cen¬ 
tro del Molise. Unitamente ai 
primi corsi di pianoforte, fre¬ 
quentò il Liceo classico che in¬ 
terruppe successivamente per 
trasferirsi a Napoli. AH'omDra 
del Vesuvio scrisse nel 1920 le 
sue prime composizioni Yuka- 
tan e Marechiaro shimmy, 
due allegri ballabili. Dopo que¬ 
ste prime timide esperienze. Di 
Lazzaro partì alla conquista di 
Milano, dove il suo nome, nel 
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ALPESTRE 


brindisi di lunga vita 


! I successi di Di Lazzaro 


le pii celebri sinfonie 
raccolte nel 1° album 
della serie classici 
SUPRAPHON. 

10 microsolco da 
30 cm. con elegante 
custodia e note 
illustrative a L 24.000 
Escluse imposte e dazio 
in vendita presso 
i migliori negozi 
di disebi 

o direttamente il 
contrassegno 
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sinfonia n. 3 
" EROICA ” 
sinfonia n. 9 
"DAL NUOVO MONDO" 
sinfonia n. 4 
sinfonia >. 4 
sinfonia a. 5 
sinfonia n. 5 
sinfonia n. 6 
" PASTORALE " 
sinfonia a. 6 
" PATETICA " 
sinfonia n. 7 
sinfonia fantastica 


UN DONO CLASSICO PER OGNI CLASSICA RICORRENZA 


DISCO 


La Supraphon, al fine di far conoscere la fedeltà e 
la qualità delle proprie incisioni, sarà lieta di inviare 
un disco dimostrativo di musica classica a tutti I 
coloro che ne faranno richiesta inviando L. 150 
in francobolli per spese postali, indirizzando a 

SUPRAPHON ITALIANA s.r.l. - ROMA - VIA ENRICO TAZZOLl, b 
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Parole 
e musica 


giro di pochi anni, balzò alla 
ribalta grazie ad alcune can¬ 
zoni riecheggiami i motivi che 
giungevano dagli Stati Uniti 
con gli spettacoli di varietà al¬ 
lora di gran moda in Europa. 
Alcuni titoli ottennero subito 
grande successo: si trattava di 
Tommy, Cielo d'Haway, Wil¬ 
liam e Vieni a Washington. 
Giunse poi la moda del tango 
importato in Italia dalle nu¬ 
merose orchestre argentine che 
allora furoreggiavano, prima 
fra tutte quella diretta da 
Edoardo Bianco. Di Lazzaro 
contribuì in maniera decisiva 
alla diffusione di questa nuova 
danza scrivendo tra il 1925 e il 
1926 Tango appassionato, lan¬ 
ciato da Isa Bluette e da Anna 
Fougez. Campane e Chitarrera. 
In quegli anni le canzoni, an¬ 
che di successo, non assicura¬ 
vano certo una rendita. Per 
questo Di Lazzaro non si limi¬ 
tava all'attività di compositore, 
ma girava i principali teatri 
dirigendo le orchestre degli 
spettacoli di varietà. Fu su 
uno di questi palcoscenici, il 
« Chiarella » di Torino, che in¬ 
contrò Fulvia Donatis, allora 
una delle più acclamate ve¬ 
dette, e dopo pochi mesi la 
sposò. 

Il decennio d'oro del compo¬ 
sitore abruzzese fu il 1930-40. 
Abbandonata la carriera di di¬ 
rettore d’orchestra, si dedicò 
esclusivamente alla composi¬ 
zione e scrisse una lunga serie 
di successi tra cui Signorina 
della quinta strada, Chitarra 
romana, La piccinina. Valzer 
della fisarmonica (lanciato con 
il film « E' sbarcato un mari¬ 
naio »), Regimila campagnola, 
Siciliana bruna. Tra queste me¬ 
rita un cenno particolare Chi¬ 
tarra romana, che porta come 
data di nascita il 1936, ma che 
in realtà Di Lazzaro scrisse 
qualche anno prima per uno 
spettacolo teatrale. Nei primi 
tempi la canzone non ebbe 
fortuna, ma fu appunto nel 
1936 che Carlo Buti la lanciò 
in America dove raggiunse in 
breve una grande popolarità. 
Il successo venne di rimbalzo 
anche in Italia. Questo motivo 
ottenne poi due altri clamorosi 
rilanci sempre di là dell’Ocea¬ 
no: nel 1954 fu un disco della 
celebre cantante Jo Staff ord a 
riportarlo in voga e quindi, un 
anno fa, Connie Francis di¬ 
mostrò la perenne giovinezza 
di questo pezzo con una incisio¬ 
ne che incontrò il gusto di 
milioni di appassionati. 

L'attività del maestro Di 
Lazzaro si estese poi al campo 
del cinema. Egli scrisse le 
colonne sonore di molti film, 
tra i quali « Scampolo » e « Mi¬ 
liardi che follia », nel quale il 
tenore Giuseppe Lugo tenne a 
battesimo Cavallino corri e va. 
Nel dopoguerra nuovi successi 
si aggiunsero alla già lunga 
serie, tra questi ricordiamo La 
moeliera, che scrisse ispiran¬ 
dosi ad alcuni detti popolari 
abruzzesi, Valzer di signori- 
nella, Jurnata triste e II pas¬ 
serotto. 

Una delle ragioni della vasta 
affermazione popolare delle 
canzoni di questo musicista 
è dovuta al fatto che egli ha 
scelto come collaboratori, per 
la stesura dei versi, i più ef : 
fìcaci parolieri, dai fratelli 
Bruno e Bixio Cherubini a Pan- 
zeri e Morbelli, da Mendes 
a Manlio, da Testoni a Mari. 
In diversi casi Di Lazzaro 
stesso ha contribuito alla crea¬ 
zione dei testi apportando la 
vivacità e il colore del pitto¬ 
resco dialetto abruzzese cne ha 
sempre caratterizzato la sua 
produzione. 

Ernesto Baldo 
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E LA CASA LA DONNA E LA CASA 


dalla rubrìca diretta da Mila Contini in onda venerdì 24 novembre alle ore 18,45 




Sino al 1940 una si¬ 
gnora non sarebbe 
mai uscita di casa 
senza cappello, le 
sarebbe sembrato di 
• essere nuda », se¬ 
condo una pittoresca 
espressione di Anna 
de NoaiUes. Poi ven¬ 
ne la guerra ad uni¬ 
formare tutte le te¬ 
ste femminili, impri¬ 
gionandole nei fazzo¬ 
letti o nelle sciarpe. 
Oggi una vera signo¬ 
ra ritiene che il suo 
abbigliamento non è 
completo se manca il 
copricapo. Mai come 
oggi il cappello è ri¬ 
tenuto un elemento 
essenziale del guar 
daroba femminile 


Cartamodello 


Cartamodello Donelli n. 3 - 
Serve per i due vestiti, che 
hanno le misure adatte ad 
una bambina di cinque anni. 
Per averlo in omaggio scri¬ 
vere una cartolina postale a 
. PERSONALITÀ’, via Arse 
naie, 21 - Torino ». 


In feltro turchese il cappellino rotondo, consigliato 
alle donne piccole. Per le più alte, meglio il modello 
ampio, con due « clips » a mezzaluna in strass 


L’illuminazione 


La grande finestra di questa 
camera da letto, in una casa 
di montagna, è inquadrata da 
tende in cretonne stampato 
per attenuare l’eccesso di luce 


costruzioni meridionali infatti 
sono caratterizzate da finestre 
assai piccole (e per tipiche in¬ 
tendo le case costruite secondo 
secolari tradizioni) poiché in 
molti casi l’eccesso di luce può 
rappresentare uno svantaggio 
ed un disagio anziché una be¬ 
nedizione. La difesa contro 
l’eccesso di calore e di luce, 
è diventata, comunque, pro¬ 
blema di facile soluzione: og¬ 
gi, forse per reazione all’uni¬ 
forme grigiore che ci circonda, 
forse per più sentite necessità 
igieniche, si desidera di avere 
un contatto più intimo e di¬ 
retto con la natura. Sono per¬ 
ciò sparite dalle case moderne 
le strette e lunghe finestre che 
filtravano una luce stentata: 
e l’ubicazione stessa delle case 
è studiata in modo di permet¬ 
tere che aria e luce entrino 
liberamente da ampie finestre 
orizzontali. 

Il concetto stesso dell’ambien- 
tazione si basa non soltanto 
sui mobili, i tessuti, gli ogget¬ 
ti scelti per arredare una ca¬ 
mera, ma anche, e soprattutto, 
sugli effetti che la luce può 
trarne. Forme e colori devono 
essere scelti in funzione della 
luce naturale che entra dalle 
finestre: di conseguenza l’ubi¬ 
cazione e U tipo delle finestre 
ha una grande importanza sul 
tipo di arredamento che si de¬ 
sidera impostare. 


Achille Molteni 


« Personalità non dimentica i bambini e, 
per questa ragione. Barbara Scurto ha 
scelto due modelli, realizzali in velluto 
ed in tessuto Tom e Jerry da Maristella. 
L'abitino elegante (a sinistra) può essere 
confezionalo in velluto color verde mu¬ 
schio. Polsi e colletto sono bordati in raso 
nocciola come la cinturetta e l’orlo del 
vestitino. Identico come modello, il ve¬ 
stito-grembiule (Sopra) in tessuto Toni e 
Jerry: pupazzi di Disney su fondo ce¬ 
leste. Maniche corte, guarnizioni gialle 


Nessun dono, forse, fra i tanti 
ricevuti da Dio, è più gradito 
e più utile della luce. Il sole, 
che è la fonte naturale della 
luce, rappresenta per noi ca¬ 
lore, cibo, vita. E’ naturale 
perciò che di questa forza ami¬ 
ca si cerchi di sfruttare al 
massimo i benefici effetti. So¬ 
prattutto i popoli nordici che 
non hanno come noi la fortuna 


di godere di un clima tempe¬ 
rato, hanno il culto della luce 
solare e le loro costruzioni 
dalle ampie finestre sono una 
prova di questa asserzione. 

Da noi questo problema è, in 
fondo, relativamente nuovo, e 
questa necessità di luce è as¬ 
sai meno sentita, per ovvie ra¬ 
gioni. man mano che si scende 
verso il meridione. Le tipiche 


Arredare 











Dalla rubrica 
radiofonica di 
Luciana Della Seta 
in onda 
la domenica 
«ul « Nazionale » 
alle ore 11,45 


Genitori e figli 
s’incontrano 


(dalla trasmissione dei 12 novembre) 



Il professor La giornalista 

Antonio Miotto A. M. Tedeschi 


Prof. Antonio Miotto, Docen¬ 
te in psicologia all'Università 
di Stato di Milano. — Preghe¬ 
rei il signor Nicita di esporci 
il suo caso. 

Sig. Antonio Nicita. — Io 
sono papà di 7 figli. La mag¬ 
giore, Anna, ha 15 anni e l'ul¬ 
timo 13 mesi. 

Prof. Antonio Miotto. — An¬ 
na è nata a Milano? 

Sig. Antonio Nicita. — Sì, 

perché siamo venuti dalla Ca¬ 
labria ventitré anni fa. 

Prof. Antonio Miotto. — Ci 
dica un po’, che tipo di vita 
fa la sua Anna? 

Sig. Antonio Nicita. — Mia 

figlia non va mai fuori da 

sola. Esce per andare a scuo¬ 

la e qualche volta aH’oratorio. 

Prof. Antonio Miotto. — Se 


non esce mai sola., come va 
a scuola? 

Sig. Antonio Nicita. — Sic¬ 
come studia in centro e io per 
il mio lavoro debbo andare 
nei paraggi della scuola, la 
mattina si va insieme e a mez¬ 
zogiorno la passo a prendere. 

Prof. Antonio Miotto. — Fac¬ 
ciamo un caso. Se un giorno 
Anna Le dicesse: « Papà, una 
mia compagna fa una festic¬ 
ciola e mi ha invitato. Mi per¬ 
metti di andarci e uscire da 
sola? *, lei cosa risponderebbe? 

Sig. Antonio Nicita. — No, 
uscire da sola non permette¬ 
rei. Permetterei di fare una 
festa a casa mia, come già 
avvenne. 

Prof. Antonio Miotto — Quin¬ 
di, uscire di casa assolutamen¬ 
te no. Senta, signor Nicita, 
se tutti i padri ragionassero 
come Lei. se ogni padre pre¬ 
tendesse che la festa avvenis¬ 
se in casa propria e che i 
figli non andassero mai in ca¬ 
sa di amici, che cosa succe¬ 
derebbe? Addio feste! 

Sig. Antonio Nicita. — A 
una figlia dell'età della mia, 
io risponderei sempre così. Se 
avesse vent’anni le permette¬ 
rei di andar fuori, perché quel¬ 
la è un'età in cui ci si può 
difendere. 

Prof. Antonio Miotto. — Le 
parole del Signor Nicita sono 
davvero rivelatrici. Egli dice 
che, siccome le ragazze sono 
esposte a molti pericoli, i ge¬ 


Lo scoglio della 
matematica 

(dalla trasmissione del 19 novembre) 


nitori sono obbligati a difen¬ 
derle da ogni insidia. Questo 
è un modello di famiglia ben 
controllata, quando il genito¬ 
re si sente in dovere di non 
concedere ai figli libertà fino 
a quando i figli stessi non pos¬ 
sono adoperarla bene. 

Poco fa abbiamo ascoltato il 
caso di Kati, una studentessa 
quindicenne che gode della 
più assoluta libertà, che gira 
da sola per Milano fino da 
quando aveva 8 anni. E ci ha 
detto che i genitori hanno 
completa fiducia in lei e sono 
tranquillissimi sul suo conto, 
proprio per questo rapporto 
di confidenza che hanno sta¬ 
bilito. Vorrei chiedere alla 
giornalista Anna Maria Tede¬ 
schi, quella « Anna Maria » che 
riceve le confidenze di tanti 
cuori femminili, qual è il caso 
più frequente, stando alle let¬ 
tere che le giungono dalle sue 
lettrici: quello esposto dal si¬ 
gnor Nicita o quello della si¬ 
gnorina Kati? 

Sig.ra Anna Maria Tedeschi, 
Giornalista. — Sono frequenti 
tutti e due i casi. Ci sono dei 
genitori che accordano tutta 
la libertà e fiducia ai ragazzi, 
ci sono altri genitori, in mi¬ 
nor numero, molto rigidi e 
severi. In questo secondo ca¬ 
so i ragazzi si ribellano, per¬ 
ché sentono mancare la fidu¬ 
cia da parte dei genitori e 
questo procura loro un senso 
di sconforto e proprio di ri¬ 
bellione: mentre invece quan¬ 
do si riscontra l'eccesso op¬ 
posto, che qualche volta non 
è proprio fiducia ma indiffe¬ 
renza, la ragazza specialmente 
si sente sbandata e avrebbe 
bisogno di avere una guida. 
Lo sente e si lamenta con me 
e mi scrive: « Mia madre mi 
lascia fare troppo quello che 
voglio ». Proprio perché la ma¬ 
dre non le è vicina, vuole che 
io le dica, dalle colonne di 
un settimanale, che cosa deve 
fare, come deve comportarsi. 
Chiede consigli per lo studio, 
per la bellezza, per l'abito nuo¬ 
vo o sul fatto di uscire più 
o meno la sera. 

Prof. Antonio Miotto. — E 
Lei, nelle risposte, come si re¬ 
gola? 

Sig.ra Anna Maria Tedeschi. 
— Cerco sempre di sostituirmi 
alla madre, perché se una ra¬ 
gazza molto giovane ricorre al 
parere di una sconosciuta vuol 
dire che non ha amicizia con 
la madre, probabilmente per¬ 
ché questa non ha saputo con¬ 
quistarsi. negli anni delicatis¬ 
simi dell'adolescenza, la confi¬ 
denza della figlia. 


Sig.ra Piera Bandi. — Io ho 
una bambina che frequenta la 
quinta elementare e le suc¬ 
cede un fatto strano: quando 
le dettano un problema, pur 
sapendolo svolgere, lei piange 
disperatamente. Poi si calma 
e risolve il suo problema con 
esattezza. Come mai succede 
questo? 

Prof.ssa Ada Tommasi De 
Micheli, Pedagogista. — La 
bambina è molto apprensiva? 

Sig.ra Piera Bandi. — No, 
non direi assolutamente. 

Prof.ssa Ada Tommasi De 
Micheli. — Qualcuno in fami¬ 
glia si vanta particolarmente? 
C'è qualche genio matematico? 
Suo marito, per esempio? 

Sig.ra Piera Bandi. — Io riu¬ 
scivo bene in matematica: per¬ 
ciò succede che quando ve¬ 
do la bambina così titubante 
ricordo i miei tempi e la spro¬ 
no a imitarmi e le dico: « Non 
capisco perché tu non debba 
riuscire ». 

Prof.ssa Ada Tommasi De 
Micheli. — Dottor Fomari, il 
pianto della bambina può es¬ 
sere riferito a questo modello 
che la madre le esibisce sem¬ 
pre? 

Doti. Franco Fomari, Psico¬ 
logo. — Certamente. Anche se 
la bambina si difende bene, 
cioè in definitiva riesce a ri¬ 
solvere i problemi. Ha solo 
uno sfogo emotivo, che può 
proprio derivare dal confron¬ 
to con la madre, alla quale 
probabilmente si sente infe¬ 
riore. Entra in ansia, piange 
un po', però poi risolve il pro¬ 
blema: quindi non mi preoc¬ 
cuperei. 

Prof.ssa Ada Tommasi De 
Micheli. — Mi sembra che que¬ 
sto esempio sia riscontrabile 
anche in molte altre famiglie 
di genitori che si vantano. 

Doti. Franco Fornari. — Cre¬ 
do di sì. E' frequente l'esibi¬ 
zione del genitore che dice: 
« Io ero bravo, io sapevo fa¬ 
re », come pure l'esibizione op¬ 
posta: « Ai miei tempi pren¬ 
devo tutti otto e nove, ma non 
capivo niente in matematica ». 
Una specie di civetteria da 
parte di certi genitori. 

Prof.ssa Ada Tommasi De 
Micheli. — Ma io desidererei 


sentire ancora dal dottor For¬ 
nari, come conclusione, che 
cosa consiglia ai papà e alle 
mamme per aiutare i ragazzi 
a superare lo scoglio che spes¬ 
so si presenta nello studio del¬ 
la matematica. 

Doti. Franco Fornari. — Di¬ 
rei che l’unico modo per av¬ 
vicinare più i bambini alla 
matematica è quello di uma¬ 
nizzarla, cioè di inserire i nu¬ 
meri abbastanza precocemen¬ 
te nel mondo fantastico, nel¬ 
le favole, nei giocattoli del 
bambino. Il bambino così im¬ 
para a familiarizzarsi con i 
numeri, sentendoli parte del 
suo mondo abituale, senza che 
i numeri arrivino un bel mo¬ 
mento come degli estranei che 
rappresentano per lui delle 
cose pericolose. I numeri si 
inseriscono anche spontanea¬ 
mente in quelli che sono i pro¬ 
blemi del bambino, perché a 
un certo momento il proble¬ 
ma del sommare, del dividere, 
dell’unire e del sottrarre en¬ 
trano nella sua vita quotidia¬ 
na. In tal modo in definitiva 
anche la matematica ha radici 
nel fondo istintivo, affettivo, 
umano e quindi si creano le 
condizioni migliori perché il 
bambino possa avvicinarsi al 
mondo dei numeri. 

Prof.ssa Ada Tommasi De 
Micheli. — Mi pare che dal¬ 
l'incontro di oggi sia uscita 
una conclusione confortante 
per noi genitori. Il bambino 
non nasce negato per la ma¬ 
tematica: possono insorgere in 
seguito delle difficoltà dipen¬ 
denti dalle caratteristiche del¬ 
l'intelletto e del temperamen¬ 
to o dalle condizioni di am¬ 
biente in casa o a scuola. La 
Scuola da parte sua può lar¬ 
gamente intervenire, realizzan¬ 
do collegamenti della matema¬ 
tica con le altre discipline e 
rifuggendo sempre da severi¬ 
tà eccessive e indulgenze spes¬ 
so nocive. Noi in famiglia evi¬ 
tiamo quelle strane teorie che 
cercano di giustificare, peggio¬ 
randoli, certi insuccessi dei no¬ 
stri figli in matematica. Aiutia¬ 
mo i nostri ragazzi senza so¬ 
stituirci a loro, astenendoci da 
facili compiacimenti e danno¬ 
se severità e questo temuto 
scoglio sarà facilmente supe¬ 
rato. 
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L’inaugurazione del 


nuovo anno radioscolastico 


La cerimonia si è svolta a 
Cagliari sabato 11 novembre 


L a manifestazione inaugura¬ 
le del nuovo anno radio¬ 
scolastico si è svolta sa¬ 

bato Il novembre a Cagliari, 
nel teatro Massimo, con uno 
spettacolo tutto intonato al¬ 
le tradizioni, al folklore, al¬ 

la storia e alla letteratura del¬ 
la Sardegna. Il saluto della 

scuola italiana è stato portato 
dal professor Salvatore Co¬ 
mes. direttore generale della 
istruzione elementare (il mini¬ 
stro Bosco e il sottosegretario 
Elkan, impossibilitati a venire, 
avevano inviato dei telegrammi 
di adesione), che ha sottolinea¬ 
to il contributo della radio al 
servizio della scuola, attraverso 
i suoi potenti strumenti di dif¬ 
fusione. 

« Tutto ciò che è oggetto 
del vostro impegno — ha det¬ 
to Comes — religione, lingua, 
storia, geografia, scienze, edu¬ 
cazione civile, è considerato 
dalla radio con le suggestioni 
più varie, perché la vostra im¬ 
maginazione, già sollecita degli 
studi, sia conservata a più du¬ 
raturi interessi... Parla la radio 
e si fa scuola, tramite il mae¬ 
stro, nella misura stessa in cui 
questi avrà saputo cogliere le 


emozioni che la prima ha su¬ 
scitato in ciascuno di voi, nel¬ 
l’ordine medesimo nel quale 
sarà riuscito ad accordare il 
suo linguaggio con quella ». 

A nome della Rai, in assenza 
del Presidente Novello Papafa- 
va, che aveva inviato un tele¬ 
gramma di saluto, ha risposto 
il condirettore affari generali 
Aldo Passante, il quale ha rile¬ 
vato come « il calendario del¬ 
l'anno 1961-62 è particolarmen¬ 
te ricco e vario: i cicli di pro¬ 
grammi affronteranno gli ar¬ 
gomenti più attuali ed interes¬ 
santi per la gioventù scolasti¬ 
ca e attraverso una semplice 
e chiara esposizione daranno 
agli alunni la possibilità di 
affacciarsi sul mondo della 
scienza, della cultura e della 
vita. La capacità della radio 
di giungere anche nelle più 
lontane e isolate località del 
nostro Paese la rende uno stru¬ 
mento particolarmente efficace 
di istruzione. E la Rai è lieta 
di mettere a disposizione degli 
educatori questo moderno sus¬ 
sidio didattico per affiancare 
la loro insostituibile e determi¬ 
nante opera di insegnamento ». 




Lassie, 11 magnifico « collie » protagonista della serie di telefilm, con il suo amico Jelf 


Telefilm della serie Lassie 

Il vitellino 

TK, programma nazionale, lunedì ore 17\30 


L assie, il famoso cane pro¬ 
tagonista di tante diver¬ 
tenti avventure, non ha 
certo bisogno di presenta¬ 
zione. Chi non lo conosce in¬ 
fatti? Chi non ha assistito 
un po’ divertito e un po’ 
commosso alle sue prodez¬ 
ze? E' diventato talmente 
popolare che ormai tutti i 
cani della sua razza vengono 
chiamati col suo nome « Las¬ 
sie • e difficilmente qualcuno 
ricorda che questo magnifico 
esemplare canino è un Collie. 

Anche questa settimana 
Lassie appare in televisione 
nel telefilm intitolato • Il vi¬ 
tellino »: lo vedremo, fedele 
compagno di Jeff e del suo 
amico Porky, vivere la storia 
di un vitellino, comperato 
da Jeff e Porky con l’inten¬ 
zione di allevarlo per poi 
venderlo e acquistare con i 
soldi ricavati un fuoribordo. 
Ma il vitello, che cresce bel¬ 
lo e mansueto, conquista tal¬ 
mente il cuore dei tre prota¬ 


gonisti da farli pentire della 
decisione presa. Comprano 
infatti il tanto sospirato fuo¬ 
ribordo perché la somma 
che i ragazzi ottengono dalla 
vendita del vitello è più che 
sufficiente per permetterlo. 
Ma poi vengono a sapere che 
il vitello verrà ucciso, e i tre, 
Jeff, Porky e Lassie si dispe¬ 
rano e il denaro che hanno 
ottenuto pesa sul loro cuore. 
Il fuoribordo c’è, ma a prez¬ 
zo della vita del vitello al 
quale ormai, dopo tanti mesi 
si sono affezionati. Sarà Las¬ 
sie che correrà a salvare il 
suo amico proprio nel mo¬ 
mento in cui sta per essere 
ucciso facendolo scappare e 
tornando con lui alla fattoria 
dove è cresciuto. I ragazzi 
renderanno la somma otte¬ 
nuta dalla vendita e, lascian¬ 
do che il fuoribordo resti 
per loro un sogno, continue¬ 
ranno a vivere ugualmente 
felici accanto a Lassie ed al 
loro nuovo amico. 
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L’ABC di Pulcinella 

televisione , programma nazionale , mercoledì 29 novembre ore 17 

L ’ABC di Pulcinella continua a diver- mali erano amici. Segue la storia di 

tire i nostri piccoli telespettatori. Guidino detto « Naso in su » e la sce- 

Siamo così giunti, questa settima- netta comica di Gargantua e il pisello, 

na, alla lettera G. Tony Dallara Ecco ora il gelsomino e la sua leggenda 

e Vincenzo De Toma, travestiti da Pul- narrata da Pulcinella: tutti i fiori hanno 

cinella e attorniati da un nugolo di la loro storia. Lo sapevate? Al balletto 

Pulcinellini, tornano puntuali all'ap- girotondo che segue prendono parte 

puntamento con il video ogni merco- tutti i Pulcinellini, e per finire, assiste- 

ledì. Il primo, cantando in versi le remo ai cartoni animati delle quattro 

canzoncine imperniate suil’ABC, il se- granate: la granata di seta, la granata 

condo presentando la trasmissione. di crine, la granata di stoppa, la gra- 

Dallara è riuscito molto simpatico a nata di saggina. Ascoltate dunque barn- 
tutti i bambini che seguono lo spet- bini anche questa settimana Dallara, 
tacolo e la sua presenza è stata accolta nel costume di Pulcinella, che vi canta, 
con entusiasmo. Di volta in volta Dal- tra l'altro, nell'introduzione, la canzon- 
lara e De Toma presentano una nuova cina che certo ormai conoscerete tutti: 
lettera dell'alfabeto che dà lo spunto « L’alfabeto di Pulcinella. Nella esse 
alle varie scenette che compongono la vi porta una stella. Nella effe vi porge 
trasmissione. Oggi la lettera G vi dà un fiore. Nella ci dona il suo cuore, 
modo di assistere alla favola del gatto, Pulcinella burlone è nato ma per i 
il ben noto nemico del cane, ma da bimbi ora ha studiato, ha studiato con 
questa favola sapremo che non è stato cuore contento l’alfabeto per uno o per 
sempre così: una volta questi due ani- cento*. 



Tony Dallara (a sinistra) e Vincenzo De Toma attorniati dai Pulcinellini 


Un Insieme di olierte eccezionali! 



LIRE 13.800 


LIRE 12.000 


Le casa ■ Exodua - Valentino - Legata a un granello di 
sabbia - Flamenco rock • Pollo a champagne - Nulla rim¬ 
piangerò • Cha cha cha dell'Impiccato - La novia - Calcutta. 


RADIO PORTATILE MODELLO SUPER 1X1 

con elegante astuccio protettivo 



FUNZIONAMENTO 
A PILA COMUNE 


6 TRANSISTORS 
L. 12.000 

+ L. ISO spese postali 


T TRANSISTORE 


L. 13.500 

+ L SM per spese postali 



PH MM. VALZER CELIMI 

Rosa del sud - Sopra lo onde • Foglie del mattino - Sangue 
viennese - Carnevala di Venezia - Storiella del bosco vien¬ 
nese - Sul bel Danubio blu • Vita d'artista - Vino, donno e 
canto • Onde del Danubio. 

IN MMt. LE CANZONI DII CUOII (raccolta n. 2) 

Valzer della fisarmonica - Scrivimi - Conosco una fontana - 
Fiorln Morello • La canzone dell'amore - Chitarra romana - 
LUI Marlene • Lucciola vagabondo - Valzer della fortuna • 
Fiorellln del prato. 

EH USTI. LI CANZONI DEL CUOII (raccolta n. S) 

Addio signora - Come una sigaretta - Canta Plerrot - Scet¬ 
tico blues - Vipera - Balocchi e profumi • Cara piccina - 
Miniera - Come le rota - Ferriera. 

FH M7S LE CANZONI DII CUOII (raccolta n. 4) 

Mattinata fiorentina - Bambina Innamorata - Madonna fio- 
rantina - Un giorno tl dirò - Parlami d'amore Marlù - Chl- 
tarratella - L abito blu - Valzer dell'organlno - Campane 
- La violetera. 


PH UfH. LI CANZONI DIL CUORI (raccolta n. S) 

cucaracha - Maria la-o - C'ò una chiesetta - Plso pisello 
'f. r i* n »** ca Mar,a • Cantando con le lacrime agli occhi - 
Mille lire al mese - Prima d| dormir bambina - Amor di 
pastorello - Dove sta Zazè. 

PH MI77. LI CANZONI DIL CUORI (raccolta n. 4) 

Ba ba baciami piccina - Dormi bambina - E' arrivato l'am¬ 
basciatore - Conosco una fontana - E' troppo tardi - Vi¬ 
vere - Valzer del buon umore - Sesamo mucho - La mia 
canzone al vento. 

PH «etti. IN OIRO PER L'ITALIA 

r ° manl c na * Plpmonfaslna - Rosabella del Molise - Ma- 
SSS™ ■ '* ■ EuI«H. Torrioni . Gono 

^ll'fuSC* b ' Un * ■ COn ’• ■ 


PH MS7. COCKTAIL DI SUCCESSI N. I 

Too much tequila - Uno a me, uno a te - Milord • Scandalo 
al sole • Permettete signorina - Oh oh Rosy - Piccolo raggio 
di luna - Mustapha • Rumba delle nocciolina - Plenilunio. 

PH MSI. BALLARIll CELIMI N. I 

Rosamunda - Krlmlnal tango - Mazurca d| Mlgllavacca • La 
cumparslta - Espafta cafSI - Gelosia - Lo studente passa - 
Cielo azzurro - La quadriglia di famiglia - Camlnlto. 

PH MSP. COCKTAIL 01 SUCCISSI N. 2 

Una zebra a pois - Malagueha - La vie en rose • Flamlngo 

- Alla en el rancho grande • La nonna Magdalena • Cucur- 

rucucu paloma - Petite fleur - Harlem notturno - El hu- 

mauagueAo. 

PH MM. BALLABILI CELEBRI N. 2 

O Susanna I - Malombra • El rancarlo - La paloma - Speranze 
perdute - Valzer di mezzanotte - Hernando un caffè - Rustl- 
canella - Tango dalle capinere - I pattinatori. 

PH M42. TANOHI DIL BRIVIDO 

Tango vigliacco ■ Cella della morte - El bandito • Tango 
avvelenato - Notte tragica • Tango della ombre - Duello 
mortale • Tango giallo - Tango stregato - L’ultimo tango. 

PH USM. LI CANZONI DII CUORI (reccolta n. 1) 

Tango del mare • Mamma - Firenze sogna - Sulla carrozzel¬ 
la - O surdato 'nnammurato - Violino tzigano - 'Na gita a II 
Castelli - Fili d'oro - Tango della gelosia ■ • Ohi Mari. 

PH SESSI. COCKTAIL DI SUCCESSI N. I 

Il pullover - Las clasaeo del cha cha cha - Mona Usa - Era 
scritto nel cielo • Banjo boy - Pissl piasi bso beo - I magni¬ 
fici sette - Las muhecas del cha cha cha • Col pigiama e 
la babbucce - Taxi girlo. 


PH MM. SALI ANDO AL CHIARO DI LUNA 

Luna rossa • Un po' di luna - Verde luna - Notte senza 
luna - 'Na voce 'na chitarra - Luna marinara - Nu quartu ‘e 
luna - Luna malinconica - Lune lunata - Venezia la luna e tu. 

PH M47. SBRINATI PER TUTTI 

Serenata celeste - Serenata delle serenate - Serenatella 
sclué sclué - Serenata ad un angelo - Serenata serena - 
Serenata sincera - Serenata a Vallechiara - Serenata di 
maggio. 

PH M71. DANCI WITH DIZZT PAIION 

Let'o gel somethln going - Gran Canaria - Oon't send love 
- Air mali spedai - Gold diggln' baby - Swing S4 - Par 
dido • Night mood • Rumba mladostl. 

PH M7B. TANOHI ARGENTINI 

Recuerdo - Serenldad - Negrlto - Burrasca • Morenlta - 
Pession - Argentino - Maravfila - Lamparlta - Meridoza. 

SEZIONE MUSICA CLASSICA 
E SINFONICA 

Dischi ORIGINALI AMERICANI, opere di Bach, Beethoven, 
Berlioz, Blzet, Borodln, Brahms, Debussy, Dukao, Dvotak, 
Gershwin, Gounod, Haydn, Llszt, Mendelssohn, Mozart, 
Mussorgaky, Offenbach, Ponchlelll. Rovai, Respighi. Rimsky 
Korsakov, Rossini, Schubert, Strauss, Strawinsky. Tchal- 
kowsky, Vivaldi 

Il girl M bri. da L UH 

A RICHIESTA CATALOGHI GRATIS 

THE NEW BRITANNICA 

A completa coerse la speken anglisti 

Il corso più completo e più moderno esistente sul mercato 
Italiano realizzato con la collaborazione di Docenti di 
Università italiane e Inglesi. 


40 LEZIONI della durata di circa 7 ore In 

!• dischi 13 girl 17 orn • L. 16.000 



VIA MARIO PAGAINO, 61 - M 1 l A N O - Telef. 432.952 

lsviateci la Vostra rie»lattai pafhsrsts al postlss cha Vi fari la csatsfsa 
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GIUSTO SDEGNO 


PUGILATO IN FAMIGLIA 




6oL1ì*oFf 


— Sta combattendo il suo raffreddore da oltre quindici anni. 


— Mi spiace, ma non posso dire niente. Ilo ven¬ 
duto in esclusiva la storia della mia vita a un set¬ 
timanale in rotocalco. 


LA TESTIMONE 


— Ora devo proprio correre ; 
parare la zuppa di lumache. 


— - siete una persona onesta e scrupolosa »: ma guar 
da che razza d’imbroglioni! 


Senza parole ' l'uncn 


in poltrona 


COI,AZIONE MATTUTINA 


DOLCE MEDICINA 


— Perché al mattino non sei villano e intrattabile 
come tutti gli altri uomini? 


LA TELEFONATA 


LA MOGLIE IN BANCA 
E IL MARITO PREOCCUPATO 


— Ti spiace, cara, se io aspetto fuori? Prefe 
rirei non guardare. 














ENCICLOPEDIA UNIVERSALE 


~y 


GLI 8 VOLUMI 


con solo 


lire al mese 


exzAc? . 


L'OPERA DI OLTRE 8400 PAGINE IN GRANDE FORMATO (16*22), INTERAMENTE STAMPATA IN 
CARTA PATINATA, CONTENENTE 108.000 VOCI 8.000 ILLUSTRAZIONI IN NERO, 288 TAVOLE 
IN 8 COLORI, 38 CARTE GEOGRAFICHE, RILEGATA IN PIENA TELA E ORO. CON SOPRACCOPERTE 
PLASTIFICATE A COLORI, É POSTA IN VENDITA AL PREZZO MIRACOLO 01 


È pagibile in tate mensili di L. 1.500 ciascuna e viene inviata immediatamente all'atto dBl primo versamento 


ti prego di spedirmi, contro assegno di 
L. 3.000, una copia completa in 8 volumi 
della tua “Enciclopedia Universale Curdo" 
delle lettere, delle scienze e delle arti (ri¬ 
legata in piena tela e oro). Mi impegno a 
versare la rimanenza di L. 30.000 in rate 
mensili uguali di L. 1.500 ciascuna. 
Cordiali saluti. 


Ritagliar* a Incollare »u cartolina. Indicando ben 
chiari nomo, cognome, Indirizzo, profesaione, ditta 
preaao la quale al è occupati, e epedire ad Armando 
i Curdo Editore, Via Corsica, 4 - Roma. 
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